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I ESPOSITIONE
DELLA carta

’ TOPOGRAFICA
CnSiGOLAIiA
Dell'Agro Romano

.

Del Padre Francefeo Efehinardi

della -Compagma di

PARTE prima R i

Nella quale fi premettono ìk
Notine ynmerfàli , per fuggire U

;
proIifTità nella fecondi Parte^^^r:^:.
doue fi trattari de’ParcicòIari.

,c»J*R0CAPO
i FretmAeld.-^'^^
_____

LESSE RòniolS

I
cento Senato ri;e

lifiglmoli,ede-

I
feendenti loro fi

chiamarono Pa-
tritij : Eleffc anche tre Centurie
di Caualieri per fna guardia>dct-

A ti



2 Capo u
.

ti Celeri, dal primo loro Capita-
^

no Fabio Celere i ò pure dalla-»

velocità nel córrere • Finalmcn- '

terkrouandoll in Capo Marzo 1

vicino alla Palude Caprea
,
po-

i

fta da alcuni nel Hto della Ro-
tonda» òli in circa, à fare ìsl»

Raflfegna dcirEfercito, in età

di anni cinquanta fei, cadendo
vn fulmine, come alcuni vo- f
gliono, fpari; e, comunqut-f t

ciò accadere,non ilvidde più ; |

bauendo regnato trentotto an-

nh nè lafcid di fé Progenie :

Erano in quel tempo quaranta-

mila Pedoni , e quafi mille Ca-

ualieri ; hauendo egli incom i n- r*

ciata la Città con foli tremila

h uomini à piedi , e trecento
^

Caualli , U quali vennero da^
|

Alba . .

'

-

,
li

Doppo Romolo, furono fei t

Regi i cioè Numa Pompilio f
per anni 45. (fi intende di Re- f
gnoi ) Tullo Hoftilio 3 1. Anco |
Marcio 24. Tarquinio Prifeo t

^8. ì



fre4né<nh • 5
$%• Scruio Tullio 44# Tarqni-
nio Superbo 25 5 cosi Liuio : E
quefio vltimo Tarquinio Su-
perbo fu icacciato da Roma ;

si per le fuc Tifaimie 5 come an-
che i poiché Sedo fiio £gliuo*

lo.violè Lucretia moglie di

Tarquinio Collatino •

Regnarono detti fette Regi
circa ducento quaranta quat-

tro anni 5 T Imperio de’ quali

noo fi Aendcua più di quinde*

ci » ò diciotto miglia lontano
da Roma : Cacciati poi li Re-
gi > ordinarono li Romani il

viuerc Politico , c Ciuile in^
forma di RepUblicav la quale
durò a fecondo il Saliano

anni > finche Giulio Ccfarefoc*

to titolo di Dittatore perpetuo •

occupò r Imperio , c la liber-

tà mancò neU* anno 7of • ab
Vrbe condita •



1

4 Cdp.ul)tl Circuità

CAPO li. : Am
- j>

Del Circuito ii Roma 9 1 fue
'

Forte.

2. Eue Roma confidcrarfi

X-/ indiuerfi tempirViuen-

tc Romolo , comprefe per al-
|

cuti tempo il folo Monte Pala-

tino
5 ^oi anche il Capitolino

, |
con quattro Porte » delle quali

•'

due erano verifo il Teucre 5 cioè

la Carmcntalc fotte il Campi-
doglio , la quale fi diflfó anche

federata, per effere per quella i

Tfeiti li 306. Fabij con 500-

Scruidori , li quali furono tutti

vccifi da’ Vcicnti preffo il pie-
|

ciclo Fiume Cremerà , il qua- !

le viene dal Lago di Baccano,
|

e vi ad entrare nel Teucre ,
po-

co lotto Prima Porta, paffan-

do per la Tenuta, e Procoio del v’

Vener. Capitolo di S. Pietro» f

dcttalaVaIchetta( laMogonia \
*

. trà
^



^
ii Rùmti j efue Porte* J

tra il Palatino > crE/quilino) y
ma tornando al Teucre, JaRo-
manilla tra il Palatino, e l’A-
uentino; lafciando il luogo tra

il Campidoglio , & il Quirinale
per la Porta Pandana • Si fa

mentione anche della Tiigo-
nia ; ma quella douette clTerui

,

quando erano folanicntc tre^
Porte .Si portano anche li no*
mi di Libera, c lanualc, e Sa*
turnia; ma in varietà di opinio*
ili, feguendo quella del P. Ale*
fandro Donati, nella fua Ro-
ma , communemente molto
iodata

, probabilmente la Li*
òcra fu la fteffa con la Panda-
na,e la lanualc fù vicina al Pa»
latino, c la Saturnia fu pur la

"

fleffa con la Pandana $ come ne.
feriffe Vairone.

Tra li tempi di Romolo, c
Seruio Tullio variarono le co*
fc 5 andandoli Tempre più al-

largando la Cittd;Hndoue poi,
fi rende incerto . Doppo Seruio

A 3 Rè,



6 Cnp,l. l>HCinuitìi

Rè # &10 ad AuncliaDO Iiiipé^

ratore probabilmente non vi

fà mutatione : Solo che Tat^
quinto Superbo fece le murtu
nobili di pietre quadrate; ^ ii.

Cianicolofi ftima aggiunto dai

Rè Anco Marcio , con tutto

che alcuni lo neghino ; ma li

Sig. Carlo Caiialierc Fontana ^

infigne per rx\rchirettura f ó
per la Fruditlone > come tutti

fònno > oggi viucntc i porti^
buoni argom^ti per Taffeu
matma : U deue però intende»

re indùfO) non tutto il Giani»

colo; ma fola quella parte > che
viene terminata ,& inclufa trà

Fotta Settignana 9 c Porta Por-
tefe antica ; Per fine non vo*
glio laiciare di riferire > che ab
cuni (limano ^ che Claudio Im<^

peratorc dilatalfc Roma ; par-

ticolarmente , aggiungendo il

Colle Auentino > non inclufa

j>rima, perii finifiro augurio ,

che vibcbbe Rcmo; ò più to-



ilodiJatatrc iui iT Pomerio j il
pnc .fi faccoa con ccrimoniiL»
lacta> anche molto tempo dop*
Po > ®hc era fiata dilatata la Cit*« fino à quel luogo j mà di
qucfto fi legga il P. D. Ginlio
Minutoli Abbate Celeftino, il

'
qnalc fiima » che tri Seruio > &
AareJiano non foffe fatta al-
cuna mntationc nella dilata-
tionc T c che d’ordùiario chi di-
«tana la Citti, dilataffc anche il

Pomerio , Icggafi alla Diferr.?.
j. Mi pare d’haucr ve*-

«luta vna flrada fclciata , l«j
quale dentro la Città c fatta^
dentro il Pomerio , fecondo
ieMura. '

j .R-onw dal tempo
del KeSeruio fino ad Aurelia<-
no Imperatore comprendeut»»
lolamentc li fette Colli (c fe-
condo alcuni anche il Giani-
^Io)j Capitolino, Palatino*
Quirinale, Viminale, Pfquili.
no f Celio. ,&A uentino •-

V , A 4 Di



S Cap* 2* Del Circuita

Di prcfcntc il Circuito di

Roma ( comprefiui Traufteuc-

rc,« Borgo) c di miglia quin-

dcci,c catene trenta; &vn mi-

gliogeometrico coda di catcr

ne cento fedici.

Le Porte alianti Aureliano
Imperatore erano folamento
none , ò forfi dieci , conforme
dottamente le pone il Sig. Ab-
bate Rafaelc Fabretti ,di quella

profonda Fruditione , che ogni
vno sì 9 al quale dobbianao
molto in queda Opera > nel

fuo emditimmo libro delle->

AcqueA Aquedotti; E fono le

feguenti : Porta Trionfale tra

il Campidoglio , & il Tenere^
effendo ali* ora molto ridrctto

il Circuito di Roma ; onde il

luogo delle Porte d’alPora non
li accorda col prcfcntc;&il nu-
mero era molto ^linore ? Por-
ca Flaminia tra il Quirinale > Se

il Campidoglio : Porta Colli-

na^ doue Ci diuidono le due^
dra-



diRoma i e fife Forte l 9
ftradc > Salata 9 c Noracncana5
la quale va ora à S. Agnefc ;

Porta Viminale; douc fi diui-

dcuano la firada Collacina» o
Tiburtina antiche : Porta
quiiina, doue fi diuideuano la

ftrada Preneftina , e Labicana
antiche : Porta Afinaria trà it

Monte Celio, de Efquilino ;

Porta Capena aHa punta mcri-
dionaledcl CcliotPorta Ofticn-

ic alla punta orientale dell* A-
uentino : E Porta laniculcnfe

in Trafieiierc.: c probabilmen-
te anche la Portuenfe . Il Pa-

dre Donati fi la Trionfale iiu
fianco alla Carmcntale; ma più

vicina al Teucre ,cfà la Flanai-

nia dall’altra parte del Campi-
doglio verfo il Quirinale , «on
lungi dal luogo, doue prima.»
era la Pandana

.

4.. Ma poi Aureliano Impera-
tore , il quale imperò nelPanno
a7i.di Cirifto, ampliò la Cit-
tà , c fece maggior numero .di

- A 3? Por-



IO Cdp^i, AH Cirttth^

Force: Ampliò dico» la Cicci^

aggiufìgcndoui il Campo Mar-<

20, fino alla Porca » ofa» del

Popolo
(
& à Ponte S. Angelo }

chiamata Flaminia » Óc anchcj»

Plumcntana per il vicino Fiu-

me; { ma più propriamente-»

cra Flumentanala antica auan-
ti Aureliano , per la maggior
vicinanza del Fiume in quei

tempi ; come vogliono aldi»

Bi)evogliona» che qui folFc

vn ArcoTrion&k ? Si cho*
tutto ciò » che ora chiamia^
tno Corfo» era fuori di Roma
auanti li tempi di Aureliano i

Vi aggiiiufc lo ftclTo il Colla-»

ikgliOrtoIi» ò veto Orti Pin«*

ci) ^ cosi detti dal Senatóre Piar

ciò» il quale vi fabricò vn bel

Palazzo (il Biondi al principio

del lib. 5. della i. Dee. dice,.

InbabitÀat tunc ScllifarmPaU-
tium Pincianum i emus tuim
rmniam inter y & Fincianam Pór^

tam maxima- nume cermntur ) ; O
qui-



tfue Parte • l f

qjuiuicol.tcnapo fù fatta Portà

PiiTciana» della quale fi nicn«

tiene. Procopio > il quale viffe

al tempo di Giuftiniano Impe»
ratorc il vecchio, e di BcUiià-

rio j c tra il principio delP Ioi>

pcrio di detto GmÀiniano » e di

Aureliano furono anni 136*
Detto Procopio fa anche lucn-?

tiene d’vna Forticci la era la^
Pinciana » e Flaminia ; ma di

quella non iì vede veftigio; C
foiamentein quefti vltimi tem^
pi vcn’cra vna ad vfo del Gjar-

dmo de Medici : Siegùe di poi

di mano in mano la dilatatio*

ne • conforme al prefente it ve»

dc >c(i troua Porta Salata; di

poi Porta Pia , già detta Kor
mcntana t poiché conduce 2
Nomcntoin Sabim,e corrotta-

mete l4ameruanfa,comc pure la

Arada che và à detto luogo ; Si

dice anche Vioiinak da alcuni^

per il ColÌeViminale,cosi chia-

mato^ per efferui flato vn Bo-
...V Ad fchet-

« T".



12 Cnp4Ì, Del Circuito

fchettodi benché al-

tri fanno la Viminaìe> corno
dicemmo $ auanti Aureliano >

all’Aggcrc di Seruio tra la ora_»

Porta Pia , e Porta S. Lorenzo j

ma pKi dentro Roma 5 e di que-

fto Aggcrc fé ne vedono vefti-

gianeiPOrto de' Padri Gertufi-

ni, e nella Villa Montalta. Si

dice Porta Pia 5 per cflere ftata

fatta da Pio Quarto , e ne fù

Architetto Michel' Angelo
Buonaroti» il quale non la fi-*'

ni, forfi morte frauentus

.

A fi-
'

niftra del Cadrò Pretorio fo
ne vede vna chiùfa, la qualo
dalNardini fi dice Viminale ;

ma non pare confiderabilcs Di ^

poi
,
pafiaro il Gaftro Pretorio »

feguita vn’altra Porta chiufa; -

& era la Tiburtina antica > iaj ^

quale da alcuni fi' Vuole > che

iia la Querqucmlana •

5. Poi la Collatina,la quale à
finifira conduce per la via->

nuoua à Tiuoli; andando ad
in-



di Roma y efue Porté . ij

\
- incourrarc la vecchia appreflb

S* Lorenzo 5 e però fi dice an-

! che Porta di S* Lorenzo , Se à

ì.
delira bàia via Collatina ^

quale coiiduceua all* antica^

} Collatia, e però: delie cfl'ere à

l finiftradel Teucrone , e non à
delira > "come molti falfamen-

I te la pongono ( la. delira, e fi-

j

iiiflrà ne* Fiumi fi intendono

\ dall’Origine in giù per il loro

I corfo ): Fù chiamata quc^la-^

Porta , ancheTauHna, da vna

1 Teda di Toro fcolpifaui •

• Seguita per ordine la Piene»
' dina ,, la quale: ora è chiufa ;

[ Doppoquella, fieguela labica-

fia , ora Porta Maggiore , detta

^
anche Noeuia , la quale con-

t
duce alla Colonna , antico La*<

i

bicoj ma à finidra per via fat-

ta di nuoup và à trouarc l’an-

tica Preneftina $ il cognome»»

^ di Maggiore riià da Santa Ma-

;

ria Maggiore , come alcuni

vogliono.



14 Capii* I>elChrcmto

Di poi la Porca Afinaria f
ora Porta di S. Gtouanni , dcr-»

ta anche Celimontana > c tra^

qucfta Porta , c la fegucntc La-
tina 9 il P* Donati mette la Ga-
biufa: L*À(inariac cosi detta»

non per gli Aiini » che vi pa(E-

no ( li quali più todo padano
per Porta Maggiore ) 5 ma per

li Vicini Orti d’ vn antico Ali*

nio •

La fegucntc Porta Latina »

detta anche Fcrcntina
,
pure £h

fatta da Aureliano ; non tro-

nandofimcntionediefla auan-

ti lui ;c quando fi dice> che &
Giouanni pati ante PorcatxLji

Latinam > fi vfa figura fro/cp-

fis , che vaie Io fteflfo » che Pra%

éUHpatio j comcfpcfib vfiamo*
dandoli nome moderno aUc^

cote antiche i come «ima il

Sig. Abbate Fabrctti.fopra lo-*

dato>rantopiti j che li fuppli-?

cij fi dauano i non dentro » ma
fuori della Città 5 n era si ben

ne



dà Mpma, efueFùrte* l J
ne la quelli tempi la Via La*
fina*

Doppo la Latina f viene laL»

Porta »ora detta S. Seba^liano »

latinamente Capcna s fe bene
la Capena era. più in dentro,

come dicemniQ . Si può qui
ancbeconnumerare vna chiu-

fa tra Porta S. Sebaftiano^ ejs

Pòrta Paolo
,
per M qtiale->

vogliono alcuni, chcpalfad^?
kViaCanapana v ma?io porta-

£Ò ragióni per la Via Ardeaii^
:

na« Einaimente habbianio dà
qiicfta banda la Porta Ofticn-

fe, ora di S. Paolo, la qualcL>

pure alianti Aureliano era più.

Hrdemro, come fi diflcscioè

ttm S« Sabba, e Santa . ^

Alcuni vi aggiungono la Por-

ta Naualc vicina al Fiiame>pro«
babilmente lotto il Priorato

dell’ Enxincatilfimo Paofilij 1

( douefiftima foffi: la fpclon-

ca di Caco ) in luogo vicino

aUaCektiaas & atcri fogliò-



16 Cap» 2, Del Circuito

no » che fofft vna mcdema la

Trigemina , c la Nauale ; il

Donati pone la Nauale alTcm-
pio di Ercole > ora S. Maria del

Sole > vicino alla Bocca della^

Verità , alias Scuola Greca.» ;

Ma ora , che vi è la fola Porta.»

di S* Paolo 9 qiicfìa fi può chia-^

mare Oftienfe, e Trigemina.
6 . Habbiamo poi in Traftc-

uerela PortaPortefe,latinamen-
te Portuenfis » poiché per quel-

la fi andana» e fi và al Porco
Romano^ ma a* tempi nofiri

è fiata trafportata più in dentro
da Papa Vrbano Ottano : £ poi
iiegue Porta S. Pancratio , It.»

quale fi diceua Aurelia » òc aa-
che laniculenfis , e fin al rem*
po di Procopio fù anche detta-»

Pancratiana , come ora .

Si può anche far mcntiono
di Porca Settigniana» detta la*

tinamentc Scptiniiana » cosi

nominata da Settimio Scuero»

che lafcccafiìemccon le Mu*



di Roma y efue Porte, i?

ra finoalla'Porta di S*Pancra-

tio,i 6c vltinianicntc rieU*anno

1ÒS6, mi fi dice, effere fiato

trouato ini inrerno vn vaio

pieno di Medaglie dì metallo

del detto Impciatotc ; alcuni

rhanno chiamata anche Fon-

tinaie 5
mà^quefio nome con-

uicnc pili tofto alla Capena» per

le vicine Fontane? che vi erano»

Dilatò Aureliano le Mura-»

anche verfo Monte Tcftaccio »

per incUidcrlo dentro la Citta

col ilio Piano intorno; met-

tendo in conto di Muro la Pi-

ramide dì Ceftio» la quale pri-.,

ma era tutta fuori di Roma.
Alcuni vogliono > che Ho-

norie Imperatore faceffe la-»

Mura di mattoni con le 300-

Torri 5 ma il Sig* Abbate Fa-

bretti ftima > ciò faceffe lo ftef-

fo Aureliano ; ^clhfatio poi

•nell’anno inci rea? le i cfar-

-cì > doppo effere fiate in buona

parte rouinate da TotUa Re



1 % Citp.z. Del Circuito

de Goti ; e fi conofee partico^^

Jarmcntc tra la Porta di S. Lo
renzo» e Porta S. Giouanni »

cflcrc fiate rifatte in fretta, al

meglio 9 che all’ora fi potcua:
Dicono , thè Totila ne defiruf^

le la terza parte;, ne ciò orafi
può ben conofcerc ; poiché al^-

cuni Papi anche anticamente^
fi pofero dipropofito à rifarne

buona parte , eon anche IcTor-
li viale in quei tempi •

. 7* Refta ora à parlarli della

Città Leonina 9 della quale poi

fi parlerà più à lungo : Sono in

dTa cinque Porte; cioè la Por-

ta de Caualli leggeri ( la fabri-

ca de’ quali fu fatta da Inno-
cenzo Ottano ) , detta ancho
Poficrula > forfi da vn tal Po-

ilcmlone Safibne» che habicò

qui vicino ; ò vero > per effere

pofta nella parte pofteriore del-

la Città; fi dice anche Pofteru-

ia la firada , che di qui và alla

Villa del Sig.Àbb. Benedetti ;

Db



di Ràmu t efue Porte. 19
*

' ÌJipoUà Porta delle Poma»
eri 5 detta anche Porca Fabrica i

poiché fò /afta principalmen-

te per (éruitio della Fabrica di

S; Pietro .. Seguita {a Porta-»

detta Pertufa; poiché vi fi vi
per vn come forame 5 benché
di fuori fi btllamofira j de é
perlopùchitìfa,.

Segue làPòfta diS. Pietro

ò Angelica 5 poiché Pio Quar-

to 9 che ta fece> fi chiàtnauiL#

per prittia Gio; Angelo. E fì-

jiiliitónte la Porta di Camello:

Si che ora te Pòrte aperte fono

ili tutto 16. c con la Settignia-

m r/i e fe filettiamo di più le

' Chiufc,fònoa2.òpur. ag.pcr

il dubio fopradetto •

Si noti anche» che alcuno
erano doppie; come apparifee

particolarméte in Fotta Mag-
giote,é Porta S. Paolo ; & habi-

biattio veduto aVtcmpi noftti

in Porta Portefe 9 U che forfi

fù eaufa» che alcuni facefiero

- * mag-
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rnaggior numero di Porte • So^
pra molte Porte fono Croci al^

ià greca fatte da Criftiani di

quei tempi ; Auuertafi, chcj?

anticamente era la Porta Au?
iella anche al Ponte trionfai^

àS- Spirito.

8. E’ falfo^ che Roma foflc

anticamente ( mafllme auanti

Aureliano, che poi l’accrebbe,)

maggiore di quelli tempi (co-
me alcuni fi penfano ) fino ad
Vrbano Ottauoìfotto del qua-

le con l'Dccafione delle niioue

mura in alcuni luoghi fi è al-

largata,& in altri riftretta . Do-
uedicc Plinio, che giraua 70.

miglia, auuerce il Sig- Fabret^

ti, che fi deue intendere, che

tutte le ifirade principali delltu

Città , iqfieme computateV/ar
ccuano 70. miglia 5 non fi ne-

ga però , che li Borghi oltre lo
mura fi ftendeflero alquanto 9 .

ma non cosi cforbitancemcn-

tc fcome alcuni fc li fingono;
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^ichè vi fono argomenti mól-
to chiari in contrario > c potrai

vederli particolarmente in Fa-

jniano Nardini : Tacitò dico
di Nerone : & Pons Miluius in

éo tempore Celebris noBurnis ille^

cebrìs erat , vpititabntque ìUhc

Nero y quofolutior Vrbem e:^tra^

fufiiuiret,
'

c A P O ut
JDelle rie.

,t . - : .> f i-S.

<* 'V'
< V,-

“polle le fopvadcttc cofr^

JL jS intenderai!nò più fa-

cilmente leVie : Pri mìeranien-

tc fi Iciiivn errore grane di moN
.ti > li quali pertfano , che le. Vie

tutte fi mifurà fiero # comin-
ciando dal Milìiario Aureo nel

Foro Romano , cioè vna Co-
lonna /nella quale erano fcrir-

te d lettere d*oro le Miglia, del-

le flradc principali', e però fi di-

ccuaAurco; benché altri vo-
glio-

'
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gliono , chc tutta la Colonna
folle indoratas nià non però, di

li incoininciauano le Vie , co**,

me cqidentcniiente prnona il

lopra iodato Sig, Abbate FaM
bretti dalla fituatlone dell^
Colonne Milliarie , le qualfi

jnanifeftamcntc dimoftrano >'

il principio delle Vie effeie

todalle Porte della Città > noou»
già conforme oragli truouano
ma fecondo il (ito ne* tempii
atlanti AuiclìaiiQ. Sidiceuanol
Colutnna MilliartA quelle Lapi-\
de nelle ftradc 9 nelle quali cca^

legnato il mi txxero delle miglia ;

& vna di quelle fi può vcdcrM>
nella cima della falica al Camt. .

pidoglio i. per andare al Palaz^r

zo de* Signori Cafttelli ; quer
(la fù tronata nella Via Appiai
dentro la Vigna de* Signori

Nari fuori della Porta di S» Se»

bafiianp , e vi è fegnato ij pri» .

tno Miglio in detta Via; vi fi i

ve icanche notato rifnpcrato?

re
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teVcfpafianOj de in cima vi è
vna Palla di bronzo ; vn altra»»

pure di Vefpafiaito fi vede nella

Villa Giuftiniana alla Porca del

Popolo del fettimo Milliario »

Veniamoora aHe Strade. La
firada Flaminiaidctta anebeVia
lata in parte 5 fd così nominata
da Caio Eiaminlo Confole (

il

qualepoifu Tccifoin guerra^
da Annibaie, } cbela:fpianò> e
fecelaftrIcarediSdci grofii da^
Komafino allaCittà di Rimi-
xìi»xominciandodal Piede dei

Campidoglio , comepur orai»

ù vede alla Pia2:zà di S« Marco»
doucfinirce ilCorfo; e quefia

Strada » che ocaè ilCorfo , era.»

ornata di Statuiè> & Ardii> eon-

^

forme lafiguxa E Padre 2DK>m-
-tit (^ueftoitàTo Plamm
re ai tempo della Republicai»

^£ece ilCircó Flaràìnioia Caiii-

po^Marzov il quale alPora era

fuori* di Konia*, o ne parlare-

ma à fuQ luogo ; Da Riiiiini

poi

.
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^

poi à Bologna la continuò Lu-

cio Emilio luo Collega , ì& in-

di fù detta Emilia la detta «ra-

da,& anche la Prouincia : Què-

Ito Emilio altre due ne fece.»

,

vna da Rimini fino à Piaccniai

l’altra ad Aquilcia ' Habbiamo

in Carlo Sigonio libr.i. de an-

tiquoIure Itali» ; Marce Emilio

Lepido Cenfore ptfl hellum Galli-

cJt'c. c conclude J’ che fcccj

la detta ftrada an.5 JJ.ab Vrbo
condita.Ma dipoi l’anno i4<^5*

di Cri fto» nel quale Paolo II.

Papa fece il fuo Palazzo preffo

la Chiefa di S. Marco ; quefta^

parte di Via Flaminia , che oraj

è dentro Roma , hebbe il no-

me di Corfo; poiché vi fi co-

minciò à correre per il Palio.

IO. L’altra ftrada, che viene

per la Storta (& entra nella Fla-

minia, la quale^paffa pe^ Prima

Porta);fù detta anticamctcCa/.

fta, per effere fiata fatta proba-

bilmente da CalOo Confole ne'

pria-
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fnnclpij della Repnblica 5 di

^uefto non fc netroua memo-
riadiftinta; an^i Carlo Sigonio
dice, che doppo hauerla cer-

cata diligentemente, non hà
maipofl'uto trouarla, mà, cf-

fendo certo 5 che vi fù , detta.»

yiaCaffia, vi fù anche il Foro
Caffio , ora Vetralla, corno
ftimano molti 5 ne cflTe.ndo fia-

ta fatta dagli vltimi Caffij à
tempo di Celare; deue attft

buirfi ad alcuno de Caffi}, che
fùCenfore, poiché, come ri-

ferifee detto Carlo Sigonio »

Pleraque Fora i aut à Cenforibus »

cum Vias in Italia flcrnerent ; aut

M fratoribus RomaniSi cum bella

gererent , aut Frouineias obtine»

rent&c. Si diceuanoFori; poi-

ché vi faceuano le Caufe . Vedi
Sigonio de Antiquo Iure Ita-

lix circa il fine del libr.2.

XI. La Via Appia fù fatta da
Appio Claudio Ceco, mentre
era Cenfore Tanno 441. ab Vr-

; . B bc
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^

Capè
be concita : il quale ancho
condulTe l'Acqua Appia : Que-
lla efee ora dalla Porca di S. Se-

badianovn poco Aorta; ma^
dal picciolo Tempietto tondo »

che li troua in detta Arada » li

aóuia dritta ad A Ibano > e di li

fino à Capua ; ( ma non più

dritta ; poi , elTcndo guaAa^;
Traiano la riAorò } e fino à
Brindili ; e fu detta la Regina^
delle Vie lunghe} poiché paf-

. fauanoper quella quali tutti li

Trionfi 5 ( come alcuni voglio-

no; madeueAciòdire più to-

fto della Via trionfale , corno
diremo) benché poi la; Pompo
Trionfale fi ordinaffe folenne-

nicnte ih Campo Marzo » c di

qui cntralTe per la Porta Trion-
fale, la quale era appreffo al

Campidoglio , come dicem-
mo: Quel pezzo diVia Appia,
che paffa auanti le Terme An-
toniniane, fi dice Appia nuoua^
dice Spartiano ; idem vtam

uam
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uam munikiu fua eftfuh Themis •'

La Salaria fi dirama dalla^

Komcntana> la quale dal Qiii-

liaalevà dritta à S. Àgnefes fi

dirama dico » dentro Roma^
adcfibfpocoauanti d*arriuaro

à Porta Salara9 come manifcr

ftamente apparlfce 5 e dipoi

nell* vfcire da Porta Salara» fi

diuidc in due ; cioè Sa lara nuo*
ua a defiray e vecchia a finifira ;

la qual vecchia ora paifa per ie^

Vigne p e poi fi fà vedere dop-
po la Vigna Pallotta , 6c andan*

do à Ponte Mollo fi và vni-

re con la Flaminia •

La :^omcntana pafla per

Porta Pia y come fi d detto •

La Tiburtina vfciua antica*

mente per la Porta chiufa y che
dicemmo à de Ara del Caftro

Pretorio» ora Vigna dei Noui-
tiato ddli Padri GieAiiri > e poi

doppo qualche fpatio fi in*

comra con la nuoua di adefib .»

la quale comincia da Porta S#

^ - ^ . il z Lo^



2% Caf^ fi

torcnzò 9 amicamente Porta.»

Collatina.

La PrcncfHna vfeiuaper loJ»

Porta chiufa, che fi vede, ef-

fere tri la Porta di S. Lorenzo^
e Porta Maggiore, e poi fi in-

contra con la nuona Prenefii-

iia > la quale efee ora da Portaj»

Maggiore à man finiftra

.

La Labicana per Porta Mag-
giore à drittura vcrfola Colon-
na, antico Labico

.

Via Afinaria per la Porta di

S. Gio; Laterano

.

Via Latina per Porta Lati-

na, e poi attrauerfa la firada.»

nuoua di Albano , e và à paf-

farc fottoii Tufcolo nella par-

te meridionale , e d’indi à Vai-

montone &c. Si diuidc in Ro-
ma, dall’Appia , douc è vna-j

Colonna auanti S. Ccl’ario

,

Ardcatina fi diuidc (
corno

communemete fi afleril'cejdalP

Appia vicino alla Chiefa detta

Domine qno véuìis p la quale viene

an-
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29
anche detta S. Maria dePc Pal-

me, e fecondo altri delle Pian-

te: Benché io ftimo più pro-

babile > che cominciafle più

dentro Roma , c ne parlctò di-

poi
Via Campana, nonfisà be-

ne douc fofle ; alcuni ftimano

probabilmente, effcre quella.#

Via , la quale vfciua dalla Por-

ta chiufa trà la Porta di S.Sc-

battiano , e di S. Paolo ì ma->

pure qui io fono di contrario

parere; come appreffo cfporrò •

1 2. Via Oftienfe dalla Porta

Trigemina, ora di S. Paolo

,

pafsaua auàti la facciata di San

Paolo , vicina ai fiume , douc>
che ora li paffa dietro •

ViaPortuenfe da Porta Por-

tefe và à Fiumicino > douc an-

ticamente era il Porto Roma-
nofatto da Claudio Impera-

tore .

Via Aurelia da Porta S. Pan-

eràtiò à Ciuita Vecchia , & ai-

fi 3 tra
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tra Aurelia nuoua dal Borgo 9

c và à tròuar la vecchia

.

Via trionfale dal Ponte trion-

fale, che era à S. Spirito, verfo

Porta Angelica , efene vedo-

no le veftigia nella ftrada » che

paffa per Monte Mario alle Ca-

^pannaccie , douc entra nella.»

ViaCaflia.
Comtnunementc viaggiun?

gono PAlta Semita da Montc->

Cauallo fino à S. Agncfc . La-,

Suburra dal di dietro del Tem-
pio della Pace fino alla Chiefa-»

di S. Lucia in Orfea , ora detta-,

in Selce

.

La Sacra è alquanto contro*

uerfo , doue propriamente fof-

fe ; Alcuni la principiano dall*

Arco di Coftantino , eia fanno

pattare all’Arco di Tito, c di

qui per il Foro in Campidò-
glio .

La nuoua dicono, che pai-

fatte auati il Palazzo degli Im-
peratori trà il Monte Palatino $

&



Delle P^U: Ji
& il Cerchio Maflìmo , poi
auanti il Settizonio » &auanti
la facciata delie Terme Anto*
ninianeà Porca ora di 5* Seba«:

ftiano»

La Via Vircllia dal Monto
Gianicolo fino al Marc » c fe nc
vedono la veftigia dierro la Vil-

la Panfilia . La Via Retta fù in

Campo Marzo . Efiendo guafic

molte di quelle Vie , le reftaurò

Vcfpafiano Imperatore j come
fi legge in vna Infcrirtione io
vn Marmo , che è in Campido-
glio. Valeria c da Tiuoli àSu^
biaco •

Le Vie antiche Romane fi

conofeono da gran felci refi-

dui. Ad ogni miglio eravo
fafib> ò colonnetta » nella qua-
le Aaua fcritto> quante miglia^
fofie lontano da Roma ; onde
fi dice per efempio, Tertio ab

yrbe lapide &c» Ediqncfte ho
fono fiate rinouate molte dal-

laieLmem* di Papa Alelandro
B 4 Set-
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Settiaio nellaVia nuoua di Al-
bano e Veilctri, principiando

dalla Porta di S. Scbafliano

.

Vi Ibno in oltre li Diucrti-

coli , ò Viatrij ? cioè ftrade più

anguftc, che diiicrriuano dal-

le iprincipali ad alcuni luoghi

meno nobili.

Porremo qui ora alcune mi-
furedi Strade moderne ^lifu-

ratc dal Padredio con la' Cate-

na ; c Tappi a li , che cento Tedi-

ci catene Romane fanno vju
miglio geometrico . Il viag-

gio del le fette Chiefe, miglia.»

quinded , e catene 47. Le no-
tte Chiefe , miglia i S. e catene

24. Circuito di Roma> miglia.^

quindeci, e catene 56. Circui-

to di folo Borgo ? miglia tre •

Da Sé Pietro à S. Giouanni La-
tcrano, migliatre, ceatene 25.

Dal Giesù à Si Pietro» miglio

vno , e catene cento, e quattro.

Per faperc le miglia dalla pro-

pria CafaàFrafcati, verbi gra-

. tia;
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tias fi può col companTo mifu*
rare nella Roma fiampata , rc-«

golandofi dallo fpatio di vn^
miglio , & vndici catene dalla^
Porta del Popolo al termino
del Corfo , c con quefta rego-
la , ò Scala > mifiirare fino alla

Porta di S. Giouanni , calco-
lando ciafeuna flrada , e poi ag-
giungerui miglia vndici e mez-
zo , quali hò trouate dalla det-

ta Porta fino à Frafcati

.

CAPO IV.

De Rioni .

li. TjEbbe Roma anticame-
XjLtc quattordici Rioni,

detti Regioncs ; fi come oggi
pure 5 ma alquanto diuerfi ; Il

Rione de Monti hi per infc-

gna tre Monti, li quali deno-
tano il Monte Celio, Eiqiiili-

no , e Quirinale : Colonna , co-

si detto quello Rione dalla., •

R 5 Co-
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Colonna Antonina al Corfo,'

fa per infegna vna Colonna :

Triuio cosi detto 7 ò dalla Dea
Diana Triuia» ò dalle tre ftra-

de^fàtre Spade: S. Eudachioj
doueegli fu fatto morire
fua Cafa» ora Chiefa » fd il Sai.

uatore in mezzo d due Corna
di Ceraio : Ponte fd vn Ponte;
La Regola corrotto da Are«
nula perii Fiume vicino (altri

10 deriaano da Areola ) 5 fi di-

ce anche Rione de’Cacaberi,

da vna famiglia .di quefto No-
me >fàvn Camozzo: Ripa fà

Vna Ruota 5 Trafteuere vna.»

Tetta di Leone in campo rof-

for douehabitaua anticamen-
te gente di batta conditione;
quiui ancora erano confinati

11 Foratticri , e Soldati > chcj
andauano vagando per Roma 5

c vi erano anche li Soldati > U
quali veniuano da Rauenna >

cloue Augufto li tenewa a«»

fronte del Marc Adriatico
,
per

ogni
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,

ogni bifogno di guerra ; però

quindi Traflcucrc hebbc il no-

me della Città dc’Raucnnati ;

come fpcflfo leggiamo negli

Atti de Santi Martiri ; Nello

ftcflb tempo, cheregnaua Au-
gufto, fu dato Trafteucrc per

babitatione agli Hcbrci , c pe-

rò in Traftcuerc b^ucuano Ic-

loro fcpolcure ,
|c le hanno ha-

uute fino alle nuoue fortifi

cationi di Vrbano Ottano ; nià

poi Innoceniio Decimo glie le

concede in vna Vigna à pie-

di del Monte Aucntino , verfo

doue la Marana fi nafeondo
fottcrra : Il Campidoglio , det-»

to anche Campitene , fà vna-^

Teda di Dragone ; Pacione è

nome corrotto da Jpparitoresy

chcin volgare chiamano Ciir-

fori ,ò Mandata rijj poiché qui

faccuano la loro refidenza^aS

come fanno anche oggi ; que-

ftofì per infogna vn Grifo : Il

Rione della Pigna, che com-

B 6 prcn-
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prende S«Marco> il Collegio

Romano &c. fa per infegna^

vna Pigna in campo roffof fer-

ii poiché vi fu vn Albero di

Pigne j come la ftrada dell* Ol-

mo, fù detta da vn Olmo , il

quale nell’ anno 1^84. fù ta-

gliato ad iftanza degl* habita-

tori vicini : Il Riohe di Cam-
po Marzo hà per infegna vna
Luna; forfi per cffcrc flato de-

dicato il Campo Marzo da^
Gentili al Sole , Se alla Luna;
Il Rione di S. Angelo in Pef-

chcria fa per infegna vn Ange-
lo in campo rodo, che tienu
vnafpadain vnamanoaC nell*

altra vna bilancia : Il Rione di

Borgo , detto Città Leonina ,

fu aggiùnto aili tredici» che foli

prima crano,da'Sifto V*,il qua-
le li diede per infegna vn Leo-
ne » il quale fiede fopra vn Caf*
fone con tre Chiaui , Se in mez-
zo fono le altre Armi diSiflo

Vo ilCaflbne lignifica l'Era»
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j

rio in Caftello S. Angelo j do-

I
. ue egli ripofe tre millioni d’o-

ro nelli primi tre anni del fuo

Pontefìcato , che fono quattro

eniezzod'argento j Se il Lee-
ne poggia il piede deliro fopra

tre Monti, tenendo in effo vnn
Stella ; il Leone è pollo per S,

Leone PapalVfe i il redo è pu-

re^Arme di Montalto : Si noti,

f che anche à tempo degli anti^

chi Romani etano quattordici

> Rioni , come già diln

.

\
Furono per alcun tempo,

fottoliPapi, foli fette Rioni p.

iftituiti da Clemente Papa Pri-

mo , del quale dice il Biblic-,

tccario , che fece Septem Regio-^^

ms diuidi Notarijs Se altrope J

hic tituUs in Vrbe Rpma diuifit

Freshyteris , feptem Diaconcs

cenfiituity altri liattribuifeono i
& Silueftro Papa nell* anno 5M>

r delquale li dice nel Sinodo fe«<

I

condo 9 Inftituiifeptem Diaccnes,

I

fecit feptem Regignet , jSr Diaconi
^^

.

bhs diuifit* CA-



Odf.i» 2)elli Monti

,

’ " C A P O V.

pelli Mmtìt e Colli principili
*

I dikoma>
. I « >

»

*

!* C Monti prin-

cipalijfopra li quali fù c-

dificata Roma» & il più celebre

fù il Capitolino» detto anche

Tarpeio , e Saturnino 5 oggi fi

nomina Campidoglio $ fopra

del quale tra Tempi; , Sacelli »

& altre fabrichc da quella cic-

r

:
ca Gentilità, chiamate Sacre,

j

fi contauano feifanta, mà au-

:
iicrtaii » che la maggior parto

^ di quefli erano affai piccioli t

I
£t il più celebre era quello di

Giouc Ottimo Maflimos Io
ì effi cntrauanoal fine del Trio-^

!; £o li Trionfami , à rendere gra-

I
tie della riceuuta Vittoria ? Fù

I
deato Capitélinm per vn Capo

il bumano> quiui ritrouato,quan-

I dofifabricaua effo Campido^-
^

.
glio:

'
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glio: E* nominato Tarpeio da

vna Donna 5 la quale > mentre-»

andauapcr acqua fuori della->

Fortezza » data in guardia à

Tarpeio fuo Padre da RomoIo^
incontratali co* Sabini nemici ,

gli diede effa Fortezza j e cosi

furono traditi li Romani 5 è

chiamato Saturnio > poiché i

piedi di quello Monte era vna

Città chiamata Saturnia, e fin-

gono, che quiui habitafie Sa-

turno •
.

llPalatinoè oggi detto Pa-

lazzomaggiore, egira vn mi-

glio in circa: Romolo vi co-

minciò fopra la Città; poiché

quifù nutrito à piedi di eCTo,

^oue ora è la Chiefa detta vol-

garmente Santo Toto, &cra.>

Tempio di Romolo , c qui era

il Fico Ruminale ; Eliogabalo

fece laftricare quello Monte di

Porfido ; alcuni vogliono , fof-

fc denominato Palatino da Fal-

lante figlio di Euandrp 3 ^Itri
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diucrfamentc ne difcorrono.

Allentino è il terzo Collcj

(doueè S. Sabina) cosi detto

dal Rè Allentino degli Alba-

ni , il quale fii quiui fepolto

.

Celio è il quarto, doue è la

^ Chicfadi S.Giouanni , c Pao-

lo, fino ad includerui S.Gio:

Laterano 5 cosi detto da vh-j

Capitano della Gente Tofca-

na > il quale venne in aiuto di

Romolo contro il Rè Latino,

detto Celio Vibcnno : Si diuidc

dal Ccliolo per li hortidi S. Si-

ilo » e comincia dalla Chicfa-»

di S. Gregorio , doue lafcia il

Monte Palatino à man finiflra 9

c preffo al Coloffeo , lafcia à

man finiftra anche PEfquilinot

c riuoltando per il luogo detto

Santi Quattro , c per S. Gio:

Laterano , và fino à S* Croco
in Gerufalem

.

Efquilinoèil quinto 3 doue

cS. Maria Maggiore , eS. Pie-

tro inVincola i comincia vici-

no
\
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no à Torre de Conti , e feguì--

tando perla Valle al lato del

Goloffeo, lafcia à man dcftra

il Celio 5 poi per la medefima

Valle da S. Pietro > c Marcelli-

no a fi ftende fino à Porta Mag*
giore 4

'

^

; Il Viminale è il fedo» doue

è S. Lorenzo in Panifperpa «

detto così da Giouc Viminio »

del quale qui era vn Alta-

re ; apprelTo al quale nacquero

molti Vimini : Comincia que-

iìo Celle per la Valle fotto S.

Pietro in Vincola» & voltan-

do verfo la Suburra per la ftra-

da diS.Pudcntiana,fenevà al-

le Terme Dioeletianc ; ò più

tolto alla Piazza detta vdgar.

mpte Termini > ftcndctfdoli

alle dette Terme, & à Villa-»

Mótalta,doue ponemmo l’Ag-

gerc di Seruio •

Il Quirinale è il fettimo , og-

gi detto Monte Cauallo 5 poi-

ché Romolo fi chiamò anche
Qui-
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^Quirino ; di cui quiui era vnJ
Tempio ; &ora fi dice Monte
Cauallo per li Caualli di mar-
mo » che vi fono : Sidiuidedal
Viminale per la Via preflb il

Giardino di S. Agata

.

Gli altri Monti » ò Colli non
fi contano tri li fette : Sono

;

^
dunque oltre li fette; il Giani-'

^ colo , Vaticano, Pincio ; Mon-
- te Citorio , Monte Giordano >

MonfeTcftacciòjdc’quali paria-

remo à fuo luogo.Circa il Gia-
nicolo , c Vaticano fi auucrta»
chetrouiamo negli Aiuori,chc
il nome di Gianicolo fi ftcndo
alle voltejà parte del Vaticano >

& ècontra ; cosi il P. Donati, &
altri ; il che ieruirà à fuo luogo
per intendere il luogo della^
Ciocififfionc 9 c della Sepoltura
prima ; di S. Pietro - ^
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CAPO VI.
t • »

I>el^euere , 9fuQì ponti »

Ì5.T^r Afcc il Teucre nel M6-
xN te Apennino non lun-

gi dall* origene deirArno; ma
alquanto più aito y vicino al

Monte deir Alucrnia : Notila
Fuluio Orfino , che in effo en-

trano dodici Fiumi » de’ quali li

‘

principali fono TAnienc j or&^
dcrio Teiierone , e la Nera , la

quale diuidc la Tofeana dall’

Vmbria ? Aureliano Io fian*

cheggiò con muri da Roma fi-

no al Mare , de’ quali oggi (tj

ne vedono Icvcftigia : Hcbbe
più nomi , c\oi AlbuÌAfRumon^
quafi|r/p4^ rtminans y Ttrenti y d
Urcndo JtipAsy Tyberis da Tiberio

Rè degli Albani in efib affoga*

tofi ; Entra in Mare con dut^
Rami; de’ quali il più ftretto, c

chiamatoFiumìcino scorre da
ccn-
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cento cinquanta miglia ; gii'

correua lungo le .Radici del

Campidoglio verfo S. Anafta-

lla; ma Tarquinio Prifeo ÌRè

lo raggiuftò ? Poi Ottauiano
Augufto lo nettò , leuandoneli
calcinacci, e l’allargò; acciò

non allagaffe la Città ; Aurelia-

no poi, come dicemmo, lo raf-

frenò con muri: Hà poi il tem-
po molto mutato il di lui Iettò'

fuori di Roma ; Si (lima , che.^

la fua acqua fiapiiifàna da be-

re, doppo la giunta del Teue-
rone , che prima di effa giunta :

Quando Roma fi è trouata pri-

lla di acqua di Fontane ; fi e fer-

uita in gran parte deH’acquÉU»

del Tenere ;& oggi ancora al-

cuni continuano à feruirfene j

prendendola più su delle Chia-

uiche , e poi facendola pofare :

portare qui la feguente opinio-

ne del Martinelli.

Doppo la Torretta di S* Giu-

liano , la quale ftà nella Ripa^
trà
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.

4^
tra Acquacctofa, c Ponte Mol-
lo 9 comincia ad abbailàrfì con
qwcftc mifure; cioè , che da->

detta Torretta fino à Ponto
Mollo in longhezza di canno
cinquecento, pende palmi due,

c mezzo in circa : Da Pònto
Mollo à Ponte S. Angelo , in-»

longhezza di canne mille, e fet-

tecento nouantafei ,
pende pal-

mi cinque e mezzo : Da Ponte

S. Angelo à Ponte Sifto, in.lon-

ghezza di canne fettecento tre

,

pende palmi cinqucj&vn quar-

to:Da Ponte Sifto à Ponte quat-

tro Capi, in longhezza di can-

ne trecento fettantanoue
,
pcn-

.

de palmi fei , & vn quarto ; Di
qui à Ponte Santa Maria, inj

longhezza di nouantadue can-

ne, pende palmi cinque : Di qui

àRipa grande, cioè alla fua.#

Dogana, ora vecchia, in lon-

ghezza di canne cento trenta-

due , pende palmi cinque, e tre

quarti : Dalla detta Dogana à

Por-



46 Cap. 6. Del Teuere ,

Porta Portefc vecchia > in lon»

ghezza di canne trecento no^

uantatre > pende'palmi quattro*

e tre quarti «

Scorre il Teucre doppo P Vif

nionecolTeueronc (otto cin*

qae Ponti (de anticamente hd>*

befopra di fé otto Ponti* treji

de* quali fono rouinati * cioè il

Sublicio > il Trionfale » e quello

di Santa Maria ) : 11 Sublicio fi^

il primo P5tc fatto fopra il Te-
ucre s e fu detto Sublicio dalli

PaligroiS* e lunghi* che iik^

lingua Volfca fì chiamauano
Suhlices-y quello era alle Radici

del Monte Auentino prelTo il

luogo * che diciamo Ripa gran?
de ; fu edificato da Anco Mar*
ciò R.è> quando vni il Cianico*

lo alla Città ; sù quello Ponte^
combattè Oratio (òl cotto To*
Icana tutta ( quando Porfena^
Rè de* Tofeani venne contro *

Roma* e fi accampò fulMon*
te Gianicolo } * c diede tempo

ia
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in tanto agli altri Soldati

mani 9 di rompere il Ponte di

legno » per impedire a* Tofeani
il tranfito ; e rotto > che fù il

Ponte t il detto Orano Coclite^

gcttatòfi;:tt^^Teuerc.j^iiep^ tot-

nò vittòriofo inRoma; Liuìo
Dec»iflibf 2. Quindi fi feco
vna legge > che non vi (i met*
tc(Te alcun chiodo di ferro ; mi
ogni fila parte folTe di legno;
acciò» venendo il bifogno, (i

potefie fiibito rompere; c depu-
tarono pct ciòSaccrdofi,li qua-
li dalla parola Po^rofurono det-

ti Pontefici ; Dyonif.lib.2. Flti~

VM Numét confiitutionum contineh^ù

Sacra Maximi apud Romanos

aerdotif ; hi ah vnofuorum operum,

videlicet fadendo Fonte Subllcio

•vocantur fontifices $ mà Liuio di-

ce de tempi antecedenti » cho
Fontificem Numa Marcium legitm

Doppo qualche tempo Emi’io

Lepido Pretore lo f^b^ò di

Pietra» & addimandollo Émìlio
(au-
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(auucrti di no confonderlo con
i’altro Emilio, ora detto Ponte

Molle ) ì & hancndolo rouina-

to Tinondatione del Tcucre,Ti-

bcrio Imperatore lo rcftaurò,*

_^onpoqualch^-tcmpo Antoni
no Pio lo rifccci& era altiffimo^

e peròdi* li fi precipitauano- li

Ma ; fe ne vedono le Ve-

ilig
, *
o il P0fi?e^'^?M3i-

ria : Dicono , che prima di cut<l

ti. Ercole fece quefto Ponte det-

to Sacro, quando, vinto Gc-
rione , menaua vittoriofo il Aio
Armento per Italia : Fu quefto
Ponte detto anche Rob$Yeus\y per
eflere fatto di tauolc f e traili di;

Rouerc , ò Quercia

.

Il Pohte Trionfale , detto an-
che Vaticano, era vicinò allo

Spedale di S. Spirito , e fe ne ve-

dono anche oggi le veftigia :

GiulioSccondoPapa pensò di
^

‘ rìftorarlo,& vnirlo conftrada 1

Giulia 5 era di fei , e più Archi

,

ornati di Statue f e Trofei 5 e,
'
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come alcuni dicono» vi erano
guardie» che non permcttcua*.

no, che vi paflancroaltrùfe non
quelli » che traeuano origine da
Trioo&ntis ilcheforfc vfaua^
nc’ primi tempi ; La Aradc^
Trionfale non era retta > come
alcuni fé la imaginano; eflendo

altra Via R^ctta; così ^tta per

fopranome; ma fecondo il Pa-

dre Donati
,
giraua per li più

belli Edifitij di Teatri. &: Archi;

cioè Campo di Fiore al Teatro
di Pompeo» al Teatro di Mar-
cello» al Cerchio Mailimo 9 al

Scttizonio»Arco di Coftantino p

e di Tito» per la Via facra» Ar-
co di SettimioScuero ; e qui lar

liua al Campidoglio •

Ponte di S. Maria» cosi

oggi detto » poiché finifee » do«
uc è la Chiefa di S* Maria £git«
tiaca > ò pur anche per yna mìr
racolofa imagine ^lla Madon-
na » che fui mezzo del Ponte^
hebbe vna Cappelìctta» fin che

C da
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da Monad di S. Benedetto £&*

portata à S« Cofmàto > al L*oraù>

Ghicfa de*Padri Benedettini: F&
anticamente chiamato Senato^

rio (qui sboccaua là CloaciLi

maiiin^slecui brutture fi diJ

ce , che fi vendeuano per li Or-
ti , mille talenti , & un Talento

feccua òoo. feudi > fe pur ciò fia

vero ) non fi sà perchè > e cory
altro nome , Frt/4f/»o > per ii vi-;

Cino Monte di queftò nome:-
Dicefi efferé lungo queftò Pon»
te palmi cinquecento in circa »

lo reftaiirò Giulio Terzo 5 e poi

Gregorio Decimò terzo j toui-

nò finalmente in buona partc->

Iranno 1 598 1 dòppb efferùi im-

nicdiaramcte panato ilSig.Car-

dinaie Pietro Aldobrandino in

Gatnrozza , facendo Hmofine^
nélla InondationCfla quale fù la

maggiore delle nòtàte à Ripa y
xn'ancatto ora due Archi in det-

tò Ponte è c quindi è auiienuto i

che, eflendò rinondationc à*

'
'

tem-
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tempo di AlcfandtoVII. fotto

Roma j come à tempo di CIc-

nicnie Ottauo, nódimeiao den-
ti'oRomafù tre palmi meno}
poiché fi offerud, che fubita

rotto ihPonte , il Fiume calà^

dentro Roma per tre «palmi :

Quefto fi chiama oggi volgar-

mente Fontarotm e fi ftima inu-

tile H rifarlo
,
per il comtnuo

pericolo diiromperfi dalla gran’

correpte guiui del Fiumej non-
dimeno a/

I

timamente il Sig.Ca-

ualiero C^rlo Fontana non hà
mancato col fuo, nobile Ingc-;

gno difoggerire alcuna manie*»

ra,di rifarlo , opportuna contro
vn tale incommodo . ^

! s

Delii due Ponti dell’ Ifola di

S. Bartolomiep, dicerArchitet-

to Botromini^che hanno in tut-

tbdues canne. quadrate d’Aria-»

cento fettantafei, e quefto mede-
fimo mifurò anche li feguenti .

Pónti; Ilprimo di quefti Ponti:

vcrfail XwtP di MarecUo^do- •

C 2 UC,
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uchabitailo li Signori Sauelfi »

fù detto Fabritio da quello > che
lo fcccÉibricare;comc nel ritolof

fcolpito negli Archi dello fteflb:

Ponte fi legge L, Fahricins C.

Cut.yUr fàciendum curauiti idem*^

qne prohauit Qj,epidt*f3é»F»Loilins

M* F.CofféC.prohauernnt . Oggi fi

chiama Potè Quattro Capi; per

eflerui nell* entrare à finifira vn
Termine con quattro Capi di

Giano : Il Ponte daiPaltra parte

dei 1*1fola ftì già edificato dà

ftio , c fu da Valente > c Valen-^

tiniano Imperatori rifiorató$

come fi legge fcritto nella La»

^ pida di marmo dalPvna» e l*ai<

tra banda del Ponte : Fù farta^

qucffalfoletta, come dice Li*

uiò, c Dionifio Alicarnafleo #

dalla radunanza delle Spighè^

di grano ( c terra mefehiata )
de

Tarquinij $ gettate in Fiume »

come cofe fcommunicate , fà

formata à modo di vna naue , e

poi vi fa pofia vna Guglia per

Albero* - Pon»
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Pootó-* Siilo anticamente, fu

detto cGianicoIetìfe y fatto di

Marmo da Antonino Pjo> poi

rouinò » e fù rifatta da Sifto IV*

Tanna 14755 mà lo Spedale vi*

ciao lo fece Siilo Qiynto ; Ha
quello Ponte quattro Archi con
aria di canne 147. quadrate ,o
palmi ottanta quaelrati

.

Il Ponte S. Angelo ,
già Elio

dall* Imperatore Elio.Adriano #

il quale lo fece incontro alla.#

fuaMoIe; acciò vi fi andaffo

commodamentc 5 notili » cho
detto Maufolco veniua adeffe*

re incontro al Maufolco di Ot-

tauiano Augnilo pofto nclTal»

tra Ripa dei Teucre incontro,#

cioè prefib& Rocco 5 Adriano

fù il primo ad elTcrc .quiui fc»

polto ; c fià da fc edificato » per

noncffcrc più luogo in quello

di Ottauiano; benché altri vo-

gliono, che gli foffe edificato

da Antonino Pio fuo figliuolo

adottiuo iicguirono poi quitti
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adeffere fòpolte le Ceneri dcgli^

Antonini ; come dimoftrano le

lettere, óccpitafi intagliati ne*

marmi , che pur oggi fi vedono
in quefto Maufoleo

,
(ora Maf-

chio del Caftcllo) fe non inj
quanto le Ceneri di Antonino
Pio furono porte alia Colonna
Antonina > fe pur non voglia*

mo dire , che di qui furono
trafportatc alla Colonna Anto-
nina .

Era.già la detta Mole dalla-»

parte di fuori ricoperta di mar-
mi, come fe ne vede ancora»»

qualche veftigia; Ora li Papi fe

ne fcruono per Fortezza . Il prii

mo Papa , che la tornò à forti-

ficare dòppo il Crefeentio , che
ora diremo , fi dice foffe Boni-
fetio Nono , & appreflb gli altri

fuoi Suceeflbri
,
particolarmen-

te Nicolò Quinto , Alcfandro
Serto , Pio Quarto , Se Vrbano
Ottano ; AJefandro Serto la»*

. circondò di Folli , e di BaAfoni,
V ' ^ eia
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.

alà forni di Artcglierie, c vi or-
dinò Guardie 5 ampliò anche il

luogo 5 e fece il Corridore
,
per

il quale fi può nafcoftanaentO:
andarui dal Palazzo Vaticano :

Si chiama S. Angelo; poiché
nella di lei fommità fù già ve-
duto S. Michele Arcangelo ri-

mettere la fpada fanguinofa^
dentro al fodero, mentre paffa-

ua quiui S. Gregorio Magno
accompagnato dal Clero ,

Popolo Rom&no
,
per andare à

S* Pietro in prcceffione , can-
tando léLitanie per cagiono
della pelle s éperò quiui èvna
Cappella nella quale fi vedo
dipinta tutta quella hiftoria :

Fù chiamata ancora la Rocco
de* CrefeentJ) da vn Crcfccn-
tio , il quale fc ne impadronì
circa Panno P8 5. e fortificatala

d*intorno> lungamente la tenne
contro ij Papa ; finché refofi i
deferitiòne allìTcdefchi, cho
la combatteuano. fotte i'impe^

C 4 ra-
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racofc Otonc,fù da loro taglia^,

to à pezzi : Procopio ancortL»

parla di quella Mole^ e dice>che

occupatala Bellifario» quando
fu mandato dali’Imperatpre in

^ aiuto de* Romani , fe ne fctui

contro li Goti > li quali ai fino
fe ne impadronirono ; Erano
nella parte di fopra d’ogni in-

torno grandiffìmeStatue d’huo*

mini > e caualli > e di quadrighe
lauorate tnarauigliofamente » e

di quelle fi fecuirono gettando-

le fopra de* Nemici i ede*frag-

menti di dette Statue fe ne tro-

ttarono» quando Alefandro Se^

fio gli fece li FofÓ intorno ; Fù
il Ponte da Nicolò Quinto rcfo

più aperto » e fpedito» hauendo
ntto leuar via alcune Cafuccie»

che fopra vi erano fiate edifica-

te » e ciò fù neiranno i4J[Oj au-
uegnache in vno di quei gior^

ni » effendoui fopra vn gran nu-
mero di gente» pcrandarcà ve-
dere il Santo Sudario» fattali lo-

ro
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ro incoBtro vna Mula » iie po*'

tcndofi per la folla dargli luo-

go» ve nc morirono molti>par-

tccalpeftatidaCaualli^e parte

caduti in Fiume
,
per la qualo

cagione fi fecero due Cappelle
di forma rotonda all* entrare^

del Ponte ; Dipoi ^Icfandro

Sedo > hauendo leuata via vna
ftrettìilima porta > la quale era^

tra il Pome % & il CaftcHo , ren-

dè ii pallb molto più fpedito , c

vi fece vn*altra Porta più oltre#

. molto più larga, c la ricoperfe

tutta di ferro; Vrbano Ottano
hà farro fortificare il prefento

Caftcllo con Baloardi alPvfan-

za più moderna jeflcndonc Di-

rettore il Sig. Giulio Burratti

Romanotvi hà anche pofta vna
bella Armeria , & hà Icuato vn
Torrione già fattouì da Alefan*

dro Sedo > il quale era più di da-

no>chedi dixefa. Soprala ci-

ma del Mafthio è vn’Angelo

di marmo di fei braccia d*altez-

C 5 za

,
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za , fcòl'pito da R^fadeda M6**
telupd j nciringr.crto del Foh-fe

‘

ir vedono due Statue di S. Pie-

tfo , e S. Paolo rigua rdeuoli, la

prima di mane diXoi'cnzetto^

Fiorentino , la feconda miglio-

re di Paolo Romano j & ap-

preffo è vn cortiletto dcftin’ato,

per fami laGiuftitia j fe bene.»

ne’ delitti atroci fi fa nella piaz-

za auanti il Ponte ; & anche in

altri luoghi di Roma , fecondo
li vari) accidenti 5 fù quello luo-

go à ciò deftinato dali’an.1488,

in quà , faccndofi prima sù

partedella RupeTarpeia , chia-

mata Caprina,epiù anticamen-
te* alianti il tempio di Giouo
Capitolino 5 come pare à qual-

cuno fi raccolga dal capo ^ 6*

lib.7. guerra Giudaica de-

fc ritta da Giofeppe Fiauio i altri

però vogliono, che a* tempi an-

tichi fi faedfe fuori della Città

,

al che io.incIino; ma forfi fi va-
riò in tempi diuerfi •

VI-
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Vltmiamente Glcmente No-
norPapa abbeHi qiiefto Ponte, c

vi pòfe,fppra alti piedcftalH bel-

Ijffime éame di Angeli, efae^^

tengono li Mifterij della Paflìo- •

ne di Noftro SignoiC , con far- ‘

ui le ferrate a* fianchi
,
per dare ,

più giuoco airaria 5 Thà poi fi-

iMtò Clemente Decihio; ha tre

archi grandi t c due piccioli > & '

vno piccioliflimOxC fi dice cfic-

reiungo quarantatre canne ivi

era vn portico per andar popcr?- :

to à S* Pietro 5 uva fiitfo il Ga»
fteilo , fi leuò il portico i

Più sù fuori di Roma è Ponte
Mollo, detto già il qua-
le hà quattro arcfadigpandi •

Sotto Sifto Quinto fu ridotto^

à buon termine Pome Felici-?

vicino al Borgherto trenta mi-

glia da Roma ; mà diquefii vi-

rimi Ponti fi trattata à fuo luo-

go.
Sul fiume Anicnc, ora Tc-*

uerone , che diuide li Sabini,da

C 6 Ro-



6^ Cép*6» DetTcuere i

Romani» fi vede Ponte Salarci

il quale fù refiaurato da Narfc*
te al tempo di Giufiiniano Im?
peratore» doppo la vittoria^

contro li Goti 1 per effere fiato

rouinatoda* Romani fiefil per

impedire il ritorno di Totila i
Roma*
Lo ftefib Narfete refiaurò Po-

tè Lamentano piu su nello ftef-

lo. Teuerone» rouinato pure;
come riferifee il Biondi» da Ro-
mani 6cc

Ponce Mammolo più sà»cosi

detto dal nome di GiuliaMam-
mea madre di Scuero Alefan-
dro» che lo refiaurò; efiendo

prima fiato fatto da Antonino'
Piorfe benefifiima anche più

antico» & è tre miglia da Ro-
ma; fù.anchcdetto.Qmrinale»
& Agonale» come fi legge ìil3

Tauola di marmo in detto Pon-
te, al dire d*alcuni Autori ; Vif-

fe molto prima al tempo della>

Rcpublica » A- CornelioMam-
mu-
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muia»ondeper chi ftimaflc, che
detto Ponte fo(Te più antico^po-

trebbe ibrfi fcruirc quefta co*
gnitione •

Ponte Lucano > fecondo il

Nardini^ fù fatto da Tiberio
Plautio > ò pure rifiorato ^ ii di*

cc forfi Lucano dal vicinoLu-
co ; altri vogliono , ohe fofie^

fatto ihoccaiionc d* vna vitto*

ria de* Romani contro Lucani.

CAP O VIL

» 5 Dilli TifHpìji e cpfi Sacre ^
'

17* "P E^parlarc delle cofe fa-

JL :cre ; primieramente è
da faperfi , che li Tempi) de*

Promani Gentili erano di più

generi > appropriati alle vario
forte de’loro fiitfi Dei» si io
quanto alla figura di tutto il

corpo della fabrica $ si nel nu*

mero delle fincftre, enei modo
degli ornamenti ; si anche nell"

effe*
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cflcrc,m luoghi fublimi, ò- bafli;

in:cflerGi di fabrica alta , ò baffa

&c* Aila Dca Vdla/fiiiiccuano

Tempi) rotondi 5
poiché rap-,

prefentaua la Terra rotonda : li

Pantdon , detto volgarmente la.

Rotònda
,
parimente fu circola-

re, c lenza altre fincftrc,che vna
circolare^ùiafua fommità: In

©Itrein quefto Tempio dclPan-?

tcon erano tre ordini di Deità 3 .

vno alto per li Cclefti , il fecon-

do à tcrmno petJì Tcrrcftri , &
il terzo fottcranco per li Inferi ^

tantoscratieca. la lòroiiipcrfti-

tione.
- H nomc'diTempio non qon-
ueniua folamcnre alli .Roton-
di^ ma anche àquelìird’altic^*

figure^, henchéfin fenfo forfi

primole più rigorofo conuc-
joiiTe alli Rotondi •

Alcune di dette fabriche (ì di-

ceiiano &des , c difFeriiiano da*

Tempi] , per non effere quelle^

ancora fei^iiicate .( come efli

fcioc-
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(cio?càm'cnié crcdeuano) con éi

*

au^rij , come quefti ? Alcune
fi diceiiano , forfi poiché
haucuano Piazza: La fignifi-

cationi di qucfta parola Delu-

hrnfn , benché fi prenda per Tc-
pio , come anche Famm h è in->

qualche controucrfia , c fe nc:>

può vedere appreflb il Rofini^»

con IenotcdelOcniftero>
ILdkula fignifica lo ftefib,che

vna femplice Cappella ; Ara fi-

• gnifica Altare ; e tanto quefti ,•

come qiiclle% alle volte u face-*

nano fofitarie , fenza altra cofa .

Fanum , alcuni io dicono da> ?

Fauno , altri à Fando > poiché ^

vogliono , che nel confecrarli >

fi diccflcro alcune particolari

parole: Di tutto qiicfto puoi
vedere il detto Rofino

i8- Ad ogni loro Dio fabri-

cauano vno , ò più Tempii ; fc

• bene per lo più fotte diuerfi li-*

toli , còme anche noi Criftiani \

,

facciamo , con qualche fimilc->

mo-
#
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nodo alla Bcatift.Vcrgincftc. ;

ina cffi con fciocca fupcrftitio-

ncj noi con vera dcuotionc;

cosi àGioueTonante, Giouo
Statore» Giouc Feretrio&c.Al-

la Fortuna libera > alla Fortuna

publica , alla Fortuna primige-

nia &c. Ad alcuni Dei era vie-

tato il Tempio dentro la Citta >

come per efempio al Dio Redi-

colo ; di cui Fcfto nel lib.6-

dtculi Fanwn extra PortamCape-

mm Cornìficius ait 9 fecijfe y qui

JRedicutus prepterea appellatus efl

,

quia accedens ad Vrbem Jinnibai ,

ex eo locji redierit, quihufdam vifis

perterritus , Haucuano in olrrej|

in cala priuatiOratorii per li Dei

li quali perciò fi chiama-

nano Lararif : Penates è nomt^
più vniuerfale , cheZ^rr^j ben-

ché anche qudli fi dicano Pena--

tesi mà con la giunta di Domc-
fticÌ 5 àqudU oiferiuano Farro»

Vino ; e ciafcunadiqucftc ha-

>icua il fuo nome , come Libare

Vi-
"
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.FiAKx»-3cc*.Faceiiano de* piccio-

li facrificij di Vcellctti&c. Vn
piccioloTripode vfato forfi per
qucfto effetto > hòj veduto ap«
predo Monfignorde Mafliml di

Campidoglio nel fuo^u/eo (il

J
uaie mori neiranoo 168 5*ver-

> il fine 1 edèndo Vefeouò di

MontefiafeoDe ) > douc erano
molti altri inftrumcnti antichi

€urio(i»mafGme per liSacriii»

eij, nc* quali apparifee la loro

^
vana fupcrftitione •

Nel palazzo degli Imperatori
erano Tempi; grandi , corno
ora proportionalmcnte^y i fono
Caj^elle grandi nel Palazzo
Pontificio $ anzi Chiefe , come
in Vaticano ^in S* Gio; Latera*
noi inS. Marco, in S» Sabina
&c.;douc habitarono li Papi.

Tròno , che in Roma erano
Tempii duccnto incirca dedi-

cati alli Dei ; eccettuatene lo
Bdicule , Are &c. le quali era?

no oltre detto numero » dono
che
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che inquefti tempi ibabbiamo.
340. Chiefe , e più , per raccrc-?

iciaièfìtb di numero alla giorr*

naca » tra grandi » e picciolc de*

dicàte al yeroDiOr& in hono-v

re de* Santi ; tralafciando alcuni
Oratori),e Còfratcrnitc minori;
Ónde j(i raccoglie» cHere molto
maggiore il numero delle no*»

4re Chiefe » con tutto che iia^
tanto minore il numero degli

habitatori.

19. Veniamo ora alle funtio-,

ni V le quali fìfaceuano indetti

Tempi); Haucuano effi li giorni

# fcAiùiproportionaimetCìCome
noi , e fi Chiamauano DiesFefii-^

in oltre diuideuano li giorni in

faflos 9 nefajtòs : li Nefaftì era-

no» qUando noìt era lecito al

Pretore jironunciarc quefte pa-

rolci ìDojDico, Addico : Ne* gior-

ni feliiui » ora fi faceùano facri-

fieij ,onFpuU y ora Lùdi^ & al-

tre volte FeriiZ « ^
‘

^ Il Lcttifternio^ che tra T£pu^
"

le

'

**
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le ff pùolc annumerare , fi face-

ua ne* Tempi;, doue li Gemili
mangiauano su li letti ad honor
di quel Dio , delle carni {acrifi-'

cateli, mi farò qui lecito^ trat-

tandofi de’ Tempi;>diré,cbe chi
fi fifùggiaua agl’altari, fi rende-
ua ficufo, còme ora nelle. Chic-
fc Criftianc

.

^

Li tempi di far quefte funtio-
ni erano diuerfi 9 rionxffendò
ncccflario il digiuno , come per
li noftri Sacrificanti , & inoltre,

ciTendcche vna fól volta verfo
la fera (come poi direnui)manr
giaifano dj prQpofito:.E’ pro-
babile , Chc'ii Sacrificjj , doppo
li quali fi mangiane folenn.cr

niente, doneffero ferii lamatti-
na à digiunò: Il Sacrificio grani-

de ( poiché li minori erano di

molte forte diuerfe > d* ordina-
rio fi faceua cosi 5 condotta dal

Sacerdote all* Altare , ò Ara , la

Vittima, verbi grafia,.yn Toro:j

prima effo Sacerdote faceua lo
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fuc preghiere à Giano , e Veftar^

li quali erano appreffo di loro

principali Dei ne’ facrifici; j ’poi .

iouocauanoGiouc'sCpCf ordi>>i

ne gli alrri Dei ;] In tanto alcuni^

chiamiati Cuftodi auuifauanoil s

Popolo ; acciò faueret Mn^MS
cioè tacefles & in oltre, à quefioL

finefifonaua vna Tromba» la

quare prohibioa ogni ftrepitó'^

Poi fi £iceua ITmmolatio*'

nc's imponendoil Sacerdote fo^^

pra il capodclla Vittima/r«^« »’

autMolam ( cioè Pizza ) jdlfam^

anieinlcoA rinccnfos ciò fatta

alTaggiaua ^el vino con vn*

trumento detto Simpolor(vnc|[^

di quelli fi è veduto nel fopra^M

dettoMulto del Sig* Marchefe
Mafiimii piedi àX^pidoglio )

€ parte anche ne fpargeua ^ene
mettcua nel fuoco preparato!

finalmente commandaua a*MK
nillri, che fcannafiero la Vittk
ma » quali Minillri fi chiama^^

nano Vidimarij > l’oe^e i lAgonct %,

> v < poi
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pòi gliÀrufpici ofTeruauanoic
vifcere &c.c finalmente fi veni-

uaalConuito» & alle Danze^
tonclmbali&c. AiGfieuano ai

Sacrificio altri Sacerdoti Lau-
reati con Camifeie di lino» il

quale chiamauafi Cìn&us .Ga'~.

hinus.

^
Quefie fe ben vane fuperfti-

rioni» giouano nondimeno à ia^

perfi'S acciò tanto piu fi faccia

cuidente il culto Diuino vfato
da tutte le Genti; come bca^
notano i migliori Tcologi»benf
che li Gentili » mancandoli il

vero lume» Ic neaburaiTcro in
quelleloro particoiaii mal cd-
cepute Deità, i

^
>

ao. Li infirumentl viàri nel
Sagrificio > erano per lòpiù^ Ij^

feguenti : Pxefericolo vafo di

metallo» che fi portaua innan-
zi s il Simpolo.» detto cosi forfi

dal verbo^awo;!! veda inTlinio:

nel lib»|4« ; al cap. 1 1* » Apnleia#
Icfto a : Giouenalc a c Varronc ;

r • - C4»-
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C4ndelahro era quello » che noi

dimandiamo Candeliere , e ino!-*

ti,altri xli quali puoi vxdere nel-

la Roma del Franzini : Di più-

vicra vn baftonceilo dì grana-f

1K) indorato, il quale fi mette-?

nano liSacerdoti dopila la tefta

quando facrificauano : Infula^

era vn panno di lino , col quale-

fi topriua il Sacerdote, & vn'aU
troper la Vittima

.

' Enea accrebbe, il culto degli

Dei nell-atioj port^doucnc-^?

anchedalla Frigia fuo paefe^mii

I^oi il Rè Numa Pompilio j co-

me dice Liuio, ri4ufleiccofc->

in miglior ordine ;
^affegnanda

Sacerdoti , e xMiniftri ScciondOi

qucfto Rè fu fiimatOjCome Aii-

toro delle cofe facrede’Romauir:

Luperci, fi chiamauaào li Sa-

cerdoti del DìqF^xw » à vero di

Giano, ò Fauno, quali furicrao.

li più antichi Saccrdotiiapprcflb

li Romani jtpereffere incpmin- ,

ciatr in fin da Euandro Kc degUi
Ar-
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Arcadi 5 il quale trarportòqnc*
fio Rito fin dall*ArGadia , c lo

inftltui fu! Monte Palatino 5 di

Che tratta Ha licarnaiTeo lib.2.

Li' Sacerdoti Auguri pure^
cranò antichlifiaii > 5c il Rico fù
prefo dalli Caldei veda Greci, c

* fiori principalmente nella Tof-
caria ^didouefù trafportato nel
LatiOi& in Roma y qucfti prin-

cipalmente ofleruauano il volo
degli Vcclli ,& interpretauano
li Sogni , C'ii Prodigi; &c. tinte

cofe vane , e fciocchc

.

Per tacere degraltri molti Sa-

cerdoti: I Pontefici fi creàua-

no, elegendofi, e cauandofi dal-

li Collegi) de' Sacerdoti; a Icuni

fi diceuano minori > altri magt

.
giori,& vno Maffimo; c fole-

nano gli Imperatori prcnderfi

per fe quefta dignità : Vi cra^

^
anche ifCollegio de* Pontefici*

21. Per tornare agli Auguri,
ho veduto appreflb detto Mon-
lignocdeMaffimi vna bacchet-

ta
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ta di bronzo > con fopra fcolpi-

taui vna Volpe»& vna Colom-
ba x'fignificandolì per la prima.;

]a fagackà dell*Augure 5 e per la,

feconda la fiocerità in riferire :

Sipredeuano Augurij daTuo•^
ni» & Fulmini ancora; cioè

à fitiiftra , ò con numero fparo

tuonaua, augurauano felicità 5

"

mà-fc &c.vcdi il fopradetto ilo*

fino librf^ pag#282#

Si diccuano poi Arufpici >

quelli Sacerdoti > che qfferua-

uano le vifccrc della Vittima^ .

&€•
Ncir altro gran ’numcro de*

Sacerdoti erano comprefi C«-

riones, prepofti à ciafeuna Curia»
;

in fimilitudine de’ noftri Cura^

.

ti; e quindi fi diceuano Secra Cu^

rionia • Li Sacerdoti detti v

fnines, fi feruiuano di wCap*
^

pello particolare « Ancile era,

come vno Scudo» del quale fi

feruiuano li Sacerdoti Sali; > ih

quale Aimauano .difeefo dal

Cic.̂
.
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:»CioIo t Li Sacerdoti Dccemui-
ri cnflodinano'li libri Sibillini;
li quali portò vna donna feo-

.
*^oli:inra in numero di none;
‘ina icacciata» nebrUgiò alcunij
e poi tornata , cchiedendo delti

;
nuanzati lo fteflb prezzo , chej

y
delli noue,ottcnnc, che fìcom-
praflero.

Vi furono alcuni Sacerdoti
detti Epulones , tré , c poi fette ,

. e fi chiarnauano Scpteniuiri E-
puionuiii) li quali eranocomu
Scalchi delle Viuandcne’Con-

làcri . Parlaremo
piu a baffo d’altri Sacerdoti

,

Sacerdoteffej e quali tutti haue-
uano molte efentioni

, e priui-
icgij in proportionc i ciò, che
fi fa ora da Criftiani } offendo

dal la Militia.edalle Gab-
Vanendo Entrate Ec-

clefiaftichc
5 poiché anche li

Gentili arricchiuano li Tempii
con lafcite &c.

^ *

22. Le Sacérdoteffe Veftali

con-
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)

co^ifcruauano i^rpeiiuanicnto

il fuoco dentro il dì loro Collc*-

giOf doue^onpoteuano entra-

re gli hiiominf { liò veduto vtlj i

-Bufto di vna Vedale nel Palaz-
;

250.Earnefe , con vn panno lino

ftrettofi bene, & inuolto al col^

lo fino al mento , & alle [palle

,

più rigorofo , che delle noftre.^

Monache ) fe bene detto fuoco

ad ogni tanto tempo fi rinoua-
’

ua , con qualche fimilitudine al

rinouarfi da noi nella Pafqua 5

dette Saccrdotcffc dooeuano
confcrture la Verginità fino a’

trenta anni*, poi pbteuano ma-
ritatfi j erano in gran dima , & ^

alimentauanfi àfpefedel Publi*

co ; erano in numero di fette,

& vna Superiore di tutte i dura-

rono fino al tempodiTeodo-
fio ; fceuanocoflUiinte di pecca-,,

to contro la Verginità, erano

in pena fcpolte viue in vn Cam-*

po detto per ciò Scclerato fuo-

ri di Porta .CSóllina; vediuano

di bianco &c. Non



ecofe Sacre

.

75
Non delio qui Ja/ciar di dire,'

che Ji Romani gentili, qaiimdò
haiicuano gra bifognp di piog-
gia , mcttcuano fuori cpn pipi-
ta folcnnirà vna pietra dcrta-^4-
pìs Manalis, à manandffS ^crtut
tanta la loro ignoranza craf-
fa , che ftìmauanp qiicftc fcioc-
chezze veri miracoli ; e nondi-
meno li veri , c grandifllmi mi-
racoli de* Criftiani li (Umauano
fupc^ftitipnr.

. ;

. : c A p o vili. ;;

ìpeCimiteriì , e Sepolcri .

Onuienc qui parlare^
V dcili Sepolcri, tanto

de Criftiani
,
quanto de’ Gen-

tili : Li Cimiteri; de* CriAiani
furono anche detti Arenari; 5
per effero Cane di Pozzolana,
detta latinamente Arenc^^ T a ^
^^sggior parte furono fatti i
bpllp fludip

3 ppich è Jc Cauc->
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ordinarie >& airora ( & anchcu .

Sdeffo)>come fc ne vedonomol-
te, erano più larghe de’ Cimite-

ri) , li quali vediamo effere ftret*

ti f e lunghi : Si dicono Cata*

combe con qualche improprie^

tà ; ò più tofto Catatumb£ ; cioè

propéTumbaSi efignificafi par-

ticolarmente vn luogo à S. Sc-

battiano , il quale è ingreflb al

Cimiterio di S. Califto , c j)crò fi

dice prepè Tumbds i cosi il Ba^

renio •

Li Gimiterij de’ Criftiani,no-

minati fono più di feffantaimà,

fc di quelli , che tra loro fono

communicanti , ò proffimi ia.»

cìafcuna Via principale , fe nO
fàvnfolosfi polTono ridurrei

ad otto principali , de* quali

puoi vedere le Piante nella Ro-
ma fotterranea del P. Arringhi

dell* Oratorio diS. Filippo Ne-

ri , c noi tra poco ne diremo

brcucmentc.
' 24* Non folcuano li Gentili

d*or-
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* d’ordinario proibire la fcpoltu-

ra alli Criftiani 5 c rare volte au^

uiene ,che ad alcuno fi neghi

la fcpoltura AnziTertulIino,

il quale poi fù Criftiano, c Mar-
tire , auanti di conucrtirfi alla

nofira religione » cooperò, alla

ftpoltura de Fedeli : Alcuna
volte nondimeno fu proibita à
Griftiani la fepoltura,ò vero il

ritirarfinc*Cimitcrij; Speffo li

Criftiani erano condannati à
cauare la Pozzolana > e quando
loro era peimdTo, fi feruiuano

di detteCaue > aiutandofi^ doue
bifognaua con muri , e. vi fabri-

cauano Cappelle > e Chiefette ;

màauuerta(i> che alcune di efte>

che vediamo alquanto grandi j

vi furono poi fatte da Papi » cef»

fate le perfccutioni doppo con-
uertito Conftantino • .

Qjwnto più poteuano liCri-

ftiani^ faccuano li Cemiterij di

tal^nicra> che la bocca» ò en«

trata in efii fofte dentro alcuna

D 3 loro
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]oib podére i lato delle Vio .

principaliì c la pozzolana , ò
Vcndeuano^òadoprauanoin al^

cuna fabrica

.

- 25. Le particolarkà de
terii fi fanno dagli Atti eieNo^
tari Ecclefiaftici publici , li qiiav

linotauano tutto,-come hab^-

t>iamo in gran parte nc*Marti-
xologij : Nella pace della Chie-
fa fin da* tempi diCoftantino fi

hebbero in gran veneratiotìc H
Cimiterij de’ Crifiiani , e li Papi
fpefib vi andauano , e vi offitla«-

uano tornandoli con* fabriche
p

€ Pitture dcc.^ md poi -ddppo In

deftruttione di Roma pet varij

accidenti fi perderono le

morie diftinte di effi : 11 BofiSo#

fìtta diligenza , ne trend molti;

mà per la fretta non fi curò pet
all’ora di farai altro , c però li

chiufe di nuouo ; bacandoli fo«

lamente di notare in carta, qua-^

to banca veduto >
' c mifurato 3

Ora peria maggiore continua^
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tiòn^ délte Pace^, e per la dcuo^'

tlc^e ,0' irt cercare.llo

]Rcli^e‘<Ì^’ Sancii & in hono-»

rare li‘ loto Citówrerij non menò
ài p4!rma^ ne liabbiamò piu per*

fetta cognitionèy sùqucl lame
f^erò , datoci dalìdesto Bollio j e
ya j^adri* del Oratorio di'S. Fi-

lippO'ì^ri >'li quali ^fcinpre più

il affaticano per k falutc fp'iri-

tualcdie'.Proffimi* » i

«^‘^NeTofàitìentefi fcpelikaiiòTI

Gridiani iti quelli chiamati Lo^
coii> di (|u4 /e di là in detti cor^
ridori Arciiarij ; mà^alcum am
che ne* Sarcofaghi , d Pili beri

kuorati con barn rilicui > e taP

ora con ligure facre &c. » come
fe he vedono molti : Aiiuertafi

qùiui» che non fole fuori di Ro^
ina$mi anche, dentro la Cittài

fi fepdiuano li Martiri , & altri

ihligni per Santità i poiché
bene la legge victaua tJa &polff

tura nella Gtftà; nondimeno ciò

fi faceuanó lecito li Crifliani s

D 4 poi-;
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,

poiché > efTenda conccflfo dalii^

legge la fcpoltura dentro laCit^

là agli Eroi > alle Vergini

Vertali , ben conueniua a* Por-

tirtirai Martiri di Crirto vn tal

priiiilegio ; Di più auuertartt

cheli Criftiani non imitanano^
Gentili in brugiarc li Cadaucri]5
ina folenano fcpcllir li intieri #

26- Notili anche » che li £-

breì haueuano li loro Cimiterij

vicini porta Portefe à loro

commodo in tal lui^o » fino a'

tempinoftris poiché per cpn^
ccffipnc.dcgli Imperatori^ ha-

hitauano in Traftcucre > c di ta*»

li Cimiterij ci dà notitia

liAghif . ...
27. Li Gentili fecondo li va-

rij tempi > c fecondo le vario
loro Sette fi fepelliuano alcuni

intieri, altri brugiatij quelli t

che brugiauano li Cadaucri, fti-

mauano, ognicofa dpuerfiri-

foluere in fuoco* j li- altri lliniaT

uanp » che in acqua ^ altri r in^
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tendono diuerfamente $ e vo*^

gliono» che li Romani Idolatri

ciò faceflcro per altra ragione,
L*Imperadori fì brugiauanoin*
uolti in tela d’Amianto^ la gua«
le non S brugiaua ; onde con*
feruaua le Ceneri del Cadauere>
pure non framefchiate con al*

tre • L’Arte di far qucfta

già quali perfa > fi è rinouata in
qucAi anni nella nofira Accade*
mia Phificoniatemaùca Roma*»
na i doue fi è anche fatta Cartai

della medefima materia : £ di

quella Pietra Amianto ora
ne troua in più luoghi anchc^
in Italia; li dirà à fuo luogo

i

come alcuni Imperatori furono
fcpolti dentro « altri fuori della
Città.

In quanto alle Leggi ; ìtLi

Giacomo Gmrero Romano dc^

lureMemium pag.5^0. cap. <

lib.2* de Sepulchrorum locis hab- :

biamo 5 Lex xii, Tabularum hac
e/l ; fforjènem in f^rbe ne fepelito

D S qua
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^jiaflex efi ìatd ad euitanda inttìih

dia y nam in Vrbe primis tempori^

kuswebantur Cadauera^fuìt etiam

kUHvnefunefiarenmry inquit Pau-
lus lib. I-. fenr- riti ìi . sacra dui*
fatisiftd pofi^ legèm aliquibus prò»

Claris Firis' conceffum i fed quitLl»

multi' id fibi arrogarent > iterum U-
g^pfobihitum 9 ne nifi Imperatiy^

res &C4
2S. Adriano poi Imperatòri

re di nuouo proibi fotte pena^
di'4o. Aurei» e doppa ancho*
Antonino Fio » il fepellire ìxls

Città 9- donde 6 arguifee » cho
^eflb fi eracontrauenuto à det»

ta Icge» e però pofieno tronarfi

Cadaueri ^ e Generi anche de'

GentihVbenchè non Imperato- i

ri dentro il Recinto della Cittàr

Auuertafi però » che ilRecinto
vna volta fià molto minore» deL
che poi diremo oltre ciò »che^
fe ne c detto piùfopra $ onde^^
non perchè' fi^troui vn tal Ca-
daucre fepolto dentro il mo-

dcr-
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derno Recinto » cheè niaggio»
re aflai deli'antico » fi deue con*
eludere» che quello foUc flato

fepolto dentro ilRecìnto ; Au^
uerte nondimeno il fopra loda*

to Abbate Minatoli > che fe be^

ne erano proibite leiepoltuiu
publkhe dentrola .CittàpnoiL»’

però fempre le priuotie fogrete »}

& auuerte anche». che noni li

feccuano fepoichri ncT Tempii i

principali ; Sòlcuana !dunquft>

fepcllire li.Cadaueridi]qnà^,i tui

di là dclkiVie publicheivmà à
nel Podere proprio 9 ò in altro

iiio^ aflegnatoU dadoro Pon-
tefici-^. V :i IV.: ’

. lv;v:

Itcoflome di bmgiarc li Ca-
daùeri > incominaiò vcrib il fine

dellà Republica»> per euitare U
fetore de* Cadaueri»quandoin>
putridinano r e nelle genti ordi-

narie fi trouan.ocQnftife le Ce-
neri co*icarboni delle legnai

Haueuano varie fortedi Vrne#
àQttepjjHme^ c nelle grandiVr*>

Od ne
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ne fi nncbiudeuano famigliò
intiere: Si vedono anche oggi

|

alcuni Cimitcrij fuori di Porta
,1

Maggiore nella Via Prcncftina*
^

c nella Via^Lacina', &aItrouey •

douc fono le Vrncàdue àduc
in certe piccole Nicchie , detto

Columbdriày nella Ibnza di fofira:

per li ^Padroni ^ nella di fotta .

per li Liberti i potrai vederle in I

ftampa , con altre molte Scpok .

ture , e Maufolei ben difegnati

nella dottìi&ma Opera intitola*
’

X2lVetera Monumenta diMonfig;
Giouanni Ciampini» Autore di i

profonda Eruditione > come di*
!

moftrano le fue erudite Opere.
Per ilPopoIù più ordinario fi

piantàuano*Vrnettenel terreno^

apertoKOme diremo» parlan*?

do del Piano attorno a Monto :

Tettacelo.

LiEgitcij infigni per la ma^.
gnifìcenza decloro Sepolcri».

honfcpellmanoliCadaucri fotf .
•

j

te tcrra^ordinaria ; acciò non li
j

gua-
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‘

' S jT

guaftaflc rinondatione del Ni*
io; mi li collocauano in luo*

ghi alti 3 e li condiuano con vn*
guenti aromatici > e li feccaua^

no ; c queftc fono le Miimic;
vna di quefteMumìe li può ve-

dere nei Mufeo della bùona^
memoria del Signor Cardinale
Gbigi nella firad^a ^ che vadaMe
(^attro Fontane à Santa Mar
ria Maggiore*

^
Faccuano alle volte Ir

Gentili alcune fofie dentro

terra lunghe » c larghe; dentro
Ja Terra dico , mà non però va
certo Autore Oltramotano do-

ueua confondere quefto con li

Gimitcrj) , effendo cofe molto
diuerfa , e troppo manifefta al l*^

occhio r e fi poffono vedere af-

fai. bene > ambedue Tvna vicina

aU*altra nella ftrada Latinavec-

chia > doue attrauerfa la nuoua
d’Albano : Erano dunaue dette

fofle lunghe, c larghe alla mifu-

radWhuomo giacente flefo;

vv - mà
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itìà molto profonde dnnquo
ftendeuano il primo Cadauereji

nel primo > e più cupo fondo >

poi metteuano tauoloni drGrc»> .

fa cotta appoggiati alli due mur
fi laterali della fofla > e facendo
cosi vn altro fuolo v vi ftende* !

uano fopra il feconda Cadane*
|

ie> e cosi di man in mano»& io
j

ne hò vedute in detto luogo ;

iàceuano anche Vafehetee • ò
Caflettc di creta cotta alla mi-»

.

fura dVn Cadaucre ftefo ; Per le ^

Perfone di maggior conto > tali :

Vafehette erano dimarmo con
'

baffi rilieui , e pure di queAc he
hà Vedute in detto 1uogo » que*^

•

fle fi diceuano Pili» ò Sarco&gi» *

& lui ne erano de moito gran*
di»e bellù Sarcofagi d*òr^

dinariocollocauano dentro fe^ .

polchri ampi; > emagnifici; co»
me ne habbiamo efempij ntì <

Maufoleo d^Augu(lo»c di Se*r
'

acro Àtefandro

3 •» Si vedono alli lati dellc^
j

det*
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tc Vie più nobili , come Appia

,

Latina r&c* molti Tempietti,
con varij lauori di terra cotta> e
feruiuano per le fopradette fc-

poltute; mi pure quelli fono
cofa liioItodiucrA da CimitcriJ

de' C riftiàiiii onde lion èpoffi*-

bile, che chi gii hi veduti, li

confonda tri loro ; Brano detti

Tempietti per di dentro incro*

flati di marmi di valóre ne vi

maàicauanoornamenti d’ óra,"

& argento, e lampade accefe*^

perle quali deftinanano * vn Li-

berto, acciò le prouedefle: Det-
ti lauori efterióri di cornici affai

ben fatti confiftono in niolti tà-

tìoloni di terra cotta ben vniti'

vno fopra T altro y c* poi inta-

gliati , come fefolTcró vn’intic-

re corpo •

Per detto Liberto, ilqualc->'

teneua iachiaue del Tempiet-

to, vi èra habitatione, c vi fi ve-*^

dono anche le Stufe , c filegger

ciò cfprcffiam&tc in alcuni Mar*
-i mi,
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mi, detti latinamente Cippi , ap-

preso li Signori Barberini 5 &
altri.

Vicino alla Porta di S. Paolo
dentroRoma hò vedute molte
Stufe plebee con canali di terra

cotta ( per tramandare il vapo-»

re nelle danze ) e Cadaueri ap« >

preffo 9 flimcrei » che fodera
Spedali con le dufe vicine, I

che li morti fi fepclliffero li vi^ c

cino ; cosi ne parue anche à
Peribne Perite , afilemi co’ qua-

•

ii le viddi ; Il modo che tene-
uano , e le cerimonie , che via-
nano nel fepcllire , le puoi leg- ,

gere nel Padre Menochio , o
la figura può vederfi nel libro

delle figure del Lauro.
.Erano alcune Donne, dette

Prefiche , deftinate per piangere

iLMorto , le quali fitlrappaua-

uo li capelli dee. li Cadaueri era-

no lauati , 6c vmi con vnguen-
ti odoriferi t Vi erano alcuni

chiamati Libitinari; > li quali
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haueuano cura di tutte le ope*

rationi Funebri ) 6>c haueuano
altri Minidri fubordinati •

3 !• Si tencua per fette giorni

il Cadaucre in cafa ; e poi bea^.

vcftitocra portato fuori coil>

pompa funebre > e ciò fi diccua

efferri d^mo ; gli poncuano
bocca Tna monetale la chia-*

mauano Stiptm per pagare Nau^
Itm Cénnti ; Éfponeuano Io
Imagini degli Antenati i c Tac-

compagnauano con mufica> e

Qnfonia di Trombe &c.trà Tac-

compagnamente erano li Pa-

renti» alcuni portando odori »

altri unguenti » viuande » veiti »

le Infegne della Dignità yC que-

lla pompa palfaua per Te piazze

principali t Si faccuano poi

tre cerimònie lacrc attorno il

Rogo i brugiato il Cadauere» (ì

capauanq le Ceneri » e li mette-

uano nelle Vrne; vi fi mette’’

uano anche Vafi con lagrime »

detti Lagrimatori} s doue fi aur

. 1/ . •
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ucrta la differenza tra quefti , c
le Vrne delle Ceceri , & altri

vafi da portar acquai li Lacri-
matori) f fc bene per lo più era^
no va ferri piccoli;' nondimeno
al^e volte ror fi erano molto fi-

rn ili alle Vrne , mà differiuano
nella maggior altezza, e Aiel-

rezza dalle Vrne ofltiaric; li Vafi
per acqua differinanO' dalli Of-
Aiàrij in qtrcfto fole , che li Of*
luàri j finiuattó' là vha punta per
Conficcarli nei Suolò j douc che
li Vafi da acqua, haueuano il

fondo piano , dà pofarc in terrai

del rcfto per lo più quefte*^ forte

di Vafi di terra cotta haueuàna
li manichi ..

Li Ligrimatori) nondimeno
fi Viauano di varie altre figure ;

coUae di piccole garafinc;e nel-

la Vigna del Sig. Marchefe do
Càualieri neir anno letg* ho
veduti alcuni Lagrimatorij , li

qualierano Canali perpendiep*
largente defeendenti dal pianò

di
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di fópfh'al piano della Sepoltura
di , con fopra vn copcr-

tutto dì terrà cotta : Vid-
dicftiivii vna cofa firìgólàrcidoc

fiel Tepio fótterraneo, nel qua-
le fi tfonarono molti Cadaueri
ilefi fepolti, erano le Vaine del-

la Pórrà aliai grande, etano dico
rharmo b^jtì lauorate;benchè

Craho càdu te # con dferli leuati

li Perni di ferro , 6c alli Cadane*^
ri fi trottarono le Monete ùl#
bocca.
‘ 52. il Primo dc"Senarorj,chc
fir àbBrugiato doppo liìorte , fù
Siila. Numa Pómpilio fecon-
do Rè de’ Romani, fù Inttcnto*
re delleJfequic , è vi inftitui vii

Pontefice , che di ciò baucua la
cura i Se il primo hohorejrChe fi,

faceua nelle El$?^uie degli huo*^
mini liiufiti èra il lodarli coii^
vna Oràtione , come feòe Cefa-
re in età'di dodèci anni nell* E-
fec^c del fuo Atto ; e Tiberio
di n^e anni in quelle del Pa-

/ drc s
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drc 5 il fecondo era il fare giuo-^

chigladitorii 5 e Marco, c De-

do figliuoli di Giunio Bruto

Airono li primi , che li facefferó

in honorc di fuo Padre : Il tcr^

20 era vn Conuito funtuofiffi-

mo : Il quarto eia difpenfare à '

tutta la Plebe della Carne > & i

primi Difpenfatori furono li

e aratori dcirEfcq.uic di Publio -

Licinio ricchilTimo , e molto
honcfto Cittadino: Spargeuano

alle volte fiori ,& altri odori;

Metteuano nelli Tempi), 6c al-

tri luoghi publici Scudi , Coro-

ne SccrTre volte chiamauano
ad alta voce il Morto , e mette-

,

nano fopra- la Pòrta Rami di

Cipreffo; Quando moriua vna
Vedoua , la quale haueffe hauto

vn fblo Marito, li metteuano la

Corona della Pudicitia in capo.

33. Conuicnc ora fpiegare,^

che cofa foffe Apotheofi : Que-

fio vocabolo fignificaua Confe-

cratione in Dio ì cioè TAtto^
col ^
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^ col quale confccrauanoDci li

loro Impcrafori; cosi ne difeor-

. te ilCafali» òc altri vniforiuc-

mcnte: Cefare Auguftoinffitui

la feguente Cerimonia per Giu-
lio Cefarej c fuflcqucntcmemc
TefcguiTibcrio ad Augufto 5cc*

come habbiamo da Dione, de

Herodiano y doue trattano del-

le Confecrationi di Augufto, di

) Pertinace! e di Seuero &c.Dun«
I que rimperatore Succeflbre del

^ Morto , doppo hauer lodato da
Roftri il Defonto alla prefenza

de’Senatori , li quali piangeua-

no 5 con efpofto vn letto d’A-
uorio, e d’oro, e coperte di Por-

pora inrcffuta-d’oro , nel quale
giàceua il Càdauercj veniua-sv

detto letto portato dal Magi-
ftrato , eletto per il Tegnente an-

no , fuori della Città neiCam-
i^po Marzo ; portandoli anche^
vna Statua di Cera rapprefen-

tàntcil defonto Imperatore vc'

(Uto con vefti trionfali, accom-

1
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pagnata dalle (latue, & imagijii

dw'* fuoi Maggiori, ej^itture dclT
'

l,e Vittorie i^c. Arriu^tji al

CarapfP col locajiano il
|

l^PgOig*A ptcparatojl Cada,u ^4
'

re;i e dato ilfupcp, faccuatio ^

poi vomire vn'Aquila à cipprc-J'

parata f quali folle TAnima del
'

BefbqtO;? fi può vedere la figiu
ra di tutto quello in f-aviro ,tS'

Ja Medaglia nel Cafali , aUa par

gina 557. òpurepiù à lungo 4g
Rpfino

.

.
'jNou voglio' qui lafciare ^

auuenire , che le Infcrittioni

genere fi dicono £lo^U i ina
\

EpMaphium lignifica Infcrittio-^

ne fopra il Sepolcro; e Cenota^

phium fignifica propriamente*^ i
Scpolcrovuoto; onde fipigliac/

afiblutamente per Sepolcro: Di
.

quelli Jipitaphii antichine met- v

te moltiffimi il Grurcro 5

del li Moderni anche con bel- J
la , e pura latinità ne dà ottirgii:f

cfcmpij.Mpnfig. Boldoj^e in vq-
,

libro n
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l intitolato , EUgia » Irifcrip^

> ttonefque &c, , doiie H hanno li

nomi deUi Offitij, c Caricfacj»

moderne ben mcffi in latino

.

54. Li Cimiterij principali

particoUride*Criftianifono‘Ot-

to 5 per le otto ftrade principali 5

ye ne fono poi anche de’ mino-
ri I anzi li detti Qtto fi poffono

• Jiibdiniderc fino à farne alme-

no feffantaj effendo le parti del-

li Principali denominate da di-

uerfi Santi per le molte Cappel-

:* le, che vi fono dedicate adeffii

vedi l’Arringo nel tomo i.pag.

• 577* Sia il Primo
tontiani, necnon San&omm 4^dQìh

Semen ad Frfum Pikatum vìa^

^ Formenfi (
nota cflerui vn’altro

^ Offe Pileato à S. Bibiana) , item

feltcis eadem via &c* Quefta

/ da vàà Porto, c Fiumicino; c
'

li entra nel Cimircrio per vna-j

Vigna porta in vna Collina ìil^

f detta Via PortUenlc , entrando

a«l primo ViiioIo doto
; .

... dop.
•
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doppcf la facciata della Villa,^

Maflìmi pofta al Fiume poco
lontana dalla Porta Portefe;

vedine la Pianta in Aringhi to.

a.pag.408.

Secondo Cimitcrio di S. Ca^
lido Papa nella Via Appia; fi

diceanAcin Via Ardeatinai c

fi dice pure Lucin^ per due Lan-

cine forfi Parenti , Maggiore

,

che lo fece 5 c minore, ò giu*

niore , che lo continuò , ò lo

tornò à protegere , e prouede- ^

re,c vi fivà per Porta S. Seba-

diano : Vi fi comprendono le

Catacombe di S. Sebaftianord'Or .

ue era il fuo Corpo, ora trafpor-
^

tatoncllafua Chiefa dall*£mi-
^

nentiffimo Sig. Cardinale Fran*
'

cefeo Barberino; Vi furono an-

che rjpofti li Corpi de* Santi

Pietro , e Paolo » ficome tra po* .

co diremo , c poi riportati allo .

loro Chiefe

.

Si diiiidequcfto Cimitcrio in ^

fublicum, Secretum-, quello
parte
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parte fi dice Secretum

,

per clTerc

pili nafeofia ; anzi murata à po-

fla ; ò per effere pericolofa > do-

uendofi feendere in più luoghi

fcommodamcntc; ò perchè co-

si lo fecero li Criftiani data opc-

ra;vedi Arringhi to.i.pag.459. ;

in qucfio.fù la prima volta traf-

portaio S. Sebaftiano . Nciral*-

tra parte detta Publictm furono
qualche tempo ripofii li Corpi
de* Santi Pietro, e Paolo, li qua-

li rubati da* Greci nc i propri)

luoghi , douc prima furono ;

cioè nclhBafilica diS.Paoloncl

luogo della fua Chiefa nella vìa

Oftienfc 5 e S. Pietro nel Monte
Vaticano vicino al luogo del

fuo Martirio ; furono quiui na-

fcoftj,per rrafportarli in Leuan-
tc ; md eflendo fiati feoperti , &
impediti da Romani , furono

poi detti Corpi da S. Cornelio

rapa refiituiti à prieghi della^

Seconda Lucina a* fuoi luoghi ;

e poi da S. Silucftro diuifi per

E me-
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metà » con pefaxii vgualmcme»
& vna metà fu porta nella Co»
fcrtione di S. Pietro 9 e Paltrs^

anetà nella fudecra Bartlica di S.

Paolo i vedi Arringhi pag.4òi*

*to.r. ,c fi vede anche oggi in S.

Pietro la Pietra » fopra la quale

fù fatta detta diuifione ; cornea
«e moftra l' Infcrittione iui cC-

prefla 5 tnà le Tcrtc d’ambeduc
ora fono in S. Gioì Larerano :

Il Biondi alla pag. 37 -?* Dec.a.

iib. 1 o. dice HòYtdnte Vrhano V* >

Caroltis ,^/iarM Imperaterinuenit

Capita San^i Petri 9 & i &
pojuit in loco alto in Laterano , or-

nato auro 9 &gemmis ; & il Sene»

rane nel fuo libro delle Setto
Ohiefe, parlando di S*Gio: La-
rcrano dice, che dal vicino San-

^aSandorum Vrbano Quinto
le portò &c. La Cappella del

SandaSandoruin fù confacra*

ra da Papa Nicolò Terzo à S.

Lorenzo Martire; & à qiicrto

Vrbano Qmiuo feriife il Petrar-

ca
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ica 9 efortandolo a tornar da^
Francia in Roma • Nelle Viro
<ie- Pontefici dei Ciaccone fi di-

ce Gósi : Vrhanut Apofiolorum

€kpit€ F€tìri PauH dià

'tànciim inffenit in Sacello ilUus.Ba*

jìlkdfquA San&a Sàn^omm appel’»

lati<r 9 in Tjafcuiis àrgenteis fatis

'parnisi de/ierant enm in bonore effe

fropter defuetudinem y & ignoratici

jtem&c* ciò fti nei 1567. 5
puoi

anche vedere nel fopradette

Arringhi vna pittura antica 9 la

quale fu trouata nel Portico

vecchio di S. Pietro ; doue fi cf-

primc la forza 9 che fecero li

Romani armati contro li detti

<jrcci j c trono anche in Roma-
no Canonico! cheli Greci feor

pcrti da Romani 9 gettarono U
Corpi in vn pozzo, che fi mo-
ftra nelle Catacombe» trouo an-

che, che Eliogabalo rouinò il

Cimiterio Vaticano , per dar

palTo agli Elefanti &c. e che ali’

óra furono portati li detti Cor-
fi a pi
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pi alla detta Catacomba » e po|
doppo molti anni dal detto &
Cornelio riportati al Vaticano^
Rifcrifcc anche l’Arringhi tOrU

che le Offa di SPaolo fu>

rono trouate maggiori di quelle
I

di S. Pietro (forfi per la groflcZ’»

za ) »e ciòfù prima riuelato da
Dio, per diffinguerie ; Lo fteflb

Arringhi tom.i, pag«459« dice,
che nel Publico diS^ Callifto fi

entra per la Chiefa di S. Sebor
filano in Via Ardeatina, più tOn

fio, che Appia* r.

Circa il tempo della dimora
de* Corpi de Santi Pietro, c Pao-
lo in quefie Catacombe , fi fan-

no delle difficoltà dagli Auto-
ri; volendo alcuni, che foffe^

di duecento cinquantadue anni
dee. nondimeno concludo col
Baronio , che fecondo le Icttio-

ni del Breuiario, furono leuati

da S. Còrnelio nei 25 5. i onde,
. dicendofi anche, che quando li

Greci furono feoperci > furono
fu*
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/obito riportati li detti Corpi al*

/uo luogo ; conuicne dire > che
li Greci nel giorno della loro

Feda anniuerfaria » e non del

M artirio li rubalTero &c.Vedali
ilScuerano pag.^3. S» Anacle-
to » il quale fabricò Chiefa à
Pietro fù il quarto Papa : Per in-

telligeza poideMuogo del Mar-
tirio > e del la fepoltura> giouarà
il riflettere 9 che da buoni Aa*
tori alle v olte li flende il nome
di Gianicolo à parte del Vati-
cano 9 de econ tra

.

5 Terzo fia il Cimitcrio di

S- Ciriaco in Via Oftienfe fuori

delia Porta.di S. Paolo fette mi-
glia daRoma in vna Tenuta de

Signori Capizucchij doue li au-

uerra 9 che la Via Oflienfe fe ne
veniua dal Cerchio Mafl]mo9 C
radendo la Pendice delPAucn-
tino 9 che guarda trà Mezzodi t

de Oriente > andaua fu la Ripa.»

del Fiume» e paflaua non die-

tro » come ora > n>à auanti la^

. . E ^
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facciata della Cfeicfa d^S Paolói"'

Vi c poi il Cimitcrio di S.Tinw r

tco , detto anche di Lucina ; ri-*q

cordandoli , effere ftate due Lu>-r

cine p Seniore» e giuniore ; di '

quello Cimiterio non trouo ak
\

tra Pianta in Arringhi » fé noir
chetrd^'.Paolo, cS. Sebaftiano. !

II quarto nella Via Salaria-»

nuoua » la quale dicemmo» cf- s

/ere à delira della vecchia 9 &è
* quella 9 che ora è in vfo ; eque-

fio Cimitcrio li chiama diPri«>

fcilla . : r

Il quinto nella Via Salara-j

vecchia à finiftra della iiuoiia ;

e fi dice Sanali Hermetis , Bafiller '

Ftoth'h& Hyétcinthifàì luogo det*

to CiiuusCucumèris ^ che cosi fi

chiama il Pollo trà laV illa Bor-
ghefe» e Germanica > la Aia en*
trata è nelIaVigna,ora del Col-;
legio Romano alla Pariola;vcdi •

Arringhi to.2.pag«5 20. Si entra
prima nella Chiefa di S.Ermcce»;
fatta di muro 9 dee. Vedrai la^, ,

Pian-
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Piatita di qucfto Cimitcrio nel

detto Autore
^ doue però è mal

pofta la Meridiana ,
per acce-

ftarff troppo alla Parallela cotui

la Chiefa ; mà deue far con elTa

angolo di gradi venticinque;

poiché cosi trono, cflcic la fa-

brica della Cafa indetta Vigna »

fabricata sù le mura della eletta

Chiefa fotterranca , la quale fi

vede tutta intiera 5 mài*v fodcU'

Ago calamitato all’ora era im-

perfetto, per la imperfetta no-
ti tia della fu 3 Dedinatione v!là‘

quale fi và mutando ; nel cho*
aùucrto anche, che permolte^
cfpérienze fatte in Roma $ noa
trouo, che alcun Mattone, ò
antico , ò moderno lo facci va«-

riare dal fub (ito , c fi è fatta la^

pruoua anche di quei mattoni,

eh e per la troppa cottura fi fti*

mano communemenre hauere

del ferreo ; douendofi più tolto

dire Vetrificati •

il fefio Cimitccio è nella

£ 4 Via
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Via Latina de* Santi Gordiano ,

& £pimaco(il quale appunto in

a
uefto anno fìftdcauan-

o)& vn* altro di S. Tcrtulli-

no; doue appunto finifce la Via
AGnaria da Porta S. Giounnni ;

poiché il reGo della Grada ad
Albano^ è fatta da Moderni

s

3
uiui G è trouato il Cadauere^
*Vna Signora CriGiana di Cafa

Vittoria

.

li fettimo in Via Labicana,
detta anche ora Latiicana d /Sau-
ri Pietro , e Marcellino per Por-

ta Maggiore; G dice anche /«rei*

duàs Lauros , ò al Maufolco di S •

Xlena Madre di ConGantino

,

dei quale reGano ancora le R.o-

uine,& è chiamato volgarmen-
te Torre Pignattara dentro vna
Vigna à man GniGra di chi và
da Roma alla Colonna' » ò à
Monte Portio ; puoi vedere la-^

Pianta neirArringhi to.2.p.4ii.

Et vltimamente Te ne è fcopcr-

to vn’aUro» mezzo miglio fuori

del-t
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della Porca ( doue cheiifopra-
detto è quali due miglia fuori) #

dcèdiS.Caftolo ; vifientra io
vna Vigna à man dritta fotto

li Condotti dell’Acqua Felice.

iy.Ottauo potrà numerarfi di

S.Agnefc in Via NomStana.Vc
Ile fono anche altri , come di S«

'Pancratio , detto di S. Calepo-
dio; altro di S. Lorenzo 9 altro

di S. Agatas li quali con le Pian-

te puoi vedere • ncir Arringhi

to.2.pag.42i.

Puoi anche vedere nello ftef-

•£ò Arringhimolti Sarcofaghi,

d

PilideCriftiani,con la fpiega-

tione de’ loro Intagli , & anche
quali tutte le Pitture facrc tro-

uate ne’ Cimiterij , con la loro

fpiegatione,e quelli, che li chia-

mano Locoli di quà,e di là vno
fopra Taltro nelli Corridori lù-

ghi 9 e ftretti per lo più : In oU
tre li contrafegni dcMartiritli

' quali foleuano elTereicolpiti in

marmo 3 palme, c Colombe^
£ 5 con
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con Infcrirtioni; dentro poi fi

crollano fpcffo altri fcgni de*

particolari Marririj con ampol-
le di fangue fi trouano an^
che lucerne 9 chiamate volgari-,

mente Perpetue: Nell* aprirei
detti LocoJi ipcflro"auuicnc,chìe

le Oda fi sfarinino in poluere^ e
dicono 9 che ciò non auuicne>
ne’ luoghi humidi> doue fi con-
feruano meglio . In occafioiie
di cauarfi dent*ro Roma iondas>

menti per vna fabrica , fi fono
trouati

( & io ne hò appreflb di
me ) Vafi , come Boccali , c Pi*
le appreffo Cadaueri de’Criftia-

nMoue forfi mctteuano il man-
giare conforme la fuperfiitione
de* Gemili, la quale durò nc*
Criftiani qualche tempo$ come
fi raccoglie dalle Opere di S*A-
goftino, to.ro. fcrm. 1 5. de San*
Ais, incerti Audoris ; Miror^
€ur apud quofdAm infideles hoditj»

t^rfiiciofus errar increuerìti •ut fu--

per tumulas difkn&arom cibes 9 ^
vina
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^ittd conferant &c. Ceffate erg^

fiéttresab hoc gentili infidcliutis err

rere, anima enimfan^a &c. Si co-

nobbe » cflerc querte fcpolturo

de* Criftiani , oltre altri argo-

menti dalle Lucerne con

Croce di Crifto , non folo di

quelle in forma.X- > cfaefecon*

do il Liccto poffono effero

Equiuoche 9 c però communi
anche a* Gentili in alcun cafor

mà anche molte formate in->

giuda figura , come la Croce di

Noftro Signore» evi erano an-

che danari di Coftanzo Impe-

ratore 9 pure forfi per abufo . »

Cimiterij particolari de Gentili .

^8. Oltre li fopradetti (èpol-

cridc Gentili nella Via Latina 5

& alcunijche diremo à fuo luo-

go proprio; c nella via nuoua-#

di Francaci» poco doppo li Coi>

dotti 9 fotte de* quali pafìTa

Marana, il Maufolco di Scucro

E 6 Ale-
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j

'Alcfandro ( detto commuhc-
mente Alefandro Seuero» con-

tro ciò > che vediamo in tutte le

Medaglie , le quali fempre met-
tono Seuero Alcfandro) figli-

uolo di Mammca> dentro del

quale in vn Pilo, ò Sarcofago
erano rinchiufe le ceneri > tanto

fuc > come di fua Madre ; mà
ora il Pilo è in Campidoglio»
doue di qui fu trasportato :

Quefio Maufoleo era ornato di ^

fuori con fiatue ,& altri orna- '

menti fimili t Di dentro ora fi .

vede quafi intiero ; eccetto che
è rotta vna Volta diuiforia > che ^

nafeondeua » e fofieneua il Pilo j
^ rinchiufo tràduevolte, mà di 1

fuori ora apparifee folamentu
j

vn come Momicello acuto» 1

ftarfod’AJberi di Cipreffo; efi

dice volgarmente il Monte del < f

grano > con la giunta d’vn’opi- \

nione volgare > che foffe qucfto \

monticello fatto da vn Mcr- ,

cante > acciò Paria fofie ini più.
-



^ de Gentili.' lo^
falubrc , che la circonuicina {li-

mata poco buona : Fù fabrica-

to quiui detto Maufoleoifccon*
do che dice ilSig* Abbate Fa-
bretti ; poiché lui vicino pafla-

ua il Condotto dell’Acqua Ale-
/andrina « fatto dal detto Ale-
fandro •

Auuertafi» che certe Vrne,
cheli vedono particolarmente

nel Cerchio vicino à S. Seba-

fliano 9 fcruiuano folamentep
per fare più Jeggiere le volte 5 il

che anche deue aunertiril

molte altre fabriche

.

59. Poco doppo Porta Mag-
giore >caminando per la via di

mezzo , vn miglio in circa fuo-

ri della Porta , fi troua vn Mau-
foleo tondo vicino allaVilla^

de* Signori Greppi > e poi de* Si-

gnori Omodei 5 equeftoluogo
viene ora volgarmente detto

•Torre de’ Cenfoli . .

Paflando per il Ponticello

dell’acqua Bollicante > circsu’

2oo.
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Soo.paffi doppocffo, (i vedo
Torre Schiaua, che era vn tem-
pio antico ; e più innanzi verfo
Tiuoli", alladeftraapparifcc vn
Cinaircrio de Gentili , benché
alquanto ricoperto di tcrra^^:

Nella cui parte di fopia fi vedo*
no molte Nicchicitc con duo
Vrnette per ciafeuna % che fcrui-»

nano per li Padroni 5 c fotto
quefto Piano » ve ne fono altro
per i Liberti Libcrte

.

Nella Villa Panfili; à S.Pan-
erario fi vedono tré comeCap-
pellctte vnite infiemi, le quali
forfi fcruiuano per fimil caufa •

Secondo le occafioni fi andera-
no dicendo altre particolarità
de’ fcpolcri de* Gentili; inaffi-
aie deili Imperatori

.

Molte fcpolture erano nella-*

Via AjDpiajComcdciScipioni^
de i Seruili; , del li Mctelii ; no

- reftò vnoquafi intiero àCapa
di Bouc ; e fc nc dirà à fuo luo-

CA^
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40. T} Er dire alcuna cofa brc-

Jl ucmentc de' Magiftra-

tiy cdcl Gouerno de’ Romani
antichi ; Deuono prima inccn-

derfi li feguenti VocaboIi.Sono
tre forte di Gouerni 5 cioè Mo-
narchia , Ariftocratia » { la qua-

le era Gouerno degli Ottini a-

ti)

,

c Democratia ,
gouerno del

Popolo: Alla prima fi oppone
per vitio la Tyrannidc > al le-

,
condo Gouerno fi oppone la.-»

Oligarchia» ai terzo Ochloerar

tia . Il Gouerno diRoma dop-

po fette Regi per anni 244* ^

quando > fcacciati per opra di

^ Giuno Bruto li Tarquiniji » di-

uenne Rcpublica » fu Arifto-

cratico > poi Dcmecratico > ò
‘ forfi mifio; (

dandofialla Plebe

almeno vn Confolcy ) per anni

4Ò0. in tutto. Dipoi Alonar-

chi-
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chico al tempo degli Impera^
^

tori • ' ^
Furono più forte di Magi-

Arati : Alcuni dentro la‘ Città »

•altri fuo,ri,detti Proùinciali’ : Al-
cuni furono detti Maggiori, al-

tri Minori : Di queAi medefìmì
altri furono detti Ordinari) , al-

tri Straordinari): LiMagiArati
Maggiori Ordinari) furono li

Regi, li Prefetti » li Tribuni Cc-
lerum , li Confoli,’ li Cenfori »

Imperatori, quelli che haueua-
.

no Tribunitia PoteAà»li Ccfar&
Frencipi della Giouentu òcc* ^

Li MagiArati Maggiori Stra-^;

ordinari) , furono il Prefetto

della Città in aAenza del Magi-
Arato ordinark>,il chiamato in^

terrex 5 li Decemuiri eletti per
fcriuerc Leggi : Li Tribuni mi-
Ikum con potèAà confolate , lì

Triumuiri 5cc«Li MagiArati mi-
nori ordinari) furono ^uaftorcs

'

Vrbani , ò vero jierarif , Trìbuni

TUbtfp jiidiles tUbis » AtdiltsQum
nulcSf

d. —
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J

thUÌ y Atàiles Cereales , Curato ^es

cmnium Tributimi Triumuiri Ca*
pitales s Triumuiri No^umi > Tri-

umuìriVaUtudinis, Triumuiri M(^
netales &c* Straordinari)’ Duum*
uiri Perduellionis ,^aflores Par^

ricidij

Fuori del Ja Città, ò vero li

nominati Prouinciali , furono
li Proconfo li , Propratores , Le-

gati Proconfulum y Legati Propra-

forum , ^wzfiore% Prouinciales y

Pr^fe^lus Aegipti y PrafeEH Prafe^

Piurarum , Confulares quatuoty

ridici Italia &c,
II Pretore Vrbano era Con-

fcruatore delle Leggi , e giudi-

caua nelle cofe priuate s li Pre-

tore Peregrino giudicarla nello
cofe de’ Foraftieri. Li Tribuni
dellaPIcbc, li cjualieranoquat-

tordeci, haueuano autorità di

impedire li Decreti del Senato

,

de* Confoli ,ò d’altro Magiftra-

to : Li Queftori Vrbani hauc-

uano cura dcUi danari dell’ Era-
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lio» de Malefici), c di leggere le r

lettere nel Senato.

Li Cenfori erano due, e dura-

va quefio Magifirato anni cin-

que 5 teneuano il conto del Po-
polo , e del fuo haucre , e di di-

viderlo nelle Tue Tribù; haue-‘

vano cura delle Entrate delii

Tempi) 9 e del Commune , cor-

legeuano li cofiumi della Città»

e gaftigauano li Viri) •

Li Triumuiri erano di tre

laniere, Criminali > ò Capita-

li» Mentali, e Notturni : Li Cri-

minali haucuano cura dclli Pri-

gioni » e fenza elG non fi puni-

vano li Malfattori ; Li Menfa-
li erano (òpra li Banchieri» e fo-

pra quelli» che battevano lo .

Monete : Li Notturni haueano^
cura delle Guardie notturno
della Città» e principaimento
contro lilncendij: Li Prefetti :

Vigili erano fopra Plncendiari/, .

Kompitori di Porte» Ladri» c -,

Ricettatori di malfattori or- :

di-
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dinauano k Veglie ne i Rioni
per la notte.

Li maggiori Magiftratì (ì fa-

ceuanocon maggiori Aiifpicijv

e da Corniti; centuriati»& ha-
ueuarvo Imperio^ c Poteftà : Or-
dinarij il diccuano quelli > che
erano creati ciatcun’anno

.

Li Regi andauano ornati di

Porpora $ quando cfcrcitauano

giuditi) publici> fedeuano
SelUCurule, & haueuanò per

guardala propria tkeento Gio-

uani* fciclti , detti. Gclcri > cosi

chiamali dalla cdcrìcà , ò puro
dalprimo loro Capitano Fabio

Celerei gh andauano innante

dodici Littori, per punire i Rei

.

Li Senatori , alcuni fi diceua-

no Confcripti ; e furono così

detti li pimi fino à Tàrquinio

Rè s li Creati poi da Tarquinio

furono detti } in oltre li

primi 9 gcntiumi quelli

di Tarquinio, minòrttm gtntium

,

per jcffcreprcfidàUa plebe? Ro
i molo

/
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molo nc creò prima ècnto
5 pof

nc aggianfc altri cento in grada
de’ Sabini ; e doneuano li Sena-

tori hauere venti mila feudi di

entrata almeno •

Precedeuano^ caminando a*

uantili Confoli» dodici Littori

di gran flacuraiconfàfci di Bac-
chette» & in ciafeun fafeio vna
Scure>ò Accetta» nominati Lit-

tori dal legare li Rei» mà il Pre-

tore haueua folamente Tei Lit-

tori; Li Confoii (i elcgeuano al

principio di Gennaio in Cam-
po Marzo* Li medefimiCon-
Ibli vfauano la Sella Ciirule re-

gia 7 Eburnea ; in tutto (Iniili

alli Regi , eccetto la perpetuità.

Si come noi notiamo li An-
ni 9 con la relatione aili Anni di

Crifto Signor Noftro» cosi lo-

ro non dauano alli Anni altra^

nota 7 che del nome de’ Confoli
regnanti in quel l’anno « \

Li Romani fidiuideuano pri-I

mieramchcc in due gradi »Pa-;

ai*
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tritio > c Plebeo : Et in’ oltre vi

erano due Ordini > Senatori » <Sc

Equcftrc*
Patriti) fi diceuano folamcn*

te lidefcendenti dalli Senatori »

che furono al tempo di Romo-
lo i eflfendo quella la più antica

nobiltà 5 li altri tutti erano ple-

bei; mànon però tutti ignobi-

li ; come ora fpiegaremo ? Poi-

ché per cflcre dell’Ordine Eque-
ftre, ( che faceua nobiltà ) fi ri-

chiedeua entrata di quattrocen-

to mila Seftertij , cioè dieci mi-

la feudi ^ e cenfura di co(lumi$

onde cosi potcuano li plebei di-

uenir Caualicri , c per confc-

guenza nobili > benché trà dii

fi ftimauanopiù > li più antichi,

comepuroggifi vfa; efeliaf-

fegnauivn Cauallo, & Anello
dai Publico ; vedi Rofino lib.i.

cap. 17. Vi erano poi altri gradi;

cioè Ciues > altri Liberi > è. altri

Libertine*

- 1.; X>elle
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‘ Delle Lc^ i' - •'

• r

- 4Té Li Romani regiflraroho

tutte le loro Leggi» prima ini»

dieci tauolc di bronzo ; pòi no

,

aggiunfcro altre due , fi che era- ^

no dodici. ' -

Di dette Leggi neportaremo
qui alcune » e pricnicrameoto

ne portaremo dodici apparta-
.

nenti allecore facre» che dice*

nano cosi;

I. Skers priuatd ferpetnh ma^

vento » VP de Legatis prò fepultura

propria &€• djrcifimo noi la*

feiarfi pcriegato vna Cappella »

per “efempio •

II. Hominem mortuum in Vrht

ve fepelito , nene vrito .
^

III. Hoc plfis ne facito i Hac
refertur ad alias paniculares leges ;

nefpipra id , efuod iubebatur » fieret

in pecunia &c^ verbi grana »

cum morttio plus quam tres vefies

fepelirentur •

Ro-
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IV« Rogum AJeU f polito j

vt euitaretur nimia impenfa •

V* Mulieres germs ne rsdunto y

neuc Leném funeris ergo habento

( veementi genusfunebre )
: ne in

lamentatione Ucerentgenns •

VI* Nomini morim , ne offrii

legito f quo pofl funus fiat : Extra

quanti fi militia ^ aut peregrè mor^

tuusfit.

VII. Vti fcrtiilis vnElurai om^

nifque circumpotatio tolLatur •

Vili» yti ne flintliofì refperfio
fieret yneue murrh/ita petto mori io

inderetur ; nette lohga corona > nme
Aeerra adhiberentth .

IX. .^tti Coronant^parit ipfc t

pecmiaue eius virtutis èrgo adiutore

tpfique mortuo , parentibufque eius^

dutn intus pofitus.erit y forif?uc^

fereturi finefraude impofita eflo.

X. Fti plura fimera ne vnifie-

rent } neue le6N plurcs inferrentur •

XI. Neue aurum addito.afi quot

Auro dentei vinBi ermi im curn^

ilio fepeilire » & vrcre > fe frauda

efio • Ro^



no Cttp,9.

XII. Rogkm btifiuvtui nouumi

ni pYOpiks Aedes dienas fexaginU

'
pedes inulto Domino adijcito 9 nette

forumfepulchri i bufiumui vfti C£^

pito»

Siano meffc qucftc per efem»
pio ; e H potranno vedere que-

lle 9& altre con le loro fpiega-

tioni inGiouanni Rofino con
il Dempdero al libro ottano;
Vi fono molte parole di latini-

tà antica.

Si dicedi Vefpafiano. chcj
rifece tré mila Tauole di bron-
zo, deftrutte dall’Incendio, nel-

le quali fì conteneuano Decreti
&c. vedi Nardini pagina 2^2. ;

dette Tauole fì confcruauano
nelCampidoglio nel luogo deci-

to Tabularium .

De Corniti/ % ]

42. Erano detti dal conue- <

nìreil Popolo per darefuffragio

per alcuna cofa : DifFeriuano
dal
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\dal Concilium poiché qiicfto era
dipochijqudli, di tutti. Era-
no di tré forti, cioè CurUta^Cen-
tUYÌatai ^ Tributa . Curiata, do-
uc il Popolo curiatim , cioè diui-

fo in Curie daua li Suffragi),cioè
Voti ; acciò quello » che più
Curie haueffero ftabilito,fi con^
cludeffe >il Popolo fi diuideua_j

invi! tal numero di Curie, il

quale in vari; tempi fii vario ;

ma per lo più furono trenta ;

douc che le Tribù furono tren-

tacinque : quelli Corniti; fi fa-

ccuano in vn luogo particola-

re , detto però Comitia .

Centuriata , doue fi dauano li

Voti dalle Centurie ; nelle quali
pure fi diiiidcua il Popolo; o
quelli fi faccuano fuori^ della^
Città , in Campo Marzo 5 dìo
aU’ora era fuori della Città

.

Tributa fi diccuano 9 quando
fi dauano li Voti per via di Tri-
buni numero variò fino ad ef-

fere tremacinque ; quelli fi fa*

V.' F ce-
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ccuano ora dentro, ora fuorK/^

della Città : quei di dentro, era-
|

no doue ora e S*Teodoro , oue
fu il Fico Ruminale: In ogni

vno di quelli erano taffatc varie

materie da votarli •

Il luogo dcflinato in Campo
Marzo per i Corniti; , fi diceua

Sepia , vicino à Monte Citorio $

de* quali cosi Seruio Honorato;
Sepia proprié funi loca in Campo

Marilo incitifa tabulatis c^c,z &C

eficndoui vn Ponte di legno $

per il quale paffauano le Tribù
per dar il voto; fi vfaua alle voi- .

te quella Formola ; tiafpetto al
;

Ponici quali minacciando circa

il voto da darli . Tratta de Co^
miti) al longo il detto Rofino
lib.6. cap. 2 ,

•

I

Delle Uonetèl

4^. Diremo ora alcuna cola

delle Monete . Sefienius

lino lignifica baiocchi due,
mez-
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mezzo (ora mezzo groffo) cioè
Semiflerthis , rifpetto al baiocco,
che fi diccua Ajjìs , c fi diuideua
in dodici parti j quefto Seftertio
fi <iìcQ\xzNummus : Sejlertiunuà
neutro valeua mille dc'fopra-
dctti,cióè venticinque feudi no-
ftri d’argento; poiché niillo
mezzi groffi fanno due volto
dieci) éc fcmis ; e però vi era an-
che l’Affe d’argento ; che valc-
ua dicci de noftri feudi; e rif-

petto à quello il Seficrtio neu-
tro era due volte c mezzo # c pe-
rò Semiflertium •

Mcttendofi il mafcolino in.»

plurale, c dicendofi mille Sc-
ficrtium i cioè Seflcrtiorum vale-
ua per vn Seilertio neutro fo-
pradetto : E quando fi diccuo
£>ecÌ€5SeflertitfTn9 fi intendeuo
Decies centena fnillia Seflertium %

cioè fcftcrtioru mafcolini ; cioè
mille neutri; oucro vn miliionc
de riìafcolini, cioè mezzi groffi.

Porrò qui varijefempij : soo.
P z mil-
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minia fcftcctium , hoc cft - Soò. I

Sc(tcrti) neutri, cioè venti mila
|

feudi , Entrata ordinaria de Se- f

natoti ; 400. millia Seftertium 5

cioè 400. Sederti) neutri j cioè

dieci mila feudi ; Entrata ordi-
|

naria requiiìta per vn Caualic-*

ro , che fi diccua Eqnes •

La nota del Seftertio fuol ef-
j

fere vn H maiufcolo » & S ma-
iufcolo , cosi H S , che vuol di-

re due , 6c femis , feruendo la-»

trauerfa per congiungerc li ducj
,

fi come alle volte fi ftende à c5*

giungere anche la S, & allevol-

tc la trauerfa fi tralafcia . li Vii-

lalpando to.^.. pruoua , che non
fi può conofccrc la fignificatio-

nc de Sederti) dalle mere note ;

mà che dal contcfto* Alcuni
vogliono, che non vi fia il neu-

tro 5 mà che Seflenium > fignifì-

chi Seflertiorum ; Il nome di Ta-

lento era molto vario 5 rifpctto

alle varie nationi; per cfferc vfa-
]

to da molte di effe > Greca-», '

Ebrea,
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Ebrea» Romana &c. Talentum

minus Attickm vaJeua leiccnto

Aurei noflri. Talentum maiutp

ò SefquitértìHm iCÌ0C7 come òrto

à fci . Vi era il Talento d’argen-

to ^& altro di oro : Si può ve-

dere il pefo di vn Talento in-»

Collegio Romano .

Denario è vn giulio noftro 5

cioè dieci Affi . La prima mo-
neta » che fu fpefa in Roma era

di Rame » fenza /egoo alcuno ;

c Seruio Tullio fù il primo, che
la fcgnalTe con l’effigie della Pe-
cora 5 onde fù detta Pecunia da
Pecus.Ncl Còfolato di Quinto
Fabio; an.484. da Roma edifi-

cata , fu zeccato PArgento con
le Carrette da due Rote# e dall'

altra vna Prora di Nme ; feffan-

ta due anni dopoi fù zeccato
l'Oroj fi .dice, che il primo,
che trouò la moneta di Ramo
fù Saturno; e Profpero Parifio

nota, come Saturno, quando
viueua Giano , fece la Moneta

2 F 5 con
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'

con due rcfte da vna banda,*clóè
Giano Bifronte, e dall’altra vna
Nauei e che Alcfandro Fara»»

nel fuo Settenario fcriue , hauer
veduta vna Moneta, ò Meda-
glia di tal forte; il che fi confer»
ma da alcuni verfi di Ouidio*

C A P O X.

Delle cefi peninenti alla Guerra •

44* "VT El tempo della Repu-
1.^ blica

( dTendo che di
poi li Imperatori variarono ) •

Primieramente fi intimaua la.»

Guerra m qucfto modo; fi man-
dauano li SacerdoriFeciali irò
numero di quattro, à repetcrc
ciò , che era fiato tolto alla Re-
publica dal nemico; (cosi
infegna al lungo Dionifio All-
carnafieo

) che fc li Auuerfarii
voleuano la guerra ; airora,co-

.me dice Setto Pompeo lib.2 . , fi

^riua il Tempio di Giano , che
per



I
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peraltro Teaiprc ftaua chiufoj
(erano quattro li tempii di Gia-
no ; ma quello, di che ora fi

parla,cra nel Foro Romano vi-

cino al Caualio di bronzo di

Dominano; c quello Tempio
era picciolo di bronzo, con la-*

flatua di Giano di bronzo )
• In

oltre auanti il Tempio di Bello*
na era vna Colonnetta , chia-
mata Columella bellica ; foprt.»
della quale pollofi vno » lancia*
ua vn* balla verfo il paefe de*
nemici.

. - Intimata cosi la guerra > fi

mcttcua fuori della Rocca del
Campidoglio rno Stendardo

^ roflfo , e fi radunauano li Solda-
ti ; e ciò poteua farli in tre mo-
di , fecondo varij cali, Vno fi

diceua ConiurM'o ; l’altro Cenuc^
CMtio 5 il terzo Sacramentum .

Il primo per difcioglicrcj

.
qualche fubita congiura, ò a-

pcrta , ò occulta ; Il fecondo »

quando fi madauano varij Pcc^



Il8 Capato* Delle cofe . 'If
fonaggi in vari) luoghi,pcr con- /|
uocarc Soldati à loro libertà : Il f

tcrzo>cìoc Sacramcntuni^quan* I

do li Capitani deputati dallsL> ^

legge , clcgeuano li Soldati > già

obligati dalla legge.
(

Vi erano leggi , che ne fi ob*
,

ligaffero in minore età di anni
'

diciafette, ne miHtafTero di obli-
;

go più di diecianni : Di più fi »

dauano oltre loftipendio» lo
vcftialli Soldati 5 benché in ciò

Avariò, come diremo? non^
folendo la Republica dare fti-

pendio

.

Di Soldati alcuni fi chiama-
j

nano Auxiliarij i altri Legiona-

ji;. Nelle Legioni non n am-
j

inettcuano , nc Liberti ; ne del-

le nationi Socie Ócc. fenza nc-

ceflità.

Le Legioni variarono nel nu-
Acro de Soldati fecondo li va-
ri) tempi • Quando furono la.»

prima volta infiitiùtc da Ro-
molo , furono di quattro mila^

foi-
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fertìnenti alla Guerra, I2p
foldati ; e G difTer quadrate dee»

Lo ftipcndio incominciaro-
no ad haucrlo l'anno 347. ab
Vrbc condita

;
prima viucuano

del Tuo : Poi dal tempo di Caio
Giulio Cerare, P hebberp per-»

pecuamcntc •

La Legione G diuideiia ia^
grauem armatutam^ cioè Principes^

Haflatos , 'Triarios , Antefignanos ;

Et leuem armaturam i cìocFeren^
tarìos , Funditores , Baliftarios\

Non era lecito à foldati andar
fenza il Cingolo , fc non in pe-
na d^alcun delitto .

Li nomi delle Legioni » in.»

alcun tempo furono quefei. VI-
pia > Gemina , Flauia» Macedo-
nica , Fulminatrix » Parthica^

Fcrracenfis , Italica » Vitìrix,
Claudia, Apollinea > Adiiitrix»

Mineruia, Traiana, Gallicana
&c. Fulminatrix fi diffe, poi-
ché» eflendo Crifiiana , impetrò
Fulmini dal Cielo contro i nc-
mici| mà di ciò fi legga il Baro

E j nio.
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nio , il quale ne parla à lungo
neiranno 176. di Crifto, doue
non niega > che il nome di Fui»

minutrix foffe fin dal tempo di

Augufto per la duodecima Le-

gione ; mà nondimeno ciò non
ofia &c.

Erano compofte le Legio-

ni» di Cauallcria» c Fanteria;

la Fanteria fi diuidcua j in Co-
orti , c Manipoli ; la Cauallcria»

in Turine , c Decurie 3 ne tratta

V egetio

.

Oltre r Imperatore , ò Gcne-
raliffimo, vi erano li Legati, li

' Tribuni de Soldati, li Centurio-

ni, Decurioni : li Legati corrif-

pondeuano alli noftri Luogo-
tenenti . Per le genti d Cannilo

era in vfo Infogna quadrata di

color turchino, ò marino; poi-

ché Nettuno introduffe l*vfo

del Cauallo ; per i Pedoni pur

quadrata 5 mi di colore rofib

.

In ciafeuna Legione erano

dieci Coorti 5 ogni Coorte cpn-
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tcncuà 55 5. Pedoni ( ctì diuidc*»

tìa in Centurie) eccetto la pri«

ma, la quale ne haiica 1105. ;

perciò detta Millenaria, e per

Infcgna hauea l'Aquila,x: qucl-^

lo che laportaua, li chiamaua
Aquiliferoj donde il nome cor-

roteo di Alfiere . Erano dipinti

nelle Infcgnc ; Dragoni,Leoni,

Orli , Lupi , e Capi d’ altri ani-

mali , fecondo le varie CoortK
Vi era YU*aitra Infegna,chiama-

ta auanti l*linperatorc>

legata ad vn*^hafiapiù longSL»

dciraltrc, pure di forma qua-

drata . Doppo il Legato, e Ge-
nerale del Campo , feguiuano li

Prefetti, vno pet Legione, al

quale, in affenfa del Legato,:

vbidiuano li Soldati di quella^

Legione . Le Coorti haucuano
Panti, eCaualIi i e vari] nomi
dal numero «

Il Turco hà genti à CaualloV
chiamate Tamarini , le quali

poflìcdono Ville, e Caftcili, da-

P 6 ùli
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*

tilidal Gran Turco ; c fono ob-» /

iigati à militare > ad ogni ricbic-

fta del Duce di quella Prouin- \

eia 9 chiamato Senfano > ò San- I

giacco. Hà il Turco altri Ga- '

ualli Venturieri
,
pure fenza pa-

ga, li quali fanno Correrie 5 e ’

dai-^io la Quinta delle prede al

Turco , come fono li Tartari

&c. Altri Caualli, detti Carip-

pi , eSpahi ,eSoliìfrati accom- r
* pagnano Ihcttaniente iMmpe- l

ratofe,e di quefti fi eleggono I

per cariche, e furono allenaci in i
Fanciullezza dal Gran Turco, h

Li Pedoni fono li Giannizeri in l

primo luogo ^ nel fecondo Ala- |
pi armati alla leggiera con Spa-

da, Targa, Zagaglia, e Cap-
pello roffo 5 c nel tempo della-»

Guerra hanno paga; mà ritor-

niamo ora al li l^omani . !

Le Infegne dunque, come 11
|

diffe, altre erano della Legione, \

altre deile Coorti , altre delle«>
^

Centurie, altre deiriflcfS Ini-
|

Pc- ì
v>

»

i
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operatori, tutte diiFerenti nel co-
lore % cioè de’Caualli turchine ;

de* Pedoni roffe ; la propria del-

la Legione , con rimaginc9
delllmperatore 9 c con l’Aquila

Infegna dell* Imperio ; l’Aquila

era d’argento , ò d’oro , con il

Fulmine di Gioue , e fico|ircr-

uauano in caffè 5cc. c fi vngeiia-

no còn Oli; pretiofi , óc odori-

feri : Alli 25.d’ApriIe,fefiadì

Marte fi portauano perlaCitti»

Vfauano le Trombe , 6c il

Buccino à modo di Conchiglia
di Mare 5 de anche il Corno 5 il

Tamburro è inuentione mo^
dcrnai molti foldati portauano
Corazza di filo c ferrò, detta-»

Thorax : li Soldati refi inhabili»

erano gouernati nella Tabei na*

Meritoria ;• douc ora è S. Maria
*

in Trafteucre 5 benché alcuni la

fanno altroue.

45. Diremo ora delle Afmi,3c
Ordinanze degli Efcrciti • fi po-^

neuano à man delb*a della pri-^

ma



1^4 Cap^ I Delle cofe

mafquadra i Pedoni della pri*

ina Coorte (
cosi Magiiinr do

>

re Militari) » à cut fuccedeuano;^

quelli della Seconda j nel mezr
zoftauano quelli della terza » e
quarta j e finalmente nella fini*

ftra parte quelli della quinta
con i. quali particolanuente vi-

cino alle Bandiere fiaua la Ca-
lia lleria armata di maglie,e pia-

flre di ferro j altri con fpadc % al-

tri con fiocchi ; de vfauano due
forti di dardi ; alcuni con ferri

triangolari, e con alle di cinque
piedi 5 altri di tre-, e meno ; o
fermano con efle li nemico,
benché armato dj corazza, o
feudo : Nella feconda fquadra
li poneua à man dritta la fella

Coorte , à cui fuccedeua la fet-

tima , e nel mezzo Tottaua , o
lanonafeflendo chiufe dalla^

decima &c. V’ erano di poi fei

ordini ; nel primo fi metteuano
li veterani 5 nel fecondo huo-
mini armati di maglia , dardi , e

. r lan-
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lande • V'erano nel mezzo Ibi-

dati vaicntiffimi , che tiuti ar-

mati di ferro procurauano, che
gl’ordini non fi guaftaflero, ZJ
refificuano agli aflalti più peri-

colofi j c nel terzo erano perfo-

nc armate velocifiime, e gioua-

ni faettatori ,c tiratori di Dar-

do : nel quarto altri, che lancia-

nano Dardi , armati di feudo ; e

qucfto ordine col terzo nel prin-

cipio della battaglia vfciua con
grand' impeto contro il nemi-

co , c meflblo in rotta , fegui-

uano poi gli altri . Nel quinto

o rdine erano i Baliftici, & huo-^

minicon frondolc,efaifi: nel

fcfto gente armata con ogni

forte di armi , chiamati Triarij ;

che foleuano prima ftar feden-

do ,x ne erano feicento per cia-

fGiina Legione 5 molte armi, 6c

infegne puoi vedere apprefib il

jMagnini ,&appreflb li Signori

Mafiimi di Cam pidogiiodi Sìg.

Abbate Fabretti nelle annora-

tioni
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tieni foprala Colonna Traianà
'

crede , che fotte Traiano li Sol-
dati fi afteneflero dal vinone che

|

ciò anche fi fàcefl’c nelle mag-
giori ofleruanze della difoiplina

\

militare > e che fi rcrnilTero dei l*

aceto i ftima anche che Tordinc
. ;

de’ Triarij mancaflTe invn certo
;

tèmpo; LiCaualli in guerra»»
^

con certe Lune pendenti fi di«
jcenano Lunati ; e fc nc vedono

nella Colonna Traiana .

Corone:.

Di Gramigna d chi liòcraua TE-
Icrcito aflediato . Di Quercia , à
chi liberaua alcfi Cittadino dal-
ie mani del nemico. xVluralc_>

dforo fatta d merli> a chi primo
cntraua nelle mura nemichcj fi-

milmentc la Vallare , d chi pri-
' *

mo cntraua nella Trincea ; R.o- ^

idrata pure d*oro dfimilitudinc -

de’ RcOftri , e ipexoni delle NauL à
ì chi primo cotraiia nc ! la Nauc .

'

nemica
.

Quel-
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Qucfte Corone erano portate

fempre ne* Giuochi , e Spetta-

coli publici j & i Scnatoii alli

Coronati fi alzauano in piedi

per falutarli i poi fedeuano ap*

preffo li Senatori, & erano efen*

ti da ogni pefo della Rcpublicrf*

Li Trionfanti Imperatori fico-

ronauano di Lauro , e li Solda-

ti ne emanano le Lancic nel

Trionfo •

TYtonfo de' Romani ,

4(5. Erano principalmente di

due forti: vno maggiore, l’al-

tro minore $ il maggiore fi dicc-

ua aflblutamente Triumphus ,

c fi facrificauano Buoi 9 l’altro

Quatto iC. fi facrificauano Arie-

ti : fi aggiunge poi Naualc , ò
Terreftre, fecondo che la Vit-

toria era in Mare, ò in Terra

ve n’erano anche alcuni in M6-
te Albano •

Si può vedere tutto lordino
del
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\

del Trionfo ben' efprcfTo in 67
gura nella Roma Antica del

Kofll j cosi lo deferiue Zonara
lib.2. &c. L’ Imperatore t ò Ca-
pitan Generale veftito di habito
trionfale, cioè con Col lane, La-
urea i e con vn ramo in mano ;

premiaua li Soldati più meritc- •

noli ; dandoli le Corone fecon-

do i fatti , come habbiamo det-

to; e ciò il faceua nei Campo
Marzo , all^ora fuori di Roma ,

in qualche luogo nobile, come
nel Circo Flaminio 6cc. 3 in tan-

to radunatili li Soldati , & OIH-
cialL , cominciaua ad incarni*^

narlì la pompa trionfale , e fo»

lena paflare per la ftrada Trion-
fate» e perii luoghi più celebri,

c quindi entraua per laPortaj
Trionfale» della quale habbia-

ftio detto à Aio luogo • Entrata

in Città » paffaua fotto gli Archi
più nobili; e per il Circo.MalII-

mo , c di li voltaua al Campido-
glio 3 doue fi facrifìcaua à Gio-

uc»
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L^ordine della pompa , do

ime dilli > lo puoi vedere effigia-

to nella Roma del Roffi; & è
deferitto da Guido Pancirol-
pag.278.

,
C A P O XL

Delle Habitationi , ò JPabriche

*. de^ Romania
/

47* ElIeCafefitrouaiia in

primo luogo il Vefti-

bolo , ò Entrata , il quale altro
non era , che vn Ridotto fuori
della Porta fotta il tetto, fpllcn-

1 tato da CoionnejJvn’cfcmpro.di
quefto ne habbiarao alla Roto-
da; douc^fi vedeuano belliffime

Colonne con traui di bronzo
auantialla Porta; benché altri

diuerfamcntc lo diceuano > & il

Nardini fàiLVcffibolofcopcr*
to • Dal Vcftibolo fi cntraua in
Cortile^ che fi ftendeua da man
delira # c finiftra_ circondato da

' mu-
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muri. Verfo la Sala erano ap-
pefediuerre armi$ c da volato
vi era vn luogo deputato per
mangiare , e vi era vn certo Ar-
mario > da loro chiamato Flu^

in cui fi confcruauano i Ri-
tratti, & Imagini degli Antichi;

rimprefe loro, & i fatti heroici;

dall'altra parte vi era la Cucina

(
cosi gli Inglefi ora vfano la.^

Sala da baffo &c« ) ; Indi fi pafi*

faua in vn Portico , ò Loggia

,

che cir^cndaua la Saia, la quale

per effdriE^ di forma quadrata

,

l'eniua cinta da quattro Portici,

lòtto i quali fipaffeggiaua; cj

dentro vi erano vari) apparta*

menti: Dirimpetto alla Porta

eravnlilogo deputato per lo
Conferenze , c Difpute , in cui

foleuano efercitarfi non poco •

Quelli Palazzi erano molto
grandi , con due » ò tré Sale cir-

condate dalle Aie loggia nci>

mancaiiano horti , e luoghi da

giuocarc nclli Sferifferij » cosi

chia^
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chiamati: In oltre vi erano ii

Bagni 9 c Tinelli da cenare» con
pefchierc , &c» E perchè antica-

mente in tempo de' Criftiani >

molti donauano à Monaci li

loro Palazzi » quindi è » che an-

cora oggi hanno ritenuto lo

fteflb modello nelle fabriche de'

Monafteri 5come tra li altri no-
ta il Biondi , c foggiunge , chc->

li Antichi non haueuano Cami-
ni ( nel che pare» che erri 1 poi-

ché fi troua il nome latino Ca-^

minus ) i mi fcaldando l’acqua^
da baffo , mandauano il vapore
caldo per Canali» doue voie-
uano ; e quello è vero

.

Laftricauano il Pauimento
con Mufaico » che fi diceua Zj-

thoflrato y come dice Plinio ion*
de di Pilato fi dice, Seditpro Tri-»

huntdi in loco » qui dicitur Litho-

< firatosi erano nondimeno à tem-
po degli Imperatori, pauimcn-
ti anche di pietre pretiofe •

maggior parte delle Cafe erano
fc-
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feparatcdall’altre , diuife covl> .

Vie, cftrctti Vicoli 5 comeiaj»
alcune Città (1 vfa in parte an-

che adeflfo : VXàuano Vetri alle

fcncftrej cosi Demftcro in Ro-
fino. pag. 85. , citando Seneca y.

cosi anche il Baronio
,
parlan-

do d* alcuni Àmbafeiatori Bb»
rei , mentre girauano per il Pa-

lazzo Imperiale to. i. pag.2p2S

Nella parte di mezzo fi inalzane

la facciata in FrontifpitioKomc
foglionoli moderni Architetti

fare fu le Porte nobili: Sidice-

uano alcune Cafe Ifoie ; altre fii

addimandauano con nome di

Cafe, e quelle erano piu ma-
gnifiche , che le Ifolc , Se anco
di minor numero in Romajco-
me nota Vittorei effendoui al

tempo di Honorio,& Arcadici
46ó2.irole, e folamente 1280.

Cafe : Le Porte erano ornate^
di chiodi di ferro ; c fi teneuano
per lo più ferrate. IlCortjlc-^

coperto dimandauafi Atrio; io
feo-
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feoperto,Caucdiojcqui rifpón-

dciiano li Canali del tetto rii

quali piùy ó meno fporgeuano
in fuori : Negli Horti Ccfarini

,

al Vicolo della Serpe, auanti di

arriuare a Monte Teftaccio , fi

vedono' le rouinc de’ Granari
antichiybcn deferitti dal Signor
Abbate Fabretti nel libro delle

Acque &c. .

'

Bafilichc erano come Io
Cfaiefedi oggi con le Tribune »,

doue fi teneua giuftitià 5 detto
con nome di Bafilica ^ per rife-

derni il Prencipe à far giuftitio

[

i a’ popoli; Delle Chiefe fi è detto
I fopra nelle cofefacre: Ora fc^

guiranno le altre Fabrichc

.

C A P O XII.

Teatri ^^ Anfiteatri •'

48. c Otto nome AlLudi i ve-

li niuano tutti quel fpet-

tacoU , che fono atti à ricreare ;

fra
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fra quali anche le Comedie fi

diceuano Ludi:fi faceuauo que-

fii ne* Teatri , nelli Anfiteatri , i

Cerchi, Terme, Naumachie:
Furono prima fatti li Teatri,

che li Anfiteatri; £ prima di

legno* Pompcò fece irprjmc^ ;

di pietraia Campo di Fiorc.do* .

ue erano quattro mila luoghi v

da federe: Vogliono alcuni,^

che Pompeo lo cominciafle , c

che CaioCalligola lo finifl'c 5 &
altri , che Caio Calligola più '

lofio lo rinouaffe . Nerone io

fece mettere à Oro in vn di per

riccuere con fplcndidczza Tiri-

date Rè degli Armeni ,
quando

gli portò quelli due Cauallijchc

ora fono nella Piazza del Qui-

rinale , fatti da Praffitelc, e da.,

Eidia celeberrimi Scultori , co-

me nota il Fuluio, Scaltrii ma
\

di quefti fi legga il PadreDonad
pag.167.douc dice, non faperfi

j

bene , fe Conftantino , ò altri Ir

mandarono i c che furono tro.t
j

uati \
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uati nelle Tenne di Confìanti-

no&c.; Poi fu fatto il Teatro
di Marcello vicino al Ponte Fa-
britio » e Piazza ora detta Mon-
tanara > da AuguAo ino Zio>
come fratello della Madre Of-
tauia y quello Teatro banca due
ordini y cioè Dorico^ de lonicO)
Se e (lato imitato da Antonio
da S.Gallonel Palazzo Farnefe»

finalmente vn* altro da Corne-
lio Balbo: Dunque tré Teatri

‘ fi numerano in RomarDi Pom-
peo, di Marcello, e Cornelio
Balbo • Sù quello di Marcello
ora è il Palazzo de' Signori Sa-
udii, li quali prima habitauano
.sù PAuentino , e poi vennero
quiui ad habitare ; così nellft^

Roma del Franzini pag«57i«

Del Teatro di Pompeo fe nc
vedono alcuni auanzi nel Pa-

lazzo degli Orfinr à Campo di

Fiore , doue habitauala buona^
memoria del Sig. Cardinal Pio;

fi crede comprendclfc quello

.
G . Pa-
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PaUzzo;&vn poco di S. An-
drea, e che arriiiaffc alU Chia-

uari da vna banda, e.dairaltra-j

radeffe li Giupponari ; la partcf

dccca Canea , cioè la Curua di'

qucfto Teatro, fi ftima foffe^

nella parte Meridionale j c la-»

piana , che fi diceua Caput

fo Tramontana 5 come pure fi

nominarono m proportionc, le

parti curue , c piane de' Cerchi

.

Il Teatro era in quella forma;

In A erano le Scene s In B il

Palco , fopra del quale paffeg-
/

giauano li Recitanti » c fi dice-
]
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ua Ptijfcenioi in qii.'mto

era Jiiogo auar'u la 6ctna . Io-»

CiìdìctiJLa Orchftra^ in partC-r

della quale era vn*aitr‘3 riftretto

chiamato Pulpitum. Nell* Gr-
cheftfà , come infegna qucfto

nome ^ fi face nano Balli , & al-

tri gefii atti à ricreare: Nel Pul-

pito ftaiiano li Cantori . Dop-
po qualche tempo fu giudicato

conueniente, che li Senatori fc-

deficro feparati dalla Plebe , o
che occupaflero buona parto
delfOrchefira , fedendo fopro
Cufeini , c dandofcli anche de*

rinfrefehi ; e vicini ad cfii , fé*

deuano U Coronati d* alcunja-*

Corona 9 detta àfuo luogo» la

quale in quell* occafionc porta-

uano in Capo • Li Autori» ben-
ché parlino à lungo de’ Teatri

,

lafciano confufo il Lettore ^

poiché cflì mede fimi non arri-

uano à farne concetto diftinto 5

nià iblo fi contentano di

Teiarc molte erudiuoniprefe in

G a ' quà

,
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,

quà ,& in là s Però qui notare-

mo alcune cofe particolari ; pri-

mieramente fi offerui, che Icj»

Scene per gran tempo furono
^

.

diuerfe dalle moderne 5
poiché

/

quellefpeffo erano di tutto Ri- {'

Jicuo, di marmi, d*argcnto &c# i '

doue che ora confiftono per lo
‘

più in Pitture, le quali rapprc- -

fentano in tele piane li fopra- [

detti Rilieui; Qmndi c j cha->

per Icnoftrc, fi richiede parti-

colar arte per dipingerle ; del J

che fe ne può vedere Ignatio

Dante nel Commento foprail

Vignola 5 & altri . Ne Tempre
'

le Scene antiche haueuano fian-

chi i come li hanno le raoder-
1

ne; onde pon vi è parola latina
|

propria per diftinguere li fian-

chi , dalla faccia di mezzo ;ma
dalle cofe, che vi erano all’ora, '

.

fi defìominauano» cioè in mez-
zo vn Palazzo Rcalèf e nelli ef-

tremi , altri Edifici) ordinari)

.

Noi però potrdfimo chiamare ^
li ^
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li fianchi > Scena Laterales •

Sarebbe qui da farfi vna que-

flionc di ciò 9 che faceuano li

Vafi concaui ; de’ quali parla-#

Vitruuio nc’ Teatri 5 nià io fo-

no di parere > che fia falfa la^

commune opinióne, che deae-

ro diuerfi toni alle v eci de’ Re-

citanti : Vitruuio confeQa , non
hauerli veduti » e che in Roma,
non fi vfauano ; fi che può ede-

re, che chi lo riferì- dalla Gre-

cia, doue fi vfauano ;
^ da qual-

che parte pure dei i* Italia, non
lo intendeflc bene , e però pren-

deffe sbaglio in ridirne reffetto;

Si dice , che aiiuaifcro ad vdirej

ne io ciò niego » mà fi beno
niego , che faccflcro diuerfo to-

no , come hò dioioftrato in .vn

Difeorfo neirAccademia Fifi-

comatematica •

o Degli Anfiteatri .

-
.

4p. Erano li Anfiteatri , co-

G 3 me
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me doppi Teatri } nel mòdo
che fi vede oggi il Colifeo :

quattro nc fono numerati> mà
non fe ne sà difiintamente > che
ditte: Poiché di vno, che fi

dice cominciato daTiberio >

finito da Claudio Imperatoci»
nonfc neyede veftigiO'. Il pri-

mo Anfiteatro in Roma fù di

Statilio Tauro,à Santa Croce in

Gierufalem ; ciò che nc refia è
di mattoni à cortello; & Augu-
fiodilTe» che haucua trouata^

Rom^ di mattoni i c rifattala^

di marmi ; mà il P. Donati cica

Suetonio» il quale pone il fb*»

pradetto Anfiteatro in Campo
Martore vuole» che quello di

S. Croce fia ilCafirenfc . Il fe-

condo » come fi difie, incornine

ciato da Tiberio , c finito da-»

Claudio &c. mà computati li

due, di Tauro, c Cafirenfe; que-

fto farà il terzo . II terzo , ò
quarto di Tito Vefpafiano , ora

^ il Coiifep nel luogo , doue pri-

ma
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ma era la Naumachia diNcr^*

ne : E* compofta di quattro or-'

dini 9 cioè Dorico, Ionico , Co-
rinto, e Compofto, cosi il Scr-

lio j il quale lo defcriuc diftin-

tamenre ; A tempo • de* Criftia-

ni vi fi rapprefentò pili volte la

Paflìone di Ctifto , fino al fino
di Paolo Terzo 5 come anche il

giuoco de* Carri al Tcftaccio .

Vi capiuano ottantacinque mi-

la Pcrfonc à federe 5 nel primo »

e più alto ordine fedciiano li Se-

natori j nel fecondo Tordirto

Equeftrc $ nel terzo , & vltinio

il Popolo: Fù edificato da Vef-

pafiano, mi dedicato dal fuo

figliuolo Tito; la qual dedica-

rione fi facena Ludis , & munerh
bus fpàrfìs , etiam conuiuijs 5 cosi 11

P. Donati; e dicono, che Vef-

pafiano lo edificò in conformi-

tà di quello , che Augufto ha-

ueua difegnato di fare ; fù detto

Coloffco dal vicino Coloflb del

Sole, alto ido» palmi s che fiaiia

P 4
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all’entrata dcirAnfitcatro ; ve-
di ilJP. Donati ? Vi erano mol*
te ftatue > e fi vedono anche og*
gililauori di Stucco negli Ar-
chi ; fi è ofieruato > che alcuni
Archi fono più larghi degli al-

tri; &in particolare l’Arco fo-

gnato col mi m. 58. s per intro-

durre le machinc, le quali veni-

uano portate dal luogo > ora^
Santi Cofmo , e Damiano , do-
ue fi confcruauano : In vn lòlo

giorno vi fi fecero comparito
cinquemila fiere d’ogni forte :

Qui fù dato alle Fiere S.Ignatio
Vefcouo di Antiochia . Secon-
do le cofe fopradette

,
quefto fi

, può numerarcper quarto.
Del li Forami dicono alcuni >

che fodero fatti 9 per vfo di chi

,vendeua ; fi fono vedute fpran-

ghc di ferro'’, groflc per ogni^
verfo , circa vn* oncia di palmo
alla Colonna tra l'Arco 5 2 , o
5; ; & altra all’Arco 48 ; e nel

giorno, che mori Innoccntio
Fa.
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Papa Vndccimo , cadde vn Ar*
co intcriore» quafi airingrcfib

del Coloffeo, c vi (i viddero
molte di quelle fpranghc •

*

Dotnus Aurea Nermis .

^cftaCàfafà nomina-;
ta al principio » Tranfitma > poi-

ché paflaua per effa la Via facra^

fc nc brugiò parte nell’ Incen-

dio dlRomai & aH’ora Nerone
coric da Antio fua Patria , per

reprimer P Incendio (
fi nemi-

naua egli Domino ; mi adotta-

to da Claudio, fi chian^ò Ne-
rone Claudio

)
• di poi la rifece,

portandouiil più bello,che fof-

fc in Roma, e chiamolla Aurea^

màdi ntiouo fottoTraiano nell*

annofcfto del fnolmpcrioV fi

brugiò ; fi che in tutto durò ^6*
anni, anzi auamiTraiano , no
fu mutata buona parte > poiché
Vcfpafiano fece T Anfiteatro,

doue prima era la Naumachia,
G 5 c le
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c le Tcrtnc alle Sette Sale, dcll(?

quali diffe Marciale 5 Vciòcia mu*
nerà Thermas i Comprende ua.^ i

tutto il Palatino, e V Efqiiilino,

fino ad includere la Villa di Me-
cenate, lafciata da e{To agli Im-
peratori: Tra le altre cofe vi

era vn Atrio > c Portico , detto

TorticHs miIliari forfi perchè

haueuà mille Colonne .
•

• « t:

C A P O XI II.
* ^

I . *

i : Cerchi» ^

' '

"ji. Ty Er parlar ora de’Cerchi;

JL Primieramente deue fa*

perfi , che le Mete per vn pez-

zo furono di fcmplicc legno $ |

poi indorato ; nella parte infc-
^

riorc faccuano vn pezzo intic- 1

ro > poi fi diuideuano in tre Co- ?

ni s Vna Meta era in cima , l'al-

tra nel fine della fpina: non mi
fiedo molto in delcriuerli; poi-

ché chi vuole più lungo tratta-

- toj !
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to , veda il Panuino , e Biilin-

^

gero ; e poi il Sig. Abbate Fa-»

bretti nel trattato fopra la Co-
lonna Traiana , il quale auucr-

teaiciine particolarità non au^^

uercitc da altri •

Ne* Cerchi correuano alcuni

Carri piccioli , come Caleffi di

diie rote > tirati per lo più da^
quattro Caualli ; con quefta^

òccafione noto vari) nomi di

Carri , e Carrozze de* Romani
antichi , Carpentum era Carro

da portar robbe
,
\Reda equiualc

alicnoftre Carrozze. Pilcntumi

nel quale era lecito alle Matr<>
ne andarui folamentc a* facri*

fìcij vi ftauano commodiffi*-

_ inamente come in letto 5 ne fà

mentione Virgilio lib.8. EneicL

vcrf.6d6.

Nel mezzo del Cerchio per

lo lungo aderto Spina ytxzao
inalzate, e diftribuite varie figu-

re di rilieuo , parte di marmo » e
parte di altra materia ; Negli ef-

G ^ uc-
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tremi della fpina , come fi diflc»

erano le Mete; Nel rcfto alcuna

Guglia, Oua, Caftore c Polluce,

c cofe facre; vna di quelle Spine
^

fi vede in picciolo effigiata in-j
f-

marmo in vna Gafìi de* Maffci , Ji

ora del Card.d’Eftc.Li Caleifi ti- l,

rati come fi djflc da quattro Ca- fj

ualli,fi diccuano , e da \|

BijugJ^yper baiicre qiiattro,ò due
]

Gaiìalli à vn giogo jc pure di

qucfto tratta bene il detto Sig.

Fabretti ini; Girauano lette vol-

te per alludere alli fette giorni

^clla Settimana; Vfeiuano da

dodici Porte in honore dc*do-

deci meli del Sole ; come rac-
/

conta Caffiodoro: Intorno era-

jio fcaglioni per federe: Oggi in 1

' cambio fi corrono li Pali) nel

Corfo ; In Fiorenza però anche

adeffb corrono le Carrette all*

-antica . Ne* Cere hi era qucfto ^

vantaggio » che da Spettatori fi

ycdcua tutto il giro del Corfo ,

,
'

,
douc '4
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dotie che non cosi ora in Ro-
ma.^ Il Premio fi dice Pallio

poiché fi daua robba da farli vn
Pallio, ò Mantello.

52. Li Cerchi in tutto furo-

no fette: Il primo fù il Cerchio
Maffimo, detto anche Intimo,
fatto da Tarquinio Prifeo Rè
nella Valle Marna , ò fecóodo
altri , Murtia ; ma non però- è
nel Campo Martio; mà forfi

così detta da Anco Marcio Rèj
Nard.pag.411. ; e poi fpeflb i*K

fiorato , & ornato da^Succeffor

ri ; maffimc dagl’ Imperatori >

Augnilo , & poi daEliogabalo
doppo l’Incendio di Nerone*
Era lungo fecondo il Nardini
(il quale ne parla diftintamen-

te ) nel fuo vano canne ducento
cinquanta;e largo, pure nel fuo

Vano, canne ottantatre, & al-

cuni palmi 5 e quello vano è nel

più ftretto : mà , come diffi, ve-

dali ciò , che dice de* Cerchi il

Sig. Abbate .Eabretti * Erano

»
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tré ordini attorno al Cerchio r
il più efteriorccra vn Portico,

poi più détro erano Botteghe,

&

il più intimo feruiua per liSct- ^

dili 5 poteuano federe nel Ccr-

chip Maffimo , conforme' al

Dionigi , centocinquanta mila ;

Perfone; mà conforme Vittore,

trecento ottanta mila , cofa dif-

ficile à creder fi • Era intorno al

Vano interno, PEuripojcioè
'

foffo d'acqua largo, e profondo
tredici palmi, aggiuntoui da^
Giulio Cefare feruiua per im-
pedire gli Elefanti i acciò non->

vfeiflero fuori

.

In quefto Cerchio vi furono %

alle volte fatti combattimenti

Naualij riducendoui ad vn trat- i

to ie acque da molti luoghi i
particolarmente da varie Tcr^ ^

xne; come dimoftrano alcuni .

Condotti antichi. Si votaua-»

poi all’ improuifo in vn fubito j

mandando le acque al vicino

Teucre; oltre altri fpettacoli di

com^
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combattimenti con Fiere &c.
Augufto vi ereffe vn*Obcli<co,

il quale alcuni (limano» cho
poi cadefle » e fi rompelTe , e che
però Conftànzo Imperatore ve
ne faceflc venire vn*altro»il pià

longo di quanti erano in Ko*
ma ; come à fuo luogo fi dirà :

quello diAugufto fti dedicato

al Sole: Frèflroall'Obclifcò nél*

la rpina ,era vn Tempietto del

Sole: Anche Coflantino riftorò

detto Cerchio.
Il fecóndo Cerchio » com«

alcuni dicono » era vicino al

Teucre à Monte Tcftaccio»e>
dicono, che fe ne vedono an-

che oggi le rouine^ ma ciò non
è cosi certo 5 però metteremo
per fecondo il Circo d’Aiuclia-

no
,
pedo dal Nardiiii fuori di

Porta Maggiore preffo TAnfi-^.

teatro Caftrenfe à Santa Croce
in Gierufalcm • Il Padre Dona-
ti filma , che quello Cerchio

fofic fatto da Eliogabalo ,

re-

**
•
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refarcito da Aureliano •

li Terzo di Flora donna dif*

onefta > amica di Pompeo
^
fù

,

fecondo il Nardini , nella Valle*

che Piazza Grimana * ora Bar-
berina n dice : Dal Fuluio fe nc
additano le Mura * che vi erano
à fuo tempo 5 & il P. Donati an-
cora dice, nel fuo tempo haucr-
ne vedute lc'*vefl:igia : Si diceji

Circo di Flora Ruftica; forfi per
diftingucre quefti giuochi , có-
me fatti in Campagna , da altri

Fiorali Citradincfchi fatti nel
Teatro del VicoPatricio ; cosi
il Nardini pag. iS4,: Fra con-
giùto à quedo Cerchio il Tcn>
fio di Flora •

^
$3* Qu^arto il Circo Flaminio

in Campo Marzo fuori Roma »
mà poi ine Info da Aureliano
imperatore ; il quale , hauendo
veduto* che nel tempo de’TH
ranni* Roma hauciia patito,

mò, per difcra*doucrfidilatar
il Pomerio * per hauerpiù fito

per
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per il Bcftiartie &c.Quello Cer-
chio , fecondo il Ligorio, com-
prendala tutte le Gafe , ò Ifola

dc’Mattei; maquedo Autoro
non è de’piuficuri, come au-

ucrte il Nardini : Certo è , che
iaChiefa di S. Caterina de*Fu-

nariera in mezzo al Cerchio 5

la longhczza era da Piazza Mor-
gana fino alle Gafe de*Matrei;
cioè fino air Olmo , doue è il

Tintore : Il Capo , cioè la par-

te, donde coniincianano il col-

io li Carri , era airOlmo Wa lar-

ghezza era tra la ftrada delle-?

Botteghe ofcure(la quale è dal-

la Cafa del Giesù a'Mattei
,
per

S. Stanislao » c S. Lucia de Gin-
nafij) , c la Torre delle Cedran*
gole» ora deftrutta y cosi il Nar-

* dini» con buone autorità ;onde
non arriua in alcummodo in.»

Pcfcheria . Attorno al Circo
Flaminio erano molti nobili B-
difìcij>de*^uali non fisa bene

;il iito j mà e certo> che vi erano;
'

. 7 cfo-
‘
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c^pnodifpofti probabilmente^
e con varie congetture da Fa-
lciano Nardini cosi: Il Tempio
di Bellona era tra il Teatro di

Marcello, & il Circo Flaminio;

ma in fianco verfo Oriente > Se

era alianti li tempi di Aurelia-

no , fuori di Roma . Nell’altro

fianco di rincontro 5 cioè dalla

parte di Occidente (refiando vn
Vano in miezzo)cra vn Tempio
di Apolline ; dietro il Teatro di

Marcello era il Portico di Otta-

nia 9 à S. Maria in Portico vec-

chia ; & ora in quell’anno 16954
dcftrutta, c fattauene vn'altra-»

col titolo di S. Galla . Verfo il

Capo del Cerchio vicino alP

Olmo, alla parte d’Oriente era

il Tempio di Ercole Cuftode :

Poi feguiua il Portico di Filippo

nello fteflb fianco: Dipoi fegui-

ua la Curia di Pompeo , e poi il

Teatro di Pompeo ; Cosi anco-
ra attorno al Teatro di Pom-
peo vi erano di certo li feguenti

Edi.
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Edifici) , c benché non fi sà il

luogo prccifo , diremo nondi»
nitìnofecondo il detto Nardini.
che in fianco al Teatro ad Oc-
cidente era il Tempio della For-
tuna equeftre 5 e più verfo Tra-
monpna ?n Portico , 6c altri E-
difieij non cosi noti > mà ad O-
rientc auanti il Capo del Tea-
tro; cioè doue il Teatro è chiu-
fo da linea retta , era il Portico
di Pompeo

{ fi dice Capo del

Teatro , e del Cerchio la parrei
piana» dicendofi laCur-
ua ) ; fi numerano in oltre di li

intorno >ii Tempio diErcolo
detto delle Mufe : Il Tempio di

Nettuno; di Marte; di Vulca-
no; di Giunone Regina; di Dia-
na , c di Caftorc • Nel Vcftigio
di Roma fi vedono inclufi nel
Portico di Ottauia vn Tempio
diGiouc»^c vno di Giunone;
& attaccato al Portico in fian-

co il Tempio di Ercole dellc->

Mttfc « Le Ruinc di quefto Cci>

chio
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chio furono dette Palazzo ,

però alcune Chiefe iui fabricatc

furono dette , in PaUtinis , e la.»

vicina Contrada, Palatina; pari-
,

mente il Cerchio di Nerone in

Vaticano, fu detto Palazzo ,&
il proffimo Monte di S. Michcr
le , fu detto Palazuolo , e però

il Palatino à Campo Vaccino

fù detto Palazzo maggiore» &
ancora in Monte Magnanapoli,

doue erano JSdncA Pauli , fi di-

ccua Palazzo
. ^

Quinto à S. Sebaftiano fuori

delle Muraè vn Cerchio , detto

^ *

i '

i

volgarmente di Caracalla , mà
il Sig. Abbate Fabretti lo giudi-

•ca di Gallieno •

- *54. Serto di Nerone in Vati-

cano, nel luogo intorno laSa-

.greftia diS. Pietro; 6c in quello •

|

Cerchio era la Guglia , che poi
^

fù trafportata nella Piazza di S,
|

Pietro; della quale àfuo luogo -

fi parlerà; & auucrtafi , che la
j

Quglia
,
era ft^ta porta prima-*

de’
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de* tempi di Nerone da Cai®'
Calligola 5 SI che Nerone poi vi
adattò j1 Cerchio ; ò pure lo ri-
•ftoró , ò perfettiónò

.

.

Settimo, Piazza Nauona^,
Cerchio AJeflTandrino > fatto da
Scuero Alcfandro , e fi diflTe A-
goriale , c vi era 1* Equino ; vi fi

fàceua à pugni , & à lotta , e vi
erano Forniees per le Meretrici ;
c però quiui S. Agnefe fu efpo-
fta ; doué ora è la fua Chiefa :

Credo fi dicefle anche Circo A-
pollinare ; poiché quiui fi face-
uilno li giuochi Apollinari ; fa
fatto quello Cerchio fuori di
Roma ; poiché Alcfandro fu
prima di AurcIiano.Sifto Quar- .

to qui trasferì il Mercato da^
piedi di Campidoglio

.

Ottauo Circo detto atìchèi
Hippodromo , vicino à Portai-
Salata > era fuori delle Mura 5

benché poi fu comprefo dentro
da Aureliano ; era negli Horti •

diSalufilo: Liuio nel decimò:
della'»

.
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della terza Deca dice : Ita abuttr,

dauit Ttbcris ; vt ludi Apollinarefy

Circo inmdato , extra Portam Col’»

linam ad Acdem Ericitue generis

paratiJint» S. Girolamo# e Be-

da, mentre dicono , che nell*

Hippodromo fuori di Porta Sa-

lata furono Cotto Claudio

peratorc il fecondo , fatti mo-
rire cento feflanta Martiri , in-

tendono di quello Circo;ll luo-

go à fuo tempo clfere (lato det-

to Girlo fcriue il Fuluio » e l’in-

terpreta GirUlus • Si crede , che

gli HortidiSaluftio fodero trà

il fuo Circo , e quello di Flora »

fotto la Madonna della Vitto-

ria» e S.Sufanna 5 la qual Valle

affai più larga della di foprajouc

era il Circo Apollinare , fa fede

il Fùlùio , HTeré (lata à fuo tem-

po detta Saluftrico.

Nella Villa de’ Signori Vc-
rofpi fi vedono Volte , che forfi

erano Conferue d’Acqua ,
per

mandarla BcglihortidiSaluftio

nella
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ndla detta Valle : Li laipcrato-

tì vi andauano à dclitiarn : qui
vicino fotto la Vittoria fi erede
foffe il Portico Milliarenfc Au-
reliano j il quale guftaua villeg-

giare quiui; tutte quefte cefo
vedi nel Nardini pag. 19^2.

Nono Circo aggiungono al-

cuni « il Cerchio Adriano die*

tro la fua Mole à Tramontana •

. t ^
' Hifpodromo .

^ *

’ Sotto qiiefto nome di Hip*
podromo fi può intendere, ò
Caualleriza , ò doue correuano
li Causili; così Nardini p«5^^*
penfa,chc THippodromo del

Palazzo fofle il Cerchio Maffi-

mo , c che iui fofle vecifo di ba-

flonate S. Sebafliano , e però
gettato nella Chiauica proffi-

xna: Aliti dicono, fofle, doue
ora è la fua Chiefa , fatta da Vr-
bano Ottano nel Palatino : Vn^
altro Hippodromo pure fùCer-

chic.
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^ Dt Ninfei ,

chic 5 detto di fopra , à Porta>>

Salara negli Horti di Saluftio

.

CAPO XI V.

De Ninfei > e Ponici l

55. T I Ninfei erano ftanzo
JLj publichepcrcclebrar-

ui le Nozze , da chi non potcua
ciò fare comraodamcntc in Ca-
fa propria* Si diceuano anche
Ninfei ( fecondo alcuni ) iluo-

ghi , e Ville delitiofc con Fon*
rane , Statue &c* ,

Ponici •

Vi erano anche Portici nobi-

li da paffeggiare \ & erano detti

Corinthiaci, ò Ionici 9 ò Dori-

ci , ò Tofeani , ò Compofti, fe-

condo le loro maniere: Paria-

remo folanientede* più celebrif

de’ quali reftano alcune vefti-

gie > e de* quali ne trattano gU
Au-



I e Portici, i6p
Autori . Il Portico di Lucio

f Settimio fi giudica elTerc quell*

auanzo innanzi S. Angelo ìil^

Pcfcheriaj nel quale fono que-
fte Jetterc Imp. Ccef. Septimius Se-

r uerus Fius Pertiriax Aug* ArahìCm

Incendio confumptum refiituerunt.

Qi^llo di Fauftina , detto di

Metello, ij quale in*^ran parte

fi troua in piedi auan ti la Chiefa
di S. Lorenzo in Miranda in^
Campo Vaccino. Quello del-

la Concordia p doue fono orto
Colonne fotto il Campidoglio;
Altro di quelle tré Colonno
Corinthie li vicine ; altro di

altre tré Colonne vicine alla^
Fontana di Campo Vàccino.Di
più il Portico di Agrippa auanti
il Pantheon , cioè ia Rotonda ;

di cuineli'Architraue fi leggo
M, AgrippaL*F, Cof, tertiumfedii
cioè M. Agrippa figliuolo di

Lucio la terza volta Confolo
riià edificato 5 anzi fi crede, che
non il Tempio ; mà che folo il

H Por-
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Portico facclfe Agrippa , c che il
j

Tempio foffe fatto al tépo della

Republica • Vn’altro di Liuia-»

vicino al Tempio della Pace 5

ouc prima era la Cafa di Giulio
Cefarc . Va*altro di Gneo Otta-
uio vicino al Teatro di Pom*»*

pco ; & vn’altro della Sorella-» .

Ottauia à S« Maria in Portico I

vecchia . E finalmente quello di

Antonino Pio in Piazza di Pie-

tra , il quale vogliono » che arri-

uaOe alla Tua Colonna ; Di que-
llo io/attauiconfideratione^fii**

mopiù tofto, che folle Bafili-

ca j c par vero , che haueffe 42.
Colonne . Si vedono in più luo-

ghi di Roma ^mafilme neMuo-
ghi meno nobili, per effer anti- I

quati , fpeflc Colonne > c PiU-^

itti feguiti , óc vniti con muro
delli quali mi auuerti Monfig*
Ciampini,effcre flati Portici non
molto antichi $ fc ne vedono
nella firada in fianco à S. Eufe-

mia , e li intorno : Nella firada

- da
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1

da 6- Andrea della Valle alla.*

Ciambella &c.

CAPO XV.

Delle Naumachie

,

.

5^, ‘^TElle Naumachie, cch

xN me pure ci infogna il

nome , combatteuano le Naui •

Vna era in Piazza di Spagna-» 5

‘

doue ora è la Barcaccia i cioè la

Fontana fatta à modo di Bar-

ca > che getta acqua di Treui, &
fi dima , che foffe di Domina^
PO. Seconda à S. Francefeo à
Ripa,fi penfa folTedi Augufta
Terza di Nerone > vicina al fuo

Cerchio in Vaticano, appref-

fo la Chiefa di San Pietro •

Altri ne aggiungono
vn’ altra } ma è

incerta.

H 2 CA
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CAPO XVI.

Dtlli Fm l

E rano in Roma diciafcttc-^
|

Fori , ò più tofto diciotto ;

'

cioè di Traiano , di Giulio Cc«*
^

fare, di Augufto, di Nerua->,
Romano , Boario , Pifcario,

Olitorio , d'Antonino Pio , Ar-
chimonio , Argentario , Ciipi-

dinis, Piftorio, Saluftio, Sua-
rio. Tauro, Tranfitorio, Vef- ]

padano ; cosi Nardini ; da altri

Autori fc ne pongono in più
numerorSe ne parlerà à fuo luo-

go> particolarmète quando par-

leremo de’ luoghi vicini al

: Campidoglio : Erano
quelli , Piazze pu*

bliche ornato -

con Portici

&c.

CA



CAPO XVIIs

DtlU Terme •

57. Vcfta parola Therme^ è
prefa .dalla lingua^

^^Grcca , nella qnalo
Tbermi fignifica Piftcffo>cho

"

Caler in Latino; e Thermos fi*

gnifica Io fteffo , che Calidus ; Se

ambedue vengono dal verbo
Cicco Thero. Erano le Terme
luoghi grandifiimi , ( Se alcune
girauano più di vn miglio » co-
me le Dioclctiancse di li in circa

anche le Antoniniane ) e mol-
to magnifici, fatti per lauarfi, e
fudare , c per pompa , ornati di

Colonne di grandezza mirabile

conpauimenti di marmi bellil-

fimi; con bellifilme ftatuej vi

erano anche luoghi ampliffimi

per efercitarc i corpi in vari)

giuochi ; doppo li quali cferci- .

tij s*andauano à bagnare, e ra-

tì 3 fciu-
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fciugati fi fpruzzauano con ac-
que odorifere . Furono prima^
introdotte per ncccflità, poiché
andauano fenza calzette i cosi
il Pancirolo

; & il Cafali 5 0//w-
fiodorus fic i Erant lauaerg, pnhli^
C4 ingentia » AntoninianA
Thermo fa^dtini>fam làuantium %

fellastvHfoUàhahtbant mille fcx^
centas époUu>m(urmorefii6itgs:Di6^

cUtian^autem bis^antum > nimirum
ttr mille ducenm r^t ìoiidem iw-
miues fimul itMUuan potuerìnty

folU autem huiufmodi ita magnifici
extYUcia treoa » vt in eit fot effet

federe , nataxe , fiate ; qmrnm
Mencio d Dione trièuitur Mfcenati .

Vi erano ftanze tonde dette Sfa>^

rifierij , per giuocare aila Palla

,

& altri giuochi fimili ; Si diceua
Apodiflerium, doue lafciauano le

Vedi raccomandate al Cuftode
del Caffiero : V i era vna gran_*
Sala ornata dentro » e fuori di
ftatuc , c li Partici con vaghe.»
pitture , c grottekhi fatti

Va-



Delle Terme. i7Ì
Valcnthuomini,pcr dar gufta

a* Spettatori , mentre fi lauauà-

noi come dice Vitruuio,il qua-
Jc nondimeno non vidde lepiù

nelle fatte al tempo dclli Impe-
ratori

5 quando il iuflb era crc-

feiuto al fommo; dfendo egli

vifluto al tempo di Ottauiano
Augufio , al quale dedicò il fuo
libro di Architettura : E’molto
incerto l’vfo proprio di ciafeu-

na parte delle Terme s cosi Io

confeffa Andrea Baccio du
Therinis» poiché, fé bene Vi-

truuioafiégnònelle Terme l'v-

fo di ciascuna parte 5 nondime-
no per non haiicr effo vedute,

comcdicemmo , le Terme ma-
gnifiche degli Imperatori , non
pofliamo c5 lefue regole adat-

tarlo àquefie nobiliffimeTer-

nìe , tanto diuerfe dalle anrichc

di Vitruuio:Nondimcno da va-

rie congetture habbiamo pro-

curato di rintracciarlo . Dourc-
nio dunque fpiegarc tutti li fc-

H 4 guen-
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gucnti nomi vfaci dalli Anti-
chi 9 e preii dal Greco 9 fi come
da elfi prefero quafi tutte lo
vfanze più nobili , e trouarno
la parte fignificata nelle Terme#
Secondo il detto Baccio dùque:

.

SphariftertNm i ^^Ltìza tonda per
giuocarc alla Palla, & altri fi-

mili giuochi . Apodifteriurriy do-
ue fi poneuano le vefli di chi fi

lauaua , come fopra fi dific . Lor^

conicumy flufa, ò fudatorio, il

quale quafi tutti lo fanno quel-

la danza tonda , come nello
Diocletiane è S# Bernardo; bi-

fognerà però auuertire di di-

ftinguere il Laconico dalSferi-

fierio . Ephebauìttf luogo da am-
maedrare li Fanciulli > e Gioua-
netti. Exedrdfìyxogo dadifpu-
tare fedendo , per Filofofi , o
Rettorici, fimile à ciò , che nel-

la Chiefa è il Capitolo de* Ca-
nonici .. Conìficritm 9 doiie fi af-

pcrgciiano di poluere li Atleti •

LHtron , Bagno freddo . Eleott-

film 9
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rium, luogo da vngerfi. Corì^

caum 9 detto da ttc/ft greco $ cho
vuol dir puer 5 ne fi fpiega più

éiCQ* Propigneumj doue è la For-

nace . Platanones di Pla-

tani tra due Portici . Xiflus^ Por-

tico da efercitarli li Atleti al co-

perto ( cosi ftà nel Caporale-? •

Peridromedi

,

luoghi fcopcrti da

caminarc , e pafleggiare •

ftra y vuol dire vniuerfalmento
luogo divari) eferciti) > come-?

Lotta > Scherma &c. Solitm s al-

le volte fi prende perVafoda^
lauarfi con ogni commodità>c
fi diceua anche Labrum > ò Sella *

Stadium 9 doue correuano i Ca*

ualli • Perij^lijy Logge quadra-

te, come il Cortile del Colle-

gio Romano > cosi il Caporale.

58# Sopra il Portico il Capo-

rale mette fineftre tramezzate^

da Colonne^ cosiibrfi nell’An-

toniniane: tutte quelle non tan^

to difficilmente fi trouano ìvl>

yitruuio > per effer più concor-

H J - di
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di li Autori nelle di lui figure ;;

mà nelle Terme deirimpcrato-
rivic molto dell' incerto . Vi
erano di più quefti nomi
tteuf Natationis , Baftlica 3 Z>/>-

ta , Hemicyclus , Schola , Atrio^

lum y Natatio , Porticus fiadiata ,

Atriunìy Balnca penfilesy iuxta^
Baccium mobiles % ficut borii penfi^

les , q;ui mouerentuY ad Solem cap~

tandum • pag.448.

Cosi hò veduto qualche Ro-
mano à mio tempo hauer fatto

vn Ietto mobile &c. S' hà per

certo 9 che ncli^ Aotoniniano
fufiero liBagni,d Sedili piccioli»

ciafeuno per vn folo , mille fei-

ccnto > e nelle DiocJetiane , tre-

mila ducente p come fopra^
dicemmo sfopra terra non vc^
fc ne vede veftigio 5 onde fiimo

foflcro nelle fabrichc » che fi ve-

dono fotterra» che riceueuano
il lume > come le Cantine ; o
cosi fi vede in fatti; mà ciò non
bafiaua fenza ic Lucerne.Circa

il
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j1 Lume hauenano anche Lam-
pade accefe, cóme le defcrinc-^

affieme con li Bagni il Libro
de* Gelati di Bologna png. 2^8.

Alcfandro Imperatore Siedo
Olio per la notte : alcuni Impe-

ratori prohibirono' Tvfo delio
Terme di notte*

In quanto alli Lumi>à mene
pare, che non pofla negarli, che
li Romani fearfegiauano di lu-

me nelle loroFabriche, noiu
folo facrc

, (
forfi per alcuna lo-

ro foperftitione; poiché vedia-

mo ne* loro tempi; regolarli il

numero delle findire dalla qua-

lità* delli Dei, a* quali era dedi-

cato il Tempio % come può ve-

derli in più luoghi i particolar-

mente alla Via Latina antica >

5c alla Via Preneflina antica ) 5

nià anche profane; Poiché hò
ofléruato ciò nel Palazzo degl*

Imperatori nel Monte Palati-

no; non già folo nelle fuftrut-

tieni ; mà nelle fìanze della par-

li 6 te
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te nobile 5 e forfi di qui i Turchi
inCoftantinopoli vfano ciò al-

meno in parte nel Serraglio; co-

me fi deduce dal Libro del Sig.

Ricaiit Inglcfc ; non cosi noi; fi

come in molte altre cofe, come
peresépio nel non vl'ar più tan-

te incroftatn re di marmi, cho
cagionauano humido , e freddo

nelle Camere, e pciò non le fac-

ciamopiù a Nicchie,cTribnne,

come loro faccuano ; ma ci c5-

tentiamo di muri vguali
,
più

atti al Paramento , e più à pro-

polito per la diftributione del

fito nelle fabrjche , fuggendo
quelli fpeffi vani inutili , cagio-

nati da quelle tante Curuirà 5 5c

folo nelle Chiefe vfiamo ciò,

che efii faceuano » e ne' Palazzi >

cnc’Tempi/ loro.

59, Dourebbequi muouerfi
vn dubio ; cioè fc forfi haueua-.

no fcarfezza di fincftre, per ma-
canza di Vetri - Al che dico»

che vi era all'ora l’vfo delle In^

. -
uc-
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uetriate; poiché» come dicem-

^
nio, fi legge nel Baronio da-»

^ Giofeppe hcbreo>che Tlmpe-
ratorc Caio CalJigoIa condufle

^ li hebrei per molte ftanzej douc
effi viddero li Vetri &c. e par-

ticolarmente delle Terme lo af-

ferma Rofino nel luogo fopra

citato, cjoè nella pag.85*5 ma
forfi non fé ne haueuano ìilj

gran copia, ò erano certe pietre

I

Diafme , come il Talco, fé bea
più fodc ; come ne hò vedute »

. Se bene , dico , ciò fi ponga per

1

^’ Vero , nondimeno nelle Terme
non mancauano li debiti lumii

I

anzi vi ficommunicauano con
^ grande induftria d* Architettu-

ra , come potremo offeruaro

,

quando à fuo luogo ne parlare-

ino in altro libro.

. Si rende affai dubbiofo ciò »

che fi dice de’ Calidari}, Tepi-
darij , Frigidari) da Vitruuio .

Per parlare prima de* Calidari;

,

non ci danno buone regole lo
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figure pofte daVitruuio
|

potèuano feruire fole per poca
gente $ che fc li affegnamo intie-

re camere, come alcuni voglio^- ^

no 5 potremo dire , che per via-» ^
diriuerberofi fcaldaffero le ac-
que ; mà non apparendone fe*

gno , io inclinerei più toiìo al

parere di altri , che pafl'afTc vn->

Canale di Ramerò bronzo per
vn ferucntc fuoco, douc Tacqua
prendefTe il caldo nel pallarci

lentamente, c meglio anchaj
direflìmo , fé lo faeeffimo ad
Oi gano, come vfauano a* tem-

'

pi nollriper raffreddar il vino
con la neue

.

Del Tepidario poi fi può dii-»

bitare, poiché pareua meglio

>

che con due Canali , vno d’ac-

qua fredda, r altro di calda,

ciafeuno tcmpcraffc (aprendo-

ne le chiaui) ,il tepore à fuo
modcK*

‘ ^

Del Frigidario , fc non vo»

gliamo dire > che ibiTe per bere,

epe-
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c potrebbe c/Tcrc purequcirOr^
gano 5 ( ma parche li Romani
non beue(Tero acqua in neue ;

'mà bensi il vino in neue> e l'ac-

qua calda;) doari cercàrfi fe^

fonefano il lauarfi in frigida»

poiché a* noftri tempinon fi vfa

altro,che il Fiume &c. da piu

luoghi fi raccoglie » mafiìme in

Baccio» che Frigida era la natu-

rale.

Si è parlato delleTerme gc^

neralmente*: Ora verremo al-

le particolari . Per quel che fi

sà , furono almeno diciafette le

Terme ; Del refto moltiffimi

haueuano li Bagni particolari

nelli proprij Palazzi t Le mette-

remo per ordiocalfabetico

.

jigrippint ,

,6o* Le Terme Agrippine^
‘ furono fatte da Marco Agrippai

vicine alla Minema , & ajia^ '

Gambella» efe ne vedono vc-

fU-
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fli^ia nel Palazzo de* Signori

Cianti (
il quale è fabricato su

Jc mine di dette Terme.) , e de*

Signori Seuaroli ; quefto è lo

fteflb Agrippa > che fabricò il

Portico della Rotonda> e dietro

effa fece anche le Terme

^lefandrine m

Vicino alla Chiefa di S. Eu-
ftachio fi vedono IcVeftigia-»

delle Terme di Nerone (nc par-

la Suetonio), nominate Alefan-

drine da Alefandro Imperato-
re ; come Eutropio j c Lampri-
dio , affermano , che à tempo
fuocosi fi chiamauano,edifica-.

te vicinerò vero congiunte eoa
quelle di Nerone ; condottaui

rAcqua detta Alefandrina (ora

Felice), ò vxro riftaurate ; fi co-«

me riftaurò molti altrii edifici;

c finì le Terme di Antonino '

Caracalla; &adornolle: Eraj -

q uefto Alefandro fratello cugi-

no
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no da parte di Tua Madre Mani*
mea di Eliogabalo 9 e da lui a-

dottato 9 le fucceflb nell’ Impe-
rio; ma non già nelle fcelera-

tczze 5 eflcndo Alcfandro huo-

mo integro 9 c fece ottime leg-

gi ,5 e fauoriiia i Criftiani , mof-
fo dalla Madre , che pure li fa-

uoriua 5 dicono alcuni > che ella

fii allenata fra Criftiani c che

nel fuo Oratorio tencna 1
* Inia-^

gine di Crifto, e di Moisè;
. bene anche di Apollonio Tia-

nco,, d’Orfeo ; e io lena la mat-

tina per tempo facrificarc »

jintoniniani . v

Le Terme Antoniniane fu-

rono le più belle frà tutte le al-

tre ; come ne parla il Serlio (
il

quale ne hà (lampato la Pianta

affai bene) ,& altri : Però ora-»

. ne (lo facendo con particolare

ftudio vn* Operetta da parte^ V

nella quale iì cfprimcrannb,co"t
me

/
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me ora apparifeono J & in ol-

tre » come da buone congettu-
re fi erede foflcro anticamente j

mafTitne» che ne vanno attorno
figure molto difllnoxli dal vero.
Sono quelle appreffo la Chie/k-»
di S. Balbina ; & hanno la fac-

ciata nella Via Appia; mà fer-

rata dentro vn’horto 5 e feruo-
noora per il gioco del Pallone
al Seminario Romano, concct-
feli da Papa Paolo Quinto, af-

ièctionato à detto Seminario

,

per efferne flato Protettoro

,

mentre era Cardinale. Le co-
minciò rimperatore Antonino
Caracalla 5 rnà lo |)erfettionò

Scuero Alefandroj feriiendpfi

dell’Acqua Appia, di cui anche
appariicc il Condotto dì

muro nella Vigna dc*PP- Ge-
fiii ti, ouc anche fi vedono Io
Conlerue antiche dell’Acqua,
poiché , non baftando TAcqua
per tutte le opcrationi, niaflì-

mc ftràordinaric 5 fi conlcruaua
per
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per tali cafi ; coaic per efempio
^ fi alla Villa di Bcliicderc di
Prafeati , doue la notte fi riceue
l'acqua in alcuni Cameroni. In
quelle Terme futrouaro il fa^
ttìofo Toro Farnefe? Nciranno

cauandofi , come dice il

Martinelli alle radici di dette
Tcrnie, fi ridderò alcuni Cor-
ridori attinenti à dette Terme >
vno dc'quali era ornato di pittu-
re auridiiffime grottefchcjót in
vna nicchia eradipinta la Ma-
dre di Dio , & alcuni Santi* che
fer l'antichità non fi ricono-
fceuaho

5 & egli ftima, che det-
to liK^o folle per alcun tempo
nafcondiglio de'Crh^iani • ol-
tre molte altre cofe , furòno in
quelle Terme le due Va/che^
delle due Fontane di Farnefe
mà ma di quefte fu polla alla^
Fontanella della Piazza di Ve-
netia al Corfb,cdi qui tralpor-
tata à Farnefe •

• ^

^
Ter-
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Terme di Commode Imperatore •

Le Terme di Commo-^
io erano fuori della Porta di

S. Sebaftiano , fecondo \ì\ Nal-

dini pagina 78- il

Lampridio » c Cafliodoro s nià

non aflegna il luogo : Io pen-

fo , foffcro>douc ora è layw
gna de* Signori Cicciaporci >

vicina alla Via Ardcatina » da

tré miglia fuori delia Port^ i

per hauérc iui veduti molti fe-

gni di vn PagOf^ douc fi fono

trouatc molte cofe di Comnao*
do,c di Fauftina fuaMadro,
con belle ftatuc , con Stufe, con

belli Pili da fepelire Cadaueri :

In. oltre in tempi meno antichi

forfi ferui per Fortezza i eflen-

douifi trouatc molte palle di

Artcglieria, c veduti i Pegni del-

le percolfe^ e vi andana proba-

bilmente rAcqua Claudia

,

Marcia -
Ter-

X
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Teme di Cofiantino »

Erano nel Quirinale , dono
ora è il Cortile del Palazzo
Mazzarino» conforme il Padre
Donaci , ò del Giardino de* Si-

gnori Colonnefi

.

Deciane •

Si ftima foflero nell'Aucnti-

no verfo il Circo Maffimo ;

Nardini pag.4-^4.

%

Diocletiané^

Si vedono anche oggi alla^

Madonna degli Angioli; furo-

no cominciate da Diocletiano »

e MaiHmiano; i quali teneuanó
in continuo fcruitio di quella-»

Pabrica quaranta mila Criftiani

( mà altri Autori variano » chi
ponendone meno > e chi più ) 5

li quali poi fece ammazzare > e
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le loro reliquie fono alle tro
Fontnne > pofeia da Coftantino,

'cMaffimino furono dedicate i

vi fono alcune imperfetcionl >

per eflìre mancati in quel tem-

po i buoni Architetti . Se nc->

vede la Pianta ben fatta nel Ser-

lio ; quiui anche fono le Con*
fcnie &c. Pio Quarto le con-
uerti nella Madonna degl’An-
gioli 9 con V Architettura del

Buenaroti*

Si (lima foffero alle Monache
diS. Silueidro

.

«

GordUnci

$i ftima folTeroi S> Culèbio •

Hadrianel

Si (lima foffero vicine à Piaz-

za Colonna nel Campo Marzo*
iVe-
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ciceroniani* »

Diqucftcfiè già detto» che
furono à SwEuftachio con Ic^
Alci^dnne*

Nokatiane l

Ouc oggi è la Chiefi di San-
ta Pudemiana forclla di Noua-
to.

ùlimfiadi*

62, A S. Lorenzo in Pani^
perna,Icggcndofi>che egii fù
arroftito nelle Terme Olimpia-
di , & effendo 9 che quefta Chie-
fa c nei luogo del Martirio , ma
non fi sà, che perfona foffo
queft* Olimpiade 5 .

Pbilifpine^

A & MatteomMeruJa*

Se
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Seueriane

Non fi sà bene doue fòfTero j

così.Penati p.504« 5. Le fanno

verfó la Porta di S. Sebaftiano •

Titianeii,:

. Dietro S. Pietro in Vincfóla :

Si dice anche, che Dominano
riftoraffe le Terme di Tito Aio

fratello ,peròchc alle volte fi

dicono Dominane > cosi il Do-
natile vi fono le Confer^j^ac-
qua > dette le Sette Sale .

’ ^

Traiane^

A S. Martino de’ Afófìti -

..

- -
Variane .

Di Hiogabalo, che fi chia^

mò Varo , à S, Prifea verfoPor-
ta S. Paolo.

Sifo-
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,
Si fono pofl:c per ordine AI-

> fabctico ; ora per ordine Cro*
nologico ; li Imperatori . Ncro-

^

nc ,Tito, Dominano, Traiano,
Hadriano , Commodo, Seuero,

Antonino Caracalla ,£liogaba-

ló,Àlefandro, Gordiano, Fi-

lippo, Decio I Diocletiano, Co-
* ftantino*

Erano finalmente, Balnea^
Pauli à Monte Magnanapoli
Vi erano le Pifcine publiche,
vicine alla Porta diS.Sebaftia-

110 ; Con quella occafione par-
leremo delle Acque , c Con-
dotti .

Cloéche,

La Cloaca maflìma còmiiio,

ciaua nel Foro Romano * palTa*

ua anche per fotto S. Ambro-
gio} c fi deue intendere, che nel
detto Foro faceua la fua mofira}
poiché fcaricana poi nel Fiume
lotto la , ora Madonna del Sole,

QSjafi tutte Taltre mctteuano

? in
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in qucfta ; sì che tutta la Città

reftaua afciutta } c di più, facch-;

do fcorrcrc alle volte le Acque
delle Fontane per le ftrade , lo
puliuano ; anche oggi fi fento-

no le acque fcorrcrc perpetua-

mente per le Chiauichc , cioè à

S. Andrea della Valle &c. vedi^
.

Pancirolo in S. Ambrogio deln|

la Maflìnaa; douc dice, che quìa
fotto era laChiauica maffimav'-

Spno nccclTaric le Chiauicho
douunqucc Valle; sì chej

1
• acqua non può correre

per le ftrade al Fiume;

all’ora per di fotto fc

lidà ilfuo liuello ;

acciò entrate per

< v“’ la bocca della

n* ‘ Chiauictj ,

. corrino al

Fiume»

'
-f *

:

%

V.'
••

y
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m

2>elle Acque , & Aquedotti :

6j. /^Irca le Acque,& Aque-
ciotti fono (late molte

controuerfìe^ fi come ancho
diccmmodclle Porte ; mi ora-»

concludo fecondo il difeorfo»

che ne fà il Sig. Abbate Fabrct-

ti j chepoffianio ftimarc > cho
foflero Acque ventiquattro, &
Acquedotti quattordici; Cioè
Acqua Appia , Marcia , e non-»

(come il volgo la chiama) Mar-
na» Virgo, Claudia, ,Hcrcula-

nea, Tepula, Damnata, detta

anche Crabra, Traiana , Annia*
Alfeatina , fine Alfia, Cerulea

,

lulia , Algentiana , Sabatina >

Aurelia , detta anche Septimia-

na , ò Seucriana >. Antoniniana ^

Alexandrina , Anio nouus , Al-
budinea , luturna , vn’altra all*

Olmo , & altra à Griqaani, o
Quirinale..

.
^ I 2 Do*
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19^ Cép*l%, Delle Acqut\
Doue (i auncrta ì per fcio*-

gliecc molte obiertioni in bre-

ue \ che la Damnata fu prima^ i

detta Crabr4 $ la quale Crabra^
j

ora non apparifee piu i poiché , |

come io credo > doppo haiier i

fatta la douuta Infpettione itL»
J

facie loci» quella viene tutta^
|

per vene fotte rranee aflbrbita.» i

dal nuouo Bottino della Por-
J

ma,ó Aqncdotto del Prencipc i

Ludouifio , per la fua Villa di
j

Frafcatj, ora del Signor Duca di ^

Poli > onde in vano fì aifatigano

gli Autori » congetturandola »

chi quà » chi là ; ne la fanno ben |
diftinguerc dalla Tepolaj la.» ?

quale orai i’vnica» thedà prin-

cipio alla Marana» doppo irpo-

te detto dclliSquarciarclIi, trà^

Frafcafi,eMarino 5 evi èvn->*

Infcrittione di Paolo Terzo ap-

prelTo la ftrada publica^mà è fla-

to reftaurato l’Aquedotto dal

Sig. Card. Carlo Barberino con
augumento notabile ^i Acqua
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(come ho io (IcfTò veduto) > la

quale nafce in detto luogo ; Per

la gran fecca fi era perla la fo-

pradetea Acqua Ludouifia >

pafiata la Seccarne pur tornaua; f

pndcdTendomi fiata data Pin-

cunibenza dicrouarui qualche

rimedio ; con non più , che ri-

pollrc vna Formctta, c ftuzzi-

carc le Vene con rna fcmplice

bacchetta 9 mi riufei di far tor-

nare l’acqua, eiiitando maggio-
ri fpelè , che da altri veniuano
propoftci & all’ora fi vidde, che .

l’acqua , la quale hauena prefa^

la via del Foflb > ritornò alfA-
quedotto: Similmente mi riufei

nell’Acqua, che featurifee ali*

Ofteria del Fico
, ( la quale pure

fi era perfa) ; ma per tornare all’

Acqua Damnata; quefta la ri-

crouarono per erperienza poco
buona , e però la Icuarono dal

Condotto murato, e la-conduf-

fcro per foflfa, 3c ora fi dice Ma-
rana^la quale macinando molti

lì Mo-
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Molini»fc nc entra poi iuTc-
ucre fotto S. Sabina

.

Aibudinca fu mefehiata con
la Claudia. Àntoniniana nief-

chiata con la Marcia 9 la qualc^

Marcia' non fù condotta da^
MarcoTitio, come vuole Fro-

tino ; mi da Anco Marcio; co-

me crprcffamcntc fi vede in vna
Medaglia notata > e riferita dal

Sig. Abb«Fabretti > alla quale fi

deuc hauer più fede> che ad altri

argomenti ; che poi Marcia > e

non Martia fi dica > eccone due
Infcrittioni diTito,c Caracalla.

itus Cafar, Vef-

pafianue Aug* Pont, Max,Tribu^

nicia Poteflat, IX. Imp.xv, Cenf.

Conf.v ì I . Defign, vili. Riuopt^

Aqutz MaxciA vetuftate dilaffunt^.

refecit. E Talrra del Gruferò:

Maximus Aquam Marciam &c*

vedi il fopradetto Sig. Fabretti

a) num.236. & 50. : E di qui fi

raccoglie , che il Re Anco > de-

lie dirfi , Marciose non Martio^
# *0



i
^ Aquedotti *

'

^ SeUcriana , con altro nomo
^ Septimiana j come che condo t-

! ^
ta da Settimio Scuero ; ò (econ-

I do altri da Scuero AUiandro .

Aurelia la fteffa > che Traia-

ha^ c Sabbatina ; ora Paolina*

' per «fferc ftata reftaurata do
Paolo Qi^into Papa , con fpefa

di 400* mila feudi ; il quale fece

^ la Fontana con lepkerc del Fo-

ro di Nerua > benché fù ancho
prima in parte reftaurata da A-
driahò 1 . ,e da Gregorio IV. »

il quale voleùa feruirfenc per ii

Molini* come auanti Bclliffa-

rio&c*j quefta vkneda alcune

Vene vicine al Lago Sabbati-

no jmà à tempo di Oemenre
Decimo , vi fi c introdotta an-

che quella del Lago . Si vedel>

vn’altró Aquedotto vicino alla

Porta di S. Pancratio , molto
più alto del prefente, il quale io

ftimo , chefoflTed'AuguftOjO
che poi Traiano riftorandolo*fi

teneffe in lineilo più balTo : Per

I 4 ha-
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Ar.:uer qacft’acqua in liuello pià

alto» fi potrebbe mettere vn co-
dotto4i piombo dentro l’Aque- l

dotto » il qimle cominciando i

lontano da Roma» potrcbbcL» I

darci poi l’acqua in lineilo più
|

alto in Roma» che non è di prcr
j

fcntc*
I

Cerulea» e Curtia fono parte \

della Claudia > e vengono di

fotto Subiaco » 1
Herculanea fu condotta nell*

j

Aquedotto deirAniene nuouo:
Alcuni aggiungano la Ciminia
dai Monte Cimino ^ mà altri la

confondono con la S ibbatina .
,

In quanto agli Aquedottij
nel tempo di Frontino erano

nouercioè vno per fAcqua.^ ^

Appia , la quale venina dal mo- ,

derno Cafalc della Ruftica »

fù condotta da Appio Claudio
j

il cieco da circa fette miglia da

Roma » con Aquedotto di vn^ i

deci miglia » cirendo Confoii /

M*Valerio Mafiìmo » c Publio» I

De-
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} Dedo Murena Tanno 442. $^
qiiefto fteffo Appio fece la Via

. Appia

.

I li fecondo Aquedotco era^

Anicne vecchio 5 il terzo Attie-

ne nuouo; li quarto Marcia, il

quinto lulia , il fedo Tepula ; il

iettimo Alfcatina;TottauoVcr«

gine di nono Claudia ; mà poi

nefurono aggiunti altri } si che
al tempo di Procopio , il quaio
ville nel tempo di Giuftiniauo 9

come dicemmo , furono quat*

lordici ; cioè? oltre li fopradetti;

Alcfandrina ; Septimina j Al-

gentiana },Crabra : benché que*
^a vltima ? hauendo ceduto il

fuo Condotto ad altre» veniua^
poi per terra »mà pur quello é

Condotto?ò Folla fattai mano.
Procopio aggiunge, che iq que-

lli Condotti poteua venire

huomo à Cauallo ; lo fpeco ,

che c quel vano del Condotto

,

per il quale corre l’acqua ; nella

Giulia »eTepula f hàduc piedi

I 5 di
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dì largò , cf tré e mezzo di altoj c

le alrrcV fei ò fette piedi di altez-

za al più > il che non fì accorda

con Ptocopio.
Il più alto Condotto di qua

da Fiume era dcirAniene nuo-
U05 Cotto qnefto la Claiidiajpoi

la Òiulia ) poi la Tcpula > poi la

Marcia: come apparifee ne* Co-
dotti delincati dal detto Signor

Abbate Fabrctti i & il Nardini

à pag. 508. porta vn'efprefliL-»

autorità latina di Frontino cho
dice AltiJJìmus Anio noHUs pYoxi^

ma Claudia &c*
La Claudia andaua da Porta

Maggiore à S. Gio: Laterano ;

c poi fu per il Monte Celio co-

detta all*Aucntino ; c fino oggi

fi vedono i fuoi Condotti mez-
zo guafti » di altezza di venti

piedi ; opera cominciata da Ca-
io Cai Ugola > e finita da Clau-

dio ; coftò vn millione di oro>
e duccntó nouanta cinque mi-

la feudi* Nerone poi la conduf-
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' ^ ^& Aquedotti •' 20 J

I fc in Campidoglio , c fonò an-

cora in piedi parte dclli Archi
• allo Spedale di S. Tpmafo, à S.

Stefano Rotondo , rifatti da.»

Settimio Seucro > & Antonino
Caracallafuo figliuolo 5 come
pare , che indichino quelli gran
caratteri , che ini fi Icgqno •

6/^ Bifogna quiui auuertire»

che non tutt(^ le Acque cntra-

uano in Roma ; nià alcune ^ar-

liuauano alle Ville .circa Ro*-

ma 5 fi come anche parte dello
altreAcque era diucrtita ad al-

cun Pago.
Di più fi àuuerta , che fc bene

in alcundiiogo » maflìme Vici-

no à Romà , come fi vede à
Porta Maggiore, li Spechi era-

no vno fopra l -altro, fopra li

fteflì Archi ; nofìdimeno altro-

. uè erano fopra di ftin ti Aque-
dotti . E bencfiè alcune Acque
in alcun luogoeranodi più al-

to liuellos nondimeno in Ro-
ma arriuauano più baffe 5 òper

.,16 ve-
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,

X'cnir da pia lontano; ò per non
hauer protrato di confcruarli

la loro'aWczza

.

Alcuni/Aquedotti faccuano
vn giro |5jj|à largo di quello^ che
pare al bifogno ; mà ciò fù fat*

to ,ò p^tondurrc acqua à va-
ri} Pagi^x luoghi 5 ò per conv
modo fabcicarli ; si per non^
cauar/tanta terra s come per
Tabbondanza delle pietre da^
muràrcsCome poi in quefti mo-
derni tempi fece Siilo Quinto >

che con obliquiflimo giro> ri-

condufTe l’Acqua Alefandrina
à Roma •

Parte della Claudia auantl di

arriuare à far moilra di fé al

luogo > doue erano li Trofei di

Mario à S. Eufeblo j fù da Ne-
rone drizzata al Monte Palati-

no ; e fe ne vedono anche oggi
li Condotti detti Neroniani ; il

reilo poi di detta Acqua faceua
lafua moftra ih detto luogo»
doue anche 1* Anienc nuouo»

tira-

I
•4
a

.



’

'io 5

tirato da vn Lago vicino à Su-

biaco > che era parte dello (tclTo

Fiume in tutto quiui fi ve-
dono cinque Bocche f & è ma-
rauiglla , che alcuni non vene
habbiano vedute ^ che tré fole ;

comeoiTeruailSig. Abbate Fa-

bretti. >

Li Trofei di Mario furono

quipofii per dar bellezza alla^

Fontana^ mà ora fono in Cam-
pidoglio. ^

65. Perfeguitareora apatia-

re di dette Acque . La Claudia

nafceua trent*otto miglia lon-

tano da Roma , ne* contorni dì

Subiaco ; 'mà TAquedotto è di

quarantafei miglia $ fe ne vedo
rinfcrittionc à Porta maggiore,

& c la feconda pià alta di tutte

di qua dal Fiumt Teucre , fotte

1* Aniene nuouo fuperiore

.

La Marcia vicino ad Arfoli

trenta tre miglia da Roma ì mi
con Aquedotto di feflanta mi-

glia 9 e più ) & era la più chiara

di
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di tutte I c fi conduccua fu l'A-

uentino, paflando fopra la Por-

ta Capcna antica alianti il tem-

po di Aureliano.
AnicncvecchiodalTcuero-

ne, condotto da M. Curio

,

Lucio Papirio Curfore , Cenfo-

ri nciranno di Roma 48

9

.

5

il

quale finalmente fù deftinato i

gli Horti, per eflere turbolento.

Anienc miouo da vn Lago»
cprac fi c detto vicino à Subia-

co , dallo fteffo Tcucrone rite-

nuto à modo di Lago con muri
forti 5 e fù di qui prefa PAcqua
per ordine di Nenia Imperato-

re i per haucrla più purificata.»

che dall’ Anicne vecchio , dal

quale fi prendeua più vicino à

Roma 5 c d’ indi in poi fi di(fe->

Anicne vecchib 5 & il nuouo fi

prendeua feffantaduc miglia-»

lontano da Roma, come fi leg-

ge nell* Infcrittione di Porta-*

Maggiore.
Gli Archi , che fi vedono vi-

cini
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tini à Tiuoli nrì luogo chiama-

I

to Arci, fono alcuni della Clau-

^
dia, altri della Marcia , & an-

che dell’Anicne nuouo: Dallo

\ Speco fottcranco della Claudia

I
fi è poi hauuto Alabaftro affai

I

buono , vfato in Roma , come
fcriue il P. Donati.

11 Nardini pag.yo^. dice, che

vn Condotto trà Formcllo,^
rifola appartiene all'AcqM«->

Traiana •

Le miglia fi intendono noiL>

per linea retta; ma fecondo le

fi rade , che fogliono tòrcerò
Notifi anche , effcre diuerfa

la ffrada de* Condotti da quella

de* Viandanti, c cosi intende-

rai alcune , che paiono contra-

dittioni •

Per intelligenza delle cofo
fcritte da Frontino fopra le Ac-

que ; fappiafi , che effo viffe fot-

to Nerua , e poi fotto Traia-

no 5 mà fcriffe la fua Opera fot-

te Nerua , onde non vipofe le

cofe
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cofedi Traiano.
Ora per ilj Condotto della.#

Claudia vicino à Roma ( che è

la feconda piu alta di tutte di

quà dal Teucre, doue che TA-
iiiene nuouo la fupcra di altez-

za) , viene 1* Alcfandrina ricon*

dotta da SìftoQmntoconplau-
fo vniuerfale • per il grand' Vti-

le ^ che ne traÌTero i Romani ; il

JPiatina ò più toflo il Ceccarelli

nella giunta &c. nella Vita di

queftogran Pontefice cosi no
parla. Hà Siilo fatto condurre
Tacqua fui Monte Cauallo s il

capo di qucfi'Acqua c fotto vna
Terra chiamata Colonna ; £*

fiata imprefa malageuole per

molti rifpettif ( come anche fù

quella di Pio Quarto, quando
tentò di rimettere l’Acqua Ver-
gine , opera compita dal Beato
Pio Quinto, per effere fiata di^

flurbata da vari) contraili, co-
me racconta Luca Peto , fotto

il detto Pio Quarto $ onde non
potè



\
" lop

I potè quefto faaucr coiiipUa vna
si §ran gloria) , c (i credette da

/ molti , che non fi potefie ridiir-

J re àfines nondimeno in dici-

; otto raefi à lieto termine fi ri-

[

duffe il tutto : vi lauoraùano

continuamente due mila, huo-

mini j & aliai voltre tré , e quat-

tro mila ; vi fi fpefero ducente

fettanta mila feudi ; computan»
douivcnticinque mila feudi,che

furono pagati al Signor Martip

Colonna padrone del luogo ; fi

fece poi dallo fteflfo Siilo vn-^r

vago Fonte 5 leggali detto Au-
tore.

Ma auucrtafi , che detto Siilo

rhà condotta più di cinquanta

piedi più alta, che prima; come
ferine il Signor Abbate Fabretti

nel fuo libro degli Aquedotti

num. 104.; onde potè vicino à

Roma introdurla nclli Aque-
dotti antichi deirAcqua Clau-

dia ; fc bene vn poco più balTa

,

come fi vede fuori di Porta S.

. Gio-
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Giouanni al luogo detti li Co-
dotti 5 oue fi vede la fabrica»»

‘

nuoua infetta nella vecchia al
|

meglio, che fi puotc, non of-

feruando lo fteffo Speco 5 effen- -

dofi già perfa la Claudia , come
anche le altre erano pcrfe,per

effere flati minati in gran parte /,

li Aquedotri da’ Nemici di Ro- J

ma 9 & all’ora in particolare > l

quando Bellifario rifoluè di fa-
|

re li Molini in Fiume > fopra di f

che fi offerui , che ora fono fla-

ti di nuouo pofli à San Pietro

Montorio 5 come appunto era- -

no al tempo di Bellifario, e fi
.

5

fanno girare dall’Acqua Paola .

Il Biondi Dee. I. lib.4. Gothi A-
^

quadu&us omnes interrumperunt
|

. Ex Aquadu&u ex fummo la^ .

niculo magna vis Pìflrinorum confi^ t

ciebatnr

Vi è in oltre fuoti di Porta.»

Maggiore TAcqua detta Bolli-

cante nella Via antica di Pale-
j

ftrina.
- — *
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1

j.
Acqua SaJuia alle tré Fonta-

f ncdiS. Paolo» fi dice anche-»
" Goccia fempre manante

.

J Acqija acetofa di San Paolo »

I

della quale parlaren^o à fuo
luogo

.

Altra Acqua acetofa alla Pa-

ncia.

[
Acquasanta fuori della Por-

r ta di S. Giouanni

.

Adi piace ora di aggiungere^
ciò , che dice il Padre Alefandro

Donati delP Acque nella fua^

Roma lib.^. cap. i S. Apprefib il

Portico de* Septi » e degli Argo-
nauti, fù la Fontana dclPAcqua
Vergine ; Gli Antichi RpmanP,
come dice Frontino#, per anni

541. fi contentarono della fola

Acqua del Fiume, e de’ Pozzi,3c

altre Acque, che fcaturiuano in

Ro ma ; Di poi introduffero Ac-

que da lontano j per formarne
non folamente Fontane > c La-
ghi $ mà anche per li bagni j cj

Slaumachie ; Alcuni di quelli

Aque-
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Aqucdotti erano lunghi per fcf-
|

fama miglia 9 e più» in alcuni

luoghi alti per cento nouc pie-

di fecondo Frontino ; cioè pai- i

mi cento quarantacinque : VI*
'

timamente nel cauarfi li fonda-
|

menti della Chiefa di S< Ignatio
i

nc* confini deir antico Campo ,

M^i^tio» fi feopri TAquedotto !

dell*Acqua Vergine con Archi

ben lauorati » e delineati in det-
'

to Libro « Si trottarono anche
j

quitti de* Bagni priuati > & alcu-

ni grandi Condotti di piombo^
iu vno de* quali era efpreflb il

nome di Narcifo famofo Liber- ’

to di Augufio > il quale quitti

habitaua

.

L’Acqua Vergine fu condot-
ta da M* Giulio Agrippa; è cosi

^/detta, poiché fecondo Fronti-

no , appaaue à quelli $ che cer-

caùano acqua,vna Vergine
otto miglia lontano da Romat
c lo ftcflb Agrippa la chiamò

j

Augufta>per compiacerlo^comè /

di ^
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di fatti ne tnpdrò guflo Tlmpc-
ratorc : La riftoró Nicolò V*.

c Pio V. : nella Villa Borghefe
hò oiTcruato , che corre molto.,

veloce j si che fi potrebbe por-

tare in Roma in più alto Liuel-

10 con molto vtile della Città ;

11 cui fuolo > efiendo ora molto
piu alto , che l’antico» per lej?

rouine > le quali hanno ripiena

Roma; rende poco godibile la

detta Acqua » della cui origine'

parlarò di nuouo più à bafib ;

Hauendo paragonate molte Ac-
que di Roma ; trouo l’Acqua^
Vergine alquanto tartarofa » c
l’Acqua Felice più leggiera di

effa

.

Lo ftcflb Agrippa introduf-

, fe r Acqua Giulia tredici anni
auanti l’Acqua Vergine , cioè

Tanno dì Roma jiu lontana^
(dodici miglia da Roma nclla^

Via Latina); cosi detta dal fuo

nome ; quefta per vn Condotto
di quindici miglia apprcITo la.»

;
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torta Ncuiafaccua moftra.co-
j

me dice Frontino : Con quella
j

fù dallo fteflb Agrippa mefehia-
|

ta la Tepiila, la quale già pxima
(

raccolta nell’Agro. Tufculano
veniua à Roma 5 cfcludcndonc

la Crabra 5 ò perche non foffe ;

buona-, ò per tenderla a’ Tufeu-

lani poffeffori j L’haueuano pri- i

ma condotta Gneo Seruilio

Cepione , c Lucio Caffio Lon-
^

Sino. . ,

Finàlmentc amie rto , che , le

bene con ragione vuole il Sig.

Abbate Fabrctti , che Alefandro

conduceffe la fua Acqua meno J

alta , che poi Sifto ; poiché non
fi curò di maggior altezza « che

'

per le fue Terme al Palazzo de'
j

Medici; nondimeno per vn'al-
|

tra ragione ancora può. dirli,
|

che egli in parte ‘fi moueffe ; &
j

è ,
poiché egli la prendeua deu» •

più bafla origine j ’hauendo io
;

veduto TAquedofto antico più

di vintifei palmi fotto quello»
^

che



&Aquedottii 21%
che VrbanoOttauo fece fare,'

sforzando dett'Acqua fino a tal'

; altezza i fc bene quefto sforzo

alle volte hà patito 5. hauendofi
l'Acqua fatte altre ftrade più

r bafie , come circa l'anno i

^ nel quale m* incontrai ( man-
datoui dà' Miniftri dell'Acque )

i à cafo d'efier in quel luogo in

• quei giorni, che fu (coperto, c

;
poi di nuouo fù ricoperto , ne
rhàolTcruato altri, che io fap-

pia ; fe non che, io lo promul-
gai ncirAccademia diMonfig.
Ciampini : Vna dunque deile

caufe
,
per le quali Papa Siilo

non fi ferui deU'Aquedotto an-

,
. tico di Alcfandro , fù ,

poiché

i
quefto non era in queiral-

rezza di lineilo, nella^

ì . quale fi c tenuta l'Ac-

qua di Sifto-

C A-

>
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G A P O XIX.
-

...

'

)

Jbelle Guglie
.

^

^6»T e Guglie di Roma,con
JLi antico nome dette

^

tifciy alcune fono mutilate 5 pct

cfcmpio quella di S. Maut » & ^

altra alla Minerua > & altra à 1

Piazza Nauona;mancando fbr-
j

fi k tutte tré quelle la parte di
j

fotto$ benché alcuni Autori vo- I

gliono > che tutte fiano intiere ,
^

c non mutilate : Furono prima

fatte nclPEgittOj di Pietra detta
j

Granito ro(To , ( mà in latino

non hà altro nome,che del Pae**
,

fe, dicendofi Lapis Aegiptiùi
)

per loro vfo
j
ne fi sà , chealcu«

na folte ibifatù fare da* Roma«
|

ni$ anzi, volendone vna Co* I

ftantino per Conftantinopoli,' i

dentò à trouarla ; quando final* ì

mente li fù fcopc'rto , che fe bc- i
ne molte erano fiate adatto fra*J

cafiate À



Delle ’Cuglic ^

cafìate daCaftibifc; nondimc*
no ne rcftaua' vn^ in Tebe di

Egitto , la

folTcro venutèa^ òndt-^
egli la rciexondùt^ ad
Alcfandrìa. ; nià per la (ba mo^
tè , ixpn pà^s^^piti inanzi : Poi il

' figliò ’Cp^ , doppo baucr
^edjffalioma ,& ammirarala.»

.

,i per If-E^ifitii;

,

. rifqluè di farla^

r; bel ‘Cci'cibitó^^^^ acciò
ftando^tkiiìà ad, ynà dei )c mag-
giori Gaglié > ijL»

Roma , maggi^l^e^
ftima ta : Hpra^(^befta pòi dtj

,^iftp V* fù portata à S. Gióuan*
:^t:itetano ( e l’altra al Popo-

lo) 5 il folo fufto della Latcra-
nenfer fenza la bafe diftinta, era
di palmi cento quarantotto
ne fiiròno^lcuati vliquattro pal-
mi

, per accdnimòdarfi al zoc-
lo 5 e però bora è centoqna-
iantaquattro ; Si auiicrta , che.»

V^'idla del \^aticano hà duo
^ ;* K zoc-

/



’ al 8^ Capo tPà r

zoccoli 5 vno biaiico > alto pal-

mi quattro , e mezzo ; e fopra.» 1

que fk) vn’altro di Granito rof- .

fo
(
poiché fi trouano anche al-

tri marmi di Egitto d*altro co-

lore) , alto pure quattro, c fopra

quefio il Fufio , ò vero Tronco» -

è di cento tredici palmi ;'Quclla <

•del Popolo era fiata eretta nel

Cerchio Mafiìmo da Augufio •
•

Lefcoperte, e note in Ro-
ma, benché non tutte erette,

fono tredici , c poflìamo anche
dire quattordici

( c non fole do- .

dici 5 come alcuni, anche Mo-
derni dicono , forfi non auuer-
tendo à quella della Mincrua) ,

"

diuife in tré Claffi ; cioè Mino- ^

li , come nell* Orto dc*Mattci,
i

nel Mediceo, àS. Maut, alla-»

Minerua , 6c altra in Collegio
Romano non eretta, (qui nota, v

cheS» Bartolomeo dagli Arabi
fi dice S. Maut ) , Mediocri , co- .

medi Panfilio in Piazzìi Nauo- •

na a di Barberino non eretta , di j

San-
. ,1

•j



JbcUe Guglie l’ i

Santa Maria Maggiorc>e di Lii-

douifio nel fuo giardino non-»
eretta. Maffimej come Vatica-
na , Lateranenfe , del Popolo, &
altra Sotterranea à San Rocco

.

Di quefte Maffime la fola Vati-
cana è tutta di vn pezzo 5 e fii

fatta venire da Caio Calligola,
cconfccrata da eflb à due Ina*

peratori Antecèfl'ori , Augufto,
c Tiberio 5 e poi Nerone vi fece

intorno il fuo Cjlcrchio ; Era-*

molto maggiore
\
ma nel muo-

iierla in Egitto
, pèr opera dclli

ftefli Egittij, quando prima la-»

lauorarono , fe ne ruppe vniL-»

parte: Anche anticamente det-
ta Guglia era foftenuta in appa-
renza da quattro Leoni, conio
pure ora da quattro Leoni di
bronzo indorati : Eraui fopra.»
vna gran Palla indorata , nella.»

quale fi ftima, che foffero lo
Ceneri degli Imperatori fopra-
detti ,• ma il Nardini dice, che
il Fontana Tapri , e non vi tro-

K 2 llòp
^



nò j,^tò<5u^lc;hcjpoco di terra: I

La Naue^ che ìa |>ortò dall’ E- )

gittoà Roma .era grandiffima,

e rArbore appena potcuacflfcrc
|

abbracciato da quattro huomi-
;

fommerfa da Claudio Im-
peratore nel Porto Romano di

Odia , e fopra vi fabricò vna»j y-

gran Torre; quella Guglia la.»
j

trafportò Domenico Fontana-*

dal luogo vicino alla SagreftiiL-* i

di S. Pietro al luogo , doue ora
fi vede» haiicndola prima col-

cara » e di nuouo eretta. con la

forza di quaranta Argani . à eia-

feuno de' quali erano quattro
.j

robufti Caualli » e venti huomi-
nij si che erano in tutto. Caual-

|

ii cento felfanta. Se huomiui
ottocento > oltre molti altri li

quali fi occupauano in diuerfi

altri ofiìtii intorno al Camello

.

e fopra di quello era vn Trom- ^

betta . & vna Campanella in ci- ,•

ma vii Trombetta per dar prin-
j

cipio ciafeuna volta ai muoucre i
tutti • 'ì

«

k



Z>elk^i4^f{e\ XtS
tutti in Vn tèitl-pò

,

’é'lf Cinipat
nella per fcrmarfi ; Le altrc Gu-
glie grandi furono erette coilj

minor numero di Argani, <Sc

inilrumenti ; poiché erano di

piu pezzi .

Claudio Imperatore doppo
k morte di Ca i ligola

,
polc due

Obclifci netti nelMaufolco di

Augufto
,
già prima fabricato

per Augufto , e fuoi defeendéri:

IIP. Kircher tratta diffu famen-
te dell* Obelifco Panfilio ifu

Piazza Nauona , e qui ancho
dcgPaltri.

QikIIo di Ludouifio fi ftima

portato da Claudio: quello di

Panfilio era nel Cerchiò diCa»
racalla > ò più tofto Gallieno »

come giudica il Signor Abbate
Fabretti.

Il P. Kircher ftima , che oltre

le già fcopcrte, ve ne fiano al-

tre occulte i SI che in tutte pof-

fino arriuarc al numero di qua»

ranuguattro 3 che tante, dico
K 5 Pu-



Hit €apdìH(:^i i

PiiWio Vittore v eflernc flato 1

rttaifportàtc dall’£gitto,dal tcm- 1

po diGàfiio'Calligola in qua , &
altre prima di lui ancora • t

Non fi sa bene > da qual* Im-
peratore ciafeuna folle eretta, c ..

dice lo fteffo Kirchcr , che’ ito

alcuni Cerchi fi pongono per -

mera proba bilità,c cosi in al-

cuni altri luoghi ; eccetto le già

trouate in detti Cerchi : Pcnia
, j

ne fofle vna nell’ Ifoia di S. Bar- ij

tolomeo à modo di Albero
della Naue^ come alcuni ve la

dipingono , e dice, vederuefene
ora yn pezzetto. Si vede vn'al- l

tro pezzo di Guglia alla Chiefa 7,

di Araceli ; Vn’altra nel Palazzo
|

Sacchetti, le quali furono feo- I

perte à tempo di Paolo Terzo 9 !

mà non eccedono quindeci pai- J
mi 5 si che potcuano cfTere traf- '

j
ferite d’altronde. -

Da Goti erano fiate proftra-
^

te , e rotte, &forfi alcune but-
J

tate in Fiume jTe pur non più f
- to-



Z>eth Vuglte .

to(}:o da Criftiapi GatoKci Ro-
niani (comcalètmi v.ogliono)»

2elanti contro la SUpcrditipnc •

AlTcrifce il P. Kirchcr , che Pcr-

fonc degne di fede nc hanno
vedute molte, parte erette, par-

te non intiere , c proftrate^ &
aflai grandi nell' Egitto , anche
a’tempi noftri

.

La Guglia del Popolo c delie

feoipite, e fù eretta pure da^
Domenico Fontana di ordino
di Sifto Quinto ; mà di più pez-

zi; quella de' Medici era negli

Orti Saludiani pcnfili,e ftà eret-

ta; quella de' Mai tei pure ftà

eretta, e nella parte fuperiore è
fcritta , mà nell' inferiore è net-

ta . Di quella del Collegio Ro-
mano dice , oltre il pezzo 5 che
iui fi vede libero , elfcruene due
altri inferiti nelle fabriche vici-

ne. Quella de* Barberini era»*

neiCampo Verano à S. Loren-
zo, nella Vigna di Curdo Sac-
coccia.

K 4 La



2«Sf
- -Là caglia di Mag-

'fk)re eretta pureda^iflo, è net-

ta »ciì’aua a! MsitiToko di Au-
guro, ouc nc refta vn’altra.»

compagna fotto k mura dello
' Spedale di S. Rocco ."Quella de*

Ludouifij
,
prima negli Orti di

Saluftio > giace in due pezzi;

Altra in Campo Marzo ftà fc-

folta , e foio fc ne vede vn pez-

zo , dal quale fi arguifee ^ cflbre,

lunga almeno quanto quella^
dei Popolo, e che fofTc lungaL>

cento quindici palmi , e feruifie

per ftilodeirÒriuolo jqticfia fa
ritrouata à tempo di Papa Giu-
lio II. della Rouere , con quefia

I nfcrittione nella bafe. Diui /.

JP. Auguflus Pont. Aegipto in potè*

flatem reda&ay foli donum dedit

.

Ncè anche vn pezzo ad Arace-
li , come fi difle

.

Alcuni hanno fofpettato,che

il Marmo granito di dette Gu-
glie > fia artifìtiato; mà iiSig.

Pietro della Valle fcnffe>chc nc
ha-



ZyeJbrkmdi,JRònu^

haueua vedutcaicuncoop fini-

tedi cauarc dalli Monti
no delia fteffa manìéia:&c*

,

CAPO XX*

2)eflruttione di Àotna*

^7* T3 Riniieramentc è graa^
JL queftione appreflb gli

Autori
> quale foife la vera cau-

fa della dcftruttione di Roma^
antica : Mi pare , che in qucfto
propofito difeorra aflai bene vn
certo Pietro Angeli© Bargeo in

vna Epiftola ad Vfimbardum ,

particolarmente alla pag.di. f e
dice , che ne fù gran caufa il ze-
lo de^ nuoui Criftiani

.

Conclude per ciò, che, fc be-
ne liBarbari ancora rouinaro—
•no molte cofe, tràle quali fisà,

che Totila rouinò buona parte

delle Mura della Citta j iiondi* .

meno , ò lo fecero per la necef-

fità della Guerra, ò per imerefie

K 5 di
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r*j *' >ccmffc|?]CCofo^pi<>

<{

ili Ì3ucbi ^oe'irA ufi-
!j

fcàt per-pfendcime il fr^P ,

dcliefprartghc,con le quali era-
|

no concatenati li Trauertinit ?

come trà le molte caufe di tali

Buchi fi apporta da Monfignor -

Suarcz in vna fua Operetta50 <

finalmente concediamone an-

che qualche cofa fatta per bar- J

barie j mà certo è per relationi

autentiche, che in gran parte ne
furono caufa le Guerre , per cui

cagione furono gettate contro
li Aflalitori Statue 6(CC. e li Ao-
mani, doppocfferncfiativccifi

|

molti , malfinic della nobiltà. , ^ ;

furono efiiiati in gran parte da
TotiJa nel 55»ocpcrò Roma.»
reftò quali fenza Habitatoti i

come anche per ragione de* Pa-
pi , li quali habitarono altrouc^?

Qmndi le rouinc crebberofpoi- j
che le Cafe non habitate , e 1Ì

grandi , enobil Edifici) , già in- ù

dcboliti , facilmente poi finirò- f



no di gf^«

volte &c.idomie fi paciycd^rv
nelle Terme. Antomnian^i&e.
S-Girolamo, il uale mori mg]-
to prima , che TotiU veniflfe à

Roma a anzi alianti che Tendo»
rico &c. neir £piftola fettima »

la quale è ad laetam de inftitu-

tionc ad filiam r cosi fcriue;

Auratum fqualkn Capitclium > /«•

ligine > & arancarttm telis pmniéL^

Komostempia cooperta funi ,

tur Vrhs fidibus fuis ,^ inundans

populus ante delubra femiruta &c^
^8* Habbiamo detto in vni-

uerfalei ora diremo alcuni par-

ticolari r Confìantino Impera-
tore fi ferui di moke Colonne.»

della Mole di Àdriano»non fola

per la Bafilica- di S. Pietro > ( di
‘ cuiilTorrigiopag.i 2.Conftaa-

lino, richiedo da ,S> Siiucftro •

fabricò la Bafilica di S. Pietro j

abbellendola con cento mira»

bili Colonne )i e di S. Paolo> an-

cora> mà anche d^altre, il Seuc-

K rano



zaS Cap,i^i}DèfimtÌ9ne

/ratio dice j Moitg Golofme, le qua-
j

lihanno fetuito alle Chiefe di Sa»
\

Ftetro f € di San Paolo c cita^ I

in margine Antonio Labacco
^

car.6. Procopio de’ Goti lib.j»

Leonardo Architetto lib. T . alia

pagina poi 387. Ottanta Colonne

in 5. Paolo , delle quali alcune fu-

rono leuate dalla Mole di Adriano :

Et io per me credo , chefoflcro

portate per il Fiume. Il Vafari
,

nel ptoenìio auanti laprima^
parte pag.74. cosi ; Per adornare

Sé fietros Conflantinofpogliò di C0-

lonne la Mole di Adriano . In oltre

fi troua in buoni Autori , cho
pure dalla Mole di Adriano fu-

rono prefe le picciole Colonne
di verde antico , k quali ora^ >

;

flaniìo nelle Nicchie della Na- t

ue di mezzo di S. Giot Latera-

no 5 di quelle deue fapcrfi,che

vna volta per vn incendio per-

•dettero talmente la buona ap-

parenza , che à mio tempo, fot-

io InnoccntiuDecimo > mentre
' firi*



fi rifl^brima^fn^forma piùvbc
la ChièraA 4*AixhÌtcrttì^
del Borromini > coiti cora fi v
de , non fi faceua cónto di dette
Colonne} ma prouandofi à lu-

ftrare vna particella , accortili

della bellezza , le defiinaronoal
prcfentc vfo nelle Nicchie

.

Le tante altre Colonnello
quali vediamo in Araceli , in S.

Grifogonojin S. Maria in Traf-
tcucre, in S. Croce in GcruUi-
lcm>S. Agnefe»S. Lorenzo, S.

Martino &c. tutte fono prdo
da fabriche antiche

.

Delle Terme in particolaio
Lappiamo , che fi pofero in di-

iufo? per li fcandali, che no
proueniuano ; mafiime non ef-

lendoucnc più bifognojper il

lìuouo vcftire de'Romani, che
lircndeua più puliti •

Conftancino, per fare il Aio
Arco,prcfc le migliori cofe dall’

Arco di Traiano 5 c isi trono in

più di vnAutores il quale Arco
fidi-



^ .• . -

. 3 5
Ò' ,Cap. tèi ly^nittìone

fi dice / fo(Tc; ia Porta dì

San Sébaftiano ; ò pure nel fuo
;

Foro.
Se bene Conftantino fece lo

^

Terme 5 nondimeno ciò fu ,

mentre era ancora Gentile . In -

oltre fitroua, che alcuni altri
|

Imperatori, guaftarono le fabri- #

che degli Antcccffori, per farne

le proprie j così Tito , e Vefpa-
^

fiano fecero 1* Anfiteatro , doiie
‘

era la Naumachia di Nerone, c
fece anche le Terme dietro San

,

Pietro in Vincola , luogo pure
appartenente alla Cafa Aurea-»
di Nerone»

Sentafi ora il P. Donati
alla pag.^64. Riferifcequiui le
parole del Petrarca ad Vrbano ;

Qmnto ne 1 1 ? 6 2* lacera domus, \

i^rant Mesnia cH* Latermum^ ^

humi iacet &c. & Petri 9 ftc PauU '
\

Domar tremuntf ac
j

fiolorumy qua nunc Aedes fuerat^
iam Ruina efi , per 1* affenza de**

^
P ontcficif& altre volte ne. fcrif-

fe ad



fc ad ai tri,Papi : Gt;é^òn^ Xh.
Sqcceflbre di Vrb^npJ^
tornando da Auignohe à Ró-
ma» portò la fa Iute alla Città

nel 1376. jW'eeww, dice il Platina,

& Bafilica , & publicif,& priuata

Aedìfcinvbique ruinam mnahan-

tur , qU(Z cmi nmgna ex parte reflì^

tuit 5 vt Turris fuo itiffu adtficata^

ad Saridiam Mariam Alaiorem ìndi^

cuti mà doppo due anni mono,
non potè finire le co& inco-

minciate» altri poi fecero altri

bonificamenti, equi fa à prò-

poCto vnainfcrirtione à Piazza

Giudia in vna Cafa fopra le->

Botteghe de* Pizzicaroli , $c Er-

baroli à caratteri ben grandi

,

cosi . Roma iriprifiinamformante

Renafcentc Lattr, Manlius cavitate

ergaPatriam has Aedcsfuo nomirm

Manlianas ptofortuna mcdiocrifàte

ad Fori cjrcr

Doppo altri difturbi , final-

^mentc Martino V* Colonne fe

tornato à.Roma^ la trouò cosi

mal



25 2 CapM, Defltuttione

mai conciai che non hauca fac-

cia di Città j come dice il Plati-

na, il quale foggiunge, cheque-
iio Papa riftorò il Portico anti-

co di S. Pietro, e fece altre fimi»

ii opere : Al fuo efempio fecero

il fimile li Cardinali nelle Chie-
fe Titolari > Giuliano Cefarmi
il Seniore » fatto Cardinale da^
Papa Martino, fabricò la Cafa
de*Cefarini; e Paltro Giuliano
luniore pure Cardinale la per-

fettionò , & aggiunfe alla Tor-
re Argentina , che Aà in faccia

ai fuo Palazzo > Orto con Por-
tici •

Pure Eugenio IV, flato fuo-
ri di Roma , nel ritorno riftorò

Hioltc Chiefe : In detti tempi
Domenico Capranica creato

Cardinale da Eugenio , fabricé

la propria Cafa, la quale poi ia-

flitui nel Collegio Capranica»
cont darli EntratCr.

Paolo li. hauendo ineomin-^

ciato il Palazzo di San Marco* >

men-



Korna v’
‘ ^

mcntfe-eftì Cardinale , cffcndQ

poi Papa io fegoitò con Trauci-

tini del Colòfl^éOjC vi pofe mol-
te Statue antiche ; Paolo Terzo
fece parte delle Mura con for-

tificationi alla Città Leonina ,

effendone Architetto Antonio
Sangallo 9 e per quella , 5c altre

Opere li fu fatta la Statua ìtls

Campidoglio : ElTendo Cardi-

nale cominciò il Palazzo Farne-^

fcj il quale finalmente poi fa

perfettionato da Alefandro Car-
dinal Farnefe, e dall’Architetto

MichePAngelo Buonaruota , il

quale fece il Cortile dal primo
ordine in sù ióc il Cornicione ;

poiché Paltre cofeerano già fat-

te da Antonio Sangallo •

Aggiungerò in propofito del-

le cofe fopradette alcune altro
notitic particolari : Le mura di

Aoma fatte da Aureliano ; furo-

no poi doppo 1 50. anni refarci-

tc, òpiù torto migliorate (
poi-

ché non haueuano patito nota*

bri-



Cappio, Defìrutttónc

bilmente ) da Honorio Impera-
tore; non hauendo patito , fc->

non che nel primo Sacco de’

Gotij il quale, fecondo Orofio,
^

Paolo Diacono,& altri ; fu vna -

mera Incurfione,e non portò
agli Edifìtij gran rouina . Si leg-

ge in vna Porta murata d iato

di P otta Maggiore cosi .

s. p. ^ ‘

Imp^ D* D. N. iV. inui&ifji*
,

mis principibus Arcadio ,^ Ho^
\

norio &c. ob inflauratof Vrbis
j

Aeterna muros Portasi & Tur^
res , egeflis immenfis ruderibui '

&c.
Et vn’ altra fimile infcrittlone fi

Jcggcua fopra la vecchia Porta
;

Portefe, dcftrutta l'anno 1645.
da Vrbano Ottano

.

Bcllifario poi le rifarci dalli
j

danni della feconda venuta de'
|

Goti fotto Totila , e fece Torri i

più fpeffe ; & il medefimo Toti-
|

la , riprefa che hebbe Roma,
pcntendofi, fù dall* ambinone



indotto à rifare le Mura; Era-j

tanto lo fpatio dishabitato , che

Diogene , il quale all’ora hauc-

ua Roma in cura , ftimò col fe-

minarui grano
,
potere prouc-

iiere la Città di Pane : Doppo
le guerrede* Goti) furono rido-

rate dette mura da Narfete » cj>

poi li Papi di man in mano lo
refarcirono.

Per epilogare con ordine . Il

primo affedio di Roma già ma-

gnifica per le fabrichc degli

Imperatori » pare che fofle da-»

Alarico Rè de* Goti , il quale al

tempo di Honorio Imperatore

nel 4io. di Crifto
,
per tré gioì»

ni la faccheggiò j mà non la ro-

llino; Poi Genferico Rè de’ Va-
dali venne contro Roma circa

l’anno 424.) entrando ancho
nelle Spagne: Molto doppo cir-

ca il 5oo.Teodorico Rè de’ Go-
ti prefe Roma , -c ne rouinò al-

cuna parte ; nià poi la riftaufò .

Doppo quello , c doppo Vitige,

ncir
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nclPanno 547. venne Totila al-

cuni antii doppo, dcftruffc buo-
j

na parte delle mura , cioè cir-
’

ca la terza parte , e brugid il
]

Campidoglio, 1
* Attentino , il

*

Qujrinalc , il Foro , e la Subur-
^

ra, & V ccidcndo gran parte del- •

"la Nobiltà, cfiliandone il rcftò

di cfla , la refe difebitata* Pd
;

nello Scifma di Guiberto , det-

to Clemente, Antipapa ,quefto

con Taiuto dell’ Imperatore En-
’

rico Terzo , brugiò gran parte
j

di Roma , e molta più Roberto
,

Guifeardoin fauore dcl Pon- J

tcfice Gregorio Settimo:

cosi Donati pag. 559- -

Finalmente per l’af-

fenza de* Papi

fcmpre peg-

gioro •

•: •

y
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CAPO XXI/

Del fritto degli Antichi Romani»

70. Q I troua apprcflfo buoni
Autori, che li Romani

mangiaffcro quattro volte il

giorno : Il primo mangiaro
nella Mattina fì chiamaua^,
Hyentatie y ò pure anche
diolum 9 il fecondo Prandium ; il

terzo Cma'^ il quarto Comejfatio^

c Fedo (lima , che la Merenda-*
li confondcflTc col Pranzo; m.i

folamente differificro quefti due
nomi, per (ignificarfì nel no-
me di Merenda il Meridies ^ altri

vogliono altrimenti ; mà pare,

che la qucflione pofla fcioglicr-

II fecondo la varietà de* tempi

,

ede'coftumi de* Romani, di^

cendo,che ne* primi tempi fi

vfafic il nome di Merenda, ìtlj

cambio del nome Prandium , in-

trodotto poi# nel crefeere il luC-

fo :
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fo; Secondo Colu mela nel pran-

I
zo fi cibauano di Cibi freddi

t ' di Difpcnfa ; c Plinio nipote lib.

; 3. cap.s# dice, che nel giorno

- pigliauanoCibi leggieri, e la«*

fera cenàuano meglio

.

Bifogna anche auiie'rtirc^ef-*

fere fiato diuerfo cofiumc ne*

Putti, Scrui, e Viandanti ócc-

Onde li migliori Autori con-
S eludono , che li Temperanti

I communcmentevna fola volta

\
mangiauano di propofito , e ciò

• chiamauauoCena, la^quale fi

I faceua verfo Phora noria del

f giorno (altri auuifano,chc nell*

Inuerno cenaffero di notte ) in-

i ,

^ tendendo delle bore difiiguali

,

I V fate dalli Romani , e dagli Eb-

rei , li quali diuidcuano il gior-j

''i
noluminofo femprc in dodcci

I
bore, ò foffe lungo 1’ Eftate,ò

i corto Plnuerno: Venendo Pla-

t tone in Italia fi maraùigliò mol*

I to, cheli Italiani mangialTero

f due volte il giorno 5 & Alefan-

f

'



degli Antichi RomAtii • 2 jp
dro Magno folca dire, che il

companatico di vnajCcna, è vn
pranzo leggiero.

Circa le Tauole da mangiare,
& il modo di accommodaruifi;
deuc faperj[j,chc procuraua ciaf-

cuno fecondo il fuo potere di

farle affai bel le , c ricche i fpeffo

di legno di Cedro , non corno
quello del Libano 5 mà di Cedro
noftrale odorofo ì molte volte

d*argento, e pietre pretiofe; per
Jo piu tonde, e foffenute da^
piedi perfettamente intagliati.

Antichiffimamentc fedcuanoà
Tauola j mà poi con Toccafio-

ne de* Bagni , vfcici da effi , fi

gettauanoaddoffo vna femplicc

Veffe , e con queffa appena vc-

fliti, fi gettauano in letto, & iui

mangiauano
j
quindi à poco , à

poco fi introduffe l'vfanza di

mangiare comtnunementc,gia-
cendo ne* letti : Il Panciroii fti-

ma , che poi ciò fi metteffe in.»

difufo da* Criftiani ii\ honoro
di.
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di Crifto Signor noftro» il qua-

le cgiiftima, che mangiane fe-

dendo } c che tale airora foflc il

ct»ftume degli Ebrei ; benché
più anticamente (

come (i hà
nella Sacra Scrittura) mangiaf-

lero ne* letti 5 contro tale opi-

nione non mancano molte ra-

gioni; c principalmente le pa-

role vfatcneirEuangclio di>c-

cumhere , Difeumbere &C.

71, Per li gran Perfonaggi

erano le Lettiere d'oro » e d'ar-

gento coperte di tapcti di Por-

pora , fopra Ij quali » pofti à gia-

cere con le gambe diftefe , & il

bullo dritto , fi tiraua ciafeuno

in grembo il fuo Piatto ;
ne ad

altro feruiua laTauola, cho
per cfforc imbandita di Viuàde : i

Ciafeuno di quei letti era capa- 1
ce almeno di due Perfone 5 naà /l

le Donne, per maggior decenza
|

flauano à (edere ; Non fi mettc-

uain tauola piatto, fenza la fua

bafe, come fi vede in V Ipiano.
/

Data ;
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Data l’acqua alle mani, fi por-

taua il pane in alcuni canefiri

,

c poi le viuande s Virgilio

toejuefuper difeumbitur Oflro , dant

famuli lymphas manihus , cereremr

^ue canifiris expeditmt , tonfifjue^
feruìitmantiliavillisi Si daua al

principio vn paio di Vuoua fref-

che da bere ; onde fi dice ah Ouo
vfque admalai con le Vuoua vc-

niua la lattuca 5 fe bene più an-
ticamenre quella fi daua nel fi-

ne ; Marrialc, claudere qua Cfnas
Induca fòlebat Auorum i die mihi

CUT noflras > incohaz illa Dafes ? Si

dauano anche tré Lumaghc ;

nel fedo vfauano ogni forra di

Viiianda,qual vfiamó noi$ al

fineveniua ogni forra di frutti,

come fi vfa ora i cioè Pomi,
Vue , Fichi, Noci 5 onde Virgi-
lio y pofiquam prima quies , menfa^
que remota , cioè doppo la prima
menfa

; tum penfilis Vuafecùndasy

& Nux ornabat menfascum duplici

Ficu penfilis, cioè, che fi con-

L fcr-
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fcruaua attaccata, c pendente,
come ora fi vfa : Dauano anche
le Oline , & vna fotta di Torta ,

'

chiamata Scriblìta\Oiìàz Martia-
|

le , Circumlata din menfis Scriblitte

feemd is bicohat' vfque eadem ,

finii Oliua dapes ; £ noci fij che fo*

ieuano anche li Imperadori md*
dare da fé fiefiì lì Pomi ; così lo i

nota Niccta , dell* Imperatoro
iEmanucle Comeno , e fi dico
di altri .

* '

72. In quanto alle beuande :

A lica era vna forra di benanda^
fimile alla Ccruofa , fatta di

.

Spelta; vi erano poi altre d*o-

gni forra di Pomi j (
e quefta era

la Sicera , che S. Gionanni non
beuè); come ora vfa Tlnghilter-

ra 9 & alch &c. & in Homa fi

vfaproportionalmente ncll'ac- !

que frefche dcil*£fiate, e ve no
erano, botteghe con ncue per

tutto l’anno ; come ferine Ate^
neo lib.5.cap.2i, ccofi vfaiia- I

no li Greci; & il vino fi teneua
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in Tauola 2 Vi era ancora vn*al»

tra bcuanda, detta Muria: Al

fine introduccuano qualcho

Sonatore di Lira » ò Comedian-

tC V

LcTauole fi apparecehiaua-

no rinucrno in luoghi caldi , c

rEftate in luoghi ftcfchi , & al-

legri, con diuerfi fiori, herbe»

& vngucnrj odoriferi , & i con-

uitati folcuano coronarfi : Be-

ueuano tante volte, quante era-

no le lettere nel Nome dcU'A-

mico , in honorc del quale bc-

ueano^ Haucuano anche vna«»

Vefte particolare ne’ Conuiti:

Doppoil mangiare ,ò giocaua-

no, 6 proponeuano qualche^

Enigma, da feiogliere , ò fi can->

tana: Gli Ebrei nei mangiare
folcuano iauarfi le mani più di

vna volta.

Non fi troua , che li Romani
gentili digiunaflcro ad honorc.^

de* loro Dei i inà più follo, che

faceffeto de’ Conuiti , e Ban-

L 2 chet-
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checti ad honore di eflì •

Vfaiiano Cortelli, c Forchet-

te, e Cucchiari , Touaglic , cj 1

Saiuiettc, pocodifllmilmcnco
da Moderni; come fi deduco J*

'dalle Voci latine di ciafeuna di

qncfìccofc; cioè Cuhellus y Fu^
fcimla,vel Fnrcìllay Cochlearc i *

j

& il Rafoio fi diceua Cultelhs I

tonforius’. Beueano in neue, co- "'. i

me ora 5 mà pare anche , cho
\

beueffero l’acqua calda,ftiman-. ^

fio vtilcTvno ,c l'altro.

Haucuano li Bicchieri, e Taz^ '

^ze di creta cotta , di vetrO’, d’ar-

"gento ,& oro , come ora ; e fi .ì

chiamauano con varij nomi fc-

condo la capacità , cioè Sextans, f

Deunx , *Triens &c.
Haucuano Trincianti , come

ora , li quali prima fi efercitaua- ^
<

no in figure di legno

.

1

- ^ ^ • -1

-
.

C A-
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CAPO XXII.

Delle Fefli degli Antichi Romani •

i

75. *T T’Lpianofcitato dal Ro-

y finide Atitiquit. Ro*

) man. lib.g. cap.j i.pag. 5 J**)c<>-

si parla de' Tuoi tempi : Sunt au-

tem vefiimentAgciut wriliai dut pne-

rilia y dut muliebrià ; Aut cùmmu^

ììÌAy aftt familiaria ; vel in^

duendi , vel prachìgendi , vel ami»

^
deridi , vel infiernendi j vel'inij^

deridi % 7>el incubandt caufa : Lo
' cfporremo con ordine alfabeti- *

co

.

Alicula j era vn mantcllctto

•vfato'da’ Putti fino alli tredeci

anni fopra le altre vcfti, detto

anche Lacerna .

Bulla aurea, fi può vedere nel-

la Galleria del Sig. Card. Ghigi,

> vicina alle quattro Fontane, co-

si detta dalle Bolle dell'Acqua

feruente» fimile però alle Gnac-

L s
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chcre>efiapriua in due parti, i

per i Deluderui dentro alcuna^
cofa •

Capitium

,

detto , non dal Ca- '

po> ma dal capire il Petto; cosi

Varronc
,
parlando deile Don-

ne ; era come vn Bufto •

' Cingulum, era ne* Soldati vna
Cinta molto larga ; come vfa«

^

no ora molti , dalla quale pen- ^

dcua la fpada >e però era anche
Baltheo,cosi iìvede nella Co*
lonna Traiana »

Clamys è Io fteflTo , chcPélu^
damentum , benché alle volte^

qucfto fecondo fi prende più in <

vniuerfalc ; era vna vltima velie
j

dell' Imperatore, c d'alcuni al- 1

tri 9 mi con qualche varietà, ef-

fendoalle volte abbottonata^
\

fopra vna fpalla , altre volto
pendente da ambedue le fpal le

,

c foftenuta da vn Paggio; come
j

ora fi vfa nelle Scene

.

DAÌmatica, , era v na vede , co- I

mcoralaToniccUa dclDiaco»
no.
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no»c la vediamo vfata da*Lc-

iiantini : Quefla fecondo le va-

rie dignità era diuerfa ! poiché

li Senatori la portauano bianca^

tepeftata > conìc di tede di chio-

di di Porpora » che potcuano

parere anche fiori, equeftave-

fte fi diceua Latidatàum > in Per-

fonepiù ordinarie erano Ciaui'

ungufli : Per li Confoli vi era ve-

ftc di Porpora, con bottoni d’o-

ro ne* fianchi , e fi diceua Tru^

bea ; In guerra fi vfaua la Dal-

matica anche da Caualieri .
'

Fibula , cioè Fibia, d’argento,

è d’oro , ò di Gemme , che da-»

vna banda mordcua la vede » e

dall’ altra cntraua con vocino

adunco in vn Anello,che fimil-

mentc era raccommandato all*

altra parte della vette 5 corno
purorafivfa; fc ne feruiuano

in Pace , & in guerra nella Cla-

mide, e nella Toga; vedi il Pan-

cirolo pag«202« il quale dicedi

hauerne donata vna al Duca-»

L 4 Car-
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Carlo Emmahuelc di Sauoia^ 9

ad imitarionc d* vn’ originalo
trouato in vn fepolcro

.

74» Flammens % col quale lo
Matrone copriuano il Capo, 1

forfi à modo di vn Velo fitto

.

, communemente fi
'

' prende per la Camigia

.

Lacerna , come li Fcrraiiioli » I

cheli vfano di campagna, ò pur ì

anche Amile à quella Soprauc-
^

ftc 5 che portano li Signori Car- ’

dittali nei Conciane, chiamata

Croccia .

Lana 9 cosi detta dalla Lana
aflaigrofìTajVeficmilirarc; efi

metteuafopra tutte le altre, per
|

difenderli dal freddo-
^

Laticlauio , fe n’è detto ,
par- >

landò della Dalmatica, fi dico >

anche Verte ClauaM

.

, fi portaua dalle don-

ne , per ornare la Tetta , come ’

vna Berretta , c fi diceuano an-

che Mitra Calanthica , 6c alcune

crano,come vna Fafcia à modo

I
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di Coróna , & in varie altre for-

me.
Falla > era di figuta parallelo-

gramma 5 come vnaTouaglia-f
aggiiiftata à trauerfo della vira

delle Donne » come vfano Io
Zingare , e fi vede in molte fta-r>

tue di Donne non vfando effe

la Toga, e quefta Palla era il lo-

ro Pallio.

Pallium per li hiiomini
, non

molto differente da quello » che
ora fi dice Fcrrainolo , e veno
erano tra loro differenti, come
anche ora ; più corti , e più lun-
ghi 5cc.

Palmata y Tanica de* Trion-
fanti 5 forfi vi erano, inteffute fi-

gure di Palme.

75. Faluàamentum^ fi è detto?

Vedi Clamys »

Paragauda^ era di figura delia

Dalmatica , cioè Tonicclla, naà

teffutadi Porpora ,& oro,e mar-
garite con le imagini proprie, e
de" Maggiori, & era propria^

1-5 de-
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degli Imperatori,, c de* Trion-

fanti.

Penulu , Palandrano fcmplicc,

come di Feltro , ò Pelle , ò Tela
^

incerata , & era commune agli

huomini,& alle donne . Penu-

U cum fimbrijs longis , era coiij

quelle lifte , che fi vedono pen-

dere agli Imperatorie però po-

teua la Penula hauerdiuerfe fi-

gure.
' Peri^omutd ^ erano certe fa-

feie per le Donne in tempi di

pioggia » forfi meglio fi direb-

bero Peri\wÌA »

Prtf , Toga bianca coil>

orlo di Porpora , ramo per Fan-

ciulli, come per Pretori, dal

Verbo Prdtexo ;
poiché fecondo

Macrobio » fi agginngeua vna.^

lillà, òfafcia di Porpora alla.»

Toga , la quale era di Iai>a bian-

ca rincominciò Tvlb della Pr^-'

UxtA ne’ Putti (doue > che prim^

era de* Pretori lòlamcnte), qnà-

doTarquinio fuperbo ne vefti
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la prima volta il Figliuolo di'

quattordeci anni in yn trionfo,

; c di più anche vi aggiunfe la.»

^ Bolla Aurea.
Reticulum, copriua il capo dcl-

* le Donne» c fe ne copriuano an-

I che la faccia » come ora fono

I

li Veli radi à criuello

.

SugMtn y ora Saio , ò Sarega ,

. come fi vede nella Colonna-»
" Antonina , c fopra il Sago era-»

il Ciacco r Anche li Imperatori

portauano il Sago ; mi roflb > c

\ fopra quello il Paludamento»

Clamide di Porpora »& oro» ^

5to/<t;fi'può prendere,© per

Tunica vniucrfalmente > ò pure
per Tonaca delle Donne , c Tv-

fauano le Donne in cambio di

Toga-
Strofium f vna breùc Fafda ai

Rapillascohibendaxpro Feeminis^

Subligarìs veftis, come Calzo*

ni, ma ftretti à modo delle Mii*

lande moderne.
Supparuntf vna forte di Gami*

già . L 6 Te*
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7^‘ Toga ; Sopra di qucfta hò
cfiminati moiri Autori y & à
me pare, che non finifeano di

fjpicgarfi: Finalmente concludo
ciò , che communicai alla no-
iira Accademia Phificomatc-
niarica » e piacque conimunc-
mente: Deue in effa confiderar-

li, la figura , & il modo di por»
tarla \ e l’vno , e l’altro furono
vari;: Inquanto alia figura,

à

me pare , che non pofla mcgliq
fpiegarfi , che , dicendo, cho
foffe vn gran come Lenzuolo
•di qualunque materia ella fi fof-

fe
,
per lo più di lana bianca ; e

delle mediocri dice Orario , fe-

condo li Aioi Interpreti > ch«L>

folfcdifci braccia 5 fe pur ciò
bafiaua conucnicntemente, per
arriuarc fino alli piedi, corno
era confucto , e fi vede nello.-
Statue, vfquc adTalosr Ero
in alcuni , cufdta à modo di vn
Sacco , aperto fotte , e fopra j

in altrip parte cufeita
,
parte nò ,

cioè .
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cioè negli eftrcmi , in altri non
cufcitai tiià qucfto tal Sacco era

alquanto più gonfio nel mezzo
in certa proportionc più, ò me-
no, come nelle Colonne, nel

mezzo , che chiamano, Ventrjj

cosi proportionalmentc vedia-

mo alcune vefti lunghe chiufe

affatto , altre nò &c. In quanto

al modo di portarla , era vario

,

come fi può offeruare nelle

Statue
,
pofia la figura , che noi

gli habbiamo data i Per lo più

arriuaua adTalos, e copriua^

tutto il Corpo,
Trahea

,
propria de* Con foli*

cioè Toga di Porpora , còme fi

diffe
,
parlando della Dalmati-

ca , alla quale forfi più fi aflb-

migliaua •

Vefte lunga fempli-

cc,& alle volte neportauano

due.
erano Naftri, co* quali ,

le Donne legauanò li Capelli.

Zona , ò erano come
:

' Gen-
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Ccnturini , da cingcrfcne li

Lombi •

Si feruiuano del Cappello
per fola neceffità in Campa-
gna » ò fìmili tàCì ; Dice Guido,
Panciroli^ che Cailigola con^.

ceffo a* Senatori di portare il

Cappello ai Sole > cosi anche
era raro Tvfo delle Scarpe » e
Calzette » e Calzoni ; Alli Sol-

dati Pedoni erano in vfo le>

Scarpe ali* Apoftolica > & alli

nobili Cauaiieri li Borfacchini i

Caliga erano certe Calzetterie

quali arriuauano à mezza
gamba; vfauano per lo

piu lana* e tra per que-

llo» e per le altre co^

fe accennate» ha-

ueano bilb-^

gnode*Ba»
gai* .

t

C A"
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K

^
Coftumi de' Romani Antichi

generalmente •

I

77* "D Epigramma di

JL MartialcadEnphcmum,

I

nel quale fi aflegna à ciafcuna«>

(

fun rione la fua hora

.

Corteg- PrimaJalutantes, atque aU
• tera > continet Mora :

Foro* Exercet rancos Tertia

Caufidicosm

In quintamvarios extendit

Romalahoresi

,
Sexta ,

quies lajjìs 9 Sep^

tima finis erit .

Terme •
nonam nitidis Oé^

' taUa Palefiriss

u Cena. Imperai extru&os franr

gereNona Tcros i

Hora. libellorum Decima^
I . cfl Enpbememeorum,

Temptrat Amhrofias «

$unk tua cara, Dapes ^

Mt
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S

. Cofiumi

Bt bonus Aethcreo Uxatur
Negare Cafar 9

Ingentìque tenet Poetila

parca manu :

Doppo Tunc aimitte iocos , greffu

Cena . timet ire licenti

Ad matutinum nofinu»

Talia loutm .

Intcndcndofi delle Hore Roma-
ne antiche fopra fpiegate : Nel
tempo della Rcpiiblica,c quan-
do fi viucua regolatamente j fi

leuauano la mattina di buon’
ora, & orauanp alli loro Dei
Lari di Cafa in Oratorij priuatù

detti Larariitm Dcmeflicum : Li
fregolati fi leuauano affai tardi t

Ne’ giorni fefiiui affiffeuano al-*-

li Sacrificijin certe determinate

bore 9 come dicemmo à fuo
luogo : Veftiuano ditierfamcn-

te in Cafa ,c fuori , come fi dil-

fe , c nel redo, chi attendeuano
a*negotij , chi ad altro» come
ora fi fà » e molti tanto huomi-
ni » come donne » anche nobili»

fc
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f fr la paflauano in quelli bclliffi-

• mi Fori.

78. Haueuano ferrature , c

\ catenacci alle PortCjqiaalquan-

to diuerfe dalle noftrejne po-

; trai vedere particolarmente ap-

;
preflb il Sig. Marchefe Maffimi

;
dì Campidoglio

.

Neirincontrarfi la mattina >

I
fi falutauano j con dire Salue > e

la fera Vale 5 fecondo Plinio , al-

cuni» inchinando il capo,e vol-

tandofi con il corpo verfo la^

: man dcftra > fi bagiauano la ma-
no, chi la delira 5 e chi la fini-

fira : Ne paefi Orientali non fi

' leuano il Turbante, mà fi

' chinano» toccandoli il proprio

Petto con la delira 2 Alli Impe-

ratori , inginocchiati, toccaua-

no la Velie di Porpora , c la ba-

giauano ; come ora fi fà alla«»

Velie de’ Cardinali; Alli mede-^

fimi Imperatori in publico dal

communc fi diceua, Dominusesp

Vrìmiii cs , vincis omnium felioffi*
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Dóppo la Cena fatta auanti
notte, andauano alli giuochi :

In cambio de’ Paffeggi fi tratte»

ncuano indetti giuochi, nelle

;Terme particolarmente : Haue-
uano anche li giuochi fàeri , ne’

quali confifteuano perlopiù le

loro fcfte facre

.

Quantunque nel Caualcaro
. non adopralTcro ne Selle, no
Staffe , copriuano li Caualli di

Tapcti, con porpora, ^oro,
& altri colori. Se aggiungcua-
no Collane con campanelli di

oro*
La Miifica perle più era can-

to fermo , non figurato , e Pòc-
fic recitate à foio-

so* Vj erano Scuole di li ngna
Latina ; come anche oggi fi fà

ftudio nella lingua Tolcana :

Anche di lingua Greca, di Ret-
torica, e d’ogni altro r e li Putti

erano càftigati con la fcru la j on-
de Giouenaic ,& nos ferula dex-

tramfubduximusx Mandauano li

figli-
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figliuoli à ftudiarc in Tofcanar^

Atene, RodiScc. Ne’ Corniti)

li Candidati fi raccotnandaua-
lìo s ma fi puniua de Ambita »

chi corrompcuail Popolo con
danari.

Circa le Donne ; vi crano^

M erettici publiche f dette Zupé^,

in luoghi defiinati , e fi sà , che
ne erano in Piazza Nauona,Cer-
chio di Aiefandro 5 come fi dif-

fe i Mà le Donne al tempo
della Rcpublica viùeuano aliai

honeftamente ; fc bene poi à te-

po degli Imperatori diuennero

Jicentiofé: Ma nondirricno non
haueuano, che vha Moglkibcn-
chc erano facili in mutarle : Le
cerimonie delle Nozze,c TEdu-
catione de* figliuoli le puoi ve-

dere nella Roma del Franzini à

pag.7i8.& 005. Dclli Mdrti fi è

parlato à fuo luogo .

Li Signori più principali da-

uano la Sporta a Hi loro Clien-

toli con la prouifione del Vit-



J dé*Romani antichi ^ z6i
to; Nc’ Palazzi erano Perfono^

" deftinate per ciafeun* pfStio col
fuo nome particolare# come->

f
lanitor òcc,

Si. Circa !a Barba , vfaronb

f per vn tepo raderfi afEitto, dopr.

po che hebbero li Barbieri da.»

Sicilia Tanno 454». dalla fondar:

^ tiene di Roma, l^chc Adria-

\ no Imperatore cominciò à ritc^^

nerla; Li Giouanetti portauano
zazera propria ima li maggiori
di età portauano pochi capelli#

come fi vede nelle medaglie

.

Del Veftire già fidifklNon
' vfauano ne Collare, nc Mank
\

chetti , come moftrano le Sta-

tue .

Nelle Cafe vfauano Marmi#
e non Arazzi ; mà ora per con-»

feruare meglio la fanità fi vfano
Parati ì-fc bene non fi nega, che

. in alcune cofe vfalTero Tapcti
^ &c.Le Stanze erano poco lumi-
nofe : Vfauano di Viìlejigiare al

Tufcolo , à Tiuoli &c.
Le



lèi Cofitmi

Le Cafc de’ Priuari per alcun

tempo furono ad vn fole Pia-

no,comeora vfanoin Turchia,

eneirindie^ mà moltiplicando-

fi poi le Genti , incominciaro-

no ad vfare molti Piani; Pèr
gran tempo li Plebei vfafono
molto legname nel fabricare ; c

però Roma potè meglio ardere

lòtto Nerone nell’incendio dM
lui ordinato : Si alzarono

tanto le Cafc, che bifognòtaf-

farnc raltezza con leggi parti-

colari ; Li Schiari erano tenuti

in gran parte ne* Poderi attorno

à Roma ,
per lauorarli

.

Non vi erano moire Botte-

ghe publiche , fe non di Macel-
li 5cc. poiché haueuano nelli

Palazzi grandi. Barbieri, Sar-

tori &c.
82. Soleuano per la Città an-

dare à piedi anche li Signori, ac-

compagnati da loroClicntoli t

ne il vfauano Seruirori di Li-

urea ; le Dame , e qualche altri

fifa-
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; fifaccuano portare in Sedie , ò
Scgcttedalli Schiaui

.

La Caccia non era molto Ih
< vfo appreflb li Imperatori ; Inj
Perda fù notaio nclRcTigra-

t
ne , mandatoli da* Romani, che

I

fecondo l’vfo Romano era po-
co Cacciatore : Per lo più la Vc-

!
natione d intendeua ratta delle

[

Fiere ne* Teatri &c • Il redo del-

le Caccie volgari era più conu>

l 'inganno delle Reti , Vifchio

,

lacci «Scc.che di Frezze &c. mol-
to menod*armi da fuoco non
nnepra imientate : Nondimeno
alcuni haueuano Cani d* ogni

\ forra da Caccia ; & è certo , che
la Cacciagione molto abbon-
daua nelle Tauok» ditta Ford da
JMcrcenarij.

Tabellari) erano à piedi à

modo di Lacchè , Aiigudo li

introdulTe àcaualìo, non folo

)
per fcj mà anche per il Publico,

come anchc»quella , che ora fi

chiama fi Faccua

./ fopra
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foprfl Csirri* LftC3rt3>c 1 In*

cliiottro fù anche à Wiipo di

Cicerone; ondeS. P«ofo noni»

molto doppo quei tempi dice ;

ncv turamentHfn Sic, prima fi fc-

^uacon (fili in tabclft} per

nome di libro fi intendeBano

Carte inuoltc intorno ad vn ba-:

ftonciiio . _

Dell’vfo de’ Nomi ne parla-»

dottamente Carlo Sigonio i per

efempio Scipione Africano fi

diceua, Publio Cornelio Scipione

Africano il primo era /»ro»owe»;

il fecondo iWeweii» il terzo Co-

gnomen--, il quarto Agnomn ; il

Prenome era proprio di quella

Perfona » come noi dirclfimo

Pietro} il Nome era'della fami-

glia de’ Corneli.i } il Cognome
era per qualche accidente acca-

duto 5 TAgnomc per alcun ac-

cidente; mà indiuidualc di quel-

la Perfona , il quale poi paffaua

in Cognome della Famiglia •

Pine della prima parte -
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DelPEfpofitione della Carta

Topografica dcirAgroRo-
mano 5 fecondo V ordi-

ne delle Porte •

Del Padre Francefco Efchinardi

della Compagnia di Giesà •

CAPO PRIMO
Porta del Popolo m

S Vanti divfciro
per quefta Por-

ta 9 u deue pri-

ma ricordato»
còforme dicem-

mo di fopra» che tutto lo fpatio»

il quale e trà Ic^Pendici dei Ca-
pidoglio» e quella Porta » ero
Campo Marzo » fuori della Cic-

ri» auanti Aureliano Impera-
tore; c però la Porta Flaminia»
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(dctt(i anche Flumci>fana)aflfora

era vicina al luogo 9 doue ora
il termine del Corfo %a\ Palazzo
dlS. Marco r Hcfebcqucftaiftra-

da il nomedi Corro ra|3^X4^5.;

nel quale Paolo IL Papa^ Fatto il

fuo Parazzo preflb alla Chiefa di

San Marco» iatrodunre.il Corfo
de' Palli) nel Carncuale, dalla-»

Piazza di S. Maria del Popolo
fino al detto fuo Palazzo : Q^c-
flo Ctirfovn tempo ( cóme al-

cuni fcriuono )
fi fece nel Piano

di Monte Tcftaccio» Se altrc^

volte ne' tempi più à baffo fi c
anche fatto dal Palazzo Farncfc

per ftrada Giulia , e Ponte > fino

àllaPiazzà di S. Pietro; fpatio,

che farebbe di 178. catene; cioè

vn miglio>e mezzo» e poco piu,

poiché ftrada Giulia fino à San
Giouanni de’ fiorentini è catc»

Ite 78 , e da S. Giouanni à S. Pie-

tro fono catene 100. ; tìaà fc ne
Ictii Io fpatio tri il Palazzo Far-

nefe » 5c il principio di firada.»
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;
Giulia ; c lo fpatio della piazza.»

di. S. Pierre : Ora fi e tornato à

fare dalla Piazza del Popòlò fi-

no al cantone del Palazzo di Vc-
netia nei Corfo; il quale fù rad-

drizzato da Papa Paolo Terzo 5

^
e dalia Porta del Popolo fino à
detto Cantone è vn miglio , &

' vndici catene j & vn miglio co-

fia di 1 1 catene; cioè palmi fei

mila ; e feicento Ottanta ; ò ve-

ro piedi geometrici an tichi Ro-"
mani cinquemila (mà fe ne leni

tutta la Piazza » la qua\e non fi

computa in detto Corfo):E dal-

la Porta del Popolo à Pontc->

Mollo è vn migliò>ep4. catene;

si che da detto luogo del Palaz-

zo Venetianó à Foncé Mollo fo-

no circa tré migfiamma fiìme col
Ponce incliifiuè.

84* Piazza Colonna èra in-

gombrata da alcnne Fabriche;Vi

era vna Chiefa di S« Paolo Oc-
collatò perii PP. Baraabith do-
uc ora in parte é il Palazzo» il

' Al a qua-
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quale fu fabricato pcx la Fami^
glia del Sig* PrcncipeLiidouido
(il cui Palazzo fi cpminciò iaj^

Mòte Citorio);^ ora era del Sig«

Marchefe SaldinQuis ma que-^
|

ilo Phà ceduto in quello anno
i69$«àSuaSantità>conlofcatnr

i

bio del nuouo Palazzo fabricato
:

nell* antico fito de* Letterati:

Àlefandro Settimo fece leuarò
qualche altra t^afa vicina alla^

Colonna Antonina

.

La Colonna Antonina fa
eretta di più pezzi per ordine^ /

del Senato Romano ad Anto-
nino Pio f e dedicata al medefi-
mo dal fuo figliuolo Adottiuo
M» Aurelio Antonino, fopra- '

nominato il Filofofo, ambedue '

Imperatori degni di lode, quan-
to comportaua il Genrilefmo»
Apprefib la Colonna Antonina
era v na Chiefa dedicata à S. An*
di ca del la giurUBittìone de’ Mo- ^

naci Greci» habitanti aU’ ora.^

nel Moaaficrodi S.Silueftro de l

Cor- ^
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Capite ) dà quali era anche pof-^

feduta la Còlonria ; comediccj

il Giacchetti, fondato in vna«*

tapida cfiftcntc nel Portico di

S. Silucftro , Se altre ootitie .
•

La mifura più autentica della

Colonna AntoninafCoprcfoui il

Picdcftallo > fecondo li migliori

Autori , cioè del Ciaccone , del

Bellori, del P. Donati, del Mar-

tinelli , di Ottauio Pancitoli, del

Marliano,di Lucio Fauno, e di

Publio Vittore Autore antico#

è di altezza 175. piedi Romani

,

dc'quali ogni tre fanno quattro

palmi Romanico fcalini 20^. e

fcneftrellc 56- Nella Traiana fo»

no più concordi gli Autori nell*

altezza, dSciogli 1 28. piedi di al-

tezza, e li migliori Autori gli da-

" ho fcalini 184.C0 fcneftrellc 4
' & il Ciaccone aggiunge, cflere

comporta di 5 3. pezzi di Marmo.
Circa la Traiana fi deue con-

fidcrarc il luogo , douc furono
S porte le Ceneri dell* Imperato*

M J
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re ; per effcrc varie ^c opin(c>nf

circa di ciò ; In Campidoglio
modernameate , nel Picdcftàlio

dVna Colonnetta, fopra U qua-:

le è cc^locata vna Palladi bron-
zo , fi legge così : H^c in Orbicu-^

lo olim Traiani cineres iacebant;

portarò ora ciò , che ne dicono
gli Autori : NeHà Roma det

Franzini dicefi ; In cima vi era

vna Palla d’oro , doue furono
pofte le Ceneri di Traiano: Il

P, Donaci pag,i75. cita Dk)ne->

in Adrianocosi: in iliim Co-*

hmnntpndidit: Marliano pag.$7*

fnfiimmo Traiani offa a$0roatg pila

fóndita fitóre » è pòi dice ,

qkam Dion aiti Hadrtanim in Co*
lumna offa TraianicondìdiffeifinsLi^:

meme il fopradetto P. Donati
pagina pure 175. dìcc» iDiomJ

Tratani » inquit , ùffin in Vrna au^

rta cóilocauit fitb Columna Fori l

Domenico Fontana, come rife-

rifee il Nardini , volle ctóaricfi

,

fe nella Palla di bronzo fopra Id

u , , Gu-
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Coglia Vaticana t fqflero leO-
i)cri di AuguftOjC Tiberio s e di*

ce non hauerui trouato » che vn
pòco di terra $ ( notifi , che que-
ilo.efcmpio, benché in altro ca-

fo 9 ci dà qualche indkio per il

cafo noftro ); Hò riferito tutto
quefto ; acciò il Lettore giudi-

" chi circa di ciò
,
quclche ic pa<-

rerà meglio

.

Architetto de] Foro , c del la-»

Colonna Traiana
( la quale ò

p filmata più ben lauorata > cho
[ TAntonina , fu vn certo Apoi*
I

lodoro 5 come io dice iJ P. Do-
. Batipaga74#,^ vnifqrmemcn-
h tc altri Autori,; li quali tutti

y concordano in celebrare covx^

.
forame lodi quefto Faro : Sifto
Quinto collocò in cin>à à que»
fia Colonna vnafiafua di S.Pie-

tro di bronzo indorato alta.cii-

. ca quartordeci palmi., 'fi conio
‘ anche di S. Paolo fopra ;la Co-
lonna di Antonino, della ftefla

[

altezza ; Delie antiche Statue di

M 4 Tra-
ì
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Traiano , Se Antonino non G si

cosi per certo l'altezza ; mà li

migliori Autori le fanno di pie-

di diciotto in circa ; ftauanocia-

feuna di quefte fopra la fua Co*'

lonnascome fi vede nelle me-
daglie antiche , e teneuano in->

mano vna Palla di bronzo in-

dorato t fi come anche le ftatue

erano di bronzo indorato •

85. Lodato antico alianti il i

refareimemo di Siilo V. fi vede j
ben cfprcffo nelle Imagini d’va 5,

certo Égidio Sadder ftamparc-» y*

inJPjraga nel i 6oÓ*t riftampate^

poi in Roma dafRo® del la Pa- !

ce: Paolo Terzo feopri il Pie-

dcftallo della Traiana < cornea

riferifee il Franzini ) » il qual«
era fepolto dentro la terra 5

poi

Siilo V. lo perfettionò nel mo-
do > che ora fi vede*

La Colonna di Antonino ha-

ocua patito per vn* incendio » e :

per vn fulmine > come apparifee .

nelle foDradette lmagini> (iì cQ’- f

"
. me ^
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" m'canchcinqiiefti profumi an-

iii rotto Innoccntio XL patì di

. -nuoiio per vn fulmine , c fu fu*

biro rifarcita) 5 cSiftoV. refar*

ci il tutto , con anche il Piede-
- ilallo> come ora li vede. -

' Nella Colonna Antonina fo-

glio effigiate le Vittorie, che M.
Aurelio Antonino riporté da*

I
gli Armeni» Parti* Germani,

~ Vandali , Sueui , e Sarmati : Fra

le altre cofe vi fi vede vna ftràge

degli Inimici mandati in fuga^
i da' Romani ? Il Cardinale Ba-
i ionio nel to.s. de fuoi Annali
‘ fcriue i* Iftoria di quello fatto ,
' laccolta.da vari) Autori 5 cioè ,

che » cflendo li Rothani in Ger-
- mania affediati dal Nemico , ri^

'

' filetti tra li Monti in grandilR
ma penuria di acqua » morendo
difetej li Criftiani». li quali fi

rrouauanoncli’efercito, otten-

nero da Dio copiofa pioggia, e
* " vennero folgori, c tuoni >chc

I
fpauentarooo il nemico; Indi in

M 5 pw
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poi r imperatore fece bando »

che ii Accufàtori dc'Criftiani

foffero punitive li fanori 5 la mo^
*glic di Antonino Pio fi chiamò
Fauftina , & anche fi chiamò
Fauftina la moglie dì M- Aure-
lio Antonino; mà quetla fccon-

4a fù infame per là impiidicitia»

e madre di Commodo peffimo

JmpcratòTc ; alla prima fù dedi- .

caro tepio aflìemccon Antont-

ji 3 Pio lue Marito inCapo , ora
VaccinO)dal Senato» il quale fi

i poi conucrtito in S. LorenzOf
detto in Miranda » tilla feconda

fù dedicato vn‘altro da Aio Ma-
rito&c. Fn la Colonna reftau^

rata da Domenico Fontana
• S6. Nell*altra di Traiano fono
Colpite ic imprefe di Traiano

contro li Daci t fopra la quat

Colonna vltimamentc ii Sig-

Abbate Fabrctti hà fatte dottili

me Annotationi: Quefta Co-
lonna fù eretta per ordine Hcl;

Scnato^fpianando parte del Col*
‘

^ le
. f
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Quirinale di canta altezza di

terra, guanta e i*altczza dcilÉL»

’Colonn-a.

Vna difficoltà refta à fciogliej?-

ii circa TAntonina, la quale, mi
anarauigìio non eflcre (lata toc^
caca da altri

,
per quanto fìh'ora

. io /àppia i & è, che doueua que-
:fta, si come la Xraiaoa, cflrerc in

• buona parte fcpo Ita dentro la.»

Xerra ; ej5ure, fecondo lemifii-

re date , e fecondo le figure dife-

[

gnatc da* fopradetti buoni Au-
tori, non retta parte notabile^

\ del Picdcttallo fotto terra , fo
» non che vna più cotto Platea,

che zoccolo;doueua dico,per la

ragione vniuerfa le di etter Ro-
ma crefeiuta di altezza di terre-

no; poiché è coaimunc opinio-
ne, che Roma vecchia retti fe-

polta nella nuoua , e lo confer-
ma la quotidiana fpcrienza del-

la neceflìtà di cauare profondi
fondamenti &c»X.^Arco di Set-

timio Seuero tempi noftri era
^ M 6 quafi
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quafi tutto fopratcrra,c fi p^affa*^

ua fotto li due Archi laterali f
ora quefii fono ripieni ^ Ai Co*
loflco» fi faliua an ticamcnrc per >

tré Scalini, oonic trà gli altrr
j

volle oficruare vltimamcnte H;
'

Sig« Azout Francefe dotrifiìmo I

Matematico > facendone (copri?

re il terreno (òprapofto. A tem* ì

po di A lefandro VII. fi calauà^
j

per mólti Scalini nella Chiefa-r J
delia Ròtonda ^ doue che anti« f

camenre vi fi faliua^c vi rimediò |
con bella mànicra detto Ponte- f
fice (&e.Di più confidcrauo,chc>

j

cficRìdó li intorno gran pae(<L> jj

quafi piano , doucuano pari-

mente le vicine Cafe hauer for-

tita fimilc fortuna^ che dettai

Colonna, non effendomaggior
ragione , che quel Aiolo vicino •

allaCoIona foITe in quel liucllo^

chcTaltro per H Cerio dee* sù
quefte confidcrationf feci qual- i

che diligeza,.e trottai, che nelfa^

bricaffiil Palazz^o de’^Lctterati
' nel

j*-i. ' * ‘ 9 ^
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nel Corfo > fi andò poco fondq
per trouar il terreno vergine •

'

Pofte quelle cofe andai fofpct'; ^

tando,chc il vicino MonteCitp^
rio>del quale fi ranno affegnan?

^

do dagli Autori varie maniere »

come pofla effere fa tritio, e non

I

naturale» folTc in maniera la pià

probabile fatto cosi 5 cioè , che
nel fabricarfi- le Cafc quiui in-

torno,folfcdi man in manopor-

S

tata la materììunutilc nel luogo

per prima quafi prano»doùe ora

\
è Mòte Citorio,c cosi fi andaffe

'

folleuando à poco à poco detto

I
Monte : Per certificarmene me-

l glio>feci diligenza perfapcrc^

• guato foflcro andati al fondo li

rondamenti buoni fatti ora ìfU

detto Monte, & hauendo prima
- duellato il ruolo , ò piano del'

Cortile del Palazzo nuouo inJ

Monte Citorio,rifpctto al piano

1 di piazza Colonna;trouai, efierc

:detco fondo poco fotto il Piano^

i di detta Piazza i si che H tutto
' con-

•V
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cbncordaua bene con la mfaJ
Ipotcfi 5 cioè > che tutto quel
paefe > aln^eno di quella parto
di Campo Marzo , folle vn pia-
no quali vgualca e che douen-
doii fabiìcaie Calè pjcr lì intor-

no » doue giaccuano rolline di
precedenti fabrichc , foflc d’ac-

cordo portata Ja materia inutile

nel luogo > doue ora è Monto
Citorio s e cosi fi forma ITe dettò
Monte 5 così fi sfuggono tutte

le oppofitioni , .lcquali fi fanno
contro gli altri Autori ».chc fin

ora ne han parlato.

Alla difficoltà propofta al

prìncipio> fi rifponde con Tof-

fcruatibne de’ va^rij modi tenuti

nel fabricare in Roma moder-
na a poiché alle volte fi porta.»

via altroue la terra inutile caga-
ta > & i calcinacci antichi 3 altre

voi te fi Ipiana il paefe 3 iljjrimp,

modo è il fojpradepto 3 Taltro è
accaduto piu fpeffo ne’ tempi
pa fiati in quello calo il terre-,.

no
1
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ho c crefciuto , & hà rcpoltc le

fabriche antiche reftatc in piedi»

come accadde alla »Rotonda&c.
c di qui anche auuicnc , che nel

cauarc li fondamenti , fpeflb è
Rata rirrouata Vtìa ftrada felcia-

ta fopra dVh’alrra più antica -

In tutte due le Colonne Side
V- fi forni dell’Opera di Dome-
nico Fontana 9 del quale fi for^

ui anche neUe Guglie

.

Era vicina à detta Còfonna
Bafilica dello fieffo Antonino
nella Piazza di Pietra ( cosi det-

.

taperli molti fràgmenti anti-

chi di Piedefiallicon Troféi&c^
compagni di quelli di Farnefo»
come lo riferifee FlaminioVac-
ca Statuario nel 1 5^4. 5 fi dice*

ua anche Piazza di San Stefano
dei Trullo ir It "iMartinelli pagi^
na lofi, dice, douerfi dire de**

Preti , conforme Fuluio Orfi-
^

nò^ per rDfpcdale dc^^poucri
Preti nell*cdifitio polla trà le->»

Colonne , doue vi furono pojjé
al-
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alcune Monache » trafportando

li detti Preti ad vna Cafa vicina

i S. Nicolò de* Cefariniji quali

poi fono flati dinuonomoflì » e

trafportati à Piazza Morgana ,

andando à S. Nicolò li Padri So-

ihafchi i la fopraderta ChicTai»

di S. Stefano fi chiamò S.Giu<*

Ifano della Compagnia degli

Albergatori, e prima iu Paro-
^ chiale , c poi dclli Religiofi dcl-

laMcrccde>trafportati à Santa

Francefea Romana à Capo le

Cafe : Quella Piazza fù da Ale-

iandro Settimo riquadrata con
ieuarne detta Chiefa , c qui fii-

ronotrouatc Icilatue delle due
Sragioni , le quali furono polle

alle Scale dei Palazzo Gbigi in-

contro SamiA polloli; mà ora

di naòuo é data molto più ab-

bellitada Innocentio Xllt con
la fabrka della Dogana in que*

ilo anno i^P5. con roccafionc

d*vn*altranobiliffima fabxicikj

tòpra ilMonte Gitotio,^comin-
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ciata già dal Sig*PrcncjpeLo-
douido 9 con architettata del

Sig. Caualier Bernini f & ora.»

perfettionata da qucftoPàpaj^ ,

con la direttionc del fopraloda-

to Caualier Carlo Fontana 5 5c

applicata' all! Peneri di S. Gio:

Latcrano : ^on tale occafionc

fono flati tndtati di qua ( douc
! : haueuano Cafa » e Chiefa di

’ Biagio attaccata àqueflonuc^
uo Palazzo ) à S. Nicola de’ Ce-,

farini li Padri Somafehi f come
ì fi e detto.

S7« Haueua detta Baflllca.»

Antonina 42.Colonne, dello
quali ora ncreftanp injucdUq^
le vndici ; Si difputa , che cofa^

fofle quel la grofla Colonna del-

, la quale è fcopcita la parte fu-

^ prema in piedi nel giardino de*

Padri della Mifiionc » Alcuni

la chiamano Citaroria » douc fi

aflSgeffcro le Citafioni 5 mà à
me ciò n6parcvcri(imilerforfi

\ appartcncua al Portico di Euro-
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pa non meno alto , che quello
del Panteon» dal Foro del dertp
Antonino ; & à chi mi chiedét
ic > che cofa fi fia fatto delle al-

tre Colonne compagne; io di-
j

Bianderci > che cofa fi fia fatto

delle gran Colonne firn ili delle ,

Terme Antoniniane.pocodiffe-
reti da quelle delle Diocleriane,

,

c nel fopranomiiiato Sadclcr fé

ne vede vna in piedi al fuo lue-
j

go , & in altri limili Edifitij ve S

n’erano altre » come nel Foro ,

Traiano &c. delle quali fé no
vanno fooprendo ; La grolfez-

za della fopridétta t em di cir-

cuito p mifurato iui in Monto
Citorio» ventiquattro palmi . 1

Habbiamo detto > che auanti

Aureliano la Porta Flaminio
,

èra fotte il Campidoglio ; E pc- ,
'

rò di qui ne ficgue» che tutto
quelle Fabrichc erano fuori di

Roma > c cosi anche il Maufo- ^

Ico di Augùfto vicino al Teuc-
re» fopra S. Rocco verfo la Por-»/

^ .u ...

'

I - j
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ta del Popolo
(

la quale forfi

hebbc qucfto nome da vicini

Pioppi dVna fciuctta attorno ai

Maufoleo ) comprcfo ora nel

Palazzo quondam dc^ Signori

Soderini» ora de’ Signori Fiora^.

uanti : Benché per altro foflfej

lecito (come dicemmo à fuo
luogo) di fa bricare li repolcrl

degli Imperatori , & altri jiup-i

mini fcgnalati , dentro, fioma
come dì fatti auncóne àlTr^ia^
no/i l ibale nondimeno fù forlì

Tvoico impcrarorcfepoJto dè-
tro la Città : Di qui &faccuano
kcito li Criftiani di fepcJare^ fe

bene ocukamentc » li Msictiri

,

& altri inifigni .Criftiani> dentro
la Città , mà deue anche auuer-
tirfi f che pure altri gentili fo-

no flati fcpolti , contrafaccn-

doalla loro legge , dentro Ro-
ma ; corhe S deduce dalle reite-

rate promulgationì di detta Icg^x

ge j^pero non timarauigUare, ic

in S* Pudeatiana» ór altri luo-
ghi.
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ghi,_ li quali erano dentro Ro^
trouanofcpQltiirccU Mar^r^

firi&c*
La Piazza del Po)?oio > detta" :

pi delTrulla» è abbellita (óltre' ^

iaGuglia crcttaui da Siilo V. » à 1

piè della quale e vna Fontana.»'

fatta prima da Gregorio Xilr.

}

da due Chiefe » yna detta della i

Madonna di Monte Santo; Pai* i

tra de’ Miracolisambedue à fpe-
.

J

<b del Sig. Cardinale Caftaldi r -

A tempo di Paolo Terzo file-
ttato rn gran Maffiecio , che &
diceua Sepolcro di Marcello • ;

S8. Auantì di vfcircper ;!

Porta Flaminia » fi vede in fian- *

co à man deftra la Chiefa della

Madonna del Popolo» con il

Conùento de’ Padri AgofUnia-
niOfiemanti della ^Compagnia
di Lombardia : Fu fabrlcata^

;

quella Chiefa dal Popolo &or- ,

mano > donde forfi prefe lì no-
me » al tempo di Papa Paf^ualè
Secondo ; Diremòà fub luogo

del-
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della morte di Nerone alla Set-

pentara vn miglio più in li da
Ponce Salato $ di lì fù portato
alla fcpoltma dc’fuoi Donaitip

in quello ^ollo degli Horti ?

JDouc ora è i’AItar maggiore*'
era vn Albero di Noce* ouo
erano Demonij * quafi Cullodi
delle Ceneri di Nerone, li quali

faceuano molti danni alli PalTa-

geri ; 11 detto Papa vdi vha vo-
ce , con la quale la Beatiffimo
Vergine lo auuìfàua * che , an-
dato in detto luogo , e fradica-

ta detta Noce , vi fabricaflfej»

Chiefa i fuo nome; Vbidi il

Papa , de andato procòflìonal*

incnte con Cardinali , e Clero,
convdirli in tanto (Ircpitidcc*

fece fpargere le dette Ceneri
nel Teucre > e li quietò il tutto :

L'imaginc della Madonna è di

&Luca.
89. La' Porta del Popolo è

dìfegnodi Michel’Angelo Buo-
natoti 5 pofta in opera da Già-
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Como Barocci da Vignola d’or-

dine di Pio Quarto ; e poi per-
'

fettionata da Alefandro Setti-

mo in occafione dell* Ingrcffb

della Regina Criftina di Suetia,

per l’Architetto Sig. Caualieco
Bernini : Sono ne' due ftipiti

intagliate due Croci » le quali fi

fogliono bagiarc da’ Pellegrini

udranno Santo : Frà le Colon-
ne del di fuòri delia Porta vi

fono ftatue de’ Santi Pietro >^
|

Paolo fcplpitc dal Mochi;
,

chè di molto differente modo i

fece egli la bellifiima fiatua di

S. Gio: Battifta , che ora è nell’

Appartamento à pian terreno

dcll’Emincntiffimo Sig. Card.

Ghigi incontro S. Apoftoli .
'

,
Fuori, della Porta à man-»-

|

dc'ftra poco lontano fi trou 2L>
|

Muro torto ; il quale dallo !

congetture io ftimo foffe co* ’

si inclinato da vn terremoto: '

Poco più sù è 1* Hortò , ò Giar-

dino de’ Medici» doue tra lo
al.
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altre cofé , fi vede vn gran.»
Pilo, li cui baffi Rilicui cfpri*

mono lanori del Pane ,*cfi con-
gettura , che fignifichino Ner- •

ua Imperatore, il quale fu cele-

bre perii Donatiui del Pane
fe gii vede anche vicino vn gran
Mailfolco apprcflToalIa Via Pin-^

ciana , forfi conforme V vfo di

fabricarh à Iato delle ftrade: In
oltre fi vede vna ftrada felciata

,

che accompagna le mura della ‘

Gitd , forfi Pómcfio antico

.

po. Aiiuiatici verfoPontQ->
Mollo j habbiamo fubito in->

firada à man delira vna beila^
Porrà di Trauertino, c net vi-,

cìno Colle vn bclCafino nuo-
uo , ambedue del Sig. Prencipc
D. Lidio Odefcatchij e dietro à
quella è vna Villa del Sig. Prcn-
cipe Giuffiniani, jrjguardeuolc

per le molte fiatue , e belliffimi

Vali di marmo , c trà le altro
cofe vi c vna Colonnetta del
fettimo Milliario di Vcfpafia-

no*.
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no» del quale pure dicemmo
cffcrc vn’altra in Campidoglio;

AIU ftelTa mano (Icguono altre

Ville de* Signori Mignanclli,

e Signori Borromci,& à fini-

ftràdelSig* Duca Sannefio»0
Sig. Conte Gcllefi &c. ; Lonta-

no 4JO* paffi geometrici dalia-t

Porta del Popolo è vna ftrada $

che và alla Villa di Papa Giulio

Ill.doue fogliono incomincia-

re le Caualcate$ e nel cantone

dcirimboccatura di quefta ftra-

da» c vna belliftima Fontaba »

opera di Bartolomeo Amman*
nati > c quefta era Villa di Saaj

Carlo Borromeo ; fi può per

quefta ftrada andare ad Acqua-
cccofa » la quale è lontana dalla

Porta del Popolo > Vn miglio c

103. catene, & è vn pò meno
acida , che TAcctoia di S. Pao-

lo ; fù abbellito qucfto luogo

da Alcfandro Settimo ;c fi (li-

ma , che anticamente foffc vaj

Porto del Teucre i la vicina.».

Torre
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•Torre fui Fiumc'ii chiama di

San Giuliano : vn come Cacci-
lo, che domina fopra TAcqua-
ccfofa, ède'Signori Biioncom-
pagni 2 5po. Pa(G geometrici
dalla Porta del Popolo è à de-

ftra vn Tempio rotondo^ quefta

Chiefa è flata fatta da Giulio

Terzo Papa 5 & è difegno del

Vignolai fi moffe quefto Papa^
d fabricare detta Chiefa

,
parti-

colarmente ^ poiché» mentro
elicerà Gouernatore di Ilomiij
folto Clemente VII. > fù portai

vnagran taglia di danari, la^

quale non porendofi cosi prefto

pagare dal Papa al Nemicoj fu-

rono dati Ortaggi , tra quali ef-

fe, chiamato all’ora Gio: Maria
del Monte ;rtando dunque egli

prigione per quefto effetto con
altri Nobili , furono due volto
condannati à morte di forca io
Campo di Fiorij mà il Cardina-

le Pompeo Colonna , fatte im-
briacare le Guardie, fece fugirc

- N det-
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detto Gio:Maria ; e poiché ciò
'

accaddenci giorno di SanfAn-
,

drca 5 fatto egli Papa nel

fabricò quella Chiefa (per eflere

i^uiui pauato> e pofato alquanto ,

ilCapodi^.Àndrea ApoiioloO '

la quale è vnita alla Chiefa di

S.Maria del Popolo ; più su vi-»

cinoà Ponte Mollo è vn'altra»

ma picciola Chiefa della Com-
pagnia delia Sanciis. Trinità de’

Pellegrini vicino à Ponte Siilo,

perdere fiata quiui vna notte«>

la fopradetta Tefia ,
quan& fù

portata dalla Morea fotto il P5*

tificatodi Pioli», il quale con
tutto il Clero venne qui vna^
mattina adincontrarla nel 1462$
c la portò in S.Pietro •

|

Correua pericolo quefta [fira-

da di rouina re, per la eprrofio-
|

ne del vicino Teucre ymk fotto
^

Clemente X. fù rimediato con
’

allontanarne il Teucre, c rimét-

terlo nel fuo antico luogo, per

opera del SignorCorndio Ma-
yer
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yer Olandcfc celebre Ingegne-
ros Pure à man dcftra è il Cimi-
terio di San Lucio Papa > douo
era la Chiefa di San Valentino,
c quia! foleua efierc ancica-r

mente la flacionc.

ff.Si ardua finalmente à Pon-
te hAoWOfOlim Emilius,Q^oì Mil^
uius in didanza di vn miglio , c
nouanta quattro catene dalla^

Porta del Popolo (e notifi cho
10 ftcflb Cicerone lo chiamò

cosi puoi vedere ìilj

Cluueriopag.8d<5.) è compofto
di quattro Archi di traucrcino $

6c è lungo cento paffi geomc*
trici In circa : Di quedo dice il

P# Donati , Ruptusy& interclnfus»

deindéi Romanis inftduratur (circa

11 fine della vita di Enrico IV.
Imperatore nemico della Chie-
fa,) quando collapfo triumphali ,

folus erat iiditus per Aelium Fon*

rem. Proflima à quefto fu ia fa-

mofa Battaglia , tra Condanti,
no Imperatore, c Madentio Ti-

N 2 xan-
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ranno ; douc riufd molto con-
trario alla Aia fpcranza il difc-

gno di Maflentio,tanto nel con-
gegnare parte del Ponte; si

cafeando » precipitaffe Conftan-
tino nel Tenere, comeancho
neldifporrc il proprio Efcrciro

di là dal fiume, per obligarlo

à non fuggire, come bene l’effi-

giò Raffaele da Vrbinoj e poi è
fiato difegnato , & intagliato in

rame da Pietro Aquila Palermi-
tano , c dedicato alla Regiaa.,
CriAinadi Suctia dal Sig. Gio;
Giacomo Roffi; 6c vltimamen-
te imitato nella Efpofitionc del
Santiffimo Sacramento in San
Lorenzo in Daniafo , in vn bcl-

liffinio Teatro dal Sig. Felice^
Delino Architetto di talenti efi-

mij (tei Signor Cardinal Pietro

Ottoboni , il quale quotidiana-

mente fà rifplendere il Aio no-
bile Genio in Opere magnifiche
da tutti applaudite

.

pi. Pafl'ato il Pontc,li diuide la
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ftradain due airOftcria vicina»
la finiftra ha il nome di Caflìa 5

la dertra ritiene il nome di Fla-

minia, la quale và per gran fpa-

tio vicina al Teucre j 450. palli*

geometrici doppo il Ponte
,
pri-

ma di falire , fi vede à finiftra^

vna ftrada , che và al Cafale de
Signori Crefeen tij: poi, doppo
hauer falito , fi feende à Tono
(^intia (cosi detta forfi da vici-

ni Campi Quinti)) 1500. pafli

geometrici dal Ponte ; quefto
dà il nome ad vna Tenuta di 84
Rubia di paefe del Signor Prcn-
cipe Borghefc; & vn fuo Quar-
to vien chiamato Spinaccto ,

per le molte Spine , che produ-
eej poco doppo fi paffa per due
Fonti» afiai vicini tra loro» li

quali danno à quel luogo il no-
me di due Ponti 5 fotto il primo
pafia acqua detta Trauerfa » la

quale viene dalla ftrada Caifia »

fotto il fecondo paffa altra a-

equa V che viene dal Cafale de

N 5 Si-

> •
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Signori CrefccntiJ» del Fiumo
Cremerà, detto Varca,ò Valca,

originato dal lago di Baccano i

vicinò al qual Fiume accaddo
la morte di so6. Fabij per mano
de Veicnti 5 vedi Liuio Dee. i.

lib. 2 . Li Romani in tale occa^

fione haueuano fabricato vn->

Caftcllo fu la Cremerà, e pofto-

uì prefidio contro li Veicnti , e

fori! ora vien detto il Caftellac-

do: Dipoi in diftanza di duo
miglia, e trecento paflì geome-
trici in circa da Ponte Mollo
il bà à finiOra vn* alta Rupe , 6c

i piedi di e(Ta ii entra nella Se*

polturade’Nafonij, feoperta^

pochi anni fono in diflanza da
Roma, fecondo le mifure, cho
dicemmo, auanti Aureliano#

ab Vrhe lapidei è quefto
vna camera con fette nicchio
balTe ; il Pilo principale, il quale

era nel capo della camera, c ftaf*

to trasferito al Capitolo di San
Pietro Padrone del luogo;(i pu6
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vedere il tutto ben dircgnàto,&
intagliato da' Pietro Santi Bat-

toli» e deferitto dal Sig* Pietro
Bellori in vn Libro Campato.

95* Circa vn miglio più sù (i

trouà Grotta Roffa in altra Ru^
pc,con Ofteria al piede ; in que-
fta Rupe»calandofì per vn Poz-
zo» fu {coperto pochi anni fono
vn antico Erganolo , doue era-

no tenuti li Schiaui; quello luo-

go fù detto latinamente adfaxà
JtubrMiC fi (lima folTe vna Città?

Cicerone nella feconda Filippi-

ca dice di M. Antonio ; cum «d
fvc4 Rubra vtniffiU dcUtuit in qua*

dam CdùpoHula^atque perpètauit ad

If^e/pcrum&c.à vedei finifira ìt

Procoio del Vcn.Gàpitolo di $4
^

Pietro , detto La Val chetta •

94« Poco più SUL è PrimaJ
Porta » doue anche oggi fi vede
tn Arco » {limato dal Nardini

in honore d’Aogufto » { Se altro

al Borghetto t
)
Qui la ftrada fi

diuide in due » la delira fi acco«

. N 4
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fta più al fiume, & in quefta po-

co doppo è vn luogo detto an-

ticamente ad Gallinas , del quale

Plinio lib.i5.cap.3©* cosi : Sunt

tir circM Ai4guflum euenta eius digna

memoratu ; namque Liuia DrufdUf
quii poflea Augufla Mairimonq no^

men àccepitygallirmm confpicui can^

dorts,fedenti Aquila ex alto ahiecit

ingremium illafam &c. cotjferuarit

Alitem , &foholem iujfere AruJpi*

ces &c, quod faBum efì in Villtu»

Ciifarumfluuio Tiberi impofìta via

FUminiayqua ob id vocatur ad Gal-

//»^:Àlcuni ora lo dicono Fraf-,

fineto dalla Seluade Frailini .
'

Maprofcgucndopcr la mc-^

dcfimaftrada, fi troua Piano,

olim Flauianunti ò Flauinianupt^i

c più su Ciuitella, {limata da al-^

cuniTantica Capena,il qual no-
me meglio fi attribuifcc dal Si^

gnor Baudran contro Ortelio 4
Gancpina nello fiato di Ronci-;

gliene; onde furono li Popoli
Gapenati, de quali Liuio ferine.
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che,cfìcndo Popoli Etrufci,ven-
nero in foccorfoaili vicini Ve-
ienri contro li Romani

.

95 * Ripigliando il viaggio
da Prima Porta per la A^ia Fla-

minia, fi vede à delira Caftcl-

nuouo, detto latinamente C4-
firum noiium^ vicino al quale era-

no alcuni Caftelii, ora minati,
come Calici di monte Fiore, e

Gaftiglione , le cui genti fi diui-

fero in Cafiel nuouo , e Lepri-

gnano ; poco più sù fi vede à
delira Morlupos forfi nome.?
corrotto da vna Colonia di fol-

dati detti Martij rapaces lupi ; on-
de Marlupi ; si come Riano

,

Callcllo più giù di Calici nuo-
uo , corrotto dal nome di Ra-
feiani Soldati : in vicinanza di

Morlupo è il Monte della Guar-
dia, il quale forfi appartcncuiL^

alla fopradetta Colonia di Mor-
lupo , benché alcuni vogliono

,

ohe nel Monte della Guardia^

[
foifcla Villa Roftrata di Poni-

N 5 pco
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pco , c forfè fi verificano ambe*
due, rifpetto diucrfi tempi ; co-
me quei» che ora diciamo Al-
bano, fu Villa di Pompeo , c fi

dice Cafirum Alhanum : fé pure la

detta Villa Rofirata non ftifL^

meglio nel vicino Moro lo à fi-

nifira della firada Flaminia:que-
fia regione fu chiamata Ifiria^

per la legione Illirica .

Si pafla per Rignano
( titolo

del Signor Duca Muti,) corrot-
to forfi da Ara lani , à cui è vici-

no Monte S.Orcfie, cUm Mont
Sord^ies , & Fatifcorum ApolUni
fdcer (ficndendofi li Popoli Fali-
fei per molto fpatlo

) venti otto .

miglia da Roma; in quefto Mo-
te fù vn Monaftero di S. Bene-
detto, di cui fù Superiore San.#

Nonnofo:*qui vicino fanno al-

cuni il Tempio ^ eSeluadcIIa^
Dea Ferronia nella Selua Cimi-
na, prendendo quefta Iato mo-
doj poiché il Monte Cimino c
di qui lontano appreflb Vitcr-
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bo > mà il nome di Cimino fi

fìcndcua per gran pacfc ; qucfto
Tempio fu faccheggiato di«»

Annibale nei ritorno, che fcco
dall* Afledio tentato di Roma^ ;

LiUt Dec.gtlib.6. bis mo^
tHS ad Turiamfluuium cafira retulit,

fex millia pajfuum ab Vrbe , indt^
ad lucum Peroni^ pergit ire , /em^

flumeapQteflate inclytum diuitijsi

Capenates aliqui AccoU eius erant ,

primitiasfrugum ei , donaque alia^

prò copia fortantes» multo auro , ar^
' gentoque id exornatum habebantihis

omnibus donis tumfpoliatum Tem*
plum &c. huius popuUtio Tempii

haud dubium inter Seriprores efi . Il

Monte Sorade, da alcuni fì di»

ce di Sant*Oedifto 5 & vna fon»
tana detta Fellonica fotfi dt^
Feroniafidicc.

A (ìnillradclla ftrada F/ami*

nia c Calcata, picciolp Caftclio,

doue fi conferua la Reliquia del

Santiffimo Preputio di Grido Si-

gnor Nodro , la quale rubbò
N 6 ,

nel
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nel Sacco di Rotaia vn Soldato ,

nei Sandla San£ì:òrum j mà poi

nel ritorno la nal'cofe quiui,do-

uc fw rrouata miracolofamente,

come lo attcftanò Autori di
\

ibmmafcdéj io hcbbi fortuna

di vederla da vicino con tutto il
;

mio commodo.
Seguitando il viaggio fi viene

à Ciuita Cafiellana, olipt Fefccn- .

rtia Vrbs HetrurU^ venti otto mi-

glia da Roma conforme il Sig. *

Baudraiìj c Virgilio dice : Hinc
Fefcenmnas Acies i Aquofque FMi-
feos ; Più sù fi vede à man dcftia

di là dal Fiume Teucre, Maglia-

no in Sabina, olim Manlianttm;

fi viene poi à ritrouarc il Teuc-
j

re, il quale ora fi paffa per Pon-
;

tc Felice , cosi detto dal nome >

proprio di Sifto V* 5 il quale co-
[

mincip à fabricarlo per Dome- :

nico Fontana,e lo fini Clemen-
te Ottauo per Gio: Fontana.»

Fratello del fopradetto Dome-
nico; benché in alquanto diucr-

fo
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fo luogo dallantico 5 auami Si-

flo V. fi paflaua folatnente ìilj

barca: fi rende difficilifiSma la

confcruatione di qiicfto Ponte.?

per li continui infulti del Teuc-
re. Si pafla poi ad Otricoli , oli?n

Ocrea, ò Interocrea^ fi vedono vi-

cine al Teucre le rouine dell’

antica Città , con pavte d’ Vilj

A nfiteatro.

^6. Tornando à Ponte Mol-
lo, ci auuiaremo di qui per la

via finiftra,dettaCaffia,fatta da
Caflìo Confole nel principio

della Republica , come fi diffe.?

à fuo luogo $ il Biondi chiama
Cafiìa, anche la firada , che paf-

fapcr li Prati di San Pietro,dctti,

anticamente, Neroniani $sì che

vada à continuare con la fopra-

detta, in occafione , che efponc

alcuni fatti d’arme tra Bellifa-

rio, c li Goti, li quali haueuapo
qui intorno pofti li alloggia-

menti, edicc, che vi era voj

Teatro antico > del quale fi fer-
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tiiuano » come d’ vn . Fortino f

forfi fotto VilU Madama?Dop-
po falita vna Collina tra le Vi-
gnc^ fi fccnde t c fi pafia per vn-j

Ponte, Torto il quale pafla vn*

Acqua, detta Trauerfa , che dà
il nome à quel luogo, e va que-

fta Acqua , come dicemmo , à

paffare fotto vn’altro Ponte nel-

la via Flaminia, & indi al Teuc-
re ; Doppo qucfto Ponte fi può
andare per vna Valle finiftra,

corrottamente nominata Infuc-

carata, dalli molti Sugati, chc^
vi fonoi ma la ftrada carrozabi-

Je afccndc à delira per vna Col-
dina, per la quale feguitando , fi

vede à cinque miglia in circa

dalia Porta del Popolo vn no-
bile Pilo folleuaro fopra vn-»

muricciolo , il quale vicn detto

volgarmente,il Sepolcro di Nc-
ronej mà in verità è di altri : Hà
in fronte al folito de* Gentili*

Tj.M.Sxìoè DijsMambus Sacrum*,

fù pollo ad Vn cotto Proconfo*
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IcPubJio Vibio,6c alla Aia con-
fortc Virginia Maffinia> dalla
figlia Vibia Maria Maflìmi; è
vn poco difficile ad" iiHcndcrfi

,

ItalJa lulia Dertona^ ma dà^ buo*
nc congetture hò , che proba-
bilmente vi era vn*àltra Dcho-
na fuori d’Italia > pure Colonia
dedotta dallo ftcflb GiuliOjOltrc
la Dertona fortezza nello fiato
di Milanese però per diftingucr-
Icvifù aggiunta la parola Ita-
Ha: Il Gruferò per errore Thà
pofia due miglia da Roma , il

che è contro la mifura fàcile à
prenderfi , anche groflblana-
mente di prefente 1 c molto più
differifeedatempi antichi auan-
ti Aureliano: loThoriiiifta da
vicino» & hò notato, che il ca-
rattere non è belliffimo,& ha la

faccia voltata non alla firada

prtfente; mi all’antica felciata »

la quale» efiendo alquanto diru-

pata , fi è tralafciata da Mo-
derni#

^ Pro-
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97- Profcgucndo il viaggiojin

diftanza di fci' miglia dalla Por-

ta del Popolo, e poco più, fi

trouano le Capannaccie,
fono Oftcrie di pure Capanne

,

&: à dcftra fi vede Bon Ricoiiro

Tenuta dcl’Sig. Cardinal Corfi !

Doppo meno di vn miglio fi

troua à dcftra il Borghetto , in-j

faccia al quale à finilìra fià vn’

alta Torre , la quale fi c comin-
ciata à chiamare delle Cornac-
chie

, perle molte Cornacchie,
che frequentemente vi fono*:

Doppo vifaltro miglio fi arnua
alla Storta , doiie fono alcuno
Oflerie, 6c vna Cappella dedi-

cata à S. Ignatio Loiola ; per ef-

fere fiato quiui fauorito di quel-

la Vifione,nella quale Crifio Si-

gnornoftro gli dille; Egovobi%

Eomx pTopitius ero» cwì fi dico
Mdfa per feruitio de* vicini e

98. Poco doppo fi vede à dc-

ftra per poco più dVn miglio

lontano il Caftcllo dcll'Ifplà,

già
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I
già del Duca di Parma ? Fortez-

za dcli’anticp Velo , circondat i

I

da vn gran foflb 5 e poco più ia

là
,
pafìà fotte vn Ponte il Fiu-

[

me Varca , òlim Crethera 3 il
'

(
quale hà origine dal Lago di

f Baccano i c va ad vnirfi con cf^

i fo 3 poco fotte l’ifola , il Foffo ,

I che viene dalPOlgiata $ c fi paffa

ibpra vn Ponte, alianti d’arriua-'

' re alla Cremerà . L* marauiglia,

come fi fia tanto disputato , fo
quella veramente foffe la Cre-

merà» & il vicino Caftello fofìfc

Pantico Vcio,poichè fono trop-

po chiare le ragioni per quello

Caftello 3 e bafta leggere atten-

tamente Liuio in più luoghi:

Ora poi fi fono; trouati fegni $

tanto m^nifcfti 9 che non può
* piu dubitarfene ; era quelli fono

varicLapiàe > delle quali v.na-»

mofto ^refla è appreflo Mon-
figfior Ciampini: Era quiuiPan-

tico famofo Tempio di Giano-

I
na Lucina , h quale i^auanc
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liGentili^9 cheaiutafic pcr lafc*

licità nel Partorire ; di quefto
Tempio ri fono molte veftigia >

anche trafportatc in Roma •

Poco doppo la Storta fi fpic-

ca dalla Via Cafiia» la Via Clau*
dia » additata da vn bafib Rilie-

uo in marmo ^ con ia figura di

S. Ignatio ; c per quefta fi và à
Galera» Se à Bracciano» e fi paf*

fa fotto il Lago di Bolfena > do* i

ue che la Cama pafia per la par-

te di fopra di detto Lago; Brac«
ciano fi filma oliai sMata ; fe-

guita Oriolo > olim Forum Ciati’»

dy del Sig.Prencipe Altieri

.

99. Foco doppo fi diuide dì

nuouo la Cafiia in duella défirà %

porta à Formello > vno de’ Cà« ^

Keili del Sig* Prencipe Ghigi» di
^

doue fi và per ftrade cotnmode
in tutto il Tuo fiato s qui vicino

^

fanno alcuni Caprocoro > c io
'

antiche Are Mutie» mà il Sig.

Baudran fà le Are Mutie vicine

Città Caftellana r£* annefla i
Por-
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I Formcllo la Villa Vcrfagliaifafr

(aui di nuouo dal Sig- Cardinal
I Ghigij fotte la quale è Ja Tenu-?

ta di S. Cornelio con la Tua an-
tica Chiefa $ mà poi la Teda di

S. Cornelio è data trafpottatA^
^ alla Chiefa di.FormelIo» con^

^
anche le Campane^ nella fopra<«

I dettaVilia ò ripoda vna reliquia

indgne di S. Francefeo di Sales

io vna Cappella fabricata dal fc«

pradetto JEminentidìtno Ghigi

,

dedicata à detto Santo , dono
ogni anno infra Odauam delia

; fua feda d fà vna Communzone
Generale con Indulgenza pie*»

narkj e didributione di Meda-
glie.

Si comprende in quedo Stato
de* Signori Ghigi» oltre Cam*^
pagnano Terra groda » Cefano»
Magliano Pecorareccio ( cosi

detto à dìdintione dell’ altro

Magliano in Sabina) , Baccano»
Scrofano » nome corrotto ford

ék^acrum pAìumrìX quale dà alla
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Pendice di Monte Mufcino, co-

si detto dalla antica Sclua Mefia^

doue è vna vena di Solfo •

loo. Tornati alla Via Caflla,

douelalafciammoyfi palTa vi-

cino alla Torre antico - moder-
na di Baccano > infame per li

ladroneggi j perfide la Torre,
mà la Sclua è tagliata, e dedruc-

ta , da Papa Giulio 11. della Ro-
uere , da Leone X. di Cafa Me-
dici , e da Paolo 111. Farncfe : Si

dice Baccano, forfi dalle Bac-
canti, le quali quiui faceuano
li loro giuochi s ò più todo paz-

zie.

Se fi faceffe al Lago di Bacca-
no vn EmifiariOf cioè vn Poffo
di poca larghezza,con poca fpe-

fa , fi otterrebbe ciò , che otten-
ne il Sig. Prencipe Borghefc al

Pàtano de* Grifi, cioè Ariamcn
cattiua , e molti altri vtili

,
poi-

ché cefiarcbbe di edere Palude >

e farebbe Lago : Fù ben errore
il penfare di feccarlo ì ini

ba-
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bafta hauer qui acccrìnatojc più
cji proposto ne hò parlato ir ?

vna mia Scrittura fopra di ciò »

per quel molto , che defidero, c
deuo alla Ecccllcntiffima Cafa
Ghigi.
Poco più sù à delira fi vede

Campagnano
( vicino al Monte

detto Ranzano
) , forfi cosi det^

to da Campani » iui relegati per
la ribellione:Poi fi pafla à Mon-
te Rofi , olim RofuUm vinti
glia da Roma, e pur vinti mi-
glia da Viterbo

; c fi vede à dc-
ilra Carbognano , il quale giu-
fla ciò > che ne vi congetturan-
do il Martinelli in vna fua Ope-
retta poftuma, viene cosi det-
to,© dalla Romana antica Fa-
miglia Carbona , della quale fù
Tinfigne Legislatore Cnco Car-
bone 5 ò purc daircflerc in quo-

tilo fito fiata la Carbonaria per
fcmitio della Bafilica di S. Pie-
tro , per rindfuo i che ne dà vn
-Alarmoantico. >,} :

4
. ^ ^



CAPO II

Porta PiHcUttaì

loi. Vetta Porta non fi si

ne quando; folamente fi si di

certo ) che era già nel tempo

,

che viflc Procopio, facendone

egli commemoratione: VTciti

per quefta Porta vediamo àde»^

Arala Vigna de’ Signori Galli,

& à finiftra de* Signori Manfro»
ni fino ad vn Vicolo , il qualo
la diuidc dal Sig. Prcncipc Bor-
ghefe , di cui è la beliifiima Vil«

la che fiegue ; ci fi fà poi incon*

tro la Vigna detta Pallotca per

il fuo antico Padrone ; quella^
diuide la ftrada in due rami ; an«
dando per deftra , fi arriua allt-»'

Villa Buratti, incontro alla qua<^

le c vna Vigna de* Padri di Sant*^

Antonio in via Salata noua,
della quale parlarcmo tr " ok

di certo, chi la facelTe
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1

Tornati dunque in dietro à Pal-
letta » ci auuiaremo per il ramo
finiflro» e caminandoper vn po-
chetteper la Selciata della Via^
Salata vecchia , trouaremo di
nuoiiovn'altroBiuip nel luogo
detto le tre Madonne 9 le quali
fi vedono dipinte in vna Torret-
ta in mezzo alla ftrada deftra,
per la quale fi vi alli Prati fotte
Monte Pariolo ^ il quale dà il

nome à quelli Contorniiin que-
fta ftwda è la Villa Scariatti^mi
caminando per il Ànidro ramo
di detta diuifione^ fi rade il fian-
co della Villa Germanica 3 e poi
fi troua la Vigna del Collegio
Romano j .in ambedue fi vede
/paflar fotte l’Acqua di Treni

j

mà in quella dei Collegio Ro-
mano cin oltre l'ingreflbal Ci-
mitcrio deVSant* Hermete , Ba-
illla , Prothoi C Giacinto ; dclli

.quali babbiamo parlato à Aie
luogo; equedaftrada fidiccua
Cliuus CH§mcris.^ per il quale d

feen-4- •
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fccndc ad Acquacetofa
Scriue il Biondi , che trà Por-

ta Pinciana > e Flaminia > furono
^

rotti li Goti da Bellifatio •

CAPO I IL
I

•

'FoYtéi SaUrà .

iSa# A Vanti * che Aureliano

jl\. Imperatore ampliale
la Città di Roma, era vna Porta r

della Città detta Collina» al luo*

go »doue ora fi vede il Cantone
deir Orto de* Padri Certufini in

Strada Pia incontro à Porta Sa-
,

lara ; In quello luogo fi dirama-
ua(come pur ora fi vede) la»>

llrada Salata dalla Nomentana
( ora Pia ); Aureliano poi , am-
pliando la Città, portò le mu-
ra più in fuori , c fece due Por- .
.te ne' luoghi , doue ora fi vedo- •

210 i nominandoli da lì in poi la

delira , Porta Nomentana > poi-
ché per quella qfee la Arada, che

và
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va à Nomento
( ora pcrcorrut-

tionc detto Lamentana
) j la fi-

nirtra Porta Salara, cosi dettai
dalla Via Salara

.

La Porta Nonientana fi chia»
n^a ora Pia , e ne parlaremo di^
poi

.

103* NeH'vfcire dalla Porta Sa-
lara, fi diuideua la ftradain due
La delira feguita , c và à pafiarc

per Ponte Salato , e feruiua per
portare il Sale in Sabina partico-
larmente, (efiendo prima porta-
to à Roma dalle Saline di Oftia,
c Porto) ; La finiftra, detta Sala-
ra vecchia , àdiftintione dell’al-

tra , detta nuoua » è ora quali
nafeofta tra le Vigne: Pafla pri-

ma 9 c fubito per la Vigna de*
Padri Domenicani, poi per al-

tra detta Pallotta, c doppo que-
fta fi fcuopre in Via publica;mà
preflo fi nafeonde di nuouo

,

paffa per il Cliuo del Cocome-
ro «cosi detto dagl* Orti vicini

di Cocomeri appreflbia Vigna
O del
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del Collegio Germanico , Scal-

tra del Collegio Romano, detta

della Pariolaj nella quale Vigna
èringreHbal Cimitcrio di San-
ta Balilla, e S. Ermete ; erano
già (lati leuati tutti li Corpi de*

Santi , che poterono trouarfi

fenza pericolo $ mà ora in que-

fti virimi anni 1694 . 5cc. clìen-

doni fearfezza di Reliquie ; per

cflere efaufti anche li altri Ci-

miteri; ili fono arrifehiati più
|

oltre , e ne hanno trouati molti
altri : Di quefto, Scaltri Cimite-
ri; fi è parlato à fuo luogo ; Di
qui profeguiua la Salata vec-

chia fino à Ponte Mollo, con-
forme giudica il Sig. Abbate Fa-
bfctti ; e li intorno fi vedono
molti fcpolchri di Gentili nella

Vigna Cefarina ; doucua per
quella ftrada portarli il Sale a’

'

luoghi di là dal Tenere ; c bifo-^

gna qui ricordarli , che in quei
tempi auanti Aureliano poblj
era per ancora inclufo dentro

Rq-
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Roma il Campo Marzo

.

104, Ma torniamo alUSala-
ra nuoua> nella quale prima di

i fccndere alli Prati , fi hà à man
finifira dentro vna Vigna il Ci-
miterio di S. Prifcilla .

Poco di poi fi truoua nel baf-

fo il Ponte Salaro a tré miglia-»

da Roma > in fianco del quale fi

legge vn bel l’Epigramma in lo-

de di Narfcte, il quale riftorò

^
quello Ponte, 6c anche il vicino
detto Ponte Lamentano ;

,^uam henè curbati dire&a efl 5^-

7nita Pontis ,• ^

^tque interruptum contmuatur

Iter •

Cdcamtis rapidas fubieSii Fltminh
vndas ,

Bt libet iratéo cernere murmur
aqua •

Ite igiturfaciles pergaudia vejl a^
' ^irites

,

'

"Et Narfen refonans plaufus vbi^

que canai •

^ui potuti rigida! Gotorumfubdere
mentesy O 2 Hic
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JF/ic docuit duYum Flumina ferrè

iugum .

Liuio nella prima Dee. lib. 7.

dice » chc> effendo accampati li

Romani di qua dal Teucronc^ e

li Galli di là , ninna delle parti

volle rompere il Ponte, chcji

forfi era di legno almeno in->

partei e fù quando Tito Man-
lio combattè a folo a folo con-
tro vn Gallo per Poccupationc
di detto Ponte, & eflb vincito-

re ne riportò la fpoglia d’ vn«-»

Collana d’oro; onde poi fi de-

nominò Torquato ; & vno di

quella Famiglia in altra occa-

fionc refpinfe li Galli dal Cam-
pidoglio, chiamato Marco Mà-
lio, il quale tré anni auanti era

fiato Confolc , buomo brauo
nell’armi ; qucfto dunque allo-

di re lo ftrepito de* Papati, ouero
Oche domeftiche (poiché li Ca-
ni mancarono all’ offitio loro)
corfe fubito alladifefa del Cam-
pidoglio, e chiamando altri in

aiu-
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aiuto a rcfpinfc li Galli ; li quali
poi furono cacciati affatto da-»

Homa a per opera di Marco Fu-
ki rio Camillo, richiamato da Ar-

dea , douc era in efilio ; Si chia-
niauano all' ora Galli 5 poiché
non erano ancora entrati neile^
Gallic le Genti della Franco-
nia 5 donde poi furono chiama-

^
ti Franchi

.

loy. Di qucfto ffcffo luogo

I

habbiamo in Liuio Dec.j. lib.ó.

Annibai infeflius depopulato Agro
Fregellmo

,
propter intcrcifos Pon*

tei 9 per Frufìnatem , Ferentinatem^

^tie , & Anagniorum Agrum in L(^
oicanum venit j inde Algido Tufeu-

lumpetifti nec receptus meenibus f

infra Tufculum dextrorfim Gahios

defeendit i inde in Pupinium exerci-

tu demiJfo,o6io tnillia pn/fuum d ifo-

tna pofuit Cafra &c, Inter hac Ah*
nibal ad Anienemfluuium triamil-

Ha paffuum ab Frbe cafra admouit ;

ihiflatiuis pofitis a ipfe cum duobus

\

minibus Fquitum ad Portarneolii*

^
O 3 narn ,



^ 518 Capo ?.

nam , vfque.ad Hcrculis Templum

efi progre/fus 9 atque vnde proximè

poterai, intenta , fitumqne Vrbis ob-

equitans contemplahatur &c, pofte-

ro tranfgreffus Anienem , in Aciem

omnes Copins Aggiun-

ge Plinio , che intra muros haflam

emifit 5 cosi è citato dal Donati

pag«67. i ma vergognandofi li

Romani di tanta baldanza del

Nemico > per ordine di Quinto
Fuluio Fiacco Proconfolc > lo

fecero ririrare j come in quefl;’

vltimo habbiamo detto ; si che

il (cguente giorno ripafsò PA-
niene, cioè il Teiierone : Riti-

ratofi dunque di là dal Fiume*
due volte fi tentò la Battaglia-»

da ambe le parthmà furono im-
pediti da pioggie , e grandine , c

tempefie; e ciò fù ftimato da-»

Annibaie mal Augurio 5 c tra

per quello , e perchè feppc , che
li Romani in tanto mandarono
da Roma cfcrcito in Spagna , e

che venderono in quefto tempo
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il Campo , douc egli alloggiaua
perii prezzo ordinario , fi difa-

nimò , e parti : Hò voluto rife-

rir qui tutte quefte cofe con tut-

to il viaggio di Annibaie, per

feruirmcne dinuouo, quando
parlaremo del Monte Algido,
cdclTufcolo.
106. Profeguendo innanzi per

vn’altro miglio ; cioè al quarto
miglio 5 fi troua à dcftra la Ser-

pentara(cosi nominata forfi per

le moire Serpi, che fono li in-

torno
) Tenuta de’ Signori Spa-

dajcontigua ad altra Serpenta-

ra , ora delle Reuerende Mona-
che ObJate di Tor de Specchi :

In detto luogo Nerone fugen-

do dalli Romani ribbellatifili

,

fi vccifc con darfi vna pugnala-

ta alla Gola : Ecco le parole di

Suctonio Tranquillo nella vita

di lui , num, 49. Offerente Phaon*

te Liberto Suhurbannm , inter Sala^

riam , & Numùntanam viam circa

quartum milliarium &c* lamque^
O 4 Equi-
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Equites appropinquaiant , quihus

praceptum erat ,
vt viuum eum at-

traherent , quod , vt fenfit , ferrum

iugulo adagh&c. E poi foggio n-

,
gc ; Funeratus efl impcnfa ducento^

rum millium: Reliquias^ Fcloghe,^

Alexandria Nktrices cim A&eCo-
cubina gentili Domitiorum Monu-
mento condiderunt y

quod profpici-

tur è Campo Martio , impofitum^

Colle Hortorum .

Doppo la Serpcntara viene à

finiftraCaftel Giubileo, oIìdTuj

Fidena , fecondo alcuni , ò li vi-

cino : Pili auanti fi troua la Te-
nuta, chiamata Redicicoli, o
tra quella , e la Serpentara fi ve-

dono le Ruinede’Cruflumeni,
(benché altri vogliono, che fof-

fero , doue ora è Marcigliano) i

quiui entra nel Teucre il fiumi-

cello AWtOk, appreflfo al quale li

Romàni fufpno rotti da* Galli

,

li quali vittoriofi , entrarono in

Roma 5 vedi Liu. Dec.i.lib.5.

T07. Molte altre Battaglio

fii-
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furono fatte qui intorno ; maf-
fimc con li Ftrufci , ò Tofcani

,

cVeicnti, li^quali, paffando il

fiume Teucre fi vniuano co’Fi-

dcnati> & altri Sabini ; onde an-
che li Fidenati fi diflero alle vol-

te Etriifci ; benché veramente-»

foffero Sabini; per eflcrc tra il

Teucre , c FAnienc , cioè Teue-
ronc

.

Profegiiendo innanzi fi vede
à defila Monte Rotondo del Si-

gnor Prcncipe Barberino , olini

Eretumy cosi denominato dalla

DeaGiunonaEra , conforme-»
Leandro Alberti,c H vicino La-
mentana, olim iVwwew/wwi, del

Sig* Prencipc Borghefe

.

Arriuati al fiumicello , ò fof-

fo Correfe , doue è POfieria ? fi

può voltare à dcftra à Nerula,&
à Rieti bella Città , la quale ve-

duta dalla vicina Collina de’Pa-

dri Riformati di San Francefeo

,

doue hanno Conuento,c Chic-
fa detta di S, Antonio del Mcn-

O T te

,
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tc , apparil'cc in figura di

Scorpione , & è bagnata dal fiu-

me Velino, il quale poi
,
pafìato

al Lago di Piede Luco, và à

precipitarli nel fiume Nera con
vna a Iti ili ma , e bel li filma Caf-
cara; della Nera dice il P. Le-

andro Alberti , che nafee dal

Monte Fifcello con due Fonta-

ne, come da due Narici , c che
per quefto forfi fù detta Nar ;

poiché del redo è più tofio bià-

ca , che Nera . Il Lago di Piede

Luco gonfiarebbe molto ; fé da
vn Confole Romano non (e li

rbrsc fiato dato sfogo col ta-

glio del Safso &c.
Di Fidene habbiamo,chc fù

defirutta da Romani
,
per hauer

i Tuoi Cittadini fidenati vccifi in

gran numero li Romani i mà
poi douette rifiorire

;
poiché al

tempo di Nerone Imperatore vi

moiirono nella mina del Tea-
no venti mila huomini *

C A-
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Porta Pia •

Osi detta da Papa Pio
V-i IV. di Cafa Medici,co-

me fi è detto ; (T dinfe Nomcnta-
& anche Figtdenfis , per la vi-

cina Figolina , come alcuni vo-
gliono

5 è lontana vn miglio o
i6. catene dalli Caualli del Qui-
rinale j & vn migliojc trentafet-

te catene fono dalla Porta à S.

Agncfc, la quale fi troua d fini-

flra in firada Nomentana , e dà
anche il nome alla Porta

,
però

anche detta 5 di S. Agnefe. Fù
la Chiefa di S. Agnefe fabricata

da Cofiantino à prieghi di San-
ta Coftanza Tua figliuola in vil^

Podere di S. Agnefe : E’ vicino
ad efia vn Tempio , olim dedi-

cato al Dio Bacco , ora dedica-

to in onore di detta S. Cofian-
za ; Vi fù per gran tempo vilj

O 6 Mo-
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MonaflerodiMonachcj ma poi

fotte Alefandro Serto j e Giulio

II. fù talmente trauagliata Tlta-

lia/c querto Territorio dallo
Guerre, e dirtenfioni ; che final-

mente lòtto Giulio 1 1. paruo
bene di trasferire le Monache à

S. Lorenzo in Fonte nel 150 ^.

11 Pilo,ò Sarcofago di Porfido

fù prima fatto per qualche Ge-
lile à noi ignoto, e non à Bac-

co, come ftima il Volgo; poi

vi fù porto il Corpo di S. Co-
ftanza : Alefandro Papa Quarto
Icuon ne '*il Corpo di S.Cortan-
za 5 c Paolo IL dertinò detto Pi-

lo per fuo fepolcro in S. Pietro;

ma prenenuto dalla Morte, non
fi fece altro: Quali vn miglio
più innanzi fi parta fopra vn Po-
tè detto menteLamentano,
ohm Nomentano il qual Ponte
fù dertruttoaltcmpodcllaguer-
ra Gotica , da Romani

,
per im-

pedire il tranfito-alli Goti nell*

altra volta , che vollero torna-

re.
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re , c rifatto da Narfetc i

lop. Doppopaffato il Ponte
fi vede fu biro à delira ilMontc
detto quondam Sacro , del qua-
le Liuio Dcc.i. lib- 5 . cosi ; Via
Nomentana , cui lune Frigulenfì no*

menfuiticaflra in Monte Sacro lo*

cauere : E Fedo dice 5 Sacer Mons
appellatur tram Anienem paulò vi*

tra tertium Milliarium
,
quòd eurn^

PLebsi cum feceffiJJ'et à Patrib'us ^

creatis Tribunis PlebiSi difeedenteSj

Ioni confecrauerunt • Fù quedo
Ponte fortificato da Bcllifario

contro li Goti; acciò non lo

padadero ; ma finalmente ò per
tradimento » ò per altro acci-

dente io paffarono contro ogni
erpettationc; nondimeno Bclli-

fario accompagnato da* Roma-
ni fe gli oppofe fubito di quà dal

Fiume, e gli refidè brauamen-
te; finche foprafatto dal troppo

;

numero de* Nemici ,fù sforza-
‘

*

to à ritirarfi fenza difordine in:^

Roma; Si vedono anche oggi
di
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di là dal Ponte alcune vcftigiaJ v

di grandi edifitij , &c il luogo è

molto difficile à paflhrfi da vilj

Efcrcito:Si vedono forfè anche
fegni dell’Accampamento del-

la Plebe nel Monte Sacro

.

La ftrada poi diuidendofi,

porta à finiftra alTantico No- ^

mento, ora Lamentana ,cpaC-

fa rotto Monte Gentile del Sig. .

Marchefe Abbati j à delira è

Monticelli, forfi antica Corni-
cula , appreflb li Monti detti

quondam Cornicoli , ora Pog-
gio.

La Sabina viene inclufa tra»>

il fiume Teucre, e TAniene , ò
Teuerone; e fi potrebbe dire-?

dal fiume Turano, fc non vi

foflc anche oltre quello Fiume,

vna firifeia di Padc lungo il

Fiume; Racchiudeua in (egli

antichi luoghi ^ Fìdetie 9 Cru/hi-

meri , Ficulea > Corniculum , Ere-

tuìn 9 Nomentum yRegillum (
non

già del Lago fotto la Colonnas
ma
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mà altro in Sabina fcnza La-
go

) 5 Cures f Vefpafia, Nur/ìa^

Patria di S. Benedetto , Forum^
Decij , Falacrinum > Amiterhum

,

Fornili Fefìrina, Interocrea » Cor^

juU , Trebula , Maruuitm , Peate»

Cafperia, &c, li altri luoghi pof-

fono vederli inCluucrioj au-

ucrtendo j che ora fi diuidc in->

Sabina vecchiaie nuoua, la^

vecchia fi ficndeua più della.»

nuoua , & OGCupaua tutto Io

fpatio tra il Latio , Vmbria ,

Tofeana t come lo dice ilSig.

Baudran ,& altri

.

no. Per quello, che appar-

tiene al la intelligenza de’fopra-

detti , <5c altri nomi , oltre ciò,

che fi è detto nella Porta Sala-

ta , refta à dirli , che quelli, che*

ora fi dicono Bagni di Grotta.»

Marozza tra li confini di Mon-
te Rotondo , c Lamentana,
erano anticamente detti Aqua

Zabana: Vacone era Famm Dea

Vacma ; Alpra era Cafperia^ \

Cor-
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Correfc era Cures ; Licenza era
JDicentiay Monte Leone, forfi

TrebuUi Vlftica, o\ìm rili

Horatij ; Cane morto era forfi

Oruinium 5 Palombara, olim C4-
7nma% Stazzano, olim
Mecenatis 5 Selci, olim Silicimx-y

ContigIiano,C4>/«/^; Cotanel-
lo, mia Titi Potidij 5 Colle vec-
chio , Cellis VeEHus^ Montc^
A(q\qì y Ciuitas Lauri \ Maglia-
no , olim Ciuitas Manlij ; Gaui-
gnano , Sabininnum

\ Poggio,
olim Comicidi ntdntes 5 Porcili ,

o\ìn\ Procella.

Màbifogna confeiTare, che
quefte application! di nomi nò
fono tutte di fofficicnte certez-
za , c però anche li legerai forfi

in quefta Opera applicati allc->

volte in più maniere i nondi-
meno faranno pure di qualche
vtile y finché non fi troni mag-
gior certezza.

La Sabina è fotto vno de* fei

Vefeoni Cardinali , e contiene
* al
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al prcfente Ji fegucnti luoghi •

Stimigliano, Poggio Catino,
Scandriglia,Triano, Scici, Mò-
te Libretto , Cotanello, Nero-
la, Montorio, Cane morto,Af-
pra, Rocchette , Caftcllettp,

Crctona,Fiancllo, Cantalupo,
Sergiano , Tarano , Monte ne-

gro, Gauignano , Foglia, Mon-
te Efola , Vaconc, Lamentana,
Ponticelli 9 Corcfe, Monte Fla-

uio, Rocca antica , Monte Bo-
no , Poggio Maiano , Puteolo,
Cafaprota, Colle longo , Calici

di S. Pietro, Trcffa, Gineftre,

Poggio Donadco , ò Poggio
natiuo : Monte Rotondo, Poz-
zaglia , Moricone , Stazano »

Foglia , Poggio Scmiuiila , San
Polo , Palombara , Magliano

,

Mompeo, Torri,Collcuccchio,

Rocca picciola , Petefi , Mon5

torio Rollano , Sauifano •
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*

HI. \ Vanti li tempi diAu-
xV. reliano vfciii ano dal-

la Porta Viminale
,
pofta nell*

Aggerc del Rè Scruiò » la Via-^

Collatina à dcftra,e laTibur-
tina à Anidra : Doppo Aurelia-

no» hauendo cflb dilatata la^

Città; ciafeuna di quefl:cVic->

hebbe la Aia Porta propria ; mà
la Tiburtina, la quale ftà imme-.
diatamentc al Aanco del Caftro

Pretoriano , fù chiufa , c reftò

folamentc quella dellaVia Col-

latina : quefta a* tempi più po-

Acriori , fi c detta volgarmente
di S. Lorenzo ; la dicono alcuni

conforme il P. Donati, in lati-

no JEfquilina i Taurina^ Lihitinen-

fis ; e qualche Au tore la chiama
anche RaudufcuUna > mà meglio

fi dourebbe dire Vjvftindis* Il

no-
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nome di Taurina gii ftà bene,

per la Tefta di Tòro fcolpitaui :

Da qucfta , vfciti , fi diuide la_»

firada in due
;
per la finiftra con

vn pezzo di ftrada nuoua fi và à

torcere nell’ antica Tiburtina^

poco doppo S- Lorenzo , e per

cfla fi và ora à Tiuoli i la delira

và airantico Collatio, yerfo Sa-

lone , doiie è l’origine dcli’Ac-

quadiTreui: Auuertafi , ch«u>

alcuni Autori nelle loro Ifioric

hanno polla la Porta Collatina

per errore , à Porta Pinciana ; fi

come anche alcuni hanno dato

al Lago Gabino il nome di Rc-
' gillo 5 il nome di A Igido à Mò-

te Cauo,ò altri Monti impro-
pri) , douendofi à Roccapriora;

Hanno dato il Labico à Vai-
montone ; hanno confufo La-
iiuuio con Laiiinio j la Porta.»

Fontinale a Porta Scttignana-»

falfamente. 6cc. quefto auuifo

! (bruirà per intelligenza di tali

j
Autori, con l’aiuto deiCont:-
fto &c» Con



3^2 Capo 5,

112.C6 qucfta occfafipncdeuo

ricordare, che l’Aggcrc del Rè
Seruio Tullio ad Oriente,guar-

dando verfo il Lago Gabino,
detto Pantano(conformc il Sig.

Abbate Fabretti ) era il medefi-

mo con quello diTarquinioi
benché il Nardini li diftingua»

poiché Tarquinio non lo fece

di nuouo 5 ma lo migliorò con
alzarlo ; ben’è vero , che Seruio

cópi il cominciato dal Rè An-
co Marcio 5 e dice Plinio, che
Tiberisy Tumuli , Colliumrupes ,

& Vrhem cUudebanti e pe-

rò l’Aggerc era dalla Porta Col-
lina fino airFfquilina j si che in

mezzo era la Viminale p cosi

detta ,
per effere al Colle Vimi-

nale denominato da' Vimini %

che nacquero in effe • Poi Au-
reliano , dilatando la Città p ac^

crebbe il numero delle Porto
per le due Vie; cioè la Collina

insalarla, cNomentana; lo
Viminale in Porta TiburtinapC

Por-
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Porta Collatina ; c rEfquilinaJ
in Porta Prencftina, e Labica-
na.
La flrada da S. Maria Mag-

giore alla Porta di S. Lorenzo
fù aperta da Siilo Qm’nto j co-
me anche da S* Maria Maggio**
re a Santa Croce

.

Fuori della Porta S. Lorenzo
vn Romito cominciò a &bri-
care vna Chiefa , della quale an-

' che oggi fe ne vedono le vefti-
gia , a tempo di Alefandro VII ;

c nel cauare li fondamenti , fi

offeruarono tré ftrade fclciate

,

,
vnafopra Paltra» in diftanza»»
tra loro dell* altezza d*vn huo-
mo j ma poi per gialle ragioni
fu ftimato meglio d’applicaro
a fabricarc vna bella Chiefa^,

,

nella piazza del Popolo, come
fi è detto a fuo luogo •

NclPvfcire dalla Portala Via
delira è Collatina vetus, la fini-

j

ftra per vna ftrada nuoua porta
I a Sf Lorenzo > c poco doppo fi

vni-
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vniice con la Tibtirtina antica,

eporta àTiuoli ; la Collatiiia-^

nuoua è a Porta Maggiore

,

palTa all’Acqua Bollicante . San

Lorenzo ftà vn miglio fearfo

lontano dalla Porta di S. Loren-

zo; e poi Ponte Mammolo è

tré miglia e mezzo in circa dal-

la Porta ; Vicino a S. Lorenzo
nel CampoVerano nella Vigna
di Curdo Saccoccia era la Gu-
glia Barberina: Nell’andare a
Ponte Mammolo fi ha a delira

la Tenuta de’ Signori Ruberti,
chiamata Pietralata > & a fini-

ftra vn’altra Pietralata del Sig.

Duca Lami , con anche Ofteria

in ftrada ;
più sù a man delira è

Grotta de* Greci de’ Monaci di

S. Paolo,detta anche Cafal bru-
giato

.

115. Di Ponte Mammolo fi

è parlato a fuo luogo , quando
fi parlò di tutti li Ponti : Hà vn
Arco grande verfo la prima-j
Ripa,^ vn piccolo verfo la^

Ri-
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Ripa dalla banda di Titioli : Si

Vede su la ripa di là a finiftra Tu'

biro laV‘annina5& a delira,

vedono di qua dal Fiume 1 h->

Ceriiara, la Ceruarctea , c Eoe-
Galeone , tutti tre Procoii di

Vacche Rofle; il primo dd Sig.

Prencipe Borghefe 5 il fecondo
folto il poHcìIb immediato de*

Signori MafFci j il terzo dc'Si*,

gnori Cafali ; come anche di

quelli Signori è la Tenuta chia-

mata Tretefte.

Seguitando il viaggio fi arri-

ua alFOi'leria del Forno, Cafa-

le del Reucrcndo Capitolo di

Santa Maria Maggiore: Piùsù
fi vede a delira il Procoio detto

Caualicri de* Frati Fate ben fra-,

telli : Poi fi palTa per Marco Si-

mone Tenuta del Si'g* Prencipe

Borghcleje poco lontano è Ca-
ftell* Arcione de’ Signori Maf-
fei , & altro CallelFAccionc del

Sig. Prencipe Borghefe; Bva^

Callcll’Attìon'c Fòdere diSàn-
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taSinforofa, equini fu fepolfa

doppo il martirio , fù poi intro-

dottojlnomc Arcione peryna
tal Famiglia cosi detta > (a qua-

le e perfeuerata anche a* tempi

. noftri nell* Abbate D. Angelo
Maria Arcione Caffinefe ; il

quale hà dedicata vna fuaPoe«
Ila alSercnillimo Ranuccio Se-

condo Duca di Parma nel 1666,

Si troua pili sù Torre dc'Sordi

de* Padri Domenicani

.

Si paffa poi per vn Ponte fo-

pra il fiume della Solferata> ori-

ginato dal vicino laghetto d’ac-

qua Sulfurea, detta Acqua A 1-

bula,nel quale fono le IfoIc->

Natanti ; quello Fiume fù fatto

d’ordine del Cardinale d’Eftc,
per afciugarc le Paludi , & a fi-

niftra è la Caua de* Trauertini ;

era detto Cardinale, Gouerna*
tore perpetuo di Tiuolij mà poi
Paolo Quarto diede queftoGo-
uerno al Popolo Romano Scc,

Per Ponte Lucano poco lon*
tano
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tanofopra il Teueronc fi paffa

alla Città di Tiuoli: Fù qucfto

ponte ò fatto# ó rcfarcito da Ti-

berio Plautio I e fù detto Luca-
no>ò dal vicino Bofco, detto la-

tinamente Z»co, ò perchè,quan-
do fù fatto da* Romani ,

quefii

haueuano riportata Vittoria da
Lucani ; E* qucfto Ponte, come
dice il P.Kircher circa due mi-
glia da Tiuoli i e paffato il Pon-
te # era vnMaufolco tondo, fi-

• mileà quello dj Metello à Ca-
po di Bouc, ora vi fi leggono
alcune Infcrittioni pertinenti al-

la Famiglia Plautia.

^114. Paffato Ponte Lucano,
vi era anticamente ftrada nobi-
le, per andare alla Villa Adria-
na, la quale fù fatta fabricaro
da Aclio Adriano Imperatore

,

il quale , hauendo girato per

quafi tu tto i'Imperio , e profef-

fando grande Eruditione, diftri-

bui queffa Villa in più parti, fe-

codole cofe nobili di vari} Pae-

P fu
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fi i poiché in vna erano le cofo
di Atene, in altra del Canopo
Città d’Egitto alla Bocca del

Nilò , oggi detta Bicchieri vi- ^

cina ad Àlefandria &c. 9 il'cir-

cuito èdi feimiglia, con ogni

forte di amenità , come bene la

deferiue il P. Kircher nel fuo

Latio ; Olà tutte quelle delitio

non badarono per tenerlo con- I

tenLosonde naufeando ogni co-
^

fa , fi vccife col veleno 9 in ga-

ftigo di hauer perfeguitato li
'

Criftiani 5 tra quali martirizò S.

Sinforofa , S. Getulio fuo ma-
rito, & i fuoi figliuoli: Anto-
nino Caracallaleuò poi il me-
glio di quella Villa , cioè ftatuc

&c. per ornarne le fue Tcrme.>
di Roma • Le altre antiche Vii- >

lediTiuoli lepuoi vedere nel

niedcfimo fopradetto Latio

.

Sopra Tino li , tenendoli à man
delira del Teuerone, è vn luo-

go , che fi chiama Arci, doue fi

vedono gli Aquedotti dcIl’Ac-

cfiia
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I
quaClaudia, e Marcia, & vn_>

jroco più sù gli Aquedocd deli’

Anione nuoiio

.

Tré miglia fopra Tiuoli è Ca-
ftd Madama, prima detto Sant’

Angelo
,
per va Romitorio di

quello nome, che era qaiui 5 fi

dilTe poi Madama da Margarita
Auftriaca figliuola di Carlo V.
c madre del famofo A Icfandro

FarnefeDucadi Parma, fù poi

I

del Marchefe Pallauidno fra-

tello del Cardinale Sforza Pai-

lauicirio • Affai vicino à qucfto

Caftcllo, era il Caftcllo £mpo-
Ip , antica Città 5 poi detto vol-

garmente Am pigliene, ora dcr»

ftrutto ; & era anche qui vicina

^
Minmula pur deffrutta 5 più sù à

[
delira è S. Gregorio, antica»»

Città Saffula , c li vicino Cafa-
pia , oiim Cafa Corbula ; Ceci-

I

. liano , olim Sicilianum dagli an-
tichiSicoJi primi habitatori del

Latio; Pifeiano , da Pifonianum;

cpoi fiegue Poli, antica Pala-

^

P z firia i
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to Vicouaro, olim yicusVarif

pcrlayiar^/crw antica, e più
sù fi trouanoLiccnza>olim ÙD/-

gentia di Monfignor Orfini, o
Rocca -Giouane» Baronia dei

Sig. Giulio Or fini i cioè Rocca
Gibuanna , cosi detta dalla Re-
gina Giouanna di Napoli 5

qui-

tti furono trouatefotterra mol-
te armi da guerra con molti ca*

daucri , & à S. Cofmato vicino
fui Tcucronc , fono gran cata-

fie di offa de* morti •

Per dire qualche cofa di Su-
biacQ , il guale fià alquanto più

sù giufia il Teuerone , cosi det-

to da fub Laam ; e di quelli La-

ghi fatti à modo di Cafeato
d’Acqua ritenuta da forti mu-
ri > ve ne erano , e ve ne fono
molti nel Tcucronc, il quale.»

nafee dalli monti diTrcui(olim

Trcba Città): Era in quelli con-

torni vna Villa di Nerone fot-

tovnLago» il quale era diiiifo

in tre recinti di muro » forfi per

P 3 fare
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faretre belle cafeated’Acqua >

eia Villa occupaua tutta la Pia-

nura di quà 9 e di là dal Fiume i

41 che occupaua il luogo detto

oraMandra fino alle officine^

delle Cartiere, c Chiefa di Sant’

Antonio > e douc ora fi, chiama
il Giardino fotto S. Maria della

Neuc , c la Collegiata di,S* An-
drea, c fino al Ponte di S. Fran-

cefeo 9 & anche li bofehi ; diui-

dendofi fecondo le regole di

Golumella in Vrbana,Ruftica,
c fruttifera , dfendoui traditio-

nc , che ini foffe Palazzo, Tem-
pio &c. e fe nc vedono vefiigia

al Monaftero di S.Scolaftica , c

ne fu fabricato l’antico Mona«>
fiero di 5. Clemente ; Nella»»

Chiefa di S« Scolafiica fono due
colonne 9 le quali foftengono
l’Organo &c. Vi è vn luogo
chiamato le Carceri , forfi d’vn
Cerchio da correte. ,V'

Vn altro Palazzo9 c forfè con
Villajhebbe Nerone, òvcro

Ner-
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Neruanon lungi dal fopradet-

,

to per qtiattro, ò fci miglia nel-

la pianura dell’ altra Montagna
detta Arcinazo nc’ monti Trc-

bani , due miglia fopra Ponza ,

c tre diftante daXreui, vicino

à quel luogo , douc anche oggi

retta .in piedi vna gran Torre,
chiamata di Piedi campii nclla^ '

quale confinano li Territori) di

Treni, Piglio, c Ponza 5 e di

quefto Palazzo fe nc vedono le

vettigia , c vi fono due grotto
Colonne fepolte.

Oltre il Ponte à S.Franccfcos

ve n’c vn’altro più sù àS. An-
tonio •

Si rendè vna volta padrono
di Subiaco , c de*fuoi Gattelli

Fortebraccio nelle guerre con-

tro il Papa.
. I

V 4 CA<
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CAPO VI,
*

i

PtrU Magfion, ... /
«

\

JI5.T L Sig. Abbate Fabretti

JL doppo la Porta Collina

giàdefetitta > pone la Vimitialc,

la quale auanti li tempi di Aure-

liano Imperatore fi diuideuoj

in via Tiourtina , e Collatina :

Doppo la Viminale mette l’ Ef-

quilina t e nelleMura nuoue di

Aureliano la diuidc in Prcne-

(lina $ e Labicana \ quella Labi-

cana ora è Porta Maggiore^ ;

fuori della quale la (Irada fi di-

uidc in due ; La delira và à Tor-
re nuoua » la finiftra ad Acqua
Bollicante» e và à trouare la via

Frenefiina antica^ ma di nuoup
la Labicana più sù » à Torto
nuoua và à ritrouare la Prene-

ftina. Sopra Porta Maggioro
paffano gli Aquedotti dcirAc-

• qua, nel più alto Speco Anic-
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nc nuouo i c nei lecondo luogo
di minor altezza la Claudia ; E
febenequefti Aquedotti vi era-

no prima di Aureliano , c con-
fcquentcmcntc prima, che Egli
vi trasferifle la Porta della Cit-
tà ; fece Aureliano ornareduo
degl’Archi à foggia di Porto
nobili.

1 16. Quella Porta fi dice Mag-
giore per la vicina Bafilica di S.

Maria Maggiore , benché altri

così la chiamano perla fua beb
Jezza : Si può dire latinamente
Noeuia , da vna Selua antica vi-

cina di qucfto nome. Lavio
Preneftina antica è in parte refa

inutile, e vi fi va, come dicem-
mo, con vn braccio nuouo dal-

la Labicana : Dunque neirvfci-

rc da Porta Maggiore la ftrada

fi diuide in finifira nuoua

,

qu^c và alla Preneftina vec-
c4iia , e la delira Labicana vec-
chia , che ancor oggi và allo
Colonna, antico Labico, già

P 5 chia-
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chiarito abbaftanza dal Signor

Abbate Fabretti perii tcftimo-

n io fcopcrto delle lapide , & al*

tri argomentirSi potrebbe que-

fta Porta anche dire Efquilina^

perle cofe dette •

Vfeiti dalla Porta, fi pafla po-

co doppoauantivna Vigila, la

quale fià lungo li Condotti, &
ha in fé PIngreflb al Ciniitcrio

diS. Caftolo? Nell’andare per

la Via Labicana , fi vede à fini-

fira fra le Vigne , Torre , detta

Pignattara: Di quello luogo di-

ce Anafiafio P>ibliotecario:C(?«-

flantinusfecit Bafilicam B, Marcel^

linOy& Pctro inter LanroSy& Man--

folteum , 7. bifepulta beati(jfima eius

MaterHelena in Sarcophago Por*

Eretico 7>ia Labicana, milliario ah
Zfrbc tertio : Vi è qui fotto il Ci-
ni icerio di molti Corpi Santi

denominato da dettiSanti:Quc-

fio Sarcofago ora fi vede nel

Portico di S. Giouanni, ^ i Ca-
nonici di quella Venerabile Ba-

fiìi*
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filica , vanno à oftitiarc ini nel-

la fcfta de' Santi Marcellino , e

Pietro j qui vicino fi vedono
.
nella Campagna alcune mine,
chiamate volgarmente Cento-

celle i fi (ìimz -fofle vna Città fa*

bricata da Santa Helena^ cperò
chiamata Subnuguflaiò Augufla

Helena , & che hauefie il Vefeo-
' uoivedi la Geografia Sacra dell’

Abbate Fulicnfc Carica Si Pau-

lo, con altro titolo Notitia Epif-

, doue nomina tra li altri

Vefeoui vn certo Crifpiano

117. Seguitando il viaggio,

fi troùa à deftra , Torre nuoua,
bellifiìma Tenuta con giardi-

no, e fontane, palazzo , e Chic-

fa , ora del Sig. Prencipc Bor-
ghefe, con altre Tenute intor-

no , pure fue ; qui fi può volta-

re à finiftra per firada , che con-
duce à Pclefirina , delia qualo
Città hà fcrittó bene il P. Kir-

chero , c fi palla per TOficria^

del Finocchio : Pelcftrina, fc-

P 6 con-
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condo Leandro Alberti i fu la

prima volta fabricata da Prene-

fte figliuolo di Latino nepote-> ^

diVliflej fu fedele al li Roma- f

ni , non volendo riceuere An- i\

nibale » quando andò contro ^

Roma ; quiui li ritirò Mario;
^

mà prefa la Città da Siila, fu-
|

rono vccifi tutti li Cittadini 5 c I

Mano fu vccifo , ò più tofto fi
j

vccife: Il Tempio fainofo della

Fortuna fu fatto da Si Ila, col

panimento figurato à mofaico,

e fù la prima opera , che fi fia_^

fatta in quello genere: Quive-
niuano volentieri gli Impera-
tori à villeggiare : Fù poi più

J.

volte maltrattata f particoiar- !

mente fotte Eugenio Quarto ; '\

quando il Cardinale Vitellef- '

chi , mandato dal Papa contro

li Colonncfi Padroni,la defiruP-
|

fc circa Tanno 1432 , e ne fabri-

còpoi viT altra in altro luogo

vicino , chiamandola Cittv\ Pa-

pale, mà poi fù tornata à fabri-

carfi
I
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cai(i nel luogo di ptitiia> c fi ve-

dono molte mine li intorno :

Hà jperVcfcouoyno de’ fei Vef-
coui Cardinali ; fono nella Aia

Diocefi , Pa liana , Zagarolo,
Gcnazano , Cani , Olcuano , S.

Vito, Caftel S. Pietro, Gallica-

no , Capranica , Pifeiano, Lu*
gniano, Scrronc, Monte di Ca-
pua . Il Lago detto Panfano, ò
Butano, ò di Caftiglionc 5 è il

Lago olim Gabino , detto da al-

cuni per errore , Regillo 5 poiché

il Rcgillo c più sù , e più vicino

alla Colonna , & è più piccolo,

à cui foprafia vn Monticcllo,
detto Monte Falcone ; ciò fi in-

tenderà leggendo attentamente

Liuio Dcc.i.lib. 2 . vcrfoilfinc;

Belltm ad RegiIInm in AgroTuf»
cuUno'centra O^auium Mamilitim

Tufcnlanunii & Tarqiiinios y dun-
que non à Pantano di Borghc-

fe, doue erano li Gabii ; auuer-

ti , che il Cafteilo detto Rcgillo

era in Sabina: A. Pofthuniio
Dit-
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Dittatore fù il primo àcogno-
minarfi Jlegillenfis pqth vittòria

quiui ottenuta: La vicina Ter-
ra della Colonna5 c Tantico La-
bico ; come Tinfegnano le lapi-

de 5 e l’auuerte il Sig. Abbato
Fabretti , benché altri per erro-

re hanno fcritto, che Valmon-
tone era rantico Labico ; altri

Zagarolo 5 fono padroni adeifo

della Colonna li Signori Rofpi-

gliofi (de* quali è anche il Du-
cato di Zagarolo) ; anticamen-
te era de* Signori Colonnefi ;

non lontano di qua era Zanca-
ti j ora deftrutto.

118. Tornando à Torre nuo-
ua , fi và à Monte Portio , cosi

detto dagli amichi Portijj fi.paf-

fa fopra vn braccio della Ma-
rana > poi fi palft il FolTo* detto
del Caminetto

,
per vna vicina

Cafetta , ò ruina con vn Canif-

no fopra ; poi per vnFoiro det-

to della Seluctta, la quale ora-»

non vi è più 5 e qucfto è perico-
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Jofo nelle Piene ;
poi per altro

detto del Pifearo , ma prima fi

attraiicrfa vjì’ altra ftrada > Ia_^

quale patfa fottoTorre Forame,
venendo dalle Fratocchie all’o-

fieria del Finocchio : AI detto

Pifearò fi può sbagliare per vna
fi rada à trauerfo, la quale viene

dalla banda di Frafcati per vna
Collina detta Prata Portiaj fi la-

feia à finiftra vn Cafale del Sig.

Prcncipe Eorghefe , detto Fon-
tana Candida , per il color dell’

acqua j e finalmente fi falc à
Monte Portio

.

ir Quefip è Caftello mo-
dcrnamenre fattp.pcr accidente

in quefto Monte , cosi chiamar
to

,
per edere fiato anticamente

della famiglia Portij , dalla qua-

le probabilmente lo comprò
Lucullo 5 era in quefii virimi

tempi Padrone non folodi quer

fio luogo ; ma di Monte Coni
patro , (e d’altri in’

caci 5 veden^oui éTiÌtL

^

anche oggi ie

r file

0
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fuc Armi in Mondragonc , &c.
ilSig#Ducad’Altemps) il qua- i

le livendcal Sig.PrcncipeBor-
'

ghcfc? Fù fatto dico con Toc- ì

cafionc » che vn Romito Fran-
cefe fabricò di Jimofinc vna^
Cappella^ la quale anche oggi
fi vede, ad honorc di S. Anto-
nino Martire , circa fan. 1 5<5o :

Dipoi Papa Gregorio XIII. fa-

bricò il Duomo , c dedicollo d
S. Gregorio Magno j mà ora è
fiato fatto il nuouo , in quella^
nobiliffirna forma , che fi Vede a

da] Sig. Prencipe Gio: Battifta
'

Borghefe ora viuente.
2 20 . A Porta Maggiore la*

feiammo la ftrada finiftra , JìLj
*

quale va per Acqua bollicante

à trouarefantica Prenefiina ; e
per quefta ftrada , con dcutarcj
dalla Preneftina, fi và alfanti-

co Collatio 5 fi vede nell* anda-

^*^’^^tt£iJorrc Schiaua (Tempio an-

r Viro ‘otìcro , e li vicino ic .

. nc vedono mi n^ol-

! tO

i
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t to disfattj)5 Cafa BLofla (la qual

c

r è vn’^ltro tcmpio>mà non tòn*

do> e vi fi vedono belli intagli,

^ lauorati in terra cotta ) , Trctc-

fte&c. e circa otto miglia da^
Koma la (irada paOfa fopra vn->

Ponte, chiamato dal Signor Fa-

bretei Fons ad N$nU flupendi Ope--

ris ; c di qui à man fini Ara fi và

^ à trouare Torigine deirAcqua^
Vergine 5 la quale è in molto
maggior copia di quella , cho
viene à Roma 5 fi vedono iui

più Bollori , ò Sorgenti tra loro
^ vicine , dette da' Latini

tiones coperte con Volte 5 que-
tìe fi vanno ad vnire , & entra-

no nell*Aquedotto fotteranco

,

il quale in pochi luoghi fi feo*

I pre t Io hò giudicato probabile
^ mente , che fia vna naturale >&

occulta deriuatione della vicina

• acqua del Teuerone ; la quale

,

entrando in occulti Meati delia

l circonftante Pietra detta latina-

\
mente vada poi vn poco ^

!

I .

‘ più ‘

:i

\
I

r -
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più à baffo vcrfo Roma, ad Vfci-

re , e fcaturire per detti Bollori ;

c ciò è più probabile , che il far-

la venire dalle lontane monta-
gne di Tiuoli , e farla paffare^

lòtto vari) Foffi,c Valli, per

lunghi Canali naturali : Nc hò
parlato nel mio libro de ìmpetuy

ócaltroue.

L'antico Collatio , cosi detto

daireffcrui ftate congregate le->

migliori cofe de* paefi intorno,

è pofto dal Sig. Abbate Fabrctti

tràii Lago Pantano, e Loghcz-
za del Sig. Duca Strozzi , fopra

la Riuadcl fìumetto Ofa dalla-»

parte vcrfo Tiuoli ; Longhezza
è ftimata Tantica Pupinia : Piu

sù è Pafferano, già Caffeilo for«

te de' Signori Colonnefi » é po-
co lontano S.Vet forino paffato

in quelli tempi da^ Signori Bar-
berini à Signóri Rofpigliol5 ; *à

delira fi troua Gallicano , c Za-
garolo de’ Signori Rofpigliofi

,

con anche la Colòha » tutti luo«

ghi
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ghi già de* Signori Colonncfi .

Sii le corte delle Montagne di

Tiuoli è vtì luogo , detto Geri-
cornio t oliai Hiericomitm > che
dal greco fignifica , Hofpitio de'

Sacerdoti : Zagarolo fu brugiato
da Clemente VII. contro li Co-
lonncfi: Sifto V. vi alloggiò,
quando andò ai Bottino dell*

Acqua Felice

.

121.

che Aiìnaria ; non per il pafib

degFAfini (come alcuni hanno
fcritto) , li quali più torto parta-

no per Porta Maggiore, portan-
do Grano, c Pozzolana; douc
che per la Porta di S. Giouanni
per lo più entra il Vino; mà fi

nominò cosi
,
per li vicini Orti

di Afinio; Fu riftorata , & ab-

C A P O VII

Torta di S* Clonami

bel-
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bcllita da Gregorio XIIL Papa.

Nel vicino fito del Sanfta San^

Aorum fu trouaco ilCauallo di

Bronzo corinthio con M. Au-
relio Antonino Copra (

per effe-

rc egli nato in quella Regione )

detto il Filofofo 5 e fu efpofto

nella Piazza Lateranenfe da Si-

ilo IV. Papa 5 mà poi da Papa.*

Paolo III. fò pollo più nobil-

mente in Campidoglio fopra^

vna bclliffiiha 6afe,ò Picdeftal-.

lo fatto da MichcrAngclo Buo-
narotÌ3& il marmo fu prefo dal-

l’Arco di Traiano; come rac-

conta Flaminio Vacca in vxu
Manoferitto •

Da S. Giouanni à S. Maria^
Maggiore per la ftrada aperta^

da Papa Gregorio XIII. fi con-

tano catene 107. e da S* Maria-»

Maggiore à S. Croce, miglio

vno,catene i 2 . Dal Coloffco al*

la Guglia di S. Giouanni palfi

geometrici poo.

122. Vfeiti dalla Porta, c’in-

eoa-
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contraremo poco dipoi nell' O.
ueria,la quale appartiene alli

,^bem del Sig. Marchefe Baldi»
notti , doue la ftrada fi diuidc in
duc;ladeftra vi a Marino,

&

Albano i la finiftra à Frafcati ;

In qùefta fi vi i Frafcati lonta-
I

no circa vndici migliate mez-
zo dalla Porta di S.Giouanni.
Doppo miglia due, e mezzo in
circa fi arriua alli condotti

5 qui
I fi paffa rotto lAcqua Felice, c
forto è la Marana : L’Acqua.»
Felice, come dicemmo al fuo
luogo, fii ricondotta da Papa.»
Sifto V. con fpefa di 270. mila
feudi , e nelle vicinanze di Ro-
ma fu introdotta nell’ antico
Aquedotto della Claudia, è di
qui và à Porta Maggiore: Pafia
anche quiui 1*Aquedotto ami-
co dellAcqua Marcia^ & vn pò
più lontano di qui fi vede anche
1Aquedotto antico delIAcqua

\
Alefandrina, la quale ora fi dice

j

Acqua Felice» nè poteua fem ire
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oggi detto Aquedotto ;
poiché

Papa Sifto l*hà portata in molto
maggiore altezzajcome dicem-
mo à Aio luogo*
Andando più oltre fi vede à

finiftravn Monticello piantato

di Cipreffi, chiamato volgar-

mente Monte del G»*ano 5 que-

jfto è il Maufoleo di Seucro Ale-

fandro , il quale per volere del

Senato fù fepolto vicino al Aio

Aquedotto 5 che li Aà vicino

verfo la via Labicana; Il Pilo

col Aio coperchio > nel quale è
fcolpito in marmo, tanto effo

Alefandro , come la Aia Madre
Giulia Mammea, fù trafporta-

to in Campidoglio ; come fi ha
davn manoferitto di Flaminio
Vacca, riferito dal Sig. Abba-
te Fabretti nel Aio libro degli

^ Aquedotti con la figura &c. al
num.iio.

125. Profeguendo , fi vedo-
no à deAra rouine di vno fpur-
go d*Acqua di Aquedotti vici-

no
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no alla ftrada Latina , flioiatò

• dal Sig. Abbate Fab retri, P//c/w<i

. dellAcqua Marciai
più sù altre della Giulia, cTc-
pula

.

)
Tirando innanzi verfoFraf-

. cari , auanti di arnuare ali’OUc-
ria , fi vede vaPago, ò Caftcllo
diruto , chiamato volgarmente
Sette baffi 9 il qual nome con.»
qualche lume infinuatomi da^

I

Monfignor Ciampini fopralo-
' dato , non faprei, come meglio

j

Spiegarlo , che dicendolo Setti-

mioBaffio , il che hò.poi trouato,
che fi accorda con Anailafio
Bibliotpcario , il quale parlan-’
do di S. Silueftro, dice , fecitfun-
dim Baffi , 5c altrouc fi hà , che»?

vno di quefta Famiglia diedo
quefta Tenuta .

Poco più sù , douc è P Ore-
ria di Mezfca via i Frafcati, fi ve-
de à dcftra la via Latina , & à fi-

' niftra fi feguita à Frafcati , e fii-

s biro occorre à defira* il Cafaj^
di
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di Santiquattro » conTo^rc , &
pò di Accafamcnto ; più sù

à finiftra fi vede Torre Vergata,

dalle varie lifte di diiicrfi colori:

Qui mi occorre d’ inferire Vna^

bella eruditionc di Monfignor

^ Ciampini,la quale può dar gran

Ituncper le cofe, antiche: Au-

ucrte evinci fuodottiflimo li-

bro intitolato , Fetsr^ Monumen-

ta , i diuerfi modi di febricarcj

degli Antichi, fecóndo llK^rij

tempi: A tempo di Tarquiì^iQ"

PrifcOi ex lapide quadrato*, p^
Reticolato incerto , cioè di falli

con la tefta di figura trapezia,6c

irregolare ; poi nel fiorire della

Republica» Reticolatò certo,

cioè di fallì piccioli tutti limili

con la tefia quadrata : Poi co-

minciarono li Mattoni , facen-

do ad ogni tanto vna fafeia di

mattoni; e poi à tempo degli

, Imperatori , tutti Mattoni ; poi

al cader dell’ Imperio ;»fenza al-

cun ordine certo*
Le



^
Pòrta di S^Ghuami» i6ì

IZ4. Le Colonnette di niu-
^ ro , le quali fi vedono di luogo

in luogo per quella Campagna,
;

j
fono sfogatori , óc anche per in-

' dicarc fAquedotto di Sifto

.

Più sù fi paffa per Ponte Vcr-
micino, douc palTa il Braccio
della Marana , il quale al luogo
delli Centroni fi fiacca dallai^

^ Marana , la quale và à Roma 5

c qui fi vede pafiare fotte I' Of*
tcria polTedura dalli Signori Sil-

p ua, vna ftrada à trauerfo,la qua-

r le viene dalle Frattocchie , & in

quella non lungi dalla Vignai
Ciampini forco Frafcati fi vede
vn Sepolcro antico c5 le vrnet-

teàducàdue.
NcJ fàlirc à Frafcati, eflendo-

^ ui già vicini , lafciamo à man.»
delira la Villa Bocompagni del

Sig- Duca di Sora , con palazzo
ornato di pitture di mano di

Giofeppino,cioè Cau.Giofcppc
d'Afpino nello Stato del fopra-

^

detto Duca, gloriandoli Arpi-

Q no
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no di tré cofc, della Spada di
Mario, della Penna di Cicero-
ne,c del Pennello del detto Gio-
feppe

.

Poi paflando fotto li Padri

Teatini ,doue il luogo fi dico
Capocroce , fi fale finalmente
alla Porta dabbafib di Frafcati

,

douc entrati ci fi ofFcrifcc fubì-

to à vedere il Duomo vecchio

,

eia Fortezza fabricata in gran
parte dal Cardinale Tuttauillo
di Roano, il quale inRoma->
fabricò la Chiefa di S. Agófti-
no, e reftaurò in più ampia for-

ma il Duomo vecchio di Fraf-

cati , e fabricò anche il Palazzo
delP Apollinare , doue fono
anche oggiie fue Armi fopra la

Porta del Collegio in marmo.
Ma vi è vn’altra Porta più

nobile, più sù vicina al Duomo
nuouo fatta in occafione , cho

' Innocenno X. venne à Frafcati,

& all’ora fù , che detto Duomo
dedicato àS. Pietro fù inclufo

den-
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dentro la Città , douc che pri-

ma era fuon ; Cosi diciamo del-

la Città Leonina > parlando di
San Pietro in Vaticano » il qua-
le gran tempo era flato fuori
della Città : Nel detto Duomo
nuouo fi fa ogni anno da’ Padri
Gefuiti vna numerofa Commu-
hione Generale il giorno di S.

Matteo Apoflolo.
125. Dobbiamo ora breuc-

L mente dar notitia delle molto
belliffime Ville, le quali nobi-
litano la Città di Frafcati : Co-
minciarò dalla Villa, detta Bel-

j
uedere ; non sò fé pafiìuamen-

^

te, in quanto è belliflima a ve-

j

derfi j ò attiuamente , in quan-
' to di quà fa vn bel vedere la^

I

Campagna, e la Città di Roma*
Per intelligenza vniuerfale di

j

quefte Ville , bifogna primicra-
f niente fupporre, che Lucullo
r huomo dedito alle dclitic,com-

prò tutto queflo Paefe d’ intor-

I no,e vi fece varie, e belle Vii*-

; 0^3 le.
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le, delle quali a luogo , a luogo
fe ne vedono anche oggi le vcr

(ligia ; La Villa dunque di Bel-

uedere, poflTcduta oggi dal Sig.

Prencipe Panfilio, fù fabricata

dal Sig*Card. Pietro Aldobran-

dino, cffcndonc Architetto Gia-

como della Porta, ( e dicefi che

quella fù la fua vltiina Archi-

tettura * doppo molte altre fat-

te in fua vita) c l’Acqua fù con-

dotta da GiouanniFontana(fra-

tello di Domenico , il qualo
trafportò la Guglia di S. Pietro)

practico in condurre Acque .

Fù la fopradetta Acqua chiama-

ta Algida; fi auucrta, che il

Monte Algido è quello $ dono
ora è Rocca Priora, ( oto Per-

tura), come dottamente dimon-
ftra il Sig. Abbate Fabretti con-
tro quelli, che fanno TAlgido
quello, che fi dice volgarmente
Monte Fiore , orientale .al Pia-

no di Annibale

.

1 2(5. La Camera del ParnalTo

fù
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fu dipinta da tré mani» tra lo

- quali quella delli Quadri da.»

l bafTo è di Domenico Zampicri
; Bologncfc , detto coiimmnc-'^
mente Domcnichino 5 per effe-

re flato cosi chiamato in vn pu-
blico plaulb , mentre di tenera

età acquiftò il premio fopra tut-*

ti altri Competitori nella Pittu-

V ra ; fono pure del Domenichi-
no le pitture nelle Volte del Pa-

\ lazzo , tra le quali fono la laele,

la Giuditta , & il Dauid j c forfi

doucua efferc anche il Sanfone^

douc mancano le pitture ; cosi

con molta lode il tanto celcbra-

. to Pittore noftro Andrea Poz-
t 20 hà dipinti quefli quattro He-
^ roi ne’ quattro Angoli dello

I
Cuppola di S. Ignatio ; c per la.»

{ Cappella di detto Santo da farli

nel Giesù di Roma, hà fatto va
nobiliflìmoDifegno5 poflo di

poi in Modello di legno eoo
l elegante intaglio dalla indu-

' ftriofa mano del pure noftro

0^3 Gic-
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Gicfuita^Adriano RanckourtJ
il tutto per ordine del Noftro
.Reuerendo ?• Prepofito Gene-
rale Tyrfo Gonzàlez) rifoluto

di fodi$fare> non naeno alla Aia

feruorofadeuotìone verfo lino*

Aro Santo Patriarca ; che al co-

mune defiderio di tutta la Aia-^

Religione , Le Fontane • c gi-

uochi d’Acqua furono in gratin

parte perfettionati dal Sig. Ora- )

rio Oliuieri , il quale vi fù chia-

mato da Tiuoli fua Patria, doue
era Ingegnerò' della Villa de*

Sereniffimi d’Efte; Vltimamen^
tc il Sig. Prencipe Gio: Battifta

,

Panfilio hà circondata la Villa

rutta di muro di vallo giro, di

più di tré miglia, includendoui
Bofehi , e Prati per quantità di
Bcfiie da Caccia , & hà miglio-
rati li giuochi d* Acqua con.» '

nuoue Sinfonie 5 c fopra tutto
con efempio di (ingoiar mode* !

Aia hà coperto boneAamento '

infieme , & induAriofamento
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tutto ciò, che potcua in alcuft
modo oflFcnderc la modeflia de-
gli honefti Spettatori

.

Da Beluederc fi paffa aH’altra
vicina nobile Villa Ludouifia

,

ora del Signor Duca Conti, ri-

guardcuole anch’ella perlidi-
uerfi giuochi d’acqua , della^
quale habbiamo parlato al fua<

Fà bella moftra di fé la
Villa di Mondragonc con vilj
lungo ordine di fineftrc 5 e den-
tro vi è quel belliflìnio Portico
di eccellente Architettura di

Flatninio Pòtio paefano di Do-
menico, e Giouanni Fontana ,

il quale pure vi condufle Tac-
qua , c più giù vi è vn’altro Pa-
lazzo 5 tutte cofe del Sig. Pren-

cipe Borghefe: La pittura del

Carro nella Galleria di Mon-
dragonc è di Michel’ Angelo
Buonaroti

.

Vi fono poi la Villa Ruf-
fina de] Signori Falconieri »

CL.4 la
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Ja Ruffinella de’ Signori Sac- _

chetti ; la Odefcalca del Signor

Prcncipe D« Liuio > il Poggio,

di Monfig. Illuftrifs. Viiconti, il ?

quale rhà abbellito nobilmcn-

te con nuouc fabrichc , e fonta-

ne, aprendoli vna nuoua> o .

nobile entrata verfo Roma

.

^FinalmenteviclaVillaRoc-
o , e Vatefe , la quale si cjjme;>

termina tutte le altre varfo il
j

Marc 5 cosi fa vna bella moflra ;

dife, rileuata in vna libcra»Sc »

aperta Collina ; oltre il gran»*

commodO;Chc hàdi molti giar-

dini con fontane in piani di di- ;

uerfe alteraci ciafcimo corrif- <

pendente alli diuerli piani ^ 6c

appartamenti del Palazzo #

Di qui fi vede vn Caftcllo

diruto verfo Occidente » detto ,

BorghettOjò Cartel laccio, ab-

bandonato dagli habitatori per

le mol te Formiche » le quali in- \

fettauano il luogo , fenza rime-
dio» come è fama commune»

alla
}
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alla quale mi rimeero

.

Sono riguardeiioli in vna Vi-
gna de’ Signóri Varefi, certi

come Corridori lunghi fotter-

ranei , vn Vano tondo à mo-
do di vna gran Pefchicra; ma
di qucfli, & anche delle fopra-
dcttcVillc Ci può vedere nel La-
tio del P. Atanafio Kircher, de-
lie fono anche le figure di efii ;

E* non molti anni fono , che io
ftampai vna Carta Topografi-
ca del Territorio di Frafcati $ &
altri vicini luoghi fino aNemi
3cc.

La vicina Grotta Ferrata 9 fi

dice Grotta > poiché tale vera-
mente era , quando S. Nilo vi

venne ad habitare » nell* anno
mille , con 6o» Monaci di S. Ba-
lilio, partitoli dalla Magnai
Grecia di Calabria

,
per fugiro

gli Arabi, li quali iui faceuano
gran danni : Per alcun tempo il

loro Nouitiatofù in quel l’anti-

co Alaufoleo > ora volgarmente

Q_ 5 dee-
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detto Ifileo, in vna Vigna del

Sig. Marchefe Rocci ; Gli riuc-

lò poi la Beatiflìma Vergine»

chcquiurvoleua fe li fabricaffe

Chiefa ; onde egli ottenne da.»

Signori Conti Tufculani Tlma-
gine della Madonna , la qualo
haueuano nel Tufcolo , dipinta

già daS. Luca 5 & anche le fpefe

per la fabrica di detta Chiefa,

nella quale , mentre fi faceua

,

occorfe quel,miracolo della Co-
lonna foftenuta &c. come fi ve-

de efprelTo in quella bellifiima

Pittura della Cappella di S. Ni-
lo : Di poi in occafionc di guer-

re fù ridotta in Fortezza, prin-

cipalmente dal Cardinale di San
Pietro in Vincola diCafa della

Roucre, come lo diinoftrano

le fuc Armi iui efpoftes c fù
Giulio IL Papa •

129* Le Pitture della detta.»

Cappella di S«NiIo fono di ma-
llo del Domcnichini y e l'Impe-

ratore, il quale iui fi rapprefen-

ta »



Pòrta dì S,Giouamu .571
^ ta, cOtone Terzo: L* acqua-»

delle Fontane,è Tepula, la qua-

I

le nafee li vicino : Al fine del la

Chiefa fono le Sepolture de’Co-
tiTufculani.

: , Spicca non lungi di qui fopra
tutti li Monti circóuicini Mon-
recano , cosi detto volgarmen-
te ; poiché la parte voltata vcr-

; fo Roma,rientra in fc fteffa con
figura concaua ; e non perchè
fia internamente concaiio; cf-

fendo ciò detto per pura imagi-
natione: quefto è TanticoMon-

r te Albana, cosi chiamato, e de-

;

nominato dalFantica Città Al-
ba 5 della quale anche oggi fo

^ ne vedono le veftigie accanto a

Palazuolo , Villa del Sig. Con-
, tertabile Colonna(fabricato per

^
incontrare il gufto di Papa Vr-
bano Ottano , il quale inciden-

' temente diffe , che in quel firo

f farebbe fiata bene vna Palazuo-

la) 9 doue fi vede vn'anrico Se-

i
pplcro, con le Infcgnc dJ Fafci

j Q 6 Con-
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Confolari, li quali uconcedc-i

uano anche ad altre dignitàjCO-

me di Pretori , Dittatori, &c.
Liuio dice , che Alba era in*

ter Mùntemi & LdcumyQÌoz alle

radici di quello Monte » fopra-j

il Lago, ora detto di Caftcl Ga-
dolfo, anticamente Lago Alba-

no : Nella Cima di quello Mo-
te fu il Tempio di GioueLa-
tialc,ò vero Lanario, del qua-
le anche oggi fé ne vedono
ruinejcvifi andana per vna-»

ftrada Selciata '» di cui recano
anche oggi le vellica ; ondc«>
Papa AIcTandro Settimo , fattala

ripulire, vi andò inCarrozzt^
fno alla cima 5 fi come anchc->
fece ripulire la firada felciata.»

carrozzabile fino all'acqua del
Lago: A detto Gioucfaccuaiio
quelle cieche genti facrifici;,cc-

lebrandoai le Ferie latine infti-
'

taire da Tarquinio Superbo,
per fami co correre li vicini po
poli , ferii cndofi di quel graoL^

Pia-
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Piano , che il Volgo chiama di

Annibale 5 e con tale occafione

li (lima, che fofle dato princi-

pio al Pago» ò Caftcllo» ora det-

to Rocca di Papa , forfi pcr ha-

uerui habitato qualche Tapa :

Non è probabile > che quiui fi

accampalTe Annibale, il quale

pafsò più tofto verfo Rocca-

priora, oliai Perìura, mà più an-

ticamente Monte Algido; co-

me con molte autorità, e ra-

gioni lodimoftra il Sig. Abba-

te Fabrctci nel libro degli Aque-

dotti alnu. 369. col tcfto di Li-

uio ,
portato da noi al Tuo luo-

go, parlando di Porta Salata

.

130* Mà è ormai tempo,che

jfaliamo al MontcTufcolo,o
parliamo dell* antica Città del

Tufcolo : Per quanto poffiamo

rintracciare dagli Autori 5 co-

minciò il Tufcolo, fecondo la

più comune opinione , 400. an-

ni prinia di Roma • Si (lima,che

Tclcgono figlio di Vlilfc , e di
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Circe , foflc il fuo primoFon-
'

datore , il quale Vliffe fù coeta-

neo di Enea • La grandezza di

qucfta Città
,
per quanto fi può

rintracciare ora dalle Tue ruinc,

era molto maggiore di quello %

che alcuni Autori ne dicono >

non battendola ben mifurata *

Si vede anche oggi vn antico

Anfiteatro verfo le Vigne: Si

cerca » douc folfc la Villa diCi-
ccrone; vi fono ragioni per por-

la nel Tufcolo,& altre per por-

la a Grotta Ferrata, la quale era

anch’ella nel Territorio Tufen-
lano ; alcuni vogliono , che fof-

fe poco fopra la Villa Sacchet- /
ti; e chefe ne vedano ancho

. ^

oggilcruine: Si potrebbe con- •

eludere » che fofiero due, per le

diuerfe ftagioni,come altri mol-
ti Romani vfauano.

Il Territorio Tufculano fi fii- '

ma, che fi ftendeffe dalla parte ]

de’Volfci al Mare, e ciò per

fentenza di Strabene , e che ha- i

uefle ,*5
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ucffe per altro termine li Mon-
ti , che ora fi chiamano la Paio-

la y e che dalla parte di Tramò-

tana confinaffe col Territprio

diTiuoli,di Paleftrinas Gabfi

,

e Pedani ; fecondo Pantichifli-

ma accettione 5
poiché dipoi le

cofe fi mutarono : Ne’ Volfci >

Cluucrio lib.3. cap*7 * numera-#

Antiumt Clofiray Circaum Promon-

teriumy eTerracina inclufiue;

Nc’Mediterarwi numera yeti-

tr£ 9 Cora , Nerba 9 Signia 9 cosi

detta à Signis Romanorimmilitum>

Sacriportus 9 il quale ora non fi

troua , Setta 9
Priuernum >

ora Pi-

perno I Si includono nel di den-

tro , 5«e/Ja cognominata Pome<-

tiana , à dillintione di Sneffa Au-

Yunca 9 da Pometia fono dette le

Paludi Pomptinc, Lanmium^y

Corion, Longula, Folufìa, Samum,

Scetra vicina a Cora 5
poi lì vi-

cino • Si fa conto» chc->

dalla Riccia à Tcrracina Ikno

45. miglia incirca; cosi Clu-
uerio
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uerio a pag.10525 c che treì Trf-
bcrrti» 3 ora Ciftcrna fia lontana-»

17. miglia dalla Riccia; Forum
Jppif ignoto fotte Sezza,27.mi*

glia dalla Riccia ; Adfpoufas , s •

miglia da Cifterna 5 vi è anche
AdmediasiAlcanì vogliono>chc
nello fpatio delle Paludi Ponti-
ne, foflcro trenta Citta, deftrut-

tc poi dal terremoto: In via La-
lina Frufinone

, 7. miglia da Fe-

rentino ; FregelUiOi^ Ceperano
al fiume Garigliano 5 Sora, yAti-

mie probabilmente anche Fe-

rentino era de Voi fei 5 Fabratff-

ria 3 ora Saluaterra ai Gariglia-

no , clini Liris > Aquino 5 Ca-

lino ò Ca (lino 5 Interamna ( di-

ftinto da Terni ) al Garigliano

tra Monte Caffino , & Aquinoj
di Caffino fi fiima , che prinm.»

foffe de’ Volfci , ora de* Sanni-

ti, come pur anche Arpino, So-

ra, & alcune altre, che poi lo
prefero li Samniti; dunqiicda.»

Oriente li termini de* Volfci
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erano da Tcrracina à Monto
Cafiìno > ambedue inclufiuè;

benché poi le cofe fi mucaio-

no i come fi e detto > per lo
guerre.

i?2. Tufcolofù vna dello

principali Città del Latio,& al-

cuna volta Capo di effe s Delle

guerre antiche de’Tufculani>'ne

trattano Dionifio HalicarnafeOj

T. Liuio, il Biondi, & altri*,

quafi fui bel principio, che Ro-
ma fu ampliata, li Tufculani fu-

rono cosi vniti,c cófcdcrati con
li Romaniche in ogni occatìo-

nc fi (bccorreuano gli vni Ij al-

tri: Però liVolfci,e li Acqui
nemici all’ora de’ Romani fece-

ro molte fcorrcrie , e prede fui

Territorio Tufculano : Furono

li Tufcolani foccorfi da’ Latini

compagni 5 mà nondimeno rc-

liarono/upcriori li nemici ? Ef-

fendo prefo il Campidoglio da’

Sabini ; li Tufculani accorfero

,

&vi|iticon li Romani lo ricu-
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perarono: Doppo qualche tem-
po , la Rocca del Tufculo ( la-*

quale erasù la parte più alta di

effo » come anche oggi appari-

fee ) fù prefa dalli Acqui, come
racconta Lidio Dec.i. lib.j.nu.

425 mi col foccorfo de’ Roma-
ni fu recuperata •

155/ Diedero li Romani la.*

Cittadinanza à Lucio Mamllio
Capitano de’ Tufculani: Tar-
quinio Superbo (limò il Tufeo-
lo tanto forre, &à propofito;

che dice Liuio; Tarquinius antem
reputans fecum , vi , non iure par^

tdtn potentiam , opus habere 5 ncju»
foliim domefiico ; verum etiam ex-

terno Prafidio , nobihffimum Lati-

norum > & potentiffimumfìbi iunxit

neeejjitudine ; data in matrimonium
filia ; Is videbatur O&auius Marni-
lius fgenptfque referebat ad Telego-

num Vliffis , Circes filium ; ha-^

bitabat autem Tufculi : ónde,poi
{cacciato dettò Tarquinio da^
Romanii ricorfca’TufcuIani,

cfol-
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c folleuò li Latini contro li Ro-
mani, e nc fu fatto Gcneralfi!-^

Ottauio Mamilio Capo de* Tu-
fculani ; mà Tarquinio, c li Tu-
fcolani furono vinti con infi-

gne Vittoria al Lago Regillo»

benché il numero de’ Latini ar-

riuafle a 40. mila » e de* Roma-
ni folo a 24* mila Fanti , e mille

Caaalli; morirono mo*ti bine

inde : Fù poi fatta la Pace tra.»

Latini , e Romani , domandata
da Latini

1 54. Auucnnc poi , che li

Tuftohni furono affali ti da^
Volfci , & Acqui , e furono foc-

corfi da* Romani s li quali vin-

citori andarono ad affediaro

Vclletri > il quale non alPora.-»

,

mà. poco doppo fù prefo da’

Romani

.

Cento anni doppò la detta»»

Pace co* Latini# e Tufcqlani ;

in vna guerra de’ Romani con-

tro li Volfci >& Acqui , renan-

do vincitori li Romani , troua-

rono

'V
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reno tra* prigioni aJeuniTufto»
lani; mà li Capi del Tufcolo
con vna bella induftria pacifica*

tono li Romani*
PafTando Annibaie contro

Roma , liTufcolani non volle*

ro riceuerlo , e però prefe altra

flrada per li Gabij . Tito Quin-
lio Cincinnato Tufcolano fìi

eletto per forza 9 mentre araua»

per Generale dell* Efercito Ro*
jnano9 & elfo fi portò con pru-
denza &c*

135* Auanti di parlare delle

guerre fatte doppo che erano
Criftiani > e da faperfi » che fi

conuertirono alla Fede Crjftia-

na pochiffimo doppo Roma9&
hebbero Vcfcouo nel 269. di

Crifto>ecominciorono poi ad
haiiere Vcfcouo Cardinalevno
de* fei Vcfcoui Cardinali* (ò
per dir meglio vno dclli fette ^

poiché all’ora erano fette .)Fà
fatta guerra tra li Romani , o
Tufculani# e Federico Barba*

roffa
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roffa vnito co^Tufcuìani , al

tempo di Alcffandro III. , eoa.»
la peggio de Romani : Auiicn-
ne poi, che fattala Pace tra il

Papa > & Enrico Quinto Impe-
ratore figlio di Federico Barba-
rofia, li Pvomani alTimprouifo
fi moffero contro il Tufcolo, e
lo deftruflcro nel 1191. ; Gli
Autori in quantoal modo nc_>

parlano diuerfamcntCf& alcuni
pongono Enrico Serto incatn-

bio di Quinto , variando il No-
me Quinto i mà non la Perfo-
na; Riferirò qui principalmen-
te ciò, che ne dice il Baronio
neirannou9i»5 fecondo Tif-

toria di Rogerio : Romani ante»

quam idem Rex
(
Henricus F. ) ac-

cefilfct ad Frbem , fupplicafievMit

Domino Cpeleflino {Pontifici ///.>)

vv antequamipfum Regem in Im-

peratorem vngeret,obtineret ab ipfo^

vt Ciuitatem Tujhulanenfitm fibi

redderct &c. Fa^imque eji ita^ ?

qnod coronato J^ége in Imperato-

rem ,
4
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remy altera die tradiium efl Tufcu-

lanum ab eedem Imperatore Z>omi^

no Papa i & à Domino Papa , /è-

quenti die tenia, Romants j atque^

à Romanis deflru&um ita » quod la^

pisfupra lapidem non remanfìt , li^

beris iujjis exire ciuibus , abfque^

alicuius ex ipfis internecione j tj»

doppo d*hauer detto , che alcu-

ni di quei Cittadini andarono
ad habitare alla vicina Molara ,

altri à Rocca di Papa» altri

Roccapriora &c. dice cosi » re-

liqm vero eiufdem Tufculi jBur->

gum, nempè fuburhta Ciuitatis , in

qua& Sedes Epifeopalis efi tranf-

lata ; Il Biondi dilTc , che Ruina^

rumilliusfaxa Romamfuni delata,

qua in Cline huius temporis Capi-

tolino , ad memoriam confcruantur,

trono anche chi dice, che al-

cuni andarono ad habitare ia^

Francia : fi è poi chiamato que-

fto nuouoTufcolo col nomo
di Frafcati, per quella prima , c

tumultuaria fabrica di Cafo
con
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con fiafche &c. non cflcndo
fofficicntc il Borgo, forfi anche
dcflrutto :i buona parte, per
riccuerc li Cittadini in quel fu-
bito : il che intenderà, non fen-
za diletto f chi vedrà tutta que-
fta feena dipinta dal Domeni-
chini ne muri del Palazzo di
Grotta Ferrata •

Vi è chi dice » che li Romani
procurarono con bel modo di
deuiare li Tufcolani ad alcuni

. fpcttacoli altroue, e che in que-
fio modo fi rendè facile la de-
ftruttione della Città , mentre
la fnaggiore , e miglior partcj»
ne era aficntc ; & io aderifeo a
quella opinione 5 altrimenti fa-

rebbe fiato difficile , che ciò fi

facefle fenza fangue •

• 136, Qui bifogna riflettere,

che quelli, che rollarono per
fempre in detto Borgo, doue-
uano eflere delli Principali del
luogo, li quali per li molti Be-
ni, c Terreni pofleduti (li quali

non
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non li furono leuati » ) haueua-^

noli modo di andarfl accomo>
dando > e portauano anche più

affetto al luogo natiuoj corno
fappiamo, occorrere in molti

altri fimili cafi : quindi dcuo
crefeere la (lima di quella pre-

fente Città, la quale in realtà c

quell'antico nobilillimo Tii-

fcolo tanto nel luogo, corno
nelle Perfone delle più Nobili

.

E fe bene non fono in quell’

antico Splendore , c Potenzo

,

nondimeno li Papi hanno di-

chiarato 5 che à quella Città fi

compete il Vefcpuato antico

Tufcolano Cardinalitio > io
quali tutte conditiqni vedia-

mo in molte Città, badare per
Ja dima, c nobiltà di effe;.

In fecondo luogo, fi dcuo
riflettere , che non dpueua già

cont^èrfi la 'grandezza di que-
lla Città’in quel , che commu-
nemente fi chiaiiia Tufcolo;
c mentre gli Autori conuen-

gono.
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gono , che douc ora è Frafea ti

era vno de* Borghi dciTiifcoioi"
confidcrifi vn poco^^ doue fi

'

ficndeua la Città tutta > Dai]a«j
preferite Città al nominato vol-
garmente Tufcolo iotrouoef-
ferc pili di due migWà, fc ne mi-
furi ora il circuitoi e notili, che
li Romani fi contentarono di
Icuarli quella parte più alta /o
più nobile e forte,e.ncl reflo gli
concederono Fhabitàrc ne*Bor-
ghi

, (ne* quali io ftimo, che di-
ftrugeflcrp anche le cofe mi-
.gliori )-i;ritolte Città per altro
nobilivr^faTcbbcro affai picciolc,
iènza li Bórghi.

IJ7- Eloftato prefentc non
lafcia di nobilitare quefta Città,
benché picciòla ri/pctto alFan-
tica ; poiché le due Porte prin-
cipali non cedono di bellezza-,
alle prime Città ; il Duomo, e
per grandezza , e per nobiltà di
edifitio, e dc.’.pìù conrpicui,chc
fi vedano ih molte gran Città

,

R. fat-
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fatto a fpcfc della Città 5 il redo

della Città , e la Fortezza , & il

numero de* Rcligiofi , la digni-

tà del Magiftrato in habito fi-

milc al Magiftrato Romano c5
Corona fopra rArme,' e titolo

di Confcruatori concclTo à po-

che Città , e proprio di Roma j

e finalmente la magnificenza-»

delle Ville la rendono fingóla-.

re : Ne più mi ftcndo > per non
eflere qui l*intcnto principale di

celebrar quefta Città 5 mà folo

fia ciò detto di paffaggiò , e per

queirafietto , che non folo io 5

mà tutta la mia Religione porta

à quefta Città , ornata fingolar-

mente hoggi dVn Paftorc si co-

fpicuo , e per l’antica nobiltà , e

per
""

\[ merito perfonale tra li Sa-

cri Porporati , il Sig* Card. Ni-
colò Acciaioli

.

11 Vefeouato di Frafcatl com-
prende la Città di Frafeati, Mò-
te Compatto, Monte Portio, la

Colonna, Rocca priora, e Roc-
ca
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ca di Papa 5 li quali fono mèòri
di quattro diucifi nobili Princi-

pati .

Metterà qui alcune mifure di

flrade^cauateda vnapiu cop io-

fa Tauoladclla CartaTopogra-
fica di Frafcati, c Caftcili cir-

conuicini , ftampata da me al-

cuni anni lòno. Da Roma su»

Frafcati , cioè dalla Porta di San
Giouanni , miglia geometriche
vndici , c mezzo in circa ; da-»

Frafcati al Tufcolo palli geo-
metrici '2JOO ; a Sam Siludlro

34^0; a Rocca pnora 51005 a

Rocca di Papa 4ioo j alla Ric-
cia 8300; a Nemi 7700 5 a Mon-
te Porrio 2260 ; a Monte Copa-
tro 58005 a Monte Cauo 5650;
a Marino 5500 5 alla Madonna
della Riccia 9200; a Grotta Fer-

rata 2300 5 a Genzano 8430; al-

la Colonna 5000 ; a Caftel Gan-
dolfo 55QO 5 ad Albano 6700,

Dalla Porta di S. Sebaftiano
ad Albano miglia geometriche

R 2 tre-
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tredici 9 c mezzo in circa • Da
Albano alla Riccia paffi geome-
trici 1250; a Nemi 4460;
Monte Porno 9200 5 a Marino
^1005 a Gcazano 3 200 5 a Fra-

fcatióyoo} a Cadei Gandolfo
1000.

138. Mà tornando alla Porta
di SanGioiianni, e caminando
per la Via dcftra

,
quella è nuo-

uaad Albano $ mà antica Afì-

naria » la quale terminaua nella

Latina ; mà ora feguita , e diue-

ta nuoua ad Albano 9 elTcndo

polla in difufolaVia Appia; è
dunque attrauerfata dalla Lati-

na > mà feguitando per quella^

nuoua 9 viene quella a diuiderfì

tra poco; lafiniftravà a Mar>
no > la delira và ad Albano y in-

contrandoli con altra nuoua^
( la quale viene da S.Seballiano)

al quarto miglio regnato in co-
lonnetta 9 ò pilallrino di trauer*

fino, da Alefandro Settimo; il

quale fece miìurare con la cate«

• na >
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na , c collocare le Colonnetto
milliarie dalla Porta prcfciuo
di S. Sebaftiano fino a Vclletri

.

Albano^ cioc Cc^firU Albanum
doue molti prendono cqiiiuor

co, fingendoli quiui le co(c>chc

appartengono alla Città di Al-

ba, la quale fu fotto Monte Ca-

uo a Palazuolo : A mezza ftra-

da I doue è la Torre di mezza^
viaconOfteria ,paflano alcuni

Aquedotti , de* quali dice il Sig.

Abbate Fab retri. DaSius Aqu^ifer^

fan Septimìanéi .

139^ Arriuati alle Frattoc-

chie, olim Bouilh > c’incontria-

mo nell’antica Appià ^la qualo
ci condurrà ad Albano, ma,
auantidiarriuarui, fihà a fini-

ftra Marino , c ' poi Cartel Gan-
dolfo ; il primo c del Sig. Con-
tcftabile Colonna ,& hà proba-

bilmente il nome da Mario i

benché non manchi , chi dice,

che hà letto In vna Lapida ^4-
rw»/«?w5hcbbc varij infortuni},

R ^ co-
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come anche tutti li vicini Ca-
melli, e Terre nelle varie guer-

re tra li Papi , e vari) Prenci pi s

fu brugiato da nemici fotte Cle-
mente VII. &c.
Caftcl Gandolfo fu de’ Signo-

ri Saudli , e vi.fi vedono anche
oggi le loro Armi : Papa Vrba-
no Vili, vi fece fabricare gratin

parte del Palazzo , e poi Alcfan-

dro VII. vene aggiunfe di mol-
to altro 9 con la nuoua Chiefa :

L’Acqua della Fontana hà la.»

fua origine dalle Colline vicine

a Palazuoló , doue fi Vede ma-
nifclUmente^ «on eflere altro

,

che vn ftillicidio di dette Colli-
• ne ; fi come fé ne vedono mol-

te altre fimili in altri luoghi ; Il

Lago , il quale fi diceua antica-

mente Lacus Alhanus

,

ora è di

Cartel Gandolfos il fuo Giro da
baffo, che contiene l’Acqua, è
di fei miglia j ma il giro di fo-

pra , cioè dclPorlo del Cratere,
c di otto miglia in circa; Il Pa*

• drc
• •
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Kirchei: inclina a credere, che
il Lago di Caftcl Gandolfo co-

munichi col vicino Lago diNc-
nii ; nià io , doppo haucr fatto
diligenze per via di Geometria
prattica , & haucr trouato , cf-

ierui poca differenza di liuelio 9

finalmente nel anno 1683. ef-

fendo vna gran ficcità ; mi pofi

di propofito ad ofìcruare , fe li

due Laghi calauanovgualmen-
tc;c trouai quello di Cartello

efi'cr calato circa cinque palmi

,

e quel di Nemi molto meno;;
durando cosi per più giorni ;

onde fi caua maniferto argo-

mento di liuelio dirtigualc , o
confcqucntcmcntc deue negarfi

la communicationc ; il che ba-

fti per gi* Intendenti , e fc ne ve-

da nel mio libro delmpctu al

num#5 1 8 : E nello rteffo libro al

num.24^. dimoftro , efler falfa

quella ragione , che alcuni por-

tano, per la quale fofTc necefla-

rio rÉmiffario fatto da* Roma-
R 4 .
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ni antichi al detto Lago fotte

Caftcl Gandolfo j cioè che altri-

menti correuano pericolo le vi-

cine Campagne di eflTere inon-

date ; del che hebbi vna lunga»»

difputa con Perfone per altro

Perite ; vedali al detto numero^
con Toccafionc , che parlo iui

del taglio dcli*Iftmo tràilMàr
Roffo ,& il Mediterraneo ; do-

-ue parimenti dimo(lro,e(Ter fal-

fo, che da quel Taglio nc fc-

guirebbe inondatione.

140. Nel principio dell*£mi&

fario fopradetto è vn comcTe-
pio fatto da qu^h cieca gentili-

tà in honorc delle Ninfe; e Pac*»

qua doppo lo fpatio di vn mn
glio fotterraneo fotto il monte»
che fa Cratere al Lago > và a gi-

rar la Mola di Albano ; di poi
và per la Campagna Romana a
Porta Medaglia, c Cafal Giu»
dio, de Acquacctofa di $• Pao-
lo, c finalmente al Teucre

.

Si vedono mine, si nel Lago»
co-

r
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come nel Colle fiipcnorc f che
fi ftende da’ Padri Reformati di
S. Francefeo alli Padri Cappuc»
Cini, delle fabrichc di Domina-
no, il quale fi dilettaua molto
di queffó luogo, & anche della
Riccia re faccua combattere le

Nani nei detto Lagoióc in buo-
na parte fono fiate riftorate da-i

Signori Barberini con vn nobi-
le Giardino , e vi fi fono ritro-

uate belle Statue.

Termina quefta firada fupc-

riore nel già rdino de^ Padri Cap-
puccini , aflfai bello per la ma-
gnificenza vfataui d’ordine di

Vrbano Ottauo , il quale’ mol-
to fc ne dilettaua, e vi fece con-
durre vna abondante Acqua ^ c
foleua nelle vacanze Autunnali
viaggiare caualcando dal Ca-
ftello a quefto giardino j e poi
fcefo in Albano , ritornaua per

altra firada di fotto, parimente
ombrofa ( come anche la fupc-

riorc piantata di' Alberi ) , detta

la Galleria, R 5 Nell*
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141. Ncli*ciurare io Albano
fi vede a finiftra vn alta Maufo-
Jeo Ipogliato de’ fuoi ornamen-
ti , ftimato dal Volgo , di Afc'a-

nio figliuolo di Enea 5 ,a manj
delira e la Villa Cufan^^Prófe-
guendo fi pafla lotto lazzo

dd Sig. Prcncipc Saucili : Vfee-
do poi per l’altra Porta da Air

bano,G Vede vicinid^ìtìlla Ma*-

donna della Stella de* PP. Car-

melitani, vn nobile Maufo 1^0

con cinque Piramidi; (limato

degli On^ij , è Curiati] , fal-

fament^^come dimollro al nu-
mero 16 2,

Prófcguendo fi diuide la ftra-

da in due ;nella deftra continuà

la Via fclciata Appia 5 per la fi**

nifira si volta alla Riccia, Ca*-

ficllo del Sig.'Prcncipc Chigi

abbellito con v^a nòbile niiQ^

uaChiefa, & va nobile Palaz-

zo ; poco più sù fi può vifitar^

la Chiefa della Bcatillima Ver-

gine di Gallora>> cosi detta dal

j .. .
f iuo-
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luogo, douc fi fcopri con mi-
racolo tràlefpine: Profegucn-
do, fi entra jacllc bcllifilme fira-

de diGcnzano { o\im\Cynthia^
mm)y.\c quali hanno più del
^ardinoi.che della ftrada publi-
ca

,
per le nobili , & alte Tpallic-

redi Olmi tofati , à doppio or-

dine , con ampia largura ; Vi e
anche vn bcilillìmo giardino d^
Padri Cappuccini, dal quale fi

vede il Lago del vicino Nomi

,

olim SpeculumjpUnA 9 il cui Tc-
pio era in Kfcmf; quello
Lago nel mezzìo cra^^aMoIe
alzata fopra Nani , coiiFontana
di Acqua condotta da terra;uit-

to quello con anche la figura.?

puoi vedere nel Latio del Padre
Kircher 5 c più volte fono fiati

trouati pfczi di detta Mole pro-
fondata rótto acqua: Il giro dcIP
Acqua del Lago è quattro mi-
glia r èdel ‘Cratere di fopra;, fei

miglia.

142. Da Genzano fi feendo
^ R. 6 alla
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alla Via Appia
,
pur cCfa rinoua-

ta, & abbellita modernamente
con la dircttionc di Monfignor

Alciàndro Sforza 9 Prelato , il

quale> oltre lo fplcndorc della.»

Nafcita > dà raoftra di (ingoiare

habilità ad ogni gran Carica :

Nella via Appia fi volta poi a dc-

ftra alla Villa Cefalina » la quale

&L vnavoltajaflrai.’nobilc dclllni-

pcratorc Antonino Pio, come fi

arguifee da molte belle antica-

glie , con alcuni fegni fuoi par-

ticolari 6cc. alcuni (Umano,

che dcttcfimpcratore folle nati-

uo di Ciuita Lauinia , mà altri

lo fanno d’altroue, &Ciuita-j

Lauinia fii fabricata da Enea.»

per la fua Moglie Lauinia 5 do-

ue che Paltra Città Lauinia,og-

gi Pratica , era antica
,
prima di

Enea > e però fi dice LauinaqffOL»

venit li&ora *

Ripigliando il viaggio, pafTa-

remo per Vclletri , antiqua

tra : Era vicino a Vclletri vxls

for-
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forte Caftcllo chiamato

in vn’alta montagna, il quale-?

per efferfi ribellato contro il Pa-

pa, fù da A Icfandro Serto fatto

disfare per mezzo del li Velle-

trani > come anche la Fagiola-»

de Signori Sauclli , & anche Ja_»

Torre d’ Orlando di Capo Leo-
ne , e del Pontone &c. pofledu-

ti da^pigli di Crirtoforo Sauelli,

tutti dcftrutti per ribellione ; Si

parla dà alcuni d*vn luogo de-

folato , chiamato volgarmente

Tiucria, olim Tiberia^ vndeci

miglia oltre Velletri , diftantcj»

quattro miglia da Cori, tré da~*

Norma, & vno da Ninfa pur

dcrtrutta , ó rouinata

.

14J. Da Velletri , incamina-

dofi a Napoli
,
partaremofotto

Scrmoncta , Fortezza nobile de

Signori Gaetani , e quindi Torto

Sezza , e lardando a dcrtra lo
Paludi Pontine , ci andaremo

fempre inoltrando verfo Napo-

li 9 Quiui auucrto , fecondo che
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• ho vdito dal Sig, Valletta perfe-

tta molto Perita di queftì paefi »

che quel celcbre^/«Sf Setìnumi fi

faccua da Vigne porte, non, qò-

me communemetc fi ftima,nel-

le alte Col linejmà alle Radici di

Sezza i & erto ne parla fpcrimc-

talmente,per hauerprouato il

^
‘ vino, quando fi faceua in que-

ilo luogo : Scaturifee fotto lo
;

Aldntagnc di Sezza Acqua fui- /
" fu rea, chiamata Acqua puzza.

Nel luogo ora occupato dalle

Paludi Pontine , fi rtinia fodero
molte Città, e Cartelli , fino al

numero di trenta i delle quali

ora ninna apparifee
,
per cffcrli

probabilmente fprofondatc dal

terremoto ; Le Paludi Pontine,
cosi dette da Fometia principale

Città, fono rtare per alcun tem-
i po afeiurte; trà le altre autoritàj

Liuio ; Pontina paludes d Cornelio

Cetego Confutoficcate &c.l\Qòiyì- ^

1 nientatore in Augurto

>

de Pom*
1 ftinis pétludibiis

, qttas exiccaUit, dr

t ha-

T T
i 1
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habitabiles reddidit : ^cl gtan->

I
Pontcfìec Sifto evinto SU l’c-

fcQipioddli Antichi le riduflc

poco meno , che airvltinia per»

fcttipnevnià morte praruentus

non hebbe fortuna <^i goderne

il frutto ,
qual meriraua doppo

sì degna Imprcfo , alla quale.»

volle egli trouarfi in perfona; li

P. Kirchcr nel fine del X^^tio

^ mette il modo di feccai^lc

.

Pòmetia fù Città de Vpifcia de

quali parla Cluuerio pag* t Vp3*

Trcs TaberriA erano? doue ogr

gi fi dice le Caftella , ò ]a vicina

Cifierna ; e la Foce di Fogliano

è Nimphaus fluuÌHs . Mpnfignpre

Cufani ?e Scuaroli cpn Fpcc4*

fionc>che ci portavamo jnficnal

àdvnAcceflb pcrcaufa delle.»

Inondationi fottoSe^z^y»

molto .cooperato ? acciò N. S»

jnnocentio XIL con patcrnM

)
prouidenzà i Vi rirpediaffc.ini^

buona partp t cpn far al-

* cunccaufcdcllXnoi>da|:ioqv.
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144* Il Vcfcouato di Albano
contiene la Città di Albano >

Marino, Cartel Gandolfo,
Riccia , Genzano , Ciuita Laui-
nia , Nettuno , Nemi , Ardea

,

Pratica , Aftura , la Torre di S.

Lorenzo •

Già dicemiitO , che fi dcu«L3

dirtinguere Alba , la quale era-,

fituata tra Monte Cauo > & il

Lago ora di Cartel Gandolfo

,

dal prcfcnte Albano , che ftà al-

ia Via Appia ; Potrebbe chic*

derfi, quando querto fecondo
cominciarte ad effcrc Città:Suc-

tonio Tràquillo lo chiama Cit-
tà fin dal tempo di Nerone $ &
habbiamo per certo , che Dio-
nifioVefeouo Albancnfcfù nel

Còcilio di Milano al tempo del

Gran Conftantino i fu prima in

querto fito la Villa di Pompeo,
di poi fu fatto Caftro Pretorio ì

c con Poccafione del portarfi

Viucri per li Soldati , concorre-
rò molti, si che fi fece vn buon

Ca-
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CaftcllOjC poi Città: Poco alia-

ti , che li Romani diftruggeiTc-

ro il Tufcolo à tempo de’ Papi,

diftruffero in gran parte la Cit-

tà d’Albano
,
per elTerfi gli Ai-

banefi vniti co* Tufcolani con-
tro liRomanij onde Albano fà

ridotto à poco/hià vltimamcn-
te ne’ tempi di Vrbano Ottano
cominciò à frequentai^ da^
Romani , e vi furono da effi fi-

bricatc molte Cafe , onde fi ri^

troua in affai buon fiato i

alcuni vogliono » che li Si-

gnori Sauelli haueffero

per prima la lode di

Reftauratori di

Albano.

». V « . -

CA-
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Tortd Latina .

14$.Q I ftacca la Via Latina.»

k3 dall’Appia à S. Ccfario,

doue ftà eretta vna Colonna ; c
quefto luogo lauanti Aurelia-
no , era fuori di Roma > e fe be-
ne fi dice , che S. Giouanni pati

fotto Dominano ante Portara-*

latinam; fi deue intendere figu-

ratamente per Prolepfim 5 come
fpefo fi vfa y cioè in quel luogo,
che ora è ante Portam latinamj
poiché li Supplici) fi foleuano
dare fuori della Città, corno
già dicemmo 5 ma di ciò fi ve-
da più a lungo nell’eruditiffi-

mo libro delle Acque del Sig.

Abbate Fabretti

.

Quefta Via vede a deftrala.»

Cafarella , doue pafla il fiumo
Almone , c vi fono molte altre

Vene d’acqua , dalle quali forfè

la
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h Porta Capena vicina, fù d. c

taancheFontinalcjcfottb vna
antica Volta è vna Fontana;
Flaminio Vacca dice, nciiVan-

no iy94-> cflerc (Vata in quel
luogo vna Infcrittionc nel Pa-

uimcnto , che d leena, quella cf-

fere la Fonte di Egeria, dedicata

alle Ninfe: Finfcro gli antichi

Gentili con le loro fòlite fcioc-

che fauole, che Egeria. moglie
di Numa Pompilio fecondo Rè
de* Romani

,
per il molto pian-

gere la morte del Marito fofTe

conuertita in Fonte ; come fi

legge in Gnidio a. 1 5. delle fuc

Metamorfofi , e finfcro , cho
quefta Ninfa habitaflc nella*»

Selua Ericina , la quale Selua.^

vogliono alcuni, che fi ftendef-

fein fpatio di molte miglia da.»

Roma fino alla Riccia, e che in

cfla il detto Numa fpeffo trat-

tafle con detta Egeria; Liuio

dice ìLucus erat,qucm medium^

ex ofaco ffecu fons perenni riga'),.t

aqua ,



40^. Capd S«

dqua,^uò ^quia fe perfdpe Ifuma

fine arbitris » velut dd congreffum^

Ded inferebat » Camdnis eum locum

facrauit &c. nc tratta al lungo il

Nardini pag.j'So. Quefta Valle

della Cafarclla, cosi detta da Si-

gnori Cafarejli , Jfi diccua Pagus

CdmdndYumy c fopra la detta^

Fontana di Egeria è vna Colli-

na > fopra la quale è l’antichiflì- '

uia Chiefadi S. Vrbano, nella

quale fù egli con moiri altri Sa-

ri fepolto > fi diffe qucfto luogo

Trucidatorum ,
per li molti Mar-

tiri, quiui Trucidati 5 vi fi vedo-

no fegni di Tempietti dedicati à

Gioue, Saturno, GiunonCjVc- ‘
i

nere , Diana 5 cosi il Nardini pa-

gina 8r. .

1^6* Sono auanti la Chicftu

di S. Vrbano alcune grandi Qo-

ionne fcanncllatc
,
pigliate forfi

dal tempio di Marte, douc no
erano cento ;> come dice il Mar-

]

tinelli jfù trouata trà le Vigne
nel i6j4. dal P. Ccfarc Berilli

r . della
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della Congrcgatione dell'Ora-
torio, & VrbanoOttauo J'hàdi

nuouo fabricata , e ritoccate le

figure amiche. Era finalmente
in quelli luoghi il Tempio delle

Ninfe Camene , e pur qui Tetto

terra il Cimitcrio di San Prete-

flato •

Con fuperflitioTa ccremonia
fii lauata nel Fiume Almone la

Statua della Dea Cibele ; ondo
nella TuaFarfaglia Lucano, &
lotam faruo reuecant Almone Ci-*

bellem . V'I'ano le genti di Roma
nel Maggio andare in quello
luogo à ricrearli; Giacomo Vo.
latcrrano nel Tuo Diario dice ;

fingulis Maij mcnfìs Dominicis con-

curftis frequens admedum
E’ pure in quella il Talureuole

Bagno dcirAcqua Santa, così

chiamata già dalli Gentili , foifi

per la fopradetta Dea Ciòcie la-

nata con efTa.

La Via Latina poco doppo
atcraucrTa la firada nuoua d*AU

' òano
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bano , alianti , che fi diuida per

Marino; e quiiii vltimamcnre
furono (coperti molti Sepolcri

de Gentili nella Tenuta, chia-

mata, Arco Trauertino dclla^*

Santiffima Annuntiara , con-»

fotte il Cemiterio di S. Tcrtui-

lino

.

147. Pili sù in diftanza da-»

Roma antica, auanti Aureliano

cinque miglia; ma ora poco più

di quattro, accadde quel cele-

bre incontro di Coriolano con
la Madre , la quale lo dilTuafc di

profeguire contro Roma,e però
jui fu poi edificato da quella cie-

ca Gentilità vn Tempio alJa_»

Fortuna Muliebre : Vedi Liuio

dec.i#lib.2. , doue , parlando di

Coriolano dice : Inde in Latinam

tdam tranfgreffus inde Zann^

mum recepit , tmc Viteliam , Tre^

biam ( donde forfi vien detto il

Trcbiano)Z4^/w,cioè la Co-
lonna , Fedum cepit ; poflremè ad

Vrbcm Fedoiucit9& adfojfas Clui^

K
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ItàLV^uinque ah yrbe mìllia puf*

futitn caflris pofitis &€• Le Folio
Cluilie fono cosi dette da Clui-

lio Rè d’Alba , e fono forfi tri

la Via Latina, e l’Appia; Di qui

vedi , come la Campagna cra.^

fcminata di Caftclli

.

148. Più sii, all’Ofteria del

Cafa lotto riefee di nuouo al pu-

blico la Marana , la quale era.»

paflata per qualche fpatio fotto

terra ; Profeguendo il viaggio

per la via Latina j doppo palla-

to il Ponte fopra la Marana , al

Cafale della Morena de Signori

Cenci, auanti d’arriaarc alla..

Vigna S. Andrea di Monfignore

Ciampini , doue fi vedono cela-

te Rouine di grandi Edifici) ;
il

dice quefio luogo li Centromtdc

quali cosi parla il detto erudi-^

tifilimo Prelato E' la fabrica-»

delli Centroni nella Via Latina

k à man finiftra dieci miglia .da

Roma ; fe è vero , che il Cafal

di Morena^ il quale ftà quafi di

rim-
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rimpetto alla detta fabrica ^ fia

ad jbecimum Lapidem

,

conforme
giudica Holftenio ( fi intendo
dalla Porta > auanti Aureliano

)

nc in ciò 5 credo , che erri j* poi-,

che alla Vigna vn terzo di mi-
glio lontana da detto Cafale,

chiamata S. Andrea , al prefen-

tc del fopradetro Monfignore
Ciampini , è vn fragmento di

Colonna j ò Termine millia-

rio » nel quale fono fcolpitc lo
lettere IMF. Marco Murdio
Maxénfio MillUrius ; mancando
il refto # douc cr-a il numero X ;

mi ritornando alla fabrica : Er-

gefi quella {opra vna pieciola

Collina, che d'intorno hi vna
mediocre Pianura; Le parti di

efla fabrica fono diuerfe ftanze

,

le quali riceuono il lume da al-

to, come fi crede, che coftu-

maflcro gli Antichi, c di pre»
fentc anche gli Orientali

,
per

quanto attefta Pietro della Val-
le nc fuoi viaggi di Perfia • Se

non
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. non erro , da vna parte vi è vn
lungo Corridore, con le Aie.?

feritore ad vfo di Fortezza 9 per

il che fono di opinione, non_>

poter effere altro, che habita-

tione di Soldati, la quale dagli

Antichi fi chiamaua Cafirum^

PrAtorium ; fondo quefta opinio-

ne in quello,che dice Sueconio,

parlando de* Soldati Pretoriani;

non per Frbem modò ,fed per Oppi^

da vicina difperfafnerunt Pretoria

Coìmtcs, & in quello vi nota.»

L?pfio, ncque vnquam plures^quam

tres Cohertes in Vrbe paffus efl ,

eafqi fine Caflris, reliquas in hyber^

7ia Aefiiua circa finitima Òppi^

da dimittere affueucrat • E poi pu-

re Lipfio , Tripudi cuflódia Mila

fuit 9 Pratoriani , Euocati , Butani

* &€* E poi Bataui , Equità , pedi^

tefque&c* & il Sig. Baudraoj
nel Ajo Lexicon geografico,

. parlando de* Centroni fopra-

detti dice, che da Bataui Ccn-

troni lifù dato quel nome. Le
S Grot-
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Grotti di fotte poreuano ferui-

re per li Caualli &c. li Corrido-
ri fottcrranei fono larghi venti

palmi, & altretanto alti, lon-

ghi fopra 200. palmi; c fi fono
veduti Condotti , che dalla Vi-
gna Ciampina vanno à dettai

pabrica , del che fi veda anche
Nardini

.

14P. Si pafTa poi fono il Bor-
ghettOpò Caficllaccio; quindi à

non molto al POfieria dd Fico;

poi attranersado la ftrada,che da
Frafcativàal Ponte delliSquar-

ciarelli , & d Marino 9 fi entrai
nella Valle Albana, e fi vede à
delira la Molara , oliai Rohora^

ria , dalle Roueri li intorno

.

Qui mi occorre di olfertia-

re vna cofa fingolare , e nuo-
m i óc c , che fin qui gli Autori
hanno riconofeiuti due tratti di

Via Latina 5 cioè vno antico, c
Paltro moderno al folito di mol-
te altre lirade j Tantica , la qua-
le fi vede in più luoghi felciata

al
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1

al modo antico, và coftcgiando

ilTuf'colo, fenendofi alta rif-

petto alla Valle Albana j doucj
che la moderna fe ne và per la

Valle , come tutti vedono ; Ma
io nehò fcopcrta vna terza pa-

rallela alla nuoua d dedra $ ma
nel più baffo della Valle : Que-
da è (limato cominunemcnto
Fo(To, chiamato Folfo de La-
dronijmà hd molti fegni di Via
Romana antica; si per laaggiu-

datezzadclfuolo; come per li

gran felci Fcflati attaccati allo
ducfponde,‘commc(fi al modo
delle antiche (lrade> di più, me-
tte andauo facendo quelle con-
fiderationi , accadde opportu-
namente > che alle fponde furo-

no trouatc due gran Vettinej

da me flimatc Olfuarij , ò Vrne
antiche polle ai /olito de* Ro-
mani alli iati delle llrade ; Con-
elufi , effcrc quella Via Latina »

forfi la più antica di tutte; mà
chepoi, correndoui d precipi-

S 2 . rio
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tio l’acqua piouana > la corro-

defìTc al modo , che ora fi vede «

c che però , come hò notato in

molti altri luoghi , li Romani
ne faccflero vn’altra in fito più

alto,che radcua le code del Tii-

fcolò;mà poi finalmente mi-
nando qucfta in gran parte » per

la pendenza del Aiolo , fi fia.»

neiretàpiù moderna introdotta

la terza » mezzana tra le due fo-

pradette: Quefto mio penficro è

piaciuto à molti, maffimein fa-

cie loci,come anche alla noftra

Accademia Phificomatematica

di Roma, e però hò giudicato

-di inferirla quiui: Vn fimilo
efempio habbiamo tra la Villa

Borghefedi Roma , e la Vigna
Olgiata à Porta Pinciana, douc
la (irada per la Correte dell’Ac-

qua piouana in più luoghi,

è

qiufi diuenuta fofib, refiàndo

fòlaiiientc alle fponde tanto #

che bafti per arguire il Piano
della Arada felciata al naodo an-

tico



Porta Latina l 41

J

tico de* Romani,auanti che fof-

fc sfondata , ò fcauata dali’Ac*

qua

.

150. Qui conuienc interropc-

i*c,e dire qualche cofa del Latio#

il qual nóme hà variato nel fuo

lignificato 9 fecondo la varietà

de* tcmphll Latio antichiffimo

auanti li Romani , fi ftima foflc

affai grande , cioè lotto quello

nome veniuano comprefi mol-
ti luoghi 5 poi al tempo de’ Ro-
mani fu riftretto;effendo diuifo

il Paefe in Hernici , Volfci &c.

Poi di nuouo ingrandì 5
poijphè

doppo le conquifte, li Volfci

tomorono fotto nome diLatio*

Ora quando fi prende per Cani-

pagna Romana , in quanto è il

gouerno della Prouincia della

Campagna, comprende Frufi-

none,come capo di effa &c* ma
nonFrafeati &c. Inaltro fenfo

è l’Agro Romano ; c noi qui lo

prendiamo in fenfò affai làrgo 5

onde non fi marauigli il Letto-

S 3 re
^
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re di quefta noftra licenza prefa
à belio Audio, per dar cognitio-
ne abondantc più del douere'.

Tri Latini al tempo de* Ro-
mani antichi, nomina il Clu-
uerio, Collaiiuy Gabijy Fufculum»
Lahìcum , Scaptia^ FibuYy Nemusy
Alba longa, Forum Papuli , Arida»
Bouilla y Lanuuium » Lauinium ad^<^tjLauY€ntum»PùlitoriHmiTe/- <

hnay Ojìia, Ficana» Empolum» Saf-
|

fala» Aqua Ferentina , nunc Ma-
rino &c: Nomina Liuio la Cit-
tà Genina, il cui Rè fù yccifo \

nelle prime guerre da Romolo;
mànonfisà, doue folle quefta
Città; certo è, che era molto
vicina à Roma

.

Tràgli Acquifono numera-
ti f Gorbia y Frcba y Subtaquaum^
Carfuli y Lamina , Varia

Rutuli fono folamente, Ardoa,
Aphrodiftum al Mare, Caflru Imi
pure^al Mare; c non altro s si ^
che fono trà li Latini ad Occj.
dente , c li Volfei ad Oriente •

CA-
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C A P O I X.

Porta di S, SebaJIiano •

151.T A Via Appia comincia
X-i dentro Roma vicino

al Foro già Boario>non Campo
Vaccino, mà vicino à S. Anà^
ftafia ; comincia dico trà il Cer-

chio Mailìmo , & il Monte Pa-

latino: Aggiungeremo qui al-

.cuna cofa alle già dette di que-

llo Cerchio: Donati pag. 257.

Circus d cifciiitu nomtn accepit

,

quod circum fpe^aculis adificatis

ibiludifiunt >& quòd ibi circum^

Metas fertur Pompa , & èqui cur-

runti Vt ait Varrò ; ideo & Hip*

podromusgracé diHus Stadium , la-

tinè Curriculum ; quamquam Sta*

dium Roma aliud prater Circum ,

;4edificiumfkit : X>i^us efi Circus

Maximus ; vcl quod magni Ludi ,

qui& Romanifolemniter ibi cele*

brarentUY $ magnique appellati >

' S 4
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aitAfconiuSi quod magnis impenfìs

dati Junt y vel quòd Confo ^ idefl

Neptum ,& Dijs magnis ; idefl La-- s

ribks Vrbis Romaiquodque omnium \

Circorumeffetmaximus , Deflgna-
^

tus hìc primum à Tarquinio Frifcà
'

quinto Romanoru Rege inter Auen* i

tinum^i &PaUtinum in ValleMur-

tia à myrteto ,& Veneris Murtù , .

feu Mirtea Sacello y ex Plinio Cir-

cum maximum à Cafare DiAlatore
|

• extrztEiunii longitudine fladiorunt^
\

triumy latiPuiine vnius fed cutxls

Aedificifs lugerum quaternum , ad^

fedem Qc\x millium : At Publius

Vi^or y Circus Maximus , qui ca^
‘

pit loca ccclxxiv milita : Certè '

Traianus quinque millia locorum^

aàiecit : Vt idem Plinius ait 5 Sta*

dium centum viginti quinque noflros

efficit paff'4SÌ hoc efl pedesf*xcentos

'vinginùquinque > cum pedes quin*

que
, pajfum efflciant : lugerum au»

tem eodem Aurore
, pedes continet

*

ducentos quadraginta 3 idem noflra*

les palmos trecentos viginti. Mà da
Tar-
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Tarquìnio non fù fatto cosi

grande : VI fù polla prima vnà
Guglia 5

poi furono due > e fe-

guita poi vna più lunga rcla-

tione •

1 5 2. Si fono veduti à tempi
virimi alcuni Anelli , alli quali

legauano le Barche delfEuri-

po
( ò vero Canali d’Acqua)

,

checircondaua tutt/la piazza.»

del Cerchio ; acciò le Fiere non
paffaifero à moldiare li Spetta-

torijedal Palazzo dcglilmpe-
rarori , come anche oggi appa-

rifccj fporgeua in fuori vn co-

me Poggio, nel quale ftauano

gli Imperatori per godere delli

Qjcttacolij & vn*altrp fimilc hò
veduto in forma più moderata
nelle Terme Antoniniane fot-

to la Vigna detta della Balbina

de Padri Gefuiti $ douc appari-

uano le Vcftigia dVna fcalinata

per li Spettatori, & in mezzo#
detto Poggio: Circa le fopra-

dettemifurc vifono delle diffi-

S 5 col-: *
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cbltà , le quali fono da me cfi’-

minate nella Geometria prat-

tica

.

Detta Via Appia , nel paflarc

alianti il Profpetto efteriore del-

le dette Terme , fii ampliata , &
fi diflfe Appia nuoua ; Ma auan-

ti di parlare di quelle Terme > fi

dia vn occhiata ad vn’ Orto trà

S.Gregorio, e la Vigna del Col-
legio Inglcie 5 nel fico di quello

Orto triangolare in Ifola , che-?

finifee incontro vna Mola,era il

Settizonio i la figura di eflb può
vederli delineata , come era nel

fine del Secolo palfato, da Egi,.

dio Sadcler fopranominato

.

ijj. Delle Terme dirò qui

breuemente (
riferuandomi à

parlarne compitamente iaaitra

Operetta > che già tengo alfor-

dine , nella quale cfporrò feco-

do le Regole dell'Architettura

tutto ciò, che probabilmente fi

•può congetturare della loro fa-

brica , & ornamenti >
quando
era-
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erano in buon' cffcrc ) , che fu-
rono principiate da Antonino
Caracalla (cosi detto da vna^
certa Vede donata à Soldati ad
vfo di quei tempi nelle Galiic) ;

c profeguite da M. Aurelio An-
tonino Heliogabalo, figlio di

Ca ra cal la,huomo inipu riflimo,
c fopranominato Hefiogabalo
dalla voce greca con la quale fi

chiama il Sole; c perfettionate

da Scuero Alefandro , il quale^
malamete fi dice Alefandro Se-
uero; mentre in tutte lefuo
Medaglie fi troua fcmpreSeue-
ro Alefandro; Quefto nondi-
meno volle» fi congrua (Te il

nome di Antonino , il qiialo

. vicino àquefie Terme incirca

alla Chicfa dì S*Ceferio febricò

il fuo Palazzo» conforme Tvìo
degli altri Imperatori, che fole-

nano in occafione d?alcunaij

gran Vittoria» ò fimili ; fabrica-

re Terme , ò altro fimile , c Pa-

lazzo itti vicino per fc

.

S 6 Nc]-^
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Nella piazzetta auanti li San-r
ti Nereo, & Achilleo fi vedo
vna Colonna con vn Capitello,

ftimato dal Villalpando , del '

Tempio di Gicrufalem

.

1 54. Auanti S. Cerano è vna
Colonna , doue fi diuidc la Via
Latina dallAppia

.

Douendq ora parlare dello
Porta , bifogna ricordaifi , che
la Porta Capcna , auanti cho

|

Aureliano dilatafie le Mura , fi

flima foffe tra li Orti Mattel , c
l'Aucncinoj si che le Termo
Antoniniane erano affatto fuo-

j

ri di Roma : Pafiaua fopra detta 1

Capcna lAquedotto dell' Ac- '

qua Marcia , & indi fi diiTc do
Gìoixcn^ìc,madìdamque Capenami
Fu poi da Aureliano portata

, ^

dbuc ora fi vede , c quiui egli fi
^

ferui dell’Arco di Drufo per
Porta (5 come eruditamento .

jie parla al Tuo (olito ilfppralo-
j

dato Sig. Abbate Fabretti) : So-
.-pi*a quello Arco fatto daOtta-

uia- *;

I
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uiano in honore diDnifo Aio

figliaftro,( òpiù torto figlio)»

per decreto dei Senato fecondo

Suetonio nel cap.i. di Claudio

f

pa(Ta rAquedotto,e perciò fi di-

ce Ottauiano, il cui Speco è tro:

nato largo piedi due c mezzo ,

& alto fino alla curuatura dell-a

volta piedi cinque ,efinpalla-^

cima, in oltre, piedi i. onde rò

li fiachiciafeuno grofibpiedi 2.

©nc.éicosi offeruatoal n.7 2.dal

fopradetto Sig. Fabrctrn e pada-

na per querto Speco parte deli,

A niene vecchio &c.; Si afccu-

de à quefta Porta per vn Cliup ,

detto anticamente, di Marte,

per il fuo Tempio , che era qui-

ui fuori della Città in quei tem-

pi i mà ora dentro; e fi può cre-

dere forte , douc ora è la Chiefa

diS.Sifto, c che quefta Chiefa

fia fondata nello fteffo luogo

del Tempio di Marte

.

15J. Nella Vigna dc’Signo-

ri Nari » fuori della Porta di S*

Se-
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Scbaftiano, fi trouò^laCalon"^’
netta milliaria del’ primo mji»

glio, di Vcfpafiano’, rifatta dall*

Imperatore Nerua , come in ef-
fa fi legge , & ora fi vede clpo-
fta nel Campidoglio

.

• Doppo la detta Porta fi arri-
ua in breue fpatio ad vna Laga-
lletta » chiamata volgarmente

,

Acquataccio; alcuni vogliono^
lignifichi Acqua putrida ; altri

ci fanno maggior mifterio ;

vogliono fia deriuato da Acqua
di Accio da Ati

,
giouancttp a-

niato da Berecintia Madre dclli

Dei; la cui Statua portata da.»

Frigia à Roma&c. con altro
fciocche fuperftitioni ; e poco
doppo fi^ troua la Chiefa del Z)o-

tnine quo vadis
5 qui fi ditiide la.^

flrada in due ; la finillra feguita

ad effere Appia ; la deftra fi àih

ma Arcteatina? Nella ^inta del-

Ja diuifione 9 ò poco doppo è la

Vigna de’ Signori Moroni» nel-

la quale fono Cauc di Pozzola-

na»
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na , & vn Cimitcrio > il qualc->

probabilmcte appartiene à que-

llo di S. Califto •

. 1^6. Profeguendoj di nuouo
la ftrada fi diuidc in due j la fi-

nifira và alla Cafarella > luogo

delitiofo ; La delira
,
poco dop-

po di nuouo fi diuidc > e la fini-

ftra porta ad Albano per via^

nuoua vfata al prefonte , andan-

dofi ad incontrare con Taltra^»

di Porta S. Giouanni > quattro

miglia lontano da Roma, & ad

ogni miglio è fiata pofialaCo-

lònctta da Papa Alefandro Set-

timo ; di ciò che fiegue di ftra-

da , parliamo alla Porta di Saru»

Giouanni.
La delira và d S. Sebaftiano ,

& à drittura ad Albano , tnà ora

non fi vfa più
^
benché quella è

la vera Appia , c la più brciie ;

Quefta Chiefa è lontana da Ro-
ma vn miglio , c 70. catene

.

Qui fi vede il Cerchio di Gal-

lieno , detto voJgarméte di Ca-
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racalla: In qucfto, il quale fi

conferua ancor oggi con lefue
mifure> fi può conofccrc , che
cofa fia il Carcere ; donde co<-

ininciaua il corfo &c. c molte^
vrne, le quali fi vedono inca-

ftratenc’ muri , feruiuano
,
per

allegerire la Volta ; non già per
confcruare le Ceneri

.

Trà S. Sebaftiano j c S. Pao-
lo era il Cimitcrio di S. Califto

.

Vi è vna ftrada à man dritta >

che porta airAnnuntiata

.

^ 57 . Sono qui intorno niol-

telàbrichc antiche» tra quali vn
gran Tempio rotondo, e poco
più sù il Maufolco di Merellau
con quella infcrittione Cecilia

F, Metello Graffi ; do- •

uc fi dichiara ,che queftafcpoh
tura è fatta à Cecilia Merella fi-

gliuola di Quinto Cecilio Me-
tello eretico 5 c Moglie di Craf-

fo ? Il proflimo Pago, ò Cafiel-

lo diruto era de’ Signori Gacta-
ni » c li feruiua di Fortezza dét-

to
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.
to Maufoleo nc' tempi torbidi

delle Guerre 5 e dalla Tetta di

Bue, la quale fi vede fcolpita Co*

pra la porta , fi prcfe forfi il no-

me di Capo di Boue ; mà noti_^

però quella è rArme de’ Signo-

ri Gaetani : Di qui fi leuarono
alcuni trauertini daVrbano O:-
tauo per la nuoua Fontana di

Treni f la cui fabrica retto im-
perfetpa:Qi^etto Catte! lo fù Wio
di quelli molti , che dittmfie Sir

Ilo Qinnto , come ricetto do
Banditi

.

Si vede anche qui vicino qua-

li intiero vn Circo » detto vai-

garnientc di Caracàlla ; mà noi

come dicemmo» fecondo il Sig.

Abbate Fabretti lo diremo di

Gallieno ; quiui era la Guglia

,

la quale è ttata trafportata dt^
Innoeentio X. in piazza Nano-
na » lunga braccia ventotto»o
minuti Tedici , eretta itti fopra.^

d*vn Scoglio , c Fontana bellif-'

fima dal Sig.Caualicrc B^rn^
l\05
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no ; Icaltre jTuine intorno fi fti-

mano d'vn Cafiro Pretoriano . I

' Vicino alla Via Appia fù fe !

polta laSorelladi quell* Oratio
,

vincitore contro li Curiati), qui
,

vccifa dal Fratello ; non fi sà il

luogo precifo : Si dice , che cir-

ca miglia cinque da Roma al

latodiqucfta Via Appia, era il

fepolcro di Qmnto Cecilie Ni- ,

potè di Pomponio Attico ,o
|

che nel medefimo folTe fepolto

anche efib Pompdhio : Si flima
anche, che vi forfè il fepolcro
di Gallieno Imperatore

.

158. Dicefi,che la famiglia ,

de* Scipioni hebbe la fcpolmra
:

in quefta ftrada ;& ini forfè an-
che fepolto io fteflb Scipione ; j

benché altri la mettono nel Ca-
po Vaticano

.

Si paffa ad vn Torrione detto

de Borgiani, Tempietto antico
de* Gentili : Qmndialio Statua-
rio, detto volgarmente anch<L5 -

Roma vecchia ; & alcuni han-
- - no
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'

no (limato falfamcncc» die qui

arriualTe Ronaa
^
qui fi vedono

moire anticaglie nobili, & à de-

lira fi vede vn refiduo di pici re

quadrate
j quefto era vii’ancico

Vfirino cosi detto dal brugiar-

uifi li Cadaueri: Poi fi arriua à
•Cafal Rotondo , e poi à Torro
della Selce; Finalmente allo
Frattocchie,nei qual luogo era-

no anticamente BouilU» detto
ora dal Volgo Torre di Re Pao-
lo : Doueuamo auucrrirc, cho
vicino à quefta ftrada Quinto ab
Vrbe lapide era la Fofla CIhìUa ,

detta anche cosi nomi-
nata da Cluilio Rè Albano , del

quale Liuio Dee. i. lib* z. cosi •

Caftra ab ì^rbe haud plus quinqut^
millia paffuum locant F§jfa ctr^

cumdant y Fpjfa Cluilia ab nemins

Ducis per aliquot facula appellata

efl y donec cum re nomen quoque ve^

tuflate aboleuit > in bis cafiris Clui-

lius Albanus Rex moritur : Di&a-
totem Albttifki Metium Suffetiunt^

creant ;
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creant ; Qui vicino cominciò il

combattimento tra gli Orati)

,

cX'uriatij 9 come fieguc à rac-

contar Liiiio : Il luogo delia-»

Foffa viene ad cfferc à Cafal

Rotondo

.

Profequendo per la Via Ap-
.

pia fi vi ad Albano 5 del quale

parlarumoà Porta S.Giooanni-
j

Tornando alla ChicJa 1

detta > Z)owmW quo vadis-, fi fti-

itia communemcnte,che di qui

fjpicchi,ò fi dirami laV ia Ardea-

tinadalla Via Appiaj màiofti-
nio probabilmente 5 che la Via
Ardeatina cominci » molto più

in dietro dentro Peonia •• Porta-
*

rò qui gli argomenti , che mi
fanno recedere dalla commune

|

opinione : Haiiendo più volto
fofpettato»che la Porta chiufa

tra Porta S. Sebaftiano , c Pofta
S. Paolo poteffe effere Porto
Ardeatina > mi accrebbe vn tal

fofpetto il Vedere nella Roma-j
antica del Rofiìf còsi nominata

dcc-
.
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detta Porta 5 e fé bene da alcuni

errori circa qualche Porta , ca
Via in quefta Carta (

per altro

delle migliori, che fi habbiano)
fi rendcna debole quefta con-
gettura; nondimeno mi ftimo-
lò à cercarne più oltre ; Gli al^

tri argomenti fono, che Santa
Balbina fi dice da Anaftafio Bi-

bliotecario eflcrc in Via Ardea-
tina; benché PAringhi tom.i.

pag.479*fi sforzi darli delle in-

terpreta rioni ; Fauorifee anche

à quefta mia opinione il Pan-
nino .

Stando io in qiicfti penfieri

,

con Poccafione , che fui à vede-
re nella Vigna del Sig, Card, de

Canalicri vna nnouàmencc feo-

pcrta Sepoltura antica J conv
municai à detto Sig« Cardinale

quefto mio penfiero, dicendoli,

che tra quefta fepoltura , & vn*

altro gran Maufolco tondo pur

iui , m*induccuo à credere » che
per iui paflaffe fa Via Ardeatina

•
V»
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al che egli mi nTpofe , che per li

pafifaua vna granftrada fclcjata

l’copcrta nel iauorarfi la Vigna.
i6o. Andando dunque per la

Via Ardcatina, qualche poco
doppo )a Chiefa del Domine cjuo

vàdis , fi incontra la ftrada , che
daS. Paolo va à S. Sebaftianoj

fi attrauerfa quella ftrada , doue
c la Vigna de' Signori Renzi , e

lafciando à finiftra S. Sebaftia-

no, tirando dritto in coda al

Calale Naranci del VcnrOfpe-
dale di Sanda Sandorum , la-

fciando la ftrada delira, che và
alla Santiftìma Nuntiata, fi paf-

fa rotto laVigna de Signori Cic-

ciaporci ; doue io (limo proba-

bil mente, che foflcro le Tenne
di Cominodo Imperatore, delle

quali la più probabile opinione

è,che fiano in vna fimilc diftan-

za da Roma , & ad vn di preflb

verfo quefte parti .* Qm fi è tro-

ll àta vna bella , e grande , & in-

tiera ftatua di Cóminodo ? altra

di
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diFauflina fua Madre, oltro
molte altre j e molti Pili , eoa.»

vn bdliffimo Vafo di marmo,
tutfexofe degne d’effere vedute
appreffo de Signori fopradetti.

lòi. In oltre vi oflemai fegni

digroHe palle d*A tteglierie, il

che indica , che quiui fi facefle-

ro forti li Padroni del luogo in

quei tempi caiamitofi di tantc^

guerre , c dilTentioni doppo l*v-

fo introdotto delle Artiglierie

.

Qiu vicino à man delira fi fiac-

ca vna ftrada , la quale porta al-

la Chiefa deli* Annuntiata,
dairAnnuntiata fi può feguiia-

re alle Tre Fontane, per com-
modo di chi fa le none Chiefe 5

mà profeguendo per la Via Ar-

deatina, fi paffa fotto Vignai
Murata » de* Signori Mignanel-
Ji , così detta per yn lungo mu-
ro in firada 5 e poco doppo , la

Via fi diuide in due , la delira và

verfo la Cecchignuola nuoua
del Priorato Romano di Malta,

era
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ora del Sig. Cardina le Panfilio >

confinante Con la Cccchignuo.

la vecchia de Signori Cenci ; la-

feiata à deftra la Cecchignuola

niioua fi paffa alla Tenuta detta

Magri de’ Signori Vcroipi. o
più sù allaCaftelluccia Tenuta

de’Signori Canonici della Scuo-

la greca» poi^à Calai Giudio Te-

nuta dc’Si|firori Rocci» & a_»

Porta Medaglia 3 & alqiianto

doppo» alla Solferata de' Signo-

ri Altieri j e finalmente ad Ar-

dca j mi le , incambio di prole- .

suite per laVia Ardcatina nel

luogo della Cecchignuola nuo-

ua ; fi profeguiua per la ftrada_,
^

carrozzabile nuoua a finiftra» '

quella pi portaua alle Falcogna- ’

ne» Vecchia à delira ,de’Signo- i

ri Cenci con ProCoio di Vacche

rolic» enuoua à finiftra» del Sig.

Marchefe Riccardi. Profeguen-

do , finalmente , fi và à Paglian

Calale tra le Vigne di Albano 5

lafciaidi riferire » che nel Biuio
delle
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delle fopradettc due ftrade, fi ha
àfiniftra vna fabrica antica di

buon difegno , mezzo minata ;

flimatacommunemente, e no-
minata di S. Cefario, e dàqiic-

flo nome alla Tenuta , nclia^

quale ftà 5
poffeduta dalle Rciie-

rende Monache di S. Domeni-
co : Se io non m*inganno, è fia-

ta fatta vna Chiefa dentro Ro-
ma 5 molto Amile alla fopra-

detta

.

Porta di San Paolo •

i 6 i* Vanti Aureliano Im-
peratore la Via Oflic-

fc, come dicemmo. a fuo luogo,
cominciaua probabilmente in_>

quel Fondo fotto T Allentino

tra S* Priifea , c S. Sabba; & iui

era la Porta Oftienfe; e laTrige-

mina era la fteffa., che la Naualc
accanto al Fiume

,
probabilme-?

CAPO X.
I

'

T tc
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te alja Gefa.f Cpttp il Priora-

to : Altra N^i^ale cr^ di là dal

Fiume, delta Ppnu,cnfc ; O^gì
fi può confondere la Trigenuna
con I4 Porta di S. P^oìo, la

Ip è nelle nupue di Avrer
liapp. Per Porta Trigemini^
fppradetta y (pirono li tre fr.atpl-

liOratii pcrpp.mb^ttere cpntrp

Ij tré foatclii Gufigli; 5 de’ qua^

i

co$i Liuio Dcc;.i,lib,i. Sepulcr^k

quo quifque loco cccidit \ duo Ro»

maria vno loco propius Albam > tria

Albana Romam ver/uf , fed diflan*

tia locJSfVt vt pugnatum efli Si ^he
pare, c|ie à tempo di J-iuio còsi

ftauano , e dal quinto miglio in

qnà , dolile alla Folft Glnilia cp-

uuneiò Ì4 pugna j e ftcendoui

ppnfiderationerfi concluderà,
ebe non fiano le icinquc Pira*

midi doppp Albano ^lla Ma-
donna della Stella , fepplcri de’

Curiatij, 5c Orati], come vol-

garpicntc fi di€e> fenza fpfr
eience ragjptie

.

Si
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-163. Siy^d.e à dcftra nellV#-

fcircj la Piramide, ^ Sepolero
djCaioCcftio fpulone, refajTr

cita non molti anni Topo pcc
ordine di AJciTatidro Settimo

j

c ne puoi vedere piu a iungp
neirAppendice di MonjSgnprc
Ortauio Falconieri , aggiunt^^
a Famiano Nardini ; Epulone fi

diceiia poiché haqc-
• nano per ofntio, fi^*matp nobi-
le , di preparare lì Conuito per
Gioue, ^ altri Dei . E*fauoIa,
che Cefiio volcffp cflerp fepolto
parte fpori , e parte dentro la-»

Città : La verità è, che Aurelia-
no Imperatore rrigefimpquin-
to ncli’apno efi Chriftp 271.,
flendendo fjn qui le mura , per
coniprendcre dentro Roma an-
che Monte Tefiapeio , fe ne fer-
ui 4 conto di muro : Di qui fi

raccoglie cja quanto graq tem-
po vi folfcMpnrcTefiaccio, il

quale pon fi sà per certo, quan-
do, e come folTc fatto ; Cv'fto è,

T 2 che
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che é comporto di Cocci di Vafi

di Creta cotta; Alcuni ftimano,

che qui intorno fi piantaffero

Vrne de* Cadaucti plebei, e che

poi per dar luogo agli altri, fi

ropelTero , e cosi a poco a poco

lì faceflc detto Mòte; & iil oon-

fermat.ione portano, che però

l*Acqiia d*vn Pozzo vicino,de-'

tro vna Vigna,dctta la Farfalli-

na, fia faluteuolc a bere,&anche

per guarire le Piaghe; come ve

ne fono fiate molte fpcrienze j

attribuendo quefta Virtù alle^

Ceneri de’Cadaucri'. Auuerti,

che fi facenano tre forti di Vafi

alquanto fimilitrà loro i
quel-

li , che feruiuano per Oflliarij «

ò vrne per Cadaueri brugiati

erano lunghi, & haueiiano al

piedi vna^punta
,
per ficcarli in

terra 5 altri molto fimili a q'^e*^

fti , erano lagrimarorij , naà di‘

corpo più rottile,benché li Vafi

lagrimatorij per Io più erario

piccoli ,"c d'altra figura 5 finàl-

meu'
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. mente altri col fondo piano, c

di corporatura più grofla , fcr-

uiuano per portar acqua ; tutti

. haucuano per lo più due mani-
chi . Altri ftimano per certo ,

chequi vicino fi faceflero Vafi
di Creta; come anche nellfLj

contraria parte del Fiume , do-

ue fi è trouato , che la Chiefa di

S. Francefco in Ripa , è fondata

fopra fimili Cocci; anche inj

vna Vigna del Signor Marche-
fe Macarani, vicina alla Portto^

di San Paolo a piè dcll'Auen-

tino , fi fono trouati altri fegni

di fimili lauori re prudente-

mente fi ftima , che tutte qiic-

fte foffero Figoline, per veder-

uìfiogni forte di Vafi , ancho
intieri , onde è molto probabi-

le, che fimili Cocci foffero aua-

zi di dette Pigoline: Anzi fi an-

nette , che foieuano gli Impera-

tori ciafeuno in occafionc di fa-

bricare Terme &c. inftituire la

fua propria Figolina, c peto an-

T 3
che
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che fi lègge in quelli granTa^
uòloni di Oèfa còtta il nome
dèll’Imperatore >ò Con foli in^
Vtì giro s e dell’Arrèficè iieiral-

tfojil che atidlè fi è notato prò-
poftionalmenfc ne' Còiidótri
di Piómbo, figura ri ad Oliua»
c ne puoi vcderepatticolarmèft-
tc net P* £)òhati pet PAcquai>
Vèfgiilè, otti detta di Treui,vo-
cabolo iótròdOftò i ò pctchè^ 1

Diana ( la (|uàle fìimauano ti

Ròmani ^ che hauefiTc indicata-i»

Vótigìnd éì gueft* acqua ) fi d>
èèua Tfinià j ù péfèhl il luogo

,

dóue in Romà quèft* acqua fi
ni ófttl di fé y dalle flrade fi dice
Treni. A tempo di Vrballò Ot-
tano fi cominciò quella nuotfà
fabrica della Fontana, con vol-
targli là fàccia dmeffàmc'dlè, da
quel che PhàUeua fatta Nicold
Quinto.

1 64. Véffò la Porta di S-Pao-* j

V Io guarda vn gran B.a’lòardÒ

fatto da PaoloTerzo col dife*
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gno del Buonaroti, eon aniaio
di profcguife , come k ne Vede
vn altro fintile Aiùropoco cfop.
po vicino alla Forra di&Seba-
ttiatio , c con quefii darebbe an-
dato ad Vfìire Faltro principiò
di ftóotja fortificatìone d'Vrba*
no Ortattoat Priorato di Malta»
ora del Sig. Cardinale Parifilio,

il quale lo hà abbellito di nuch
ua, 5c amena fabriea

.

Retta di nuóuò da confide-
farfi Monte Teftacfcio» il quale
lo inclino a credere j che foffo
cómpoftò di Vrnt ctìiórttìali ;

Sttróua di ptefettte alto paimi
circa dneento , comprefoui ciò
che vien fepolto dalla terra.»

• adunatali {fintorno 5 il fiio dia^

tìictfó in pianta
,

paffi geortiei-

itici 440* > e torto il giro 5^0.
paffi geometrici : Hà vna mira*
bi/e proprietà , & è , che ndla.i
Sfate efcc dalli Cocci nella par-^

te Infima, quando fiano beiù
dilpotti , Vtì vento frefebiffimo,-

T 4 epe-
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però vi fi fono fotte d* intorno

molte più tofio Stazc,chc Grot-

ti al piano del Terreno di fuori,

nelle quali viene il vino notabilr

mente rinfrefeato . La prima.»

Grotta fù fotta nella Villa de*

Signori Ciant; fituata trà il Fiu-

me, & il Monte 5 dipoi in quefti

virimi tempi fe ne fono aggiun-

te mol te altre intorno ; ma lo

sfogo del vento per tante parti

,

ha molto diminuito il frcfco;Io

in Vn difeorfo, che feci publica-

mcnte nella Accademia di M5-

fignor Ciampini , & anche in-»

vn’alfra lettione publica nella.»

Scuola della Matematica i^
Collegio Romano, che poi die-

di aWc ftampenel mio libro do
Impetri, diedi la feguente ragio-

ne disi mirabile effetto, cioè

che , efiendo il Cilindro Aereo

Ncompofto dclFAria. efterna fo-

prail Monte, c della interna^

men calda
5
più pefante del Ci-,

lindro puro caldo cllerno ; vie-

ne
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nc a fpingerlo j c con qiieftó

moro di Aria fi fà detto Vento :

Vltimamente fi è feoperto tra

li Cocci di Monte Teftaccio vn
antico fepolcro de* Gentili

.

165, La Piazza di Monte Tc-
fiaccio fi diceiia Marmorara-»
•per li iMarmi di Carrara , cho
qui fi sbarcauano: Si dice anco-
ra , che quiui li Romani faceflc-

ro li giochi Olimpici: Ora vi

vengono li Bombardieri di Ca-
ficllo S. Angelo ad cfercitarfi

nel tiro di Cannone a mira,dan-
dofi il premio al migliore ; II

Signor Abbate Fabretti nel Tuo
eruditifilmo libro degli Aque-
dotti deferiue anche in figura li

Nauali , de* quali fi vedono Io
Vcftigia alla Cefarina fotto il

Monte Anentino , su. la ripa.»

dcj Tenere.
*

•

Dalla Porta di S. Paolo fino
alla Chiefa di S. Paolo^fono po-
chi paffi più dVn miglio: Per
quella ftrada fi troua a delira la

T s - Vi-
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Vigna delle Rcucrcnde Mona^
che Oblatc di Toede fpccchf,

doue S* Francefea Romana fece

alcuni micaeoi j.

166. .La ChiefadiSan Paolo

hà la facciata voltata v'cffo il

Fiume
5
poiché perii antiCame-

tc paflaua la Via Oftienfe . Poco
doppo S. Paolo laftrada fi diui-

de in due principali > per la de-

ftra fi viad Ofiia 1 della qiialej

paclarcmo dipoi : La finiftra và
alle Tre Fontane, ma per vn*at-

trapurc finiflra» meno princi-

pale, fi và al Procoio del Sig»

DuciMattei, chiamato Grot-

ta Perfetta; Da S. Paolo allcTrè

Fontane, fono vn miglio , ^
catene ( e qui vicino e ItU

Goccia fempre manante, ò yo-

»o Acqua Salina ) ì poi fi pafliL»

per Ponte Buttare fopra il Rio #

ò Foffo Cornacchiola >
pér il

quale viene Tacqua anticanaeil-

re detta Ferentino^ la quale Viene

da Marinoicpocodoppo fi paf-

fa
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fa il foffo dell*Acqua Sorgente,"

la qua le v iene da Ile Frattocchie;

equi a delira é rAcquaccrofa^
di S. Paolo, di maggioracrìmo-
nia,eh« quella del Popolo 5 &
è lontana dalla Porta di S. Pao-
lo miglia cinque, e catene 47.;
Dalla Porta di San Paolo alla di

lui Chiefa, è poco più di vn mi-
glio , come diffi

.

Si paffapoi il FoflTo ValerafìO!,

cosi derto dalla vicina Tenuta
di Valevano de* Signori Mada-
leni, e fi dice anche FoflTo Alba-
no 5 poiché viene dalla Mo’a«>
d^Albano i & è l’Acqua dell* E-

miflario del LagodiGaftcl Ga-
dol^'f pafla quello per li Cam-
pi di Pòrta Medaglia , e per Ca-
falGiudiof c finalnrenrc vnitofi

con Acqua Sorgente, va a Tor
di Valle rC di qua nel Teucre*
Profeguendo , fi pafla per la Te-
nuta della Mandria de Rcucre-

di Monaci di S. Paolo , e poi fi

paffa per Monte Migliore de*

T 6 S\r
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Signori Nari » c di qui fi paflal» ^

fotte la Tenuta de* Signori Al-
tieri , detta la Solforata per la->

vicina Acqua fu Ifurea 5 e poi fi t

può voitar a Pratica > antico
\

Lauinio » lafeiando a deftra la.»

Tenuta di S.Tctrpnilla deiSig.

Marchefe Nari , detta da alcuni ;

clini Famm Anne perenne s ò ve- l

ro> fenza voltar a Pratica, ti-
|

rando innanzi, fi può andare ad
.

j

Ardea del Sig. Duca Cefarini

,

luogo degno d’efier veduto per
Ja memoria dclfantica Città di

Ardea,fituata in fito, doue appa-
rifee il luogo per la Cittadella

,

ièpararo dal refio
,
per vna prò- /

fonda Fofia ; c qui vicino forfi
||

fi auuia ai Mare il Fiumiccilo $

olim Numicus, oggi detto il Fof-
|

fo ddflncaftro i il Sig. Fabretti

fall Numico alla Torre diVa-^
j

ianico>come anche il Cluiicrio; l

dicono , che alle Ripe di quefto

Fiume fofic fcpolco Enea con->

quefia Epigrafe Patri Dino terre-



di S. Paolo • 445
firi ,

quifluupj Numici vndasguber-

naty c Virgilio nel fcttimo i &
fontis Vada[aera Numici ;non era

lecito alli antichi Gentili facri-

ficarc alla Dea Veda con altra^

acqua, diedi quello Fiume ,c
però era portata a Roma per
quello Facrificio j Liiiio pono
quello JFnmie vicino ad A idea

.

167. Tornati poco mcno,ci)c
alla Chiefa di S. Paolo, dout->

diuidenimo la ftrada Romana
iiVducjhauendo parlato già del-

ia finillra ; parlaremo ora della

delira, la quale c la più princi-

pale, detta Odienfc: In quella,

doppo pocofpatio, fi trouano
li Gforioni così detti per lo fea-

uo della Pozzolana , c poi fi en-
,

tra in vna Tenuta del Collegio
Germanico , chiamata Tor di

V alle, doue coppella, & Olle-
‘

ria : Di poi più oltre al fettinio

Miglio da Roma, è San Ccjria-

co col Ilio Cimiterio, Tenuta
de’ Signori CapizucchRDoppo

que-
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quella , facendo altre none mi-
glia, fi arriua all* antica Otti di
Oftia(vnode* lei Vefcouati Car-
dinali tij, al quale fu vniro il Vef.
conato di Velletrii fi legga ri-
ghelli &c.) la quale da Anco
Marcio quarto Re de* Romani
fù fabricata vicina al Ma^e 5 nc
tratta Dionifio Halicarnalfco

,

Cornelio Tacito , Solino, To-
lomeo, e,Srrabone ; doppo efle-

recrefeiuta in nobile Città, ora
a pena fé ne riconofee Veftigìo*

Vi fi vede oggilaChiefa di

S- Aurea col Sepolcro di Santa
Monica , il cui Corpo è orit-»

'

nella Chicfa di S- Agoftino in->

Koma .

16S. L’Aria è aflai cattiuaj

come proportionalmete nel re-

llo delia Campagna pianaimaf-

fime vicina al Mare, al che fo
bene concorre molto, rdfero
ora mena habitata, e coltiuata;

e Teifeie fiate tagliate alcuno
Selue; nondimeno deue faperfi,

effe-
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cflcrcqucfto vn male antico; In
Liuio li Soldati Romani fotto
Capila fi lamcntauano di douer
tornare alla Campagna Roma-
na i chiamandola pcftilcntc > 6c
arida 5 Dcc.i. lib.7^ Se militando

fejjosy in peflilenti > atque arido cir-

ca Frbem folo luóìarr , aut in Vjbe
infidentem labcm , enfeentU injies

foetoris , pati &c. : In Frontino

,

nee perennes quidem aqua òtiofa

flint , nam immunditianmfaces, &
impuriorJpiritus^ & partimgrauio^

ris Ca li , quìbus apud v^tetis

hisiitfamis AUr fiiit Plinio an-
che ne dice male, c ci iafeiò

fcritto \ che nel Latiò erano pe-
riti cinquantatre Popoli, nulìo

velìEtó t'efligh 1 qui oh bella , & pt-

flilentias defecerunt, & ltùntami*ùei

aliò abiuertirit ì aliqui ob maltinta

Allrem &ci e Vó fieffo Vììtìio»qua

palùflria'funt , & mòrbofa 5 quali

t

efi Ardeatium Agerì & SenecjLj
cpift. 105 • qua ratione in Afdentino
vdetudinemtuerii&Cé
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i<5p. Oggi Oflia è 'lontana-*-

'Circa tré miglia dalMarc^ per

la terra accrcfciuta, portataiii

dal fiume Teucre 5 come anche
dalla Torre di A Icfandro Setti-

mo 9 à Porto in pochi anni il

•Alare fi é notabilmente allon-

ta/iato 9 e probabilmente ciò

ppouiene, dall* ararli, e muo-
uerfi la terra, dòue prima era-

no Scluc > e COSI viene poi por-

tata ia terra molTa dall’ acqua-»

nel Fiume , & indi in Mare

,

dal Marc ribattuta , e rincalzata

al Jido , ò fpiaggia : Fti Odia eie-

firiitta da Saraceni, e rifatta da
jGregorioQi^rto,e però detta

^rcgoriqpolis
;
poi da S. Leone

Quarto , il quale la diede ad ha-

bitare a Ih Corfi; fù anche rifto-

rata da Nicolò Primo , e da Pio

^^arto ; Si legge nel Guicciar-

dinp, che Papa Alefandro Sc-

fio mandò Nicola Orfino Con-
te di Pitigliano circa Tan. 1490.

ad Oftia
,
porgendoli aiuto Al-

fon-
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fonfo Rè di Napoli per terra, e

per Mare; «5c kauendo prefa,^

lenza difficolti la terra , hebbcj»

poi la Rocca ancora , per intcr-

pofitionc di Fabritio Colonna

,

confcntendolo Giouanni della

Rouerc Prefetto di Roma , fra-

tello del Cardinale di S. Pietro

,in Vincola della Rouere^cho
fù poi Giulio Secondo , c;on-?

ipatto, che il Pontefice non per-

feguitafle , nc il Cardinale, no
il Prefetto , il quak Cardinalo
h^ucua Grotta Ferrata; & akro-
ue elicei fpedito Papa Akfandro
Sedo dalla Guerra con.gli Òrfi-

ni ; mandò ConfaUioalfimpre-
fa d'Oftia , che fi tencua anche
in nome del Cardinale di S. Pie-

tro in Vincola; doue appena^,
furono piantate le Artiglierie

,

che il Caftello (ì arrendè a de-

fcrittione a Confaiuo : Hauura
Oftia Confaluo, quafi trionfan-

te entrò in Roma, menandofi
innanzi.il Caftellano prigiono
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circd ^497; In detti tcfrt-

pi futotìó* alzata certi Fortitìi

contro Qffiarsl ncinfola Sacra;

come in tefra ferma &c.Vi fece

pure Anco Marcio le Saline , le

^
quali anche oggiferuonó : Po-
co lungi è il Palazzo, c Temita
de Signóri Sacchetri -

170V La flfrada^ueriana laL»

fanriolongòilMare,e Và a fi-

nire a Pratica 5 fi vede aftChc^

qtiiui Tórre S. Michele più vi-

cina al Marr,& è AtChitéttUira

tfi MkberAngclo Budriaroti.

Sette miglialonfana da Oftia è
Torre Paterno

5
quitti era Tan-fc

tico Laurento , Regia del Rè
Latino , della qUale non nc ap-

parifee veftigio , e qurui Cta ìéu

Selua LadrCnta , còsi detta dà^

gli Adòri , de* q[H-aii età pidifta^-

ta 5 doùé f peY ctirlfègtóó de Mc^
dici fi ritirò ConTniodó Ihfi>e^

latore rie! tdiiìffO della Pcttè,

come racCootaf Heròdiano hbi

i > é fi dice anciiie , die ViteIHó fi

riti-
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1

mir^iia qUiui, qiiàndò^tcmctìa

dé’ fulctìiiii , fljmando, che gli

Allòri fòfìero cfcnti da Cffl

.

Segùirà pòi Lauiiiió antico »

giuda qtiélie parole, Lauinaquc
ijenit littóra i òggi Pràtica del Si-

gnor Prendpe Bòfghefc, (c>
qui viètle a finire la ftràda Lau-
remina)a]qtìanfod^flfl'ò Terra;
Dipoi viene Ardeà dé* Signóri

Ccfaritìi
,
pUré al^iianto détìtro

Terfaiepòdd lònfand ibi Mi-
re,' è Torré S» Lórenè6, 6 più
téflo Pàlazzo dAfchiré^ttufà di

jMiehéf*Afigelòi Piti è ìàl#

Solferata , dalla quale fi Càtia cfi

cdntinliór molto Solfòt È pòi

féguita Cafitìd’Aritio / dóué e

òggi la beiniBitid Villa de’ Si-

gnóri GóftàgUti , la qiiàlè óltre

vna infigne fabrita , che fa di le

vn’ apparenza nóBililfiriU iiu
Mare da lei dominato in dolce
Còl lina » hfà per tònfeguéfizaL»

Vna bèUiflima veduta ih Marc
per Id fpoftO , éhc vi fà il Pro-

mon-
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^

.Cappio. Perù
niontorio , e dietro ha vn*altro

bdliffimo profperto di fpalliere

naturali, diuife dall’arte infpa-

tiofi/, e lunghi Viali; Si vedo-

^
no anche oggi al fianco occi-

dentale di efia le ruine dciranti-

co Antio, refiandoin più luo-

ghi le mura di Pietre quadrate

,

come hebbi occafionedi veder-

le con la feorta del Sig. Abbate
Fabretti ; benché non potei jVc-

dere le ruine del famofo Tem-
pio della Fortuna Equeftre, del-

la quale dice Oratio, ò Diua^
gratum , quA regis Antium ; era an-
ticamente fui lido il Tempio di

Efculapio. Pliniolib.34. cap.5,

parlando degli Andati C.Mentus
infuggefiu Roflra de vi&is Aatiati-

biisfixerat anno Vrbis 41 6. Fù An-
tio Patria di Nerone

,
per cfferc

quiui nato > c di qui corfe a Ro-
ma , quando vdi, che Tlnccndio
fi approffimaiia al Tuo Palazzo

.

Strabonc fcriflc , che Antio fof-

ie 5 2. miglia lontano da Oftia

,
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mà il Cluuetio (lima » che folo
'

vintotto

.

17 1. Si vedono anche oggi !e

veftigia del Porto d’-Antio» il

quale fu fatto riempire da Ale-

fandro Sedo; acciò li Turchi, c

Saraceni non fc ne feruiflfero ;

Di Caio Calligola pure (I dice

,

che folle nato in Antio , c chii
iui molto fi dilettafie; sù denr

tro terra è Canapo morto del

Vener. Capitolo di San Pietro ,

cosi detto per la ftrage di molti

Saraceni fatta per miracolo del

Vefcouo di Vcllctri S- Gherar-
do ; il miracoio fi vede efpreffo

nella (Jappclla del Suffragio nel

Domo di Vcllctri. Andando
peni lidQ, doppo circa, vn mi-
glio, è la Terra di Nettuno, con
vn nobile pafàzzo fui Mare del

Sig. Prencipe Panfilio-; qui erir

tra in Marc il fiumicello Lora*"‘

c ino: Fu fabrieato Nettuno dcl^

le mine di Antio j e Viljc vici-

ne , c perfertionato da^ éoloilr
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ncfi, quan^^.ne erano Padroni.

ProfegUefido fi arriua doppo
cinque nViglia ad Afiiira Ifplq-

ta , e Fou^^a congiunta cpip
muri aTofira ferma 5 gli paffà in

fianco dalla banda di Oriente il

fiume Afiuraj quiprcflbfù Ja«»

Villa di Cicerone, come Io di-

ce CImicrio pag.<?0O5 e quiui f}à

vccifo da Pupillo ingrato > be-

neficato da eflb

.

172. Finalniente, in diftan^

za diventi miglia in circa
f fi

vede il Promontorio oIiinC/>-

cairn de’ Signori Gaetanij tra->

quefio&Afiura, craiI^ìume->

Ninfa antico Nimpheum > come
anche adeffo \ c fopra quello , il

luogo detto olim Cloftra , e po-

co più sù ai Times albas • Si vc-

(je in Marc rjfpìa P5za >4 mag-
giore delie tré , if quali fipFtO

nome gpncralc dicpi>P

zc , e ftà in mezap tri Palniaro-

la plim Pìf/fffana, & ad Occi-

dente è Sannop?^ plim
cnc
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e ne psria CJIuucrip pagina
IO 1 4. Neirifeia Ponza fur-ono
relegati S. Sili^rio Ócc^ ^
vniuerfaltuente era Efilio al-

tri condannati Rimani

^

Nella /piaggia di qtie/jlo Aia- .

r.c fi fi al Maggio vng gjran pr?-
' 6 di <5iyglie , le quali vengono
fin da Barbarla » ,c fecondo Ijl-»

«clatipoe de’pin peliti jCa^cciar
tori , faiinp quello traghetto
nel tempo di vna notte; poi:ta.-

no il ventrieolp pieno di fptne^
di Bafilicp di molte fortij .cpnie
fi è cpnofciutp dal germogliare
di detto fenje fcminatp>bencbp
npp fempre cip rieic^c > per ijLoa

eflèrefempre maturo le quindi
0 pnò arguire

, qna.n,<ÌQ fia fiato -

gran caldo in Barber/a;* e qiiJdo
np? la caccia cpfifie in.Ilcri tem;
plicii foficnute dalle pertiche

*

doue vrtado le Quaglie, cadono
ftracclic in terra . NeirAutun-
no fanno li Nettunefi la caccia
de* Palombi, ^auuiandoli

He-
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Reti, con faffi tirati con le fion-

dc : Vi fono in oltre nelle vici-

ne Scine ogni forte di Caccie, di

Cigniali , Capri) , Fagiani &c.
Fù vnito al Vefcouato di Of-

tiail Vcfcouatodi Vclletri da»>

Eugenio Terzo Papa,circa Tan-

no 1 148^ per clTere Oftia ridotta

a poche perfone ; sì che da fette

Vefcoui Cardinali, furono ri-

dotti a fei i & il primo Vefeouo
doppoTvnioncj ò lì vicino , fò

Vgonc Francefe . Il primo Vef-
eouo di Odia per quanto Hsà,
fù Si Ciriaco Martire nell'anno

230Ì Di Veiletri fi fonoperfe le

memorie 5 mifolo fisà,chc nel

49^,fù Vefeouo Bonifatio fotto

Simmaco Papa ; cosi TVghelli.

Nella Diocefi di Oftia è Por-

cigliano. Decimo , c; Caftel Ro-
mano, In quella di Vclletri è'

Cori , Cifterna, Norma, Ninfa,

Rocca - Maffima , Giuliano

.
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CAPO XI

F$rta Portcfe

17 ?. efta Porta fi diccutL.»

più in dentro , c doue che prima
quefta Porta era doppia , la fece

fcn>plice , come ora fi vede fini-

ta da Innoccntio Decimo , & il

Torrione, il quale era annefib

alla Porta antica, è fiato deftrut-

to in queft’anno 1695. di ordine

di Innoccntio Duodecimo, o
delle ruine s’è feruiro per far la^
Dogana nuoua di,Marc

.

Poco lontano daqucfta Por-
ta fi troua a delira falcndo su
per vn Vicolo , il Cimitcrio de*

Santi Abdon , c Sennen Perfia-

ni« Seguitando a dritturafiar-

riua ad vna Vigna in luogo det- .

to Pozzo Pantaleo : Habbiamo
lafciato di dire, che poco auanti

anche Nauale : Vrba-
no Ottano la ritirò

V a de-
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a dcftra fi può entrare in vna-»

gran Spelonca, ò Grotta, la qua-

le era anticamente vn Ergafto-

lo da tcnerui Schiaui > come an-

che ne auucrtimmo dVn* altro

alle Grotti roffe in via Flaminia.

174. A Pozzo Pantaleo fi di-

uidc la ftrada in due ; la finiftra-»

porta per il Piano accato al Fiu-

me ; c termina al Palazzo della

Magliana : (
Qucfto Pozzo fi di-

ce , cflcrc antico, c che li Gen-
tili fe ne feruiffero fupcrftitiofa-

mcntc;& ora c ripieno di terra):

La deftra và a Porto, falendo

fopra d’Vna Collina : Per la fini-

ftra fi troua poco doppo a deftra

vnaChiefa detta volgarmente^

S. Paffera 5 cioè S. Praffede : Di
quella Chiefa habbiamo in buo-

ni Autori , che ruinata Alefan-

dtia , furono portati a Roma li

Corpi de’ Santi Ciro, c Giouan-
ni da alcuni Monaci , c fu riue-

lato ad vna certa Matrona chia-

mata Teodora; che detti Corpi

fido-
4
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fi doucflero porre nella Chiefa

di S. Praffede, quiui da lei edifi-

cata : Fecero poi molti miraco-

li , e vi concorre il Papa , e tutta

Roma; e detta Teodora aflegnò

a quella Chiefa molti beni j e vi

fono pitture antiche

.

Seguitando il viaggio fi paffa

per la Tenuta detta delle duo
Torri, mà ora fe ne vede vno
fola a finifira della ftradaverfo

il Tenere: Poco doppo fi vede
a delira vna Collina detta Foca-

iafino, col fuo Follo pure cosi

detto : Finalmente fi termino
nel Palazzo della Magliano,
(cosi detta da Manlio) , fabrica-

to perfuaRicreatione da Leo-
ne X. de’ Medici.Fù anticamen-
te Podere di S. Cecilia , & ora c
delle Reuerende Monache di S.

Cecilia.

17J. Mà ritornando a Pozzo
Pantaleo, ci auuiaremo alia de-
lira SII per la Collina , e padana
do perpiù altre Colline, fi feen-

Vi' de
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de poi al Piano , il quale fcguìta

fino al Mare 5 fi paffa per Ponte
a Galera, e quefto nome fi hà
forfi , perchè ^ doue entra que-

llo in Tenere , è il luogo fin do-

ue arriuaiiano le Galere idi que-

fto fiume Galera diremo a fuo
luogo» che nafcc fotto Ccfano
Caftdlo del Sig. PrcncipeGhi-
gi , c fin ad vn certo luogo fi

chiama Acquafona, per vna-j

cafcata della, fila acqua » poi fi

chiama Galera

.

Si arriua finalmente a Portò :

E* qucfto Città ; & c vno de’ fei

VcfcouatiCardinalitij > benché
ora non confida in altro, cho
vna fcmplice Chiefa » c Palazzo

Epifcopalc,& vn Ofteria ;I1 Sig.

Card. Ghigi, efTendp in qucfti

vitimi anni Vefcouo di Porto,

refiaurò » & ampliò la fabrica^

della Chiefa , c del Palazzo •

Fù fatto il Porto da Claudio
Imperatore » dicendofi da Gior-
gio Braun Claudifis triginta bornia

wm
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n»m milUbus vndecim cmtinms 4W-

nis in hoc opere 'vfUS primo mino^

rem portum in ipjo fole , moxqut^
Uh mnioris Fortus brachia > & Ne-
ro ornauitiFù nondimeno prima
difegnato daCefare; Suetonio
in vita Claudi) cap.2Ò.M introi^

tum mole obiecÌ4 , quam quo flabi-

lius fundaret iUauem ante demerfity

qua ma^nus Obelifcus ex Aegipto

fuerat adueEiusy{àL è il Vaticano),

congeftifque Pilis , fuper impofuit

altiffìmam Tnrrim in exemplunta

Alexandrina Fari : lo AeiTo diccj

Plinio lib. 16 . c«40« c lib.5 6 * 0.9*

Traiano fi dice , che vi face(fe->

la Darfena: Vi fi fon veduti gran
condotti.

176. Fu deftrutto da Grego-
rio Papa ; acciò non veniffe in_>

mano de’ Saraceni ; quefto Gre-
gorio > io congetturo , che fia.»

il Quarto
,
poiché quefto fecc^

molto in quefte parti , hauendo
rifatta Odia , e chiamatala Gre-
goriopoJià c ftando in quefto

V 3 • pcn-
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penderò mi fono opportuna-
mente incontrato in vna me-
moria, che dice , eflerfi quefto

Porto conferuato per fcttccen-

to , e più anni , il che verrebbe-»

ad incontrarfi col tempo di Gre-
gorio IV. in circa, il quale fù

creato Papa nel SiS. > ’e Claudio
Imperatore , il quale fece il Por-

co fù nel 42. di Chrifto fino al

Sé.
Fiumicino non fi sà di certo

,

jcbi lo facelTc ; mi fi fiima , che

Claudip lo facefie
,
quando fece

il Porto } óc io inclinò naolto a
crederlo 9 poiché habbiamo da
buoni Autori, che prima co«u»

grand’ inconimodo fi conduce-
uano le barche a Roma , il che
proueniua dalla troppa larghez-

za dei Fiume, la quale era caur

fa , che la terra pò rtata dal Fiu-

me , pofalfe &c. come ora fi ver!

de i poiché la larghezza dell’ac-

qua, fminuifee Taltczzai c quin-
di fi fminuifee la velocità , la

.. qua-



Porta Pértefel 4^1
quale prouiene dal maggior pc-

fo deiracqua ; e douc c minor
velocità di corfo , la terra conj
più Edilità fccndc al fondo » e lo

riempie ; mà di quefte cofe trat-

to piu a lungo nel libro deiritn-

pcto -

Al Vefcouato di Porto fù v-

nito il Vefcouato di S. Raffina

da CailiftoIL Papa $ per effero

flato quefto deftrutto da Sarace-

ni; E* flato poi il'Vefcouato di

Porto da Vrbano Ottano dif-

«icmbrato alquanto, per haucr
cglifottopofto il Territorio di

Prima Porta al Cardinale Vica-
rio ; Quefto Vefcouato contie-

ne in primo luogo la Città di

Porto , nel reflo Terre c Caftel-

li , Rocche , c Tenute e Cafali >

cioè CaftclnuQUo, c Riano à

man deflra feparati dal reflo 9 a

finiflra verfo il Marc il Caflello

deilTfola , Galera , Cefano, Ce-
ri , Cemeteri , Gaflel Giuliano»

& il Saffo 5 tra le Rocche fono^

V 4 San-
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'Santa Scuera > Santa Marinella,'

I c Palo r Tri le Tenu te , e Cafali, J
I la Storta, Olgiata, S. Nicola,

\

Bucca,Tragliata, Teftadi Lc-
prp, Caftiglion de Ricci, Ca-
£lcl Guido, Borraccia, Tono
in Pietra , Leprignano , Maca-
refe , Polidoro , Santa Maria in

Cclfano , S. Saba , la Cafaccia

,

Porcarcccino , Forcarcccio, la

Pifana, Cafetta de* Signori Mat- |
tei , Ponte a Galera , Maglianaj
òc in ciafeuna di quelle e Gap- |

fella perula MelTa a reftano poi

Cornazzano , Cccanibio , Pro-
\

coio di S. Giacomo, & Oliueto
j

dclmedefimo« . ^

V

e A
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CAPO XII.

Porta di San Pancratio .
‘

/"andò Anco Marcio

tà il Monte Gianicolo, fece il

Ponte Sublicio, del quale par-

lammo, a fuo luogo, fotto il

Monte Auentino, e parimente
feccia Porta; che ora fi die

di San Pancratiò , & anche al

. tempo di Procopio, il qualo
vifle al tempo dell* Imperatore

Honorio , fu detta Pancratia-

na ; ma anticamente fi di(Te.9

laniculenfe ; c poi fu detta an-

che Aurelia da Aurelio buomo
Confolarc (ò fecondo altri dal
Tribunale Aurelio iui. vicino) ,

il quale fece parimente la Vìél-»

Aurelia , che di qui porta Ci-
uita Vecchia; & a dillintione^

deiraltra > che efee dalla PortaL*

quarto Rè de* Roma-
“ni aggiunfe alla Cit-

V 5 d<
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de’ Càualli leggeri, pur dettaj

Aurelia 5 la prima fi hìcc Aurdìit

vetusj c Taltra de’Caualli leg-

gieri , Aurelin natta ; ma la nuoua
finifee prefio j incótrandofi nel-

la vecchia poco più sù dell’ Of-
teria del Pidocchio ; ( ò per dir

meglio) del Bottino delPAcqua
di Bracciano. In tempo di Papa
Vrbano Ottano fu fabricata nel

modo, che ora fi vede, in oc-

cafione delle nuoue muraglie^
fabricate fecondo te moderne^
regole di Fortificatione, a ca*

gione della Guerra in quei tem-^

pi,e ne fù Ingegnerò il poi Emi-
ncntifs.Sig. Card. Macolani

.

178. Poco dipoi fi diuide la.»

ftrada in due , la dcftra pure Au-
relia, la finiftra ViteUia, la quale
palpa alla Chiefa di S. Pancratio

vicina , doue è il Cimiterio di S.

Calepodio, c via paffaredietro

alla Villa del Sig. Prcncipc Pan-
fi lio, e per qui fi può andare alla

Magliana tri le Vigne ; Tri lo
due
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due ftrade fà punta la Villa de*

Signori Corfini , veduta fin dal-

la Porta della Città in ottimo
pj?òfpctto d’vn nobil Viale tcr-

liiinatoda vn bello, e vago Pa-
lazzo di fingolarc Architettura

dclSig. SiaioneSaluij Fiorenti-

no : In tanto a delira della (Ira-

da Aurelia fà vn’ altra nobile^

Scena la Villa del già Sig. Abb.
Benedetti , ora del Sig. Duca di

Niuers ; il di lei Palazzo fi inal-

za fopra vn finto Scoglio con_>

Architettura amena advfanza
delle Ville di Francia : Al fian-

co di quella Villa fi può voltare

a S. Pietro , c rientrar in Roma
per la Porta de’Caualli leggieri.

Mà profeguendo innanzi per

lajtia fopradetta Aurelia , fi hà
a finifira doppo la Corfina, la

Villa Panfilia.

179. Non molto doppo fi di-

nide di nuouo la ftrada in due, e
fà punta trà eflìe vn Ofteria det-

ta del Pozzo ; Andando dunque
* V 6 per
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per la dedra fi và tri poco ad

inconttrarccon la già fopradet-

ta ViaAurclianuoua,chc vie-

ne dalla Porta de’ Calia Hi leg-

gieri , fi và dico ad incontrarci

vicino alla Villa deirEminentif*

fimo Sig. Card. Carpegna: Idj
quefia delira fi ha fubito doppo
la detta Ofteria a finiftra vn Ci-

mitcrio , forfi conimunicantc^
col vicino diS. Calepodio» Ci
poco doppo alia man delira la^

Villa del B. Pio V. Pontefice >

doue andana a debiti tempi
prender Aria, fcrmandofi Ici

Guardie de’ Caualli nel baffo

della Vaile ,doue fono ora Vi-

gne

.

Mà tornando in dietro all*Au-
relia vecchia, doue la lafciam-

mo all’ Ofteria del, Pozzo j ìil>

quefta profeguendo fi trouapo*
co doppo dentro le Vigne a de-
lira vna Tórre,dctta Torre Rof-
fa per il filo colore 5 e quali di^

rimpecto a quefta fi vede yna^
ftra-
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\
ftrada , la quale cemyn Tuo ra-

\ mo và alla Vigna delSig. Mac-
!! chefe Baldinotti , e con l'altro

1 alCafalcdcBrauipure fuoj o
calando giù , và finalmente alla

Tenuta della Pifanai paffando

per quella del Duca JMattei

,

chiamata la Cafctta,e perii Fof-

fo della Magliana.

iSo. La Via Aurclia in tan-

, to profeguendo , ci porta, fuori

I

delle Vigne , le quali per Tordi-

I

nario fi ftendono fuori diTlo*

;

ma trà le due, ótre miglia:

Qui vfeiti in Campagna-»
\ aperta , feendiamo aila^

I Valle canuta verfo Ci-: ^

. — Ulta vecchia, e prò- * >

fcguiamo>come » )

diciamo a Por* ;

.. ra Caualli

. . . ^ leggieri- .
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CAPO XIII. ‘

Fótta de' Cnudli leggieri i

i8i. Vcfta Porta fi chiama

il vicino Albergo de* Caualli

leggieri : Si dice anche del Tor-
rione à fe vicino : Hà nome an-

che di Poftcrula, forfi davntal
Pofierulonc Saflònc, (

che qui
vicino habitò,doue habitauano
li Saffoni ) ò vero per eflere po-
lla nella parte pofteriore dclla_>

Città; e però fi dice anche Po-

flcrulalaftrada, che di qui và
alla Villa del quondam Sig.Ab-
bate Benedetti

, ( quefto
di Pofterula conueniua ancho
ad vna Madonna, oggi detta»»

dcirOrfo) ; Si dice anche Por-
ta Leonina dalla Città Leoni-
na; Per ftrada a finiftra di chi Ta-

le, fcendePacqua, che nafeo
qui vicino , c fà Fontana all’Al-

volgarmente cosi per

ber-
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1

borgo de’ Caualli leggieri : Si

può anche dire Aurelia ;
poiché,

di qui va la Via Aurelia nou^:f

che poi fi incontra con la vec-

chia , che viene da Porta S. Pan-
cratio, come iui dicianio;e que-
fta è in fupplcmentQ dclPantica

Porta (Jel Ponte Trionfale ?

quale perii Donati norifidico-

iia Porta trionfale; ma altraj»

fotto il Campidoglio fi diceuo^
trionfale ..

182. Il Ponte Trionfale, det-

to anche Vaticano, era vicino

allo Spedale di S, Spirito , e fé ne
vede anche oggi Tauanzo, à ve-

ftigia ; Giulio li. Papa pensò di

rifiorarlo , & vnirlo con la fua

ftrada Giulia : Era di fei > e più

Archi di pietra , ornato di Sta-

tue ^ e Trofei 5 & a tempi piti ri-

gorofi vi erano Guardie,le quali

non pcrmetteuano , che vi paf-

fafiero altri ,chc quelli , che de-

fccndcuano , c trainano origine

da Trionfanti^
» Vfei-
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Vfciti da qucfta Portarla quà-

Jc è lontana dal Ponte di S. An-
gelo, paffi geometrici y 3» o. in.»

circa; polliamo andare a drittu-

tiira trà le Fornaci (le quali dan-

no il nome di Porta delle For-

naci ad vn’altra vicina Porta a

dcftra , detta anche della Fabri-

ca ;
poiché fti fatta per commo-

do della Fabrica di S.Pietro) per

via parallela alle nuoue mura-»

di Roma , come dicemmo ; Nel
fai ire per quella ftrada , fi lafcia

a dcftra laChiefa dal la Madon-
na delle Fornaci , niiouamente

fabricata c5 le limofinc di mol-
te Perfone diuote ; e -li vicino è
anche la Caua della Creta per le

Fornaci , & vn pò più sù la Vil-

la Boncompagni.
185 - Mà fe incambio di vfei-

rc a drittura ; fi volta lungo lc->

Mura a man dritta ; doppo ha-

ncr falito alquanto , fi troua a

finiftra la Vigna della Peniten-

ticria con l'Arme de’ Signori

Al-
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r Alberici , dalli quali la comprs-^

rono , lontana dalla Porta de

Caual li leggieri 500. paffi geo- ;

^
metrici . Pia sù la ftrada fi diui-

’ de in due, e nella Punta della.»

diuifione e, vna Cappella detta

la Madonna del Ripofo (
rifto-

rata nel i 5oo. dal Sig. Maffinio
de’ Maffimi

)
lontano dalla det-

ta Porta vn miglio 9 ci^o% pafii

geometricii dietro la quale tra
* le due ftrade e la Villa Palazzef^

chi nuouamentc rifatta ,& ab-

bellita » circondata tutta di mii*
^

ro ; Andando per finiftra » fi và
a terminare nella Villa del Sig.

Card.Vicario Carpegna, e fi in-

contra nella firada , che da San
Fancratiovà all’Ofteria del Pi-

docchio > pattando li vicino fo-

pra il Condotto dcU’Acqua an-

tica Ttaiana, ora detta Paolina

j

c q netto luogo, doue è il Botti-

no, è lontano dalla Porta \tl»

miglio , e 4$o. patti geometrici;

Mà profeguendo a drittura , fi

và

>yvv
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V à a trouare quella diCiliita^

Vecchia. L’Aquedotto fopra-

dctto qui fi diuide in due > il de-
firo và a far moftra fopra S. Pie-

tro Montorio 5 doac fi vede la^
bella Fontana architettata da-*

'Giouanni Fontana , il quale rc-

fiauró il CodottoanticodiTra-
ìano : Il finifiro và alle Fontane
vecchia » e nuoua della Piazza^
di S. Pietro in Vaticano; la nuo-
ua accompagna la più antica ,

la quale fù per alquanto fpa-

tiorimofla di luogo con inge-

gnofa indufiria del Sig. Caualie*

ro Bernini ; del quale è purope-
ra il magnifico Portico nuouo a
modo di Amfiteatro ; Clemen-
te X.accordò con li Signori Or-
fini, che del Lago di Bracciano
s’introduceflcrb once mille, cji

cento nelFAquedotto Paolino,’ r

con darne trecento oncic alla-*. .

Fontana di S. Pietro, & altro

conditioni ócc.

1S4. L'altra ftrada* che la-

feiam-
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feiammo a delira alla Madon-
na del Ripofo 3 vd pure a dcit3

Bottino deir Acqua Paola 3 o
profcguendo>và anche ella ad
incontrare la (Irada di Ciuita^
vecchia ; ma, fé fi volta a defil a,

và a paffarc auanti 1
* Ofteria del

Pidocchio 3 e tirando innanzi a

drittura , doppole Vigncj fi può
voltare a finiftra , e fi va a Por-

careccio per la Via antica Cor-
nelia , della quale fi vedono ad
ogni tanto li Selci antichi, mi
fé fi feguita dritto

,
paffa atcail-

to la Vigna Sacchetti , che ftà a
deftra della ftrada , e per efiiu^

• paffa TAquedotto Traiano, il

quale và fempre per Colline, &
alle volte fi vede fcopcrto } nià
douc và nafeofto fatto terra , fi

vedono fpeffo Colonnette di

muro,le quali fono fatte per sfo-
'

gatori , e per indicarlo 5 acciò
poffa ne’ bifogni.«iucdcrfi &c.
Dalla Vigna fi feende al Pineto,

e quitti fi vede vn luogo gii dc-

litio-
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litiofo', al quale vi fi può andare
da Porta Angelica per via car-
rozzabile.

185. Ora tornando allaftra-

da 9 fi trona a man defira POfic-

ria delle tré Capanne alla Tenu-
ta detta CafaJedcl Marmo ( del

Vencr. Capitolo di San Pietro )

forfida vn Manno 9 che giaco
nel Campo : Detta Ofteria , fo
bene fi dice Capanne s nondi-

• meno ora è di muro: Profegué-
do fi arriiia ad altra Ofteria del-

le Capannaccie j e qui fi cntra.^

nella Via Caflia; e doppo ìxl»

circa vn miglio fitroua ilBor-

ghettaccio, e doppo vn altro

miglio la^Jtorta; della qualo
palliamo altroue.

Mà ripigliamo il viaggio ver-

fo Porcarcccio per la ftrada det-

ta anticamente 9 Cornelia 9 la-»

quale va adynirff con laClau-
ma accanto a Galera rLa ftiràdi

Cornelia è affai difugualc per le

Valli 9 che deuono paffarfi ; La
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prima fi chiama Prima Valle; la

l'cconda pure fi dice,Prima Val-
le 9 poiché vengono diramate-^
davna nicdefinia; poi feguita

la Valle Mimola, ò anche Pal-

marola , cosi detta per due Te-
nute ( del Capitolo di S. Pietro)

di qucfti nomi ; Per quella fi ar«

riua a Porcareccio , la cui fabri-^

ca affai buona » è di nuouo fiata

accrefeiuta dall* Illuflrifs. Mon-
fignore Cafali Commendatore
di S. Spirito nell'anno decorfo.

idp4* a man delira della firada >

con Cappella per commodo di

quelle genti.

186 . Più oltre circa d’vn mi*
glio fi vede Porcareccina ; do*
uc fi pafla per Ponte fppra il fiu-

mctto Galera,c fopra vn Ciglio

d’vna Collina fi vede Monte^
Cctrolo : Porcareccina e pro-

ccio di Vacche rolTe del Signoc
Prencipc Borghefe ; Il fiumctto

Galera hà la fua origine fotro

Celano Terra del Sig. Prencipc

Ghigi*' • fto-
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Profcgiicndo innanzi fi vede a

finifira della ftrada la Chiefa di-

ruta di S.Ruffana; ma fe ne tiene

ora memoria nella Cappella di

Porcarcccina ; e qui mi occorre

di auuertifc 5 ciac quella Chiefa,
era Catedralcdel Vefeouato fot-

te il nome di S. Ruffinaj ma poi
fù incorporata in quello di Por-
to ; Il Card. Baronie nelle Note
fopra il iMartirologio a’ io. Lu-
g,ìioi{ociiSf7>bifuntpaffa Via Aure-
lio $ decim9 ab Vrhc lapide , au6ius

cflfede Epifeopali ,
quam ex titulo ,

Sylua candida inuenimus fepiuf ap*

fellatam ; & zAuniji Sylua •lim ni-

gra, candida efi appellata*, accepitq^

Epifeepalis Cathedra omamentum;

fedpeflmodum à Califio 11 munita efl

Ecdefia PoYtuenfi : In detta Selua
furono martirizati i SS. Marcel-
lino , e Pietro , c però fi mutò il

nome di Nera, in Candida: Del-
la traslationc de* loro Corpi iaj
Francia fotto Gregorio IV. trat-

ta Einardoj oranon vi è quali
più SeljLia . Pro-
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Profeguendo fi va a Tefta di

Lepre , Procoio del Sig. Prenci-

pe Panfilio, doue è ancora Cap-
pella &c.

Seguita a defira il Procoiò
pure di Vacche rofle del Vencr.
Capitolo di S. Pietro, chiamato
Buceo , olim Buxettm •

137* Mà ritornando là, di

doue partimmo, doue rotto la.»

Villa del Sig, Card, Vicario , fi

và a Ciuita vecchia; prima fi

feende a Valle canuta ; cosi det-

ta dalle Arene bianche, & auan-
ti di fccndere , fi vede a deftra»»

vna Torretta, chiamata Torre
canuta, quefta è Tenuta del Sig-

Aiarchefe S. Croce ; Verfo il&
nc di quefia Valle,viene da man
delira vn Fo(To detto di Acqua
fredda, che dà il nome alla Val^
le , per la quale viene . Dipoi fi

falc per vna Collina, doppola
quale fi feende ad vn’altraVa^
le ; quiui è a finiftra vn Ofieria

detta Maglianella (in diflanza

dal-
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dalla Porta de’ Caualli leggieri

nuattro miglia)per lo Foflb del-

la Magliana , il quale paffa per

quefta Valle , detta anche eira-.,

Maglianella ,pocodoppo la det-

ta Ofteria, fotte due Ponti car-

rozzabili , il qual Foflb va poi al

Palazzo della Magliana > & lui

nel Teucre. . ^
i88. Qui fi vedono m faccia

due Torri, dettele MaglianellcJ

màptefe diftintamcmc, la dc-

ftra fi dice S. Angelo ,
per cflcre

nella Tenuta di S. Angelo iiy

Pcfcheria (
e più in là è il Ca fa-

lotto , della Tenuta di S- Spin-

to ), la Cniftta fi dice Maflima,

per efferc nella Tenuta delle Rc-

uerende Monache di S.Ambro-

Co dcllaMaffitnatquefto nome

di Maflìnia fi prende dalla Clo-

aca Maffima , che fi dice ,
palT^

re fotto aquelMonaftero; e fi

noti, che fono nella Campagna

Romana molte Torri , le quali

feruiuano per feoprire li nemici

da lontano

.
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1

Paflando poi per vn'altra Col-
Iinajfi feende a Mala Grotta,
Oreria di S. Spirito a finiftra ;

dinante dalla Porta dc’Caualli

leggieri fette miglia , ma prima
di cfla , fi paffa per Ponte fopra

il fiume Galera 9 il quale origi-

na da Cefano ( e fui principio fi

chiama Acquafona),c vàal Te-
ucre in luogo detto Ponte a Ga-
lera . Sono a delira la Tenuta di

Gal Icfina , e le due Selce , delle-»

quali la feconda è del Sig. Prcn-

cipe Panfilio, con la feguente-»

della Bottaccia (doue fi troua

fempre pronta vna fiia Carroz-
za per condurre a Roma gliam-
inalati della Campagna] , e poi

Teda di Lepre di fopra , e fotte,

con Procoio di Vacche roflo
pure del Sig. Prencipc Panfilio

.

189. Doppo Porteria di Ma-
la Grotta fi diuide la Arada itu
due, la finirtravà a Macarefe,
ohm Fregelia

,

del Sig. Duca di

Zagarolo Rofpigliofi, doue è
’ X

.

vn
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vn Stagno ripieno in gran parte

di Cannucciej tnàora fi va (pur-

cando con vn nuoup Artintio

del Sig. Gitodamo Caccia Inge-

enero celebre , e di molto valo-

re , il quale a Fano ftà reftaura^*

do quel Porto > diuenuto it^oir

le sin Macatefe è ilfamofo Pro

coio di Bufale , dal latte delloi

quali fi formano le Ptou^turc

,

flimate le migliori.
,

Mà feguendo per la Brada de-

lira, fi fale alla Bonaccia, tr^

miglia lontana da Malagrotta

,

e quindi doppq meno di vn mi-

eiLaCaftel di Guido, Tenuta

di S. Spirito con vna fua vicina

Cappella.&Oacria lontano da

Roma vndici miglia in circa,

contigua con Cecanibio

,

diante la firada Romana , Pro-

coio di Vacche roflfe pure dj S.

Spirito. ^ „
‘ 190. Per diligenze fatte non

trono la ragione di quclto^nQ,

me, onde mi fò lecito il penfare.
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che forfi venga da vn CaftelIO'

diruto , il qualcfoflc d*vn certa

Guido, ii quale fù della Famjr

gl4 nobile Cibo , la quale fìi Pa-

drona molti CafteUi qui in-

ioj;no > datili da Innocentio Pa-

pa Qttauo ,.trà quali era ancora

Cemeteri 6ec. Dalla vendita de

quali fatta da Fraccfchctto Cibo
agli Orfini per 40,.m. Scudi,heb-

bero principia le guerre di Ale-

fandto Scfto , e tutta Itaha ; Al-
cuni vogliono, che detto Cafiel

Guido folle Dantico Zor/w Vil-

la , anzi Patria di Antonino Pio

Imperatore , come pare fi proni

da alcune antichità , e da molte
medaglie iuiritrouate ; tra lo
quali fitroud vna bella Statua.»

di marmo d^lla Dea Cihcic , fe-

dente fopra vn Leone ; altri Io

fanno antica ^elfì^na, e li pon^
gono vicino Lmum ; Furono
vna volta di S^iSpirito, Sanra.»

Marinella , Caftcl Giuliano <5:c.

li puoi vedere nel libro di Fra_»

X a Tic-
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.Pietro Sannicr Francefe dcIla-J

Religione de Caiualicri diS. Spi-
rito: Si paffa poco fotte,per Po-
tè , il fiume Arene, il quale vie-

ne dal Lago di Bracciano, cj^và

ad entrare in Marc a MacarcTc 5

Perfona degna difede mi hà det-

to , che vicino a quefto Fiume^
fùtrouata vna Lapida , nclla.^

quale fi diceiia, che vn certo

Dorus Latro haueua rcftauraio

detto Fiume ; Si paffa quiui per

la gran Tenuta di Torrinpietra

di 1^17. Rubbia di Paefede*Si-

cnori Falconieri con vn bellifli-

nio Palazzo , & vn procoio di .

Vacche roffe, diftinta in più

Quarti , cioè Caftiglione , Cafal

Brugiato, Caftcl Lombardo, S.

Angelo, laLeprignana&c#
19 1 . Più su di Torrinpietra è

V n*alcro Caftiglione de* Signori

Ricci i c feguitando per la Via.»

Romana Aurelia > fi troua Po-
lidoro di S. Spirito, c poco dop-
po fi trofia P Ofteria di Monte-

rò-
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rone Mila poco prima diclTa (I

incontrano certe Rouine , chia-

mate Statue; qucfto luogo alcu-

ni lo fanno Tanticó Alfium , & è
circa due miglia lontano da Pa-

lo col fuo Porto tra Torre Per-

la > e Palo ; mà altri fanno Palo

jilfititn , c Statue lo fanno ad

Turresm

Nel Giardino della Fortezza

di Palo è Vn'A lbero di Balfamo.
Si paHa poi fopra il fìumc^

Vaccina > olim Ceretanus Amnis^
poiché Viene dalla antica Ceri ,

detta oggi Cemeteri , a cui è vìr

j cino Ceri ( del Sig. Prcncipc D.
f Liuio Odefcalchi) ^ il quale forfi

cCerinuouo .
.

Seguita poi fui Mare S. Scuc-

ia dt S. Spirito > olim Pyrgi, lon-

tana da Palo none miglia : Poi
S. Marinella delti SignoriBar-
berini > olim Cajirum nouum

,

do-
uc è la Pefea dclli Tonni,fei mi-
glia in circa da S. Seucraj e final-

mente Ciuita vecchia lontana

X 3 fei
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fci migliftda S* Marinella » -c fe-

gùita Gorncto otiò miglia lon-

tano da Ciuita vecchia •

191* Màhabbiamo lafciara^

a delira la Grotta de’ Scrp>enti

polla in vn Monte vicino alla--»

Villa del Saffo de* Signori Patri-

tij 5 doac Pérfotìa degna di &dc
mi ha detto, hauer vedute vè-

ùììc le Serpi 4l lambire il Corpo
deir in&rtnò pollò in dettk-»

•^t^trièdla affai piccola a dor-

<naire j ^tindieffere guarirò 5O
rsò pure» -effcirui molti guariti

•cosi dagttftiinfemiitàda ragiò^

-he credo fia ,
póieh è fudand

o

lui l'Infermo» vehgbino quelle

Serpi a trarne li mali humori ,

quali nel modo , che gioua alle

piaghe l'èlfere lambite da* Cani;

in detta grotta ho vedùto afceft-

derc vn pocò di fumo caldo

.

Le Lumiere della Tolfa
pra Ciuita Tccchia furono la^i

prima volta trouate da vn certo

Giouanni de Cadrò

.

Ci-
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Ciuìta vecchia fi chiamauà^

anticamente yCtntmcelU) forfi

per le cento habitationi , fatteui

per li cento Senatori 5 ò puro
per cento Ricouri delie Barche
al coperto; come anche adefTo

ve tìè (bno alcuni pochi , fatti

modernamente dalli Pomefici

.

Ora per parlarne breaemento
fecondo rordinede’ tempi, por-
tarò le feguènti notitie: Plinio

luniore iiell’cpWvj t. lib.^, vcrlò
il fine ne ddcriue ii beliilEmo
Porto in quei iempi,gil in gran
•parte fabricato da Traiano Im-
pcratoré 9 1 che tutta via fi ftaua

facendo dalmedcfimo.:
' Doppo molto tempo f& for-

temente àflediàta da Totila >

fiftaimente P hebbe ; mà poi
Nàrfctc nel la ricuperò per

rimperàtore Greco Giuftinia-

no Primo 4

Nel 7 ^ U habbiamo dal Ciac*
cone nelle Vite de* Pontefici ^

parlandoli di Gregorio III ; che
X 4 Ccn-
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Ccntumcellas propè deflru&as , pro^
'

ptùr collapfa Mosnidi refiituit*

Nell’anno 85 4*dicc il Baronio
di S. LEONE IV. Pontefice;

pf Anno fui Pontificatus o^a-
up Centutnccllcnfem Ciui-

pp tatem diù ante à Saraccnis ca-
;

ip ptam , & folo sequatam refti-

9, tuendam curauit;alio tamen
9P loco munitiori diuinitus ci

9, per yifum oftenfo ; Qopmo-
99 do autem Ifia fé hab.ut^ut>

9P Anaftafius Bibliothccarius in

yp Leone ita feribit : Per annos

„ quadraginta ipfa Ciuitas mu-
pp ris diruta manebat&c. Mul-
9p tis cum lacrimis Dominum I

99 dcprccabatur j ad qux ipfo
;

9P profedus loca > vbi locusvi*

debatur idoncus adVrbcm-»
'

» xdificandam > aquac egdlatc»

9 > 6c penuria laborabant> qus

,, hominibus femper eft ncccf-

„ faria , Node denique qua-

„ dam» dum in leduloiaccret»

& de diuinis ex folito opcri-

bus
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buscogitaret; ad praeuifum

3> & ordinatum iam locum, qui

39 duodecimo à Ccntumcdlcnfi

,, Vrbc miniano diftat, in fom-
,, nis pcrdudus eft : Mane au-

„ tcni fadlo
,
prò fornaio, quod

vidcrat , magna ccpit habere

i, ccrtamina &c.& deinde nnii-

tos in argento Mancufosprg-

„ buit 9 vt cinitatem pcrfìcerct 5

„ cui ex nomine proprio Leo-

„ polim nomcn impofuits ad

„ quam , poftqunm scdificaro

„ ceperantvidendam fabricani

>, ciim fidelium multitudine->

i, ouanter acccflìt, &Deog4*a-
„ tias rctuiit

,
qui ci talem of-

„ tendere locum dignatus cft,

9, in quo &popuIus faluus exi-

,, fteret 1 aqua; abundantiani

:t miniftrarctj&tribus oratio-,

5, nibus in nomine San(^liffimx

„ Trinitatisconfecrauit&c.His

,, omnibus perpctraiisadfedeni

3, fuam cum ingenti laetitia rc-

„ iicrfus eft. Doppo qualche
X 5 tem-
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tempo tornorono qiidJc geliti

al luogo antico , e però Io chia-

marono in auuenire, Ciuita vtc-

chiìtyàc airaltro reftò il nome
di Ciflcellc ; cqucfto vltimo fix

detto probabilmente

.

Habbiamo di Ciuita vecchia

nelle Vite de* Pontefici , chcj
l’anno 1464. Curdintdis Amlcus

Agnijilus ItalUS Aquilauus Arcem
munitiffimam conflruxit .

Nel 1 508. Ineunte Decerne IV-
I?IVS IL primum lapidem ,& Hu*

mifmata ad Ciuitatis Fetcris arcem

extruendam iccit .

- Nel I 5 60 . PIVS IV. Centum-

edlas i Ofliaque Arcem mtms% &
PoYtubus infiruxit

Nell *><56 . E* PIVS V« Cé»^

tumcellaxum quoque PoYtum^ &
munitionem abfoluit ,

• Nelissp. SIXTVS V. Cen-

tumcellas aqua inopia laborantes

Fontibusfuhleuauit . .

- Nei 1608. PAVLVS
tum, Arcem’i Oppidum ad Centtm^

cellas



de* CauslIU leggieri • 4pi
ccltas reflaurauit , Phurum erexit *

Nd 1652. VRBANVS Vili.
Centnmcellamm Tortumà Tramnè
fuam originem agnofeentem refecit

,

éedes Mercatorum erexit » aquarum
copiam deriuauit y& remato

gali attraxit Msreatores •

Camilliis Pamphilius vfuwu
extruendarum Triremium primas
indtixit .

ALEXANDER YW.Naude
ad Centumcellas inflituit x f^rtufjt_,

inflatirauit.

CLEMENTE IX. & X. fuf-

feguentemete vi fecero de* gran
bonificamenti ; & INNOCEN-
TIO XI. hà paffato di gran lun-
ga li cento mila feudi

Finalmente fui principio del*

regnante INNOCENTIO XII.
cfìTcndofi fcopctta abondante

, c
perfetta Acqua, al paflbdella^
Vecchia, 5c apprdTo altra Amile
ni Romitorio della Santilfima.^
Trinità 5 & altre molte forgenti
di bontà approuata daMonfig,

X 6 Mai-



491 Cap-i^^ Porta

Malpigli, & altri Periti ,da po.
ferri condurre a Ciuira vecchia,

il Sig. Ferdinando Padroni, ot-

tenne da N. S. di potere a pro-
prie fpefe fabrkrarc PAquedotto,
per condurla a beneficio publi-

co; fiante che le altre Acque fi

erano ('perimentate di fctiofc , si

nella quantità , come nella qua-
lità; e doppo qualche interruc-

tionc di tenspo per varij difparc-

ri ( come fuole auuenirc nello
grandi lmprcfe,e rpecialmente

accadde fotto Pio IV* nella rc-

ftaurationc dell* Acqua Vergi-^

ne, come lo racconta Luca-»

Peto infigne lurifcòfulto di quei

tempi ; e furono anche molto
Concróucrfic fotto SiftoV. per

rAequa Felice) ; finalmente Pa-

nimo conftantc del fopradetto

Signor Ferdinando , c l'ottima-»,

volontà della Santità di N.S. In-

nocentio XII. , tutta impegnata

al benefitio de* fuoi Sudditi » hà

fupcratc tutte le difficoltà infpr-.

tc,

jT
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te , profeguendo attualmente il

laiioro con fperanza didouerff
rcrminare quanto prima

.

Si {copri con fomma difiìcol-

tà Tantico Aquedotto della mc«
defilila Acqua della Trinità, il

quale fi ftima>che da Traiano
Imperatore foflc folamente re-

fiaurato , comedimofiraladif.
ferente fua fabrica a luogo a.,

luogo , e che però folle ancho
più antico.

Confiderate lefopradettc co-

fc,io Farei vna Medaglia con_,

immagine del Pòtefice Regnan-
te da vna parte al folito ; c nel
Tuo Rouerfeio efprimerei San-^

Leone Papa IV. che dorme nel

fuo letto, con ^apparinone di
vn Angelo, il quale gli additi

l’Acqua della Trinità 5 e vi fcrL
ucrei il Motto FONS SALV-
TISTRINITAS.
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. CAPO X I

Porta Angtlicx '^

^P^/^On qucfta occaGonc^
V-i parlarcmo brcuemcn-

tc della Citta Leonina (fecondo
il P. Donati pag.546. )

oggi det-

ta Borgo $ fi come anche prima
di elTcre comprefa dentro
Mura, fi diccua Borgo. Deue
auuertjrfi , che tutta qucfta Re-
gione fino al tempo di S. Leone
IV. Papa , cioè fino all'anno di

Crifto S49.era(fi può dirc)fcnza

mura, che la ciccondaflero , e la

difendeflero; benché vi erano

molte Cafe della Plebe, e però
era , come vn Borgo della Cit-

tà,habitandoui anche molti Fo*

xaftierÌ3 tra quali li Saffoni,doii-

de ora fi dicc.S. Spirito in Safila,

& all'ora fi diccua Scola Saflb-

nica 5 ( poiché Amili Ofpitij , Se .

anche de' Soldati , fi diccuano

Seno-
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Scuole) ,c però vi era anche la

Scuola de'Frifoni vicina alla Ba-
filicadiS. Pietro, evi era vtiu»

lungo Portico dalla Porta del-

la Città fino alla Bafilka Vati*

cana.

194. Auucnne dunque, che
li Saraceni faccheggiarono la-,

Ghicfa di S. Pietro , & al tempo
di detto S. Leone vennero Na-
ni di Mori per fare il incdefinio>

nià la tempefta le fracafsòjmen-

tre già le Genti del Regno di

Napoli animate da S. Leone
( il

quale li raccomandò a Dio cal»-

damenre) ftauano preparate a

combatterli : La maggior parte

dunque dé* Nemici fù 0 vccifa

,

ò fatta prigione » e ferui poi per

fabricare le mura della Città:

Haucua già S» Leone Terzo po-

lli li fondamenti &c- NelPanno
dunque fecondo del Pontificato

di S# Leone Quarto, che fù Pan -

no 849. di noftra falutè, con.*

l’aiuto deli* Imperatore Lotario

fico-
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fi cominciò Tlmprcfa » e fi fini

in quattro anni la fabrica delle

Mura: Doppo eflere finita,il Pa-
pa proceflionalmente col Cle-
ro fparfi di Cenere , & a piedi

nudi, cantandole Litanie,e Sal-
ini

, girarono la nuoua Città; &
il Papa fopra d'rna muraglia re-

citò Orationi 6cc. Perfeueraro-
no nondimeno per' qualche
tempo le antiche mura , che sù
la Ripa del Fiume chiudeuano
Romaj nià cominciorono a po-?

co a poco a rouinare, per cfTere

trafeurate ; & in vna inondatio-
ne al tempo di Adriano Papa , il

Teucre ne haucua ruinata vna«r

parte. Doppo qualche tempo
Nicolo V*reftaurò , e fortificò

k* mura fatte da S. Leone con-»

Torrijfecodo l’vfo di quei tem-
pi : Mà poi Paolo Terzo Farne-

ie le fortificò nel modo, cho
oggi fi vedono alla Moderna v

doppo eflerfi riconofeiute de-

boli, quando fotto Clemente
Set-

(
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:
Settimo vi entrò T Efcrcito di

Carlo Borbone con 40. mila^
huomini neiranno 1527; il qua-

le prima alloggiò alla Valle det-

ta dell’Inferno tra Monte Ma-
- rio, e S. Pietro, e poi girò all’al-

tra parte verfo la Porta de* Ca-
nai li leggieri, douc , mentre ve-
lena falirc per vna Breccia del

muro , fii colpito da vna pall^
d’vn Sagro , e fe rie moftra l*Ar-
matura col fegno della percola
nell’Armeria Vaticana •

ipy. La Valle deirinferno n

diceua anticamente Vallis infera^

vi è vna Chiefa detta la Madoii -

nà del Pozzo
,
per vna Iinagine

della^ Beatiffima Vergine cana-
ta , come fi dice , da yn Pozzo ,

il quale pure oggi fi vede auan-
ti la Porta di quella Chiefa •

La Porta di S. Spirito à capo
alla Lungara è opera di Anto-
nio Sangallo, il quale concorfe
anche alla fabrica del Palazzo
Farnefe s c reftò quella Porta-»

cosi
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così imperfetta*, per li contraft^

che vi hebbe col Buonaroti •

La Porta > delia quale princi-

palmente parliamo $ fi dice An-
gelica da Angelo Medici, nome
di Pio IV. Papa auanti il Ponti-

ficato (& il Borgo vicino fatto

da lui, fi dice Borgo Pio^; e però

vi fono anchedue Angeli &c.
Da quefta Fotta fi và a S. La-

zaro,epiù óltre cVillaMada-
ma,cosi detta da Margarita Au-
ftriaca $ la quale fu prima i!no-

glic di Alefahdro de Medici , cj
mancato quefio , fri poi marita-

ta in Ottauiò Farncfc , c madre
di Alefandro » Duchi di Parma;
La Fofia Traiana fi ftitna an-

dafie da Caftel S. Angelo a fini*-

re nelTcuere fottO Villa Mada-
ma.

Adccndctìà ia Via trion-

fale per Monte Mario > antica-

mente detto €li»usCiifmm Si dn
ce oggi Monte Mario > non già

per il Confolc Mario $ come al-

cuni
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cun5 ton penfòtoj nià pet il Sig.

AlaviòMd lini > il quale vifl'c^

• f<ÈKto Si^o Q^rtò t c vi hàueua
• molte pòffeuioni { altri diObìio

,

che prima G chiàmaùa Manto
Malo) ;Q^ui fu ctetta dtca_>

ranno I4;bve décheatà alla Cro-
ce > dai sigi Pietro Méllini , vna
piceiolaChMùOla tvè di

Maggio v4 fieelebrà laFèftà .

Dal la patte vetro Pòtttc Mol-
te, paffatù la Villa Mad'athà, li

é (coperta vna Ghicfa afttitìi di

tjtt Nauate A volta , it alcOni

vogliono i thè da qheftO liiOgo

Conftantinò vcdclTè in À ria i

<jrocè , quando còmbiattè a=.»

Ponte Molle %

197 • Seguitiafìdos fi ttbUìa^j

rOfteria detta delle tìre Opini-
ne 5 ma ora fono di muro. Se

appartengono ài Vener, Capi-

tolo di S. Pietro, è qui è là Ter-

nata pure di S* Pietro, detta Cà'-

falc del Marmo , fótfi pet veder-

Uili in quel GaràpO alcuni pezzi

di
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di marmo bianco, de quali al-

cuni fono parti di vn Togato ; c
quafi li confina a delira della«*

firada la Tenuta di S. Andrea di
1 07. Rubia , cosi detta da vna^
Chiefa mezzo rouinata di detto
Santo: Poco doppo fi volta à fi-

niftra per ftradaxarrozzabilc al

Procoio di S. Nicola del Signor
Prencipc Borghefe ; cfipuòan^

|

dare a Porcarcccina » & alla Ca-
1

ftelluccia : Da S. Nicola fi può
tirar innanzi a Monte Maria
del Collegio Germanico

.

Tornando alla ftrada princi-
'

pale , finalmente fi arrida allo
Capannaccie, che pure fono
teries quiui fi entra nella Via-»
Caflìa antica » c moderna $ della

quale parlammo alla Poru dei
Popolo,
Le Tenute fono in tuttoquat:

trecento vndeci , fra]afciàndo il

numero de* Quarti, nc quali fi

diiiidonocon altri loro nomi.
E le Rubia contenute , in tutto

{o-
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fono cento orto mila » cento
trentacinque ; tralafciàndo Ji

Giardini, Vigne, Canneti, o
Prati ( efiftenri fuori delie Mura
di Roma , fino alli confini delle

fuddette Tenute) ; che conten-
gono Rubia quattro mila, otto-

cento trentanoue in circa ;

Roma nel Aio recinto di Muri,
nc contiene ottocento quaran-
taquattro in circa $ si checom-
prefcquefte; fono in tutto Ru-
bia 113819.

ip8. Li Terreni aratiui col-
tiiiabili fono Rubia circa ottan-
tamila i Terreni fcluati circa

Rubia li. mila fcttecencoc due;
Terreni Pratiiii circa Rubia cin-

quemila ducemo quarantuno ?

Terreni fodiui circa Rubia vn-
dici mila cento nouantaduc •

‘ Habbiamo già detto altroue,

,
che vn miglio geometrico corta
di 1 16. Catene Romane, ò vero
Canne d’Architetto 667. , & vn
paflb geometrico è di cinque,^

pie-
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piedi geometrici , de qi,ia4
\ tre fanno quattro palmi d’Ar*».

chitetto ; si che vn paffo gcgr
metrico è palpai feì, e dpe
aggiupgo,che la Catena Rórna-*

na cpfta di elicci ftaioH , & ypo
ftaiolo vale palmi cinque , c tré .

quarti 5 si chela Catena è palmi
cinquaptafette e piezzQ

,

Il Rp.biq di Terreno coffa di

camene quadrate 1125 cioè Can^.

ne quadrate 3705- ò vero palipi

quadrati 3703005 fi diuide in^

quattro Quarte , e la quarta ip-»

quattro Scorzi» e lo feorzo inj

quattro quartucci. Il Rubbio;

delle Vigne in fette pezze » &
vna pezza in l 6 » catene quadra*

te ; Ogni pezza è di i 6o. otdùiif

ogni ordine c dieci ftaioli in lon- I

ghezza , (cioè vna catena
)
& vn

,

flaiolo in iarghezzaàsi che i ^00.
|

fiaioU quadrati fanno vna pez-, 1

za . : :
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fempre manante, 166, Coti, 16.69.

1,04.108. 1 0 9- Grecia magna, 1 28.

07rgd.^4.84. Gregorio, 16.1 19.

Gregorio XIII, S7.119. i_2i^ Cro-

Y 5
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goriopali* i'j6* Grotti di Luculloi ò

Centroni* 148. Grottaferrata* 128.

I ^o. Grotta roffa* 91 * Grutero^gà.

Guerra* 44. Guglie , Vaticana. 66.

altre 11 In 54* ^7* * 57 *

H Abitationi. 47. Hebrei . i j4^'

2Ó. S*ffoneflo.ijs» Hom-
rio Imperatore.6* Hippodromo.

I
'

I
Amaie porta. 2. S. Tgnatio, '6s.

9J. Imagmi antiche dèi Sade-

ler.^^.Imperio.i. hmocentio Vili.

190. Innocentio X. 124. Innocen-

tioXIn 85. Imocentio XII. 86*

Inondatone . 1

6

. Infirittioni * 53 *

Infegne. 44. Iftleo.i 28 . Ifolata*

flello.97* Ifole di Cafe.47. Ifola^

di S. Bartolomeo. 1 6. Ifole natan*

ti .113. Iflria .95.

y/'.

La^



LAbicana .56.112. i\6: Lagò
1 òQ. Albano di Nemi

^l^di Bracciano Lagrimato-
rìj ii^-Lararij 77. Lares lo» Ztf-

riano 14^ Laterano 14. Latina^
^orta*%. Latina via 1 2^,146.149.
Latini 1^2. Latio 0 2. 148. 150.
Laninio ijo, Inter duas LauYOS.^ 6_^

lidi Laurento 170. Leggi 40.41,
Legioni 44. Leone X, loo. Leoni^
na Città 7, ^ 19^. Letterati 84.
Lettiflernio Libertà i. Liberti

SO»Lihitinarij io Libri Sibillini \
Littori 40. Druftlla 94. Zo«-
ghe\ga I lo.Longula I i4»i ji. ^4»
Loren^go 54 -i?/- Darnafo pian Fonte
1 ®8. 112. Lucano ponte 1 1 ?

.

cerwc 3 7 Lucine 5 4.15. Lucretia i.

Lucullo 1 19. 1 25» Ludouifìo6^,84.
Lumiere 1 9 2. Luperci 20.
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M

MAcarefe i t^^Card. McLcoìani

Sigg% Maddleni Ió6.
|

Madonna di S^Lma i^zÈ^del Ripofo

1$ ?» de Miracoli F>7. di Monte^
Santo Zj^Signori Maffei ù ^ . Ma-^'

giflrati 40r Magliana 18 7 >
.
I 74> ^

Magliano 95.99. Maglianella 1 87. y;
Malagrotta ofieria LSS. Mamilio
Lucio 155. Marnea 6d.i za. ì1/4OT-

1*0/0 Ila* Mandatarij Manlio.

104» Marana i 12.I24»i4B» Mar^
cigliano 107. Marcello 4^» Marcia
acqua LaZxla?. S. Maria maggiore
vXz^S.Marinella i_7i- Mario L24.

3/^r/»o 165.Af e

/«o tempio 1 46, 1.^4 •Martine Ili S4. jl

_ ^S^Martino V, ^9» MafTcntio 91,
;

Signori Muffimi 1 8» 1 9. 2 1 • ?4»
]

Maffima ia 3 . Signori Mattel

5^» Maufoleo 87 . 8^ iJLi^iig.

Maufoleo di Alefandro 112, S*Ma*
uty cioè S, Bartolomeo 6^ Medici

giardino 89. Medici 108. Mento^

rclla 1 14. Mercato in piaT^a Na^
nona
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nona Meretrici 5^ fìo±. Me/ia

felua ^9*Metello 5 S*i 'nSig*Meyer

90» Michele Signori Migna~
nelli q^Migliario 9« Miglioria co^

lonna 9^ 147. 15 5, Minutoli 2.

Miffionarii S7. Mifure di firadt^

12.1 2J% mifare ^^.96. 1 9S.

Mochi % 9•Molare l ^9»Mole Adria-

ca i 6 » 63 . Molini 6^ Monache^
lq2j.Monete 4^» Monte Cmo 129.

Monte Citorio 42»84.8 7« Monte^
Compatro tip. Falcone iiy»

Mo> te gentile 1 00

.

Monte delgra*

no ^ 8 , 1 2j2^ Monticelli 109» Monte
Mario iq6. Monte migliore 1 66.

Monte Palatino. 2. M*Portio 1 19.

Monti di Koma ì^Mote Pofi 100.

Monte Rotondo 107» M* Sacro J09.

Monte Te/laccio 6j. gj^
Monte di Viterbo 100.Morena 147.

Morlupo Signori Mproni

Mugonia 2^ Murcia 23^ Mura di

Roma 2. 6* 89»

Murtia 12. Mufcino monte 99»

Mufica29± .



N Arcifo 6y. J}^ari 166. -i

Narfete 1 6 >102.I^afonij 92. i

Nauale i6i» Naumachia $&, iVff-
'

rafiume 107. Nerone 8.50.55.5 4.

56. 88. 106.114. Nerua 89» 114»

Nerula loj» Nettuno 171. Nicoli

///. 54< Nicolò F* 16. 6^. Ninfà *

145. Ninfei Nomsntanaioz*
108. Nomi S 2» San Nonnófo

j

Norma 14.2. Numa i. 52. 145.
Ntmicusfiume 16

che 104, Prencipe Odefcal^

chi Qo, olgiataoy- Orche^

ftra 48. Oratio Coelite 5 *

15 * Oratu 141. 162. Oreflc 95,
Orinoli 56. Signori Orfini ipo. Or-

/o pileato fono due . 54 * Orti di

Saluflio^^. Ofa 120. Offuarìj 51.

Ofierie 79. di me%p^a via di

JFrafeati 125. </(?/ pcdocchio 1S4.

106. 167, i6p. Oflienfe via.

O

e



5^9

ló. Omcoli Ottauiano aqnc-

dotto 1 54, Card» Ottoboni gl-

P

atinoiA^ Pdaxp^o 47 * dcW
mperatore linciano 4̂

Sun Marco 8 -?. Pala\uolo i ^.9»

^ii9. Palaxp^o maggiore

liano iJ7* Palio Si - dal pallio 8^?^

Pallotta loi. Palo 1 91. Palude^

caprea ii_ loo. Paludi pontine^

1 4.?. Panciroli Guido 76. Panerà •

i/4;?^ 1 77» Pandana porta z^Pane
• 8 q. Prencipe Panfilio 39 »i 2(?.

^///4 1 7B. Pantano iij. 120. de*

,

G'n^ 100. Panteon i (5 . $ 5. SPao-

lo 1 6^. decollato 84. Paolo IJ^g,

;
83.108. f^o/o i //. 8moq. 121»

'Paolo P'- 63. 65» Pariola is« loi»

1 0 3» POrione Duca di Parma

p8. Pafquale papa 8 8. Pa/ferano

i_20. S- Paffera 174. Patritij 1 .40.

Pelcflrina 1 17. Penates 1 8. Periura

lj»9. Pefcheria T ?» Petrarca,^

34-6g.Pe^^e di vigna ig^. Phaon-

te



1

5^0
te io£bt-PU io%n Piano di Anniha^

It Lz^ Pia'\%a Colonna ^A*Nauo^
ria 54. di pietra %6±. del popolò 8^ 7.;

Tiedeluco 107. S>PtetrojC Paolo 34 *
]

S. Pietro 3A^ Pilo

29. Pinciana ^ loi* Pincij 4.

- Pio II. QO^ Pio I r. 89.

B.PioF. 6<^. 179 - Pioggia za^Pì-^

fana mq. Pifcaro ii8. Pifcina

maria 1 2?. Pitture di grottaferra-

ta 128. Pomerio 2.89^ Pometig^
|

Pompeo ^S.ftio porti-

co Pontefici 1 5 . i£^ 2J^ Ponti

L^Ponte Elio 91 .Lamentano 104.

loS. io9. Lucano li alla Solfe^

rata v\^Mammalo lA^Mollo. ÌL5_

9 uSalaro 1 04^

T

rionfiale 1 8 z.Fla-Z

minio Pontio 1 27. Po/>t€ 19. Popò*

10 fua piaT^ga 8 « Madonna 87*

Porcareccina Lg_è,_ Porcareccia li,

184.185» Pofcigliano 172. Porfido

14» Porfenà Angelica 7%

Flaminia 8 ?» c// ^ • Giouanni 12.
,

Latina 14^. Si Lorenzo ui* itz»

Maggiore \ Medaglia f/tf

4^ Pincima 4^ rfe/ popolo 89*

^ fe/e
'

L



T2I
tefe i2J^poflerula I5_I. Septimia-

no, 6- S. Spirito 1 95. trionfale 18 1 .

Porte 2.5.4 47*90» tortici i6* 5j^

Portico di pHropit 87* di Monàra*

gone 1 27. di San Pietro ^4» Portij

1

1

9. Porto del Temre 90. 1 75.

Pofiernla 7.18J. PoT^olana 25.24.

P<K(p^o pantaleo I 7 J*^ 74.I 7 S»

Gefuita Pittore 12 6^

S. Prajfede 1 74. Pratica 170^ Prati

di Poma 1 97* Ptata portia 1 18»

Prefiche 30. Preneflina ^14, 1 15.

I Preputio di J^*S,9St

Preti 26, Pretore ip. 1 40, Prf#o-

y;4»/ 148* prima porta 9 4. .S.Pn-

fcilla 5 5 * Procofodi Vacche roffe •

15. Procopio 4±6̂ ioi, 1 77. P«-

Ccemetcrium 14*

Q Vaglie 1 72 . :̂ mrantere 9 r .

Quattro cafale 2?.

c^uerquetulana porta 4*^

^Vintia Terre 92* .girino 14

•



Rjéfaele Santìo d'yrhino Pittore

91, Rauennati Rè di Al-
ba 147 » Redìcolo Dio de* Gentili •

i8. Regillo 109.117. Regi 1^. Re-
gina di Suetia 89. 9

1

, Regola j ?,

Reliquie as.ioj. Republicai^ R^
ticolato Riano 9 5 « Riccia

Rieti 107. Rignano 95^ Rioni

Sigg.Roberti iLZ.Roborea ia-%,Roc-

cagionane 114» Rocca di papa % Z9*
March, Rocci 117 ,128,Roma a2. fuo

circuito Ào fpatió Ì97, Roma,

vecchia i $ S » - Romani Romolo

1.2.14. Rofolum 1 00. Signori Ro-

fpigl'ofi I I7» Giacomo 91. Ro-

tonda u Rubetis lapis 1 20.- Ruhia

di Terreno 197. 198. . RujJinaVilla

I^ Ruffina 186. Ruffinell

127# 150*

:.r

^4Ì/.



s

S
Ahinet ioi>lÒQ«i i o.Snhini 14»

Sacchetti FiLla 1 12^1.5^^84.
Saccoccia Curtio i_i 2. Sacco di Ro-

ma 1.94. Sacerdoti di Gentili 20.21.

Sacrificij de' Gentili ig.Sadeler S_5 »

Salava 1 1. 5 f4.i02. 5*4/^ lOi.

Salij 2 i • Saline 10^. Saluij Archi~

tetto 17^.» Salujlio $4. Saluti 78.

79. Sancia San6iorum M* San^allo

Architetto 69. Sannefio 90.

Santiquattro Tenuta L25. Saraceni

194. Sarcofagi Saffo manale

22. Saturnia Città 14. Frencipe^
Sanelli U 9^Saxa rubra 9 5» Scacchi

:

*

79. Scelerata z,_ Scene 48. Schiaui

1 7 ?» Scrofano 1 9. 99. Scuote 8o.

I

»y. Sebafliano 5^4^ Candida^

j

i8ó. Se/«4 Ericina 1 45. Selue^
197^ Senatori Senatorio pon^
te Sepolcri de Gentili 2JL_iOi^
Sepolcri 2j_, 87» <// Nerone 96. Se^

palerò d Palaguolo - Sepolcro
' di Marcello 87. Septa Sopti-
miana Sermoneta 1 45. 5’^»*-
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feriiAra io6» Serfature 78. Seruio

:l. 111. 3L1 2 . Seflertij 4^ . Sette baffi

Settiptana pòrta 6±^ Aquedot-

to ]j8, Monfig. Seuaroii 14^.

uerano s^^Seueriana via igom Se%r

•za 1 41» Monfig* Sfór%aH^^^ Si-

billini libri 21 * ^/7/tf

124. S,Silueflro%q» S» $irk»^

forofa I ig. 1 <5 .

1

2 1

.

5*/7y
F. 13. 16*85.87.954 L2.2.ia8.»l li.

Cò»/ff Soderini Saldati di Ra->

Henna ii* Solferata u ?* Padri S&^

ntafebi B6,Soratte_^p%» Spagna 105»

Spina del Cerchio qi* Statuario

158 . Statue 1 6\ di S» Gioì Battifia

89. del Popolo Storta 97. Stra-

da Giulia Pia 102. Subau-

gufiatià^ Subiaco ii^é Sublicio

"ponte 15* 177» Suffragi! 42.

ri •

\

f*||p Abellarif Si. 'Tdento 1 6* 4f*Aoeitarij hi. 1 aLentoi ot 4^* ,

Tambwrri 44 » TarquiniJi i i 2# I

Tarquinio Prifeo L_ Collatino lé
^

eflo I. Superbo 1.2. 16. f»**
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ratina 1 1 1. Teatri 4S« di Marcello

iJlu Telegono i^o. Tempij 14> i7*

58. Tenute 197» Teodorico Rè de

Gotiég. Teodora Matrona Roma-

na 174. Teptila Lc?,Ì29. Terme

57»dÌ4_77« t Tertnllino 24»

146. Teflaccio (L_ t// 5*. P/c-

rro }€ di S. Paolo 5 4» 7
'

Proco/o 18 o» Teucre 90, q 5 «

Teuerone \6ao\-Tiburtinow
Timoteo i5 * Tolfa igi.Tonni igt
Torquato 104. Torre 'di Baccano

100. de Confoli ^9^ Ter difpecchi

io6*To rreforame 1 18,Torre di S,

Giuliano 90 • di San Lorcnxp

Torre nma Pignattara 36.

Schiana Vergata 121^ di Valle

g DÒ» 1 67»T»Rè Paolo I ^ S.Torrin-

pietra 190» Torrone de Borgiani
•J 58

.

Totila ó^òjnTraiano 1

1

.
'8 6,

fuoForo 84,Aqncdotto s -Tracie-

uere 11^ Treoia 147' Tre Tonta-»

ne "161. 166. Trei Tabérnà lAl^
Tre tefie ili* 1 20. Treui Acquai
^ L 1 .

1

1 4. Aquedotto ioi« Trige-

mina 162. Trigonia Trionfale



poms.xi.riavLAhil- Trtonfi

h.ìA' A^- Tripode X&. Trium^

„iri 140. Trombe 44* Trofei di'

MarioM- Trucidatoru Trul-
|

U% 6 . 87- Turchi 44- Turres

(ilbas 172. TufcohiM T‘»f‘:ol<f

«»10Ì._L2£. T. Tyrfo Gon'^aleT^

Generale 126,

* * I

VAlca fiume ValchettaJ I

procoio 94. Vrierano -lM-

yalle infuccherata^^’ Valmontone ^

li 7. Varca fiume 91 - Signori Va^

refi JL2Sl. Vaticano A4 -

'

j, 9j, 97.9S. Velino 107»
j

'
tri ìfi. Vermicino 124. Signori

VerifpiS44-&l- VerfagliaM..Vef-

coni Cardinali 172- Vtfpafiiano 86.

Veftali^^, Vefiitojl-

Veniate SSa San- Vetturino

Viatrif-Li. Via trionfale Tk

9. VigiliM.- Vigne 197. Tjgn^

del Germanico^iài. del Collegio

'nomano loi . VillaMadama jgj.

r<w«

l
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Villa di Papa Giulio 90. del Duca
di Sora i 24^1 29. prilla roflrata 95.

Ville di Frafcati 113. Viminale^

14. 111. Vino 145. Monfignore

Vifconii Villa 1 27. Card» Vitelle-

felli 117. Vitellia via 1 2. Vitruuio

37. Vittime 19. Vitto 70, Vitto-

ria 56. Vlijfe 150. Volfci 15 X.

i$o. S:Vrhano 143. Vrbano V*
54. Vrbano Vili* 8. xé;# 159. •

140. 145. VrnB i 8 . 155.

Z
?

•

Z Agarolo 120.

Zancati 117,

IL FIN E.
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